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Mercoledì 19 maggio 1999 



FUnità 



Vieni, c'è una pista di cemento nel bosco... 


La velleità di potenza. D'accordo, 
Marini è stato goffo. Nel reclamare 
un presidente del Ppi, sulle ali del re¬ 
ferendum «vinto». Ed è stato punito. 
Ma maldestro è anche Prodi. Che, 
rabbassandosi a capo partito italiano, 
e dismesso il carisma europeo, dalla 
panchina fischia e gesticola. Come 
Trapattoni all'indirizzo dei suoi: «Al capogruppo Pisci- 
tello erano state date istruzioni nel senso del sostegno 
unico a Ciampi. Questo ha detto e fatto Piscitello». 
Augh! Oppure: «Maccanico, per conto del nostro movi¬ 
mento, ha tenuto un'agenda e una serie di contatti si¬ 
stematici». Ho detto! Poi, non contento, va da D'Ale- 


ma, con la bandiera dell'Asino. Discute. E all'uscita fa 
una piazzata. È un modo di rianimare l'Ulivo? O piut¬ 
tosto di affossarlo? E allora, riecco il repilogo delle pun¬ 
tate precedenti. Rifiuto di accettare i voti di Cossiga. In 
nome dell'Ulivo. Nascita dell'Asino e guerra a Marini. 
In nome dell'Ulivo. Lista dei buoni e cattivi al referen¬ 
dum. In nome dell'Ulivo. Rottura coi Ds sul Presidente, 
malgrado il comune candidato. In nome dell'Ulivo. Li¬ 
tigio con D'Alema. In nome dell'Ulivo. Sì, ma l'Ulivo? 
Sta finendo a Piscitelli in faccia. 

Vescovi super-partes? Tutti a lodare i vescovi e l'Avve¬ 
nire. Perché, laicamente e «super-partes», han censura¬ 
to l'ostinazione di Marini. Sino a lapidarlo: «Lasciate 
che i morti seppelliscano i morti». Ma è poi davvero «il¬ 


luminato» l'attacco al Ppi? Oppure, da Oltretevere, si 
son levati i sassolini dalla scarpa? Quali? Due. Quello 
sulla «parità». E quello sulla procreazione assistita. Due 
temi, oltre all'aborto, su cui il Ppi ha dato sentore di lai¬ 
cità. Di indipendenza. Perciò: muoia Marini con tutti i 
Filistei! Meglio gli ultrà di centro &centrodestra. 

Marini come Satana. Spedito all'Inferno. Perché di¬ 
subbidiente. Morale biblica che funziona ancora. Nelle 
Encicliche. O in metafora. Ma sulla cui filologia il filo¬ 
sofo Arrigo Colombo - a Gnoli su Repubblica - dice co¬ 
se stravaganti. Ad esempio: «Satana non è - ecco il pun¬ 
to - un angelo ribelle poiché nel Vecchio Testamento è 
inconcepibile che la sovranità di Dio non sia assoluta». 
Come sarebbe a dire? L'angelo più luminoso si ribella, 


nel Genesi. Per questo viene scagliato nella Geenna. 
Non c'è «sovranità assoluta» senza gesto d'imperio 
contro i reprobi e il «male». Ecco il punto. Altro che 
storie! 

La pista di Rutelli. Ma il Diavolo, come sapeva Goe¬ 
the, abita nei dettagli. E il dettaglio che vogliamo sotto¬ 
porvi, a costo di parer «municipali», è questo. L'altro 
giorno a Roma, a spasso per Villa Ada - sito boscoso 
neoclassico e all'inglese- ci imbattiamo in una lunga 
striscia di cemento. Alta svariati centimetri e larga due 
metri. È un pezzo di una pista ciclabile di 9km, che tra¬ 
guarda la Villa e dovrebbe congiungersi al Flaminio. 
Un orrore insensato: cemento invasivo nel verde! E alla 
faccia dei verdi. Che dormono. O acconsentono. 




ANNIVERSARI ■ NESSI TRA LA «COMMEDIA UMANA» 
_E QUELLA «DIVINA»_ 


Honorino 

profeta 

all'Inferno 


JACQUELINE RISSET 

G li scrittori del «Nouveau Ro¬ 
man» consideravano Balzac 
ormai superato, con la sua 
concezione del personaggio «pro¬ 
prietario». Nathalie Sarraute, ne 
"L'Era del sospetto", evocava i 
«tempi felici di Eugénie Grandet in 
cui, pervenuto al sommo della sua 
potenza, il personaggio romanze¬ 
sco troneggiava tra il lettore e l'au¬ 
tore, oggetto del loro comune fer¬ 
vore, come i santi dei quadri primi¬ 
tivi tra i donatori...». «Niente gli 
mancava, dalle fibbie d'argento dei 
calzoni al monocolo prezioso sul 
naso». In seguito, verrà espropria¬ 
to, perderà tutto, perfino il nome. 
È così che il personaggio del ro¬ 
manzo è divenuto «una figura arbi¬ 
traria, un ritaglio convenzionale 
praticato nella trama comune che 
ognuno di noi contiene intera». 

Oggi, invece, torna la figurazio¬ 
ne romanzesca; tornano i perso¬ 
naggi; appare anche una nuova 
modernità di Balzac, legata alla sua 
dimensione non soltanto di scrit¬ 
tore realista ma anche al suo ver¬ 
sante visionario e cosmico. È in 
questa chiave, credo, che va letto il 
rapporto con Dante. Il titolo "La 
Comédie Humaine" è un omaggio 
alla "Divina Commedia", e nasce 


sull'onda della nuova popolarità di 
Dante, dopo un'eclissi di due secoli 
dominati dalla poetica del gusto - 
quando Voltaire vedeva Dante co¬ 
me un barbaro e un oscurantista, e 
la sua opera come uno «scherzo in 
versi». Mentre «Omero dei tempi 
moderni» lo definirà Madame de 
Stael. E ormai le traduzioni comin¬ 
ciano a susseguirsi, le une alle al¬ 
tre... 

Le allusioni dantesche nella "Co¬ 
médie Humanine" sono numerose. 
Ma Dante non è soltanto ispiratore 
del titolo dell'opera. È anche uno 
dei personaggi: quel misterioso 
straniero del racconto "Les Pro- 
scrits", degli "Etudes philosophi- 
ques", l'esule fiorentino giunto a 
Parigi per seguire i famosi filosofi 
della Sorbona, soprattutto Sigieri di 
Brabante. Il racconto si situa nel 
1308. In quel periodo Sigieri è mor¬ 
to da tempo; anacronismi e incon¬ 
gruenze storiche abbondano, ma 
corrispondono a quella mescolan¬ 
za di precisione storica e di inven¬ 
zione fantastica che serve a Balzac 
per creare quei colpi di teatro e 
quelle brusche illuminazioni che 
talora rivelano potenze divinato¬ 
rie... Nel 1831 Victor Hugo ha ap¬ 
pena pubblicato "Notre Dame de 
Paris"; Balzac situa "Les proscrits" 
all'ombra di Notre Dame, dall'altra 
parte della Senna, non della Parigi 


di giocolieri e saltimbanchi, ma in 
quella severa dei corsi di teologia 
mistica del Collegio della Quattro 
Nazioni. Il misterioso straniero del 
quale si apprenderà il nome soltan¬ 
to alla fine del racconto, impressio¬ 
na e inquieta i suoi affittacamere: 
«Quell'occhio magico aveva un 
non so che di dispotico e di pun¬ 
gente che ghermiva l'anima con 
uno sguardo pesante e pieno di 
pensieri, uno sguardo brillante e 
lucido come quello dei serpenti o 
degli uccelli; ma che stupiva, che 
schiacciava con la veloce comuni¬ 
cazione di una immensa infelicità 
o di qualche potenza sovrumana... 
Benché fosse di altezza media, sem¬ 
brava alto; ma, se lo si guardava in 
faccia, era gigantesco». 

Sigieri lo tratta con onore e, do¬ 
po aver sviluppato con entusiasmo 
ed eloquenza, nella sua lezione, 
teorie certamente più vicine a Swe- 
denborg che ad Averroè, autore del 
«gran commento», gli confida di 
sperare «una riga nell'opera futu¬ 
ra». Per Balzac, solo Swedenborg è 
più grande di Dante, perché egli è 
un «mistico senza chiesa». Rappre¬ 
sentare Dante a Parigi per incon¬ 
trarvi Sigieri l'averroista, significa 
quindi proiettarne l'immagine ver¬ 
so quella «mistica libera» che egli 
considera la più alta di tutte. 

Un discepolo accompagna il mi- 



La 

scheda 


Duecento 

anni 

Honoré de 
Balzac nac¬ 
que a Tour il 
20 maggio 
del 1799. Do¬ 
podomani 
cade quindi 
il bicentena¬ 
rio. In Fran¬ 
cia sono già 
iniziate pa¬ 
recchie occa¬ 
sioni per 
commemo¬ 
rarlo. Alla 
Sorbona, fi¬ 
no al 22 mag¬ 
gio > «Bilanci 
e prospetti¬ 
ve» sulla let¬ 
tura di que¬ 
sto grande 
autore nel 
2000. Dal 21 
al Museo Bal¬ 
zac; mostra 
su «La parigi 
della Comé¬ 
die humai¬ 
ne ». Un'altra 
mostra, su 
Balzac e la 
pittura, fino 
al 30 agosto 
al museo del¬ 
le Belle arti 
di Tour. 
Anche in Ita¬ 
lia non man¬ 
cano occasio¬ 
ni di incon¬ 
tro. A Roma è 
partito il ci¬ 
clo su «Bal¬ 
zac e l'Ita¬ 
lia». Giovedì 
20, alle 17, 
sarà proiet¬ 
tato il film 
«Eugenia 
Grandet» di 
Soldati, con 
il commento 
di Aggeo Sa- 
violi, al Cen- 
tre Saint- 
Louis de 
Trance, in 
Largo Tomo¬ 
lo 20. 



sterioso viaggiatore, un giovane 
bellissimo, biondo, malinconico, 
Godefroy, che simboleggia la Ra¬ 
gione naturale, virgiliana. Si tratta 
di un rovesciamento iconografico e 
teorico (Virgilio discepolo di Dan¬ 
te) che riporta alla mente un'inter¬ 
pretazione analoga negli affreschi 
della Cappella dei Nazareni a Ro¬ 
ma, dove Virgilio è rappresentato 
come un grazioso efebo accanto a 
un Dante più anziano e venerabile 
(Balzac avrà visto quell'affresco nel 
suo viaggio a Roma?). 

Ma il giovane Godefroy è in pre¬ 
da a una malinconia tale che tenta 
il suicidio. Dante - ancora non 
chiamato col proprio nome - gli 
descrive il suo incontro, nell'altro 
mondo, con un'ombra fiorentina 
dalla triste storia: giovane e inna¬ 
morato, aveva visto morire la sua 
amata. E per raggiungerla, si era su¬ 
bito ucciso. Ma i suicidi vanno al¬ 
l'inferno, e così egli si scopre sepa¬ 
rato per l'eternità dalla donna che 
teneramente gli diceva "Honorino, 
je t'aime". Honorino è ovviamente 
Honoré de Balzac che mette in sce¬ 
na se stesso come personaggio del¬ 
la "Divina Commedia". Un segno 
ulteriore e discreto di affettuosa 
identificazione. 

Ma il punto più sorprendente di 
quel racconto è, forse, un altro. 
Quello dove Balzac immagina un 
incontro tra Marguerite Porete e 
Dante (Marguerite Porete era scar¬ 
samente nota al tempo di Balzac, e 
nessun altro dopo di lui, ha avuto 
l'arditezza di immaginare che si 
fossero conosciuti). Il sergente Tire- 
chair («Tiracarne» potrebbe essere 
il nome di uno dei diavoli dante¬ 
schi), presso il quale abita il miste¬ 
rioso esule, è improvvisamente 


Un profilo 
disegnato di 
Balzac, e il 
ritratto della 
contessina 
Clara Maffei, 
che infiammò la 
passione dello 
scrittore nel 
suo primo 
viaggio in Italia, 
nel 1836 


molto inquieto: «Donna, dice mo¬ 
strando alla moglie la place de Grè¬ 
ve, ti ricordi di aver visto qui il fuo¬ 
co nel quale arrostivano pochi 
giorni fa quella Danese? - Ebbene? 
dice la moglie spaventata - Ebbene, 
riprende Tirechair, i due stranieri 
che ospitiamo sanno di bruciatic¬ 
cio... Frequentavano la Porete, 
quella eretica della Danimarca o 
della Norvegia della quale hai sen¬ 
tito da qui l'ultimo grido. Era una 
diavolessa coraggiosa, sulla sua fa¬ 
scina non ha fiatato... L'ho vista 
come ti vedo, predicava ancora, di¬ 
ceva che era nel cielo e vedeva 
Dio». 

Marguerite Porete, non danese 
ma belga, fu in effetti bruciata co¬ 
me eretica a Parigi, dopo aver rifiu¬ 
tato di comparire davanti all'inqui- 
sitore di Parigi e di prestargli giura¬ 
mento di verità. Aveva scritto un 
libro magnifico, molto vicino alle 
idee di Eckhart e di Dante, intitola¬ 
to "Specchio delle semplici anime 
annientate e che rimangano in vo¬ 
lere e desiderio d'Amore". La sua 
nozione di Intelligenza d'amore è 
molto vicina a quella del Dolce Stil 
Nuovo e della "Vita Nova". E la no¬ 
zione di «nobiltà» viene spinta da 
Marguerite fino ad una posizione 
di autonomia radicale. L'incontro, 
suggerito dall'ipotesi romanzesca 
dei "Proscrits" tra Dante, condan¬ 
nato al rogo dal governo di Firenze 
e Marguerite, bruciata dall'Inquisi¬ 
zione a Parigi, è quello tra due poe¬ 
ti sperimentatori dell'estremo. 
Marguerite Porete è morta nel 
1310, e non nel 1308, come vuole 
Balzac. Ma le ultime ricerche sul 
viaggio di Dante a Parigi, propon¬ 
gono il 1310. Balzac, grande scrit¬ 
tore e... geniale indovino? 


LA CURIOSITÀ' 


Nell'Ipertesto balzacchiano tracce di un tradimento estremo 


ANNA BENOCCI LENZI 

I due progetti della «Comédie 
humaine» su Cd Rom che il 
gruppo internazionale di ricer¬ 
che batacchiane sta preparando, 
avvalorano ancora di più la possi¬ 
bilità di vedere in Balzac lo straor¬ 
dinario inventore dell'ipertesto 
letterario. La particolare «impalca¬ 
tura» della «Comédie humaine» 
permette a chi lo desidera di legge¬ 
re e approfondire aspetti anche in¬ 
soliti e curiosi delle opere e della 
vita del romanziere. Come tante 
«finestre» sullo schermo di un 
computer, nelle opere di Balzac si 
assiste alla formulazione di una ve¬ 
ra e propria «rete» dove poter «na¬ 
vigare» a proprio piacimento: un 
nome richiama una storia che ri¬ 


manda ad una storia ancora più 
antica, un luogo ricorda un perso¬ 
naggio che a sua volta ricorda un 
incontro, un amore. L'indagine 
può essere infinita, e può riguarda¬ 
re anche quelle parti intime della 
vita di Balzac, alla base del rappor¬ 
to complesso che egli ebbe con le 
donne: muse ispiratrici della sua 
brillante ed inesauribile creatività. 

Nella "Physiologie du mariage" 
Balzac riunisce tutto quello che 
può essergli utile per provocare 
un'aria di scandalo tra i benpen¬ 
santi della Parigi del 1829. Consi¬ 
gliato da suo padre alla stesura di 
un libro di esperienza sul matri¬ 
monio, il giovane Honoré rifletté a 
lungo sulla sua inesperienza (allo¬ 
ra aveva in mente solo lo studio e 
la produzione letteraria), sulla de¬ 
bolezza che anche un uomo forte 


poteva provare davanti allo sguar¬ 
do di una donna: sulla assoluta 
impossibilità a resistere alle trame 
ordite dal gentil sesso. 

La penna maliziosa e arguta di 
Vivant Denon, scrittore del Sette¬ 
cento, gli aprì il mondo delle astu¬ 
zie femminili con l'alto grado di 
«perfezione viziosa» che la donna 
aveva raggiunto nell'epoca. Il desi¬ 
derio di avere un'amante divenne 
fortissimo, la conoscenza di Mme 
de Berny fu galeotta: Balzac se ne 
innamorò perdutamente nono¬ 
stante le materne parole con le 
quali lei gli parlava della sua non 
più giovanissima età, dei suoi 
bambini, del suo matrimonio. Ho¬ 
noré non aveva avuto la tenerezza 
di sua madre: quella donna, degna 
sposa e degna madre, sarebbe sta¬ 
ta, nonostante le difficoltà, la sua 


rivincita su un'infanzia priva di ca¬ 
lore materno. Mme de Berny ebbe 
su Balzac una grande influenza; fu 
guidato, consigliato, da lei accetta¬ 
va le critiche più severe. Mme de 
Berny è stata sicuramente la prima 
donna che tra una carezza e l'altra 
gli ha svelato il mondo. Contem¬ 
poraneamente a lei altre donne su¬ 
scitarono l'interesse di Balzac: Zul- 
ma Carraud, Mme Guidoboni Vi¬ 
sconti. Ma l'incontro, a Versailles, 
con Mme d'Abrantis fu il più peri¬ 
coloso per la sua relazione stabile 
con Mme de Berny. Ammaliato, 
successivamente, dalla graziosa e 
civetta marchesa de Castries, Bal¬ 
zac passò un periodo di grande sof¬ 
ferenza: la marchesa dosava sa¬ 
pientemente i suoi slanci d'amore 
attizzando in lui il fuoco divorante 
di una passione inquieta. Dispera¬ 


to da un comportamento così cru¬ 
dele, finalmente l'abbandonò do¬ 
po aver pronunciato queste elo¬ 
quenti parole «Le marchese si pre¬ 
stano, non si concedono. Allora 
preferisco le donne di facili costu¬ 
mi, senza ipocrisia, senza intrighi e 
apparenze sociali che non sono al¬ 
tro che vizio...» 

Rifugiandosi nelle braccia di 
Mme de Berny, la sua eterna con¬ 
solatrice, il suo successo aumentò. 
In questo periodo di grande sereni¬ 
tà cominciò la sua corrispondenza 
con Mme Hanska; fu una vera e 
propria passione quella che Balzac 
provò per lei. La sensibilità, il cari¬ 
sma di questa donna permisero al 
romanziere di toccare l'infinito, 
molti dei suoi libri furono realizza¬ 
ti proprio per lei: la immagina scri¬ 
vendo, la ricorda continuamente, 


le frasi, nelle sue lunghe lettere, as¬ 
sumono il tono caldo della sua vo¬ 
ce, nonostante lei si trovi dall'altra 
parte dell'Europa. Su di lei si è 
scritto molto, spesso è stata critica¬ 
ta sia per aver fatto aspettare Bal¬ 
zac lunghi anni prima di sposarlo, 
solo alcuni mesi prima della sua 
morte, poi per essersi consolata 
troppo presto con un allievo di 
Balzac, Champfleury, e con Jean 
Gigoux, un pittore e collezionista 
di ripugnante bruttezza. L'avveni¬ 
mento più piccante, legato alla 
personalità di questa donna colta e 
sensuale, è stato la pubblicazione, 
nel 1907, delle confidenze su Mme 
Hanska, che il suo amico Gigoux 
avrebbe riferito a Octave Mirbeau, 
al momento dell'agonia di Balzac. 

Giovanni Macchia ha riportato 
abilmente la tetra e turpe pagina 


allora pubblicata: «Alle 10.30 di se¬ 
ra qualcuno bussa alla porta della 
camera: "Signora, venga, Monsieur 
muore". Eravamo sul letto, lei ave¬ 
va fatto scivolare una gamba fuori 
dalle lenzuola per alzarsi. Aspetta, 
dissi io prendendola per i polsi; 
dopo alcuni minuti, che ci sembra¬ 
rono delle ore, la persona ritornò e 
disse "Signora, Monsieur se ne è 
andato, Monsieur è morto". La ob¬ 
bligai a mettersi le calze e ad in¬ 
dossare un accappatoio... sin¬ 
ghiozzava e si lamentava...». Non 
sappiamo se il racconto corrispon¬ 
da alla verità. È sicuro il fatto che 
Mme Hanska non rese lieto il bre¬ 
ve periodo del suo matrimonio . 
La coppa della felicità che Balzac 
aveva tanto atteso si spezzò, quasi 
certamente, appena ebbe la possi¬ 
bilità di portarla alle labbra. 
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BORSA 


I mercati intemazionali trascinano Piazza Affari 


o 

> 

* 

o 
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FRANCO BRIZZO 

S ale con i mercati azionari intemazionali anche la Borsa di Milano, che ha svol¬ 
tato nelle contrattazioni pomeridiane quando da Wall Street è giunto il segnale 
dell'ottimismo sulle decisioni del Fomc sui tassi di interesse Usa. Al termine di 
una seduta caratterizzata da varie oscillazioni\, ilMibtel chiude in rialzo dell'1,34% 
e i volumi dell'attività , ancora piuttosto contenuti in mattinata, hanno recuperato 
nel pomeriggio fino a un controvalore complessivo dii.885 euro (1.745 ieri). Anche 
il procedere delle trattative perla pace nei Balcani ha avuto un effetto benefico sui 
mercati. Benei titoli Fiat dopo l'annuncio dell'accordo New Holland-Case. 



La Borsa 


MIB 

1004+0,601 

MIBTEL 

23967+1,340 

MIB30 

34817+1,738 



Le Valute 


DOLLARO USA 1,069 


0,000 

1,068 

LIRA STERLINA 

0,000 

0,659 

0,659 

FRANCO SVIZZERO 

0,000 

1,602 

1,602 

YEN GIAPPONESE 

+ 0,150 

131,620 

131,470 

CORONA DANESE 

0,000 

7.433 

7.434 

CORONA SVEDESE 

+ 0,025 

9,003 

8,977 

DRACMA GRECA 

+ 0,030 

325,430 

325,400 

CORONA NORVEGESE 

+ 0,010 

8,211 

8,200 

CORONA CECA 

+ 0,041 

37,670 

37,629 

TALLERO SLOVENO 

+ 0,043 

193,804 

193,761 

FIORINO UNGHERESE 

- 0,180 

250,280 

250,460 

SZLOTY POLACCO 

- 0,003 

4,188 

4,191 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,000 

0,578 

0,578 

DOLLARO CANADESE 

- 0,009 

1,558 

1,568 

DOLL. NEOZELANDESE 

- 0,014 

1,903 

1,917 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,589 

- 0,022 1,611 

RAND SUDAFRICANO 

- 0,050 

6,592 

6,643 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro= Lire 1.936,27 


Assicurazioni, arriva la stangata 

Aumenti Re auto fino al 27%. Bersani: «Dobbiamo intervenire» 



di la concor¬ 


SILVIA BIONDI 

ROMA È tutta colpa del colpo di 
frusta. Così, almeno, sostengo¬ 
no le compagnie assicurative 
che ieri hanno confermato la 
frustata, quella vera, che si ab¬ 
batterà su venti milioni di fa¬ 
miglie italiane. L'assicurazione 
Re auto subirà aumenti da 
stangata. E per quanto non sia 
possibile calcolare quello me¬ 
dio, visto che la concorrenza e 
le diverse realtà territoriali de¬ 
termineranno i nuovi prezzi, 
l'associazione dei consumatori 
Adusbef, segnala aumenti che 
andranno dal 13 al 27%. La 
cattiva notizia è arriva dall'as¬ 
semblea annuale di settore. 
L'ha comunicata il presidente 
dell'Ania (l'associazione che 
rappresenta gli istituti assicu¬ 
rativi), Alfonso Desiata: «Al 
momento nulla lascia sperare 
che nel breve periodo possa in¬ 
terrompersi il ciclo negativo 
che porta ad andamenti del 
prezzo del servizio Re auto al 
di fuori di qualsiasi correlazio¬ 
ne con i tassi inflattivi». 

Annunciata da tempo, la 
doccia fredda sugli automobili¬ 
sti italiani si concretizzerà a 
breve. Le colpe, a quanto dico¬ 
no gli assicuratori, sono tutte 
nell'aumento dei prezzi dei ri¬ 
cambi e, in modo particolare, 
nella facilità con cui si registra¬ 
no, si certificano e si pagano i 
danni biologici. Troppi inci¬ 
denti che coinvolgono le per¬ 
sone, troppi referti medici che 
costringono le assicurazioni a 
risarcire. Desiata parte all'at¬ 
tacco: «In Italia quasi un inci¬ 
dente su cinque produce lesio¬ 
ni corporali, contro una media 
europea di 1 su 10». Troppa ge¬ 
nerosità, denuncia il presiden¬ 
te dell'Ania, «nel riscontrare e 
riconoscere, da parte di medici 
e magistratura, lesioni di lie¬ 


vissima entità, che in molti ca¬ 
si o sono assolutamente inesi¬ 
stenti, o non danno luogo a 
invalidità permanenti, pur es¬ 
sendo risarcite come tali. Ven¬ 
gono ipervalutate sia in termi¬ 
ni di accertamento della loro 
intensità, sia in termini di 
quantificazione economica». 
Truffe, in altre parole. Desiata 

10 dice esplicitamente: «Le 
truffe sono in deflagrante 
espansione e questo settore 
viene colpito da una miriade 
di comportamenti disonesti 
posti in essere direttamente da 
danneggiati e assicurati. In al¬ 
cuni casi con l'ausilio di perso¬ 
ne al di sopra di ogni sospetto 
che vivono i comportamenti 
speculativi senza senso di col¬ 
pa e rispetto ai quali gli assicu¬ 
ratori sono quasi impotenti». 

Insomma, a sentire l'Ania la 
moda di fregare l'assicurazione 
non sembra mai tramontata. E 
l'assicurazione si rivale su tutti 
(compresi gli automobilisti 
onesti) aumentando le tariffe. 
Poco importa se il settore, 
complessivamente, traccia un 
bilancio confortante. Un utile 
complessivo di 2.506 miliardi, 

11 ramo vita che va al galoppo 
(oltre 56mila miliardi di premi 
nel '98, verso i 68mila nel '99), 
il patrimonio ormai consolida¬ 
to (+10% in un anno), la previ¬ 
denza integrativa che registra 
significativi passi in avanti. Ma 
TRe auto è in rosso: ha prodot¬ 
to 2.260 miliardi di perdite 
globali nel '98 e quindi via li¬ 
bera agli aumenti. Perché è ve¬ 
ro che il mercato si è liberaliz¬ 
zato, ma le perdite riguardano 
tutte le compagnie e, chi più 
chi meno, tutte rincareranno. 
D'altra parte, come riconosce 
lo stesso ministro dell'Indu¬ 
stria, Pier Luigi Bersani, «stia¬ 
mo uscendo lentamente da 
una situazione di non mercato 
per le tariffe assicurative, quin¬ 


renza non è 
ancora piena¬ 
mente dispie¬ 
gata e il con¬ 
sumatore non 
ha ancora 
una lettura fa¬ 
cile delle di¬ 
verse offerte». 

Poco, al 
momento, 
dobbiamo 
aspettarci dai 
vantaggi della liberalizzazione. 
Molto, soprattutto in tema di 
alleggerimento del portafogli, 
dal rinnovo delle polizze. Il 
danno biolgico, dice l'Ania, 
pesa per il 53% sugli indenniz¬ 
zi e supera complessivamente i 
1 Ornila miliardi. «È un feno¬ 
meno che nasconde una feb- 
briciattola corruttiva», com¬ 
menta Bersani. «Bisogna occu¬ 
parsene, dobbiamo cercare di 
eliminarlo in nome di uno spi¬ 
rito civico - dice il ministro - 


Quello delle assicurazioni che 
devono competere compri¬ 
mendo costi e prezzi e quello 
dei cittadini onesti perché qui 
alla fine non paga l'assicura¬ 
zione, dopo un po' paga Panta¬ 
lone. Dobbiamo fare qualcosa 
di importante, anche se non è 
facile intraprendere un passo 
normativo in questo campo». 
L'unico intervento fino ad 
adesso registrato, però, è l'au¬ 
mento delle tariffe. «Il Gover¬ 
no e la minindustria sono 
troppo schierati a fianco delle 
compagnie - denuncia l'Adu- 
sbef - Inerti di fronte allo scan¬ 
dalo di aumenti ingiustificati 
che si abbattono sulle famiglie 
italiane». Se tutti pensano che 
i colpi di frusta siano troppi e 
inventati, che qualcuno corra 
ai ripari. Lo spirito civico, spes¬ 
so, ha bisogno di un piccolo 
aiuto. E una mano arriva dai 
Verdi. Athos De Luca, capo¬ 
gruppo del Sole che ride nella 
commissione industria del Se¬ 


nato, fa presente che loro han¬ 
no già presentato un disegno 
di legge di riforma del settore, 
con il quale si propone di isti¬ 
tuire una tabella nazionale del 
danno alla persona. «Il punto 
centrale della proposta dei 
Verdi - spiega De Luca - è l'isti¬ 
tuzione della tabella comune 
del danno, in modo da evitare 
una volta per tutte le inaccet¬ 
tabili sperequazioni cui abbia¬ 
mo assistitito per anni con va¬ 
lutazioni difformi a seconda 
dei tribunali chiamati ad espri¬ 
mersi». 

Un appello al Parlamento 
viene anche dal presidente del- 
l'Isvap (l'istituto di vigilanza 
sulle assicurazioni), Giovanni 
Manghetti, che invita Gover¬ 
no e Camere a portare in fon¬ 
do le discipline sul danno bio¬ 
logico, sulle sanzioni ammini¬ 
strative e quella sulle truffe a 
danno della platea degli assi¬ 
curati chiamati a pagare gli au¬ 
menti tariffari. 


Aumenti 
in vista 
per la 
Re auto 


Sanpaolo-lmi 
sale al 3% 
della Comit 

■ Ancora movimenti nella com¬ 
pagineazionaria Comit. Il 
gruppo Sanpaolo-lmi haco- 
municato di aver rafforzato la 
propria partecipazionedal 2,- 
095al3,042%. L’operazione 
risale al 27 aprile - vigilia del¬ 
l’assemblea dei soci della 
Banca commerciale italiana, 
dove ilgruppotorinesesi è 
presentato ancora col 
2,095% - ma è emersa ieri da¬ 
gli avvisi Consob. 

Non si placa insomma l’in¬ 
teresse intorno a Comit, an¬ 
che se ieri il presidente Luc¬ 
chini ha ieri cercato di gettare 
acqua sul fuoco negando che 
all’interno del Cda ci siano 
stati scontri nell’ultima riu¬ 
nione. «Non c’era nessun 
conflitto - ha affermato il pre¬ 
sidente, a margine dell’as¬ 
semblea di Montedison - solo 
una normale divergenza di 
opinioni». Lucchini ha poi re¬ 
plicato, ai cronisti che chie¬ 
devano se la imminente con¬ 
ferma alla presidenza Monte¬ 
dison lasciasse presumere un 
suo abbandono del vertice di 
piazza della Scala, di non po¬ 
ter «rispondere a una que¬ 
stione che riguarda e dipende 
dagli azionisti Comit». 


■ IL DANNO 
BIOLOGICO 

Troppi incidenti 
e troppi feriti 
L'Ania parla 
di truffa e accusa 
medici e giudici: 
«Troppo generosi» 


Meno tasse, ma salgono le imposte locali 

E intanto Visco avvia la riforma del ministero delle Finanze 


INDUSTRIA 

Agnelli: «Nuovi accordi per la Rat? 
Facciamo le cose una alla volta» 


FISCO 

Cartelle pazze 
Nuova proroga 
a settembre 

ROMA Ulteriore proroga per la 
consegna e il pagamento delle 
cartelle esattoriali relative ai con¬ 
trolli per il 740 lunare. Il ministe¬ 
ro delle Linanze ha infatti stabili¬ 
to che la scadenza delle cartelle 
esattoriali sarà spostata al 10 set¬ 
tembre e quindi il relativo impor¬ 
to dovrà essere versato entro il 
giorno 20 dello stesso mese. Il de¬ 
creto che sposta ulteriormente la 
data di scadenza delle cartelle re¬ 
lative alle dichiarazioni dei red¬ 
diti del 1992 - scadenza che già 
era slittata dal 10 aprile al 10 giu¬ 
gno - è contenuta in un decreto 
firmato dal direttore generale del 
ministero delle Linanze, Massi¬ 
mo Romano pubblicato ieri sulla 
Gazzetta Ufficiale. Nel provvedi¬ 
mento viene stabilito che tutti i 
tributi che in base all'ultima fi¬ 
nanziaria potevano essere con¬ 
trollati entro giugno del '99, do¬ 
vranno essere resi esecutivi entro 
il 31 maggio. 


ROMA Nel 19981a pressione fisca¬ 
le in Italia è calata dal 44,8% al 
43,6%, cioè di 1,2 punti percen¬ 
tuali (0,9 punti al netto delle im¬ 
poste in conto capitale) ma al tem¬ 
po stesso nella penisola si sta assi¬ 
stendo ad un progressivo allarga¬ 
mento delle tasse ed imposte che 
vengono applicate dalle ammini¬ 
strazioni locali, vale a dire Comu¬ 
ni e Province. È quanto sottolinea 
l'Istat nell'ambito del Rapporto 
annuale sulla situazione del Paese 
(ne parliamo più diffusamente 
nella prossima pagina). A seguito 
dell'introduzione dell'Irap il «pe¬ 
so» delle imposte indirette sulla 
produzione è cresciuto di ben il 
27,8%, passando dal 12,6% al 
15,4% del prodotto interno lordo. 
Ma parallelamente a queste ten¬ 
denze di fondo, in Italia - secondo 
l'Istat - si sta assistendo ad un au¬ 
mento consistente del carico fi¬ 
scale prò capite imputabile ai tri¬ 
buti applicati dagli Enti periferici, 


se si considera che il valore medio 
per abitante degli accertamenti a 
valere sui solitributi comunali è 
passato dalle 273 mila lire del 
1992 alle 516 mila lire del '96, con 
una variazione pari a+89%. 

Resta tuttavia confermata la 
tendenza al rallentamento della 
pressione fiscale per così dire 
«centrale», segno di un fisco che, 
sia pure a fatica, cambia, un ulte¬ 
riore segnale arriva dalla riforma 
del ministero delle Finanze, che 
prevede un nucleo centrale «snel¬ 
lo» con quattro agenzie tributarie 
autonome. La riforma è in dirittu¬ 
ra di arrivo e con tutta probabilità 
sarà discussa già al prossimo Con¬ 
siglio dei Ministri. Il via libera è 
stato dato da una riunione prepa¬ 
ratoria che si è tenuta la scorsa set¬ 
timana, nella quale si è deciso di 
avviare autonomamente la rifor¬ 
ma delle Finanze, in attesa di quel¬ 
la più complessiva dell'ammini¬ 
strazione pubblica che prevede 


l'accorpamento di diversi mini¬ 
steri. La riforma è contenuta in un 
decreto legislativo di 15 articoli 
ma ci vorranno almeno due anni - 
entro cioè il 2001 - per portare a 
termine questa ulteriore rivolu¬ 
zione fiscale: il piano predisposto 
dagli esperti del ministro delle Fi¬ 
nanze Vincenzo Visco stabilisce 
un periodo transitorio durante il 
quale saranno istituite le agenzie 
con le compentenze delle attuali 
direzioni generali (entrate, doga¬ 
ne, territorio e demanio) e saran¬ 
no trasferite a loro risorse e perso¬ 
nale. Il testo della riforma non 
contiene modifiche sostanziali ri¬ 
spetto al progetto che gli esperti di 
Visco hanno discusso e confron¬ 
tato con i sindacati interni. Il mi¬ 
nistero centrale, al quale rimar¬ 
ranno compiti di coordinamento, 
sarà "alleggerito": potrà contare 
su qualche migliaio di dipenden¬ 
ti, rispetto ai 60 mila attuali che sa¬ 
ranno inquadrati nelle nuove 


agenzie. 

Il contratto dei dipendenti 
manterrà comunque un carattere 
pubblico (anche se sarà differen¬ 
ziato rispetto a quello previsto at¬ 
tualmente per i ministeriali). Fa¬ 
ranno parte del «ministero» an¬ 
che le commissioni tributarie e la 
scuola tributaria Ezio Vanoni che, 
però, dovrà mettersi al servizio 
dell'attività di formazione a ag¬ 
giornamento del personale delle 
agenzie. La novità più importante 
è l'istituzione delle quattro agen¬ 
zie. A guidarle ci sarà un presiden¬ 
te, che verrà nominato dal Consi¬ 
glio dei Ministri, al quale sarà af¬ 
fiancato un consiglio di ammini¬ 
strazione, anch'esso di nomina 
governativa, nel quale sarà assicu¬ 
rata la presenza di esperti esterni. 
Le agenzie, che avranno piena au¬ 
tonomia avranno il compito di 
aumentare la collaborazione con 
gli altri enti e amministrazioni 
pubbliche. 


ROMA Portato a casa il risultato 
dell'acquisizione del colosso ame¬ 
ricano Case da parte della control¬ 
lata New Holland, la Fiat festeggia 
un'operazione importante e guar¬ 
da al futuro ma non pensa ancora 
ad accordi dello stesso tipo nel set¬ 
tore auto: lo ha detto il presidente 
onorario della Fiat, GianniAgnel- 
li. 

«Gli uomini della Fiat hanno la¬ 
vorato bene, molto bene e per pa¬ 
recchio tempo - ha detto l'Avvoca¬ 
to entrando alla Camera per il giu¬ 
ramento del nuovo Capo dello 
Stato - Abbiamo portato a casa il 
raddoppio di un settore impor¬ 
tante. Siamo in testa nel mondo in 
questo settore». Ora l'auto? Gli è 
stato chiesto. «Adesso non biso¬ 
gna esagerare - ha risposto Agnelli 
- una cosa alla volta». «Abbiamo le 
risorse, ma non per comperare la 
General Motors», ha concluso ri¬ 
spondendo con una battuta alle 
domande dei cronisti che gli chie¬ 


devano se la Fiat avesse le risorse fi¬ 
nanziarie per alleanze anche nel 
settore automobilistico. 

Intanto Moody's, l'agenzia in¬ 
ternazionale di valutazione del¬ 
l'affidabilità creditizia, ha confer¬ 
mato il rating al debito a lungo ter¬ 
mine (A3) della Fiat e a quello a 
breve (Prime2), in seguito all'ac¬ 
quisizione della società statuni¬ 
tense Case da parte della control¬ 
lata Fiat New Holland. Se tuttavia 
l'operazione-Case ha incassato un 
giudizio favorevole da parte di 
Moody's, il calo dei ricavi della ca¬ 
sa di Torino - dovuto alla debolez¬ 
za dei suoi due principali mercati, 
Italia e Brasile - ha indotto la socie¬ 
tà di valutazione ad assegnare 
«outlook» negativo al debito a 
lungo termine della Fiat. Il livello 
di liquidità della Fiat, spiega infat¬ 
ti una nota di Moody's, è diminui¬ 
to in seguito alle risposte adottate 
dalla casa torinese per rafforzare la 
propria posizione di mercato. 
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♦il ministro degli Esteri, Neboisa Vujovic: 
«Siamo pronti ad allinearci alla proposta 
Ma non ci consideriamo sconfitti» 


♦ «Noi vogliamo il ritorno dei profughi 
ma se la Nato continua a bombardare 
non è tecnicamente possibile» 


♦ L'apertura del governo jugoslavo 
non ferma i raid, missili sulla capitale 
e su altre città della Serbia 


Belgrado: accettabile II piano di pace del G8 

Ieri prime manifestazioni contro il regime ad Alexandrovac e Kmsevac 


DALL’INVIATO 


PIERO SANSONETTI 

BELGRADO Segnali positivi ar¬ 
rivano da Belgrado. Diciamo 
pure segnali di pacificazione. Il 
governo sa- _ 


■ milutinovic 

CONFERMA 
Il presidente 
serbo ha ribadito 
con una telefonata 
a Dini 

la disponibilità 
alla pace 


rebbe pronto 
ad accettare 
raccordo po¬ 
litico propo¬ 
sto dal G8. E 
questa po¬ 
trebbe essere 
una svolta, 
forse l'antica¬ 
mera della pa¬ 
ce. Ieri in Ser¬ 
bia si è avuta 
anche notizia 

delle prime manifestazioni 
contro la guerra. Probabilmen¬ 
te si è aperto un piccolo «fron¬ 
te interno». Le manifestazioni 
contro la guerra, più o meno, 
sono manifestazioni contro 
Milosevic, cioè sono i primi 
episodi di dissenso di massa. A 
scendere in piazza, in due cit¬ 
tadine della Serbia meridiona¬ 
le, Alexandrovac e Krusevac, 
sono state le donne: rispettan¬ 
do le vecchie tradizioni pacifi- 
ste e di avanguardia del movi¬ 
mento femminile. Più precisa- 
mente sono andate in piazza le 
mamme dei soldati serbi at¬ 
tualmente impegnati in Koso¬ 
vo. Pare che fossero cinque o 
seimila. Molte. Chiedono che i 
loro ragazzi tornino a casa, la¬ 
scino il fronte, e che Belgrado 
ritiri le truppe. Bisognerà capi¬ 
re se quelle di Alexandrovac e 
di Krusevac sono stati episodi 
isolati o se inizia a crescere un 
vero e proprio movimento pa¬ 
cifista interno. 

Intanto gli uomini di Slobo- 
dan Milosevic, in attesa della 
visita del mediatore sovietico 
Viktor Cernomyrdin, che do¬ 
vrebbe avvenire oggi, stanno 
intensificando tutti gli sforzi di 
mediazione. Cioè cercano di 
mostrarsi disponibili a un 
compromesso nel modo più 
evidente possibile. Seppure 
senza cedere mai su alcuni 
punti di principio - compreso 
quello della intangibilità del¬ 
l'unità territoriale jugoslava - e 
conservando un linguaggio ab¬ 
bastanza aggressivo e molto 
patriottico. 

Ieri la disponibilità ad accet¬ 
tare il piano del G8 è stata di¬ 
chiarata prima dal portavoce 
del ministero degli esteri, poi 
da Ljubisa Ristic, leader del 
partito «Jul», cioè il partito 
neo-comunista guidato dalla 
moglie di Milosevic, e infine, 
ancora più autorevolmente, 
dal presidente serbo Milan Mi¬ 
lutinovic, in una telefonata 

ALBANIA 


con Dini, 1 ministro degli Este¬ 
ri italiano. 

È toccato al portavoce del 
ministero degli Esteri, Neboisa 
Vujovic, il compito di parlare 
coi giornalisti. Ha detto che il 
governo jugoslavo è prontissi¬ 
mo ad allinearsi sulla proposta 
del G8, seppure ha bisogno an¬ 
cora di alcuni chiarimenti. Ha 
anche detto di apprezzare la 
proposta- D'Alema, e che il go¬ 
verno jugoslavo ha ufficial¬ 
mente invitato a Belgrado il se¬ 
gretario generale dell'Onu Kofi 
Annan. Quanto al rientro dei 
profughi dall'Albania e dalla 
Macedonia, l'esponente del 
governo jugoslavo ha mostra¬ 
to la più assoluta disponibilità: 
«Non abbiamo niente in con¬ 
trario sul rientro, siamo pron¬ 
tissimi ad accoglierli», ha det¬ 
to. Poi però ha aggiunto: «Noi 
abbiamo interesse a che tutti i 
profughi tornino nelle loro ca¬ 
se, e possano vivere e lavorare 
in pace. Quando? È l'Alleanza 
Atlantica che deve decidere: 
fermi le bombe e i profughi 
torneranno immediatamente, 
questo è sicuro, è matematico, 
è logicissimo. Altrimenti il tut¬ 
to è tecnicamente impossibi¬ 
le». 

Allora una giornalista ameri¬ 
cana gli ha chiesto se non cre¬ 
deva che un cedimento di Mi¬ 
losevic fosse 
per il presi¬ 
dente jugosla¬ 
vo, a questo 
punto, una 
specie di sui¬ 
cidio politico. 

Vujovic l'ha 
guardata sgo¬ 
mento. Poi le 
ha risposto 
con la voce 
impostata dal 
senso di me¬ 
raviglia: «Si¬ 
gnora, come 
possiamo 
consideraci 
sconfitti, noi, 
se i dicianno¬ 
ve paesi più 
potenti e più 
ricchi del 
mondo ci 
hanno aggre¬ 
dito, se non 
sono riusciti a 
intaccare la 
nostra forza 
militare, se 
non hanno 
piegato la no¬ 
stra resistenza e la determina¬ 
zione della nostra gente, come 
possiamo consideraci sconfitti, 
noi, piccolo popolo di undici 
milioni di persone, se abbiamo 
resistito per due mesi all'attac¬ 


co delle più sofisticate tecnolo¬ 
gie militari della terra, e se sia¬ 
mo pronti a resistere ancora, 
per tutto il tempo che sarà ne¬ 
cessario?» 

Nonostante le speranze e le 
aperture, comunque, la guerra 
va avanti. Ieri ci sono state an¬ 
cora decine di missioni alleate, 
alla periferia di Belgrado, nella 
Serbia centrale e in Kosovo. I 
serbi dicono che sono state 
gettate le terribili bombe clu- 
ster, quelle anti-uomo. E dico¬ 
no anche che vicino all'Alba¬ 
nia c'è stato uno scontro a fuo¬ 
co con quelli del Fronte di li¬ 
berazione del Kosovo, che so¬ 
no stati ricacciati dietro il con¬ 
fine albanese. 

Il telegiornale ha mandato 
in onda dei servizi da Pristina. 
Per dimostrare che non è vero 
che la città è vuota. Ha fatto 
vedere la gente per strada e ha 
intervistato degli albanesi: 
hanno detto di essere stufi del¬ 
le bombe della Nato. 



Iresti 

di un ponte 

abbattuto 

dalle 

bombe 

Nato 

che hanno 
interrotto 
la linea 
ferroviaria 


Ap Photo 


L'INTERVISTA M VUK OBRADOVIC. capo del partito soaaldemocratico 

«Milosevic sta perdendo consenso» 



DALL’INVIATO 


BELGRADO Vuk Obradovic è il 
capo del partito socialdemocra¬ 
tico. Cioè è uno dei principali 
leader dell'opposizione serba a 
Milosevic. Insieme e Djindjic, a 
Draskovic, a Vesna Pesic. E un 
signore di 52 anni, dall'aria 
molto tranquilla, vestito con 
una giacchetta chiara, lacoste 
blu, pantaloni di tela scuri, oc¬ 
chiali dorati. Parla senza mai al¬ 
terare il tono della voce ma ha 
un'oratoria efficace. In passato, 
dicono, è stato un grande gene¬ 
rale. Bravo e valoroso. All'inizio 
della guerra di Croazia si trovò 
coi suoi uomini intrappolato in 
una tenaglia, com- 


Un anziano 
violinista 
in una strada 
di Belgrado 


Al confine si spara ancora 
In campo i carri armati di Tirana 

■ Per la prima volta ieri si è verificato uno scontro tra artiglieria albanese 
e jugoslava con intervento di carri armati diTirana, lungo il confine del¬ 
l’Albania settentrionale con il Kosovo: secondo quanto riferiscono te¬ 
stimoni oculari, il teatro della battaglia è stata una collina nei pressi del 
villaggio frontaliere di Letaj.l carri armati, partiti da una caserma della 
città di Kruma, sono arrivati nella zona intorno alle 17,30. Subito dopo 
dalla Vetta Nera, una collina in territorio albanese controllata dai solda¬ 
ti serbi, è statoaperto il fuoco con cannoni e colpi di mortaio, al quale i 
carri armati albanesi hanno risposto. Lungo la strada che collega il vil¬ 
laggio di Qarr a Letaj ieri mattina sono ancora visibili i segni delle grana¬ 
te partite dal territorio jugoslavo. Piantato nel selciato c’è un proiettile 
di mortaio inesploso. La bomba è caduta a pochi metri da un carro ar¬ 
mato albanese. Nella battaglia non ci sono stati feriti. Alle prime luci 
dell’alba i carri armati si sono ritirati in una base al di là della collina, 
continuandotuttavia a tenere la zona sotto controllo. 

Questo, comunque, non è che l’ennesimo scontro lungo i confini che 
dividono l’Albania dal Kosovo. Qualchetempofa, infatti, i soldati serbi 
(a Morini) sconfinarono e spararono sia al postodi polizia albanese sia 
versogli abitanti di un piccolo centroa poche centinaia di metri dal con¬ 
fine. In quella occasione, la polizia albanese rispose al fuoco senza però 
provocare morti oferiti. E, già in altre occasioni, le milizie serbe pene¬ 
trarono in Albania con un intento preciso: posizionare delle mine an¬ 
tiuomo, proprio dove sarebbero poi passati i profughi kosovari. Finora, 
comunque, non si registra nessun incidente causato da queste mine in 
terra albanese. Quello di ieri è da registrare come l’incidente più grave 
mai accadutof inora visto che ai colpi di mortaio hanno risposto quelli 
dei carri armati che sono comunque rimasti in zona per pattugliare l’in¬ 
tera area. 


Ap Photo 


MACEDONIA 


pletamente circon¬ 
dato da forze croate 
infinitamente supe¬ 
riori. Obradovic riu¬ 
nì i suoi ragazzi e 
disse loro: tranquil¬ 
li, vi riporterò a Bel¬ 
grado. E così fece: la 
notte attaccò all'im¬ 
provviso il punto 
più debole del cer¬ 
chio croato, lo sfon¬ 
dò e riuscì a fuggire, 
inseguito dai nemi¬ 
ci, e arrivò oltre il 
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Non capisco 
come l'Occidente 
possa garantire 
la permanenza 
al potere 
di Slobo 




Oggi la visita di Kofi Annan 
Andrà a Stenkovec e Blace 

■ Altri mille profughi kosovari sono giunti ieri in Macedonia dove, alla vigilia 
della visita del segretario generale dell’Onu Kofi Annan, la situazione dei ri¬ 
fugiati è stata definita «estremamente allarmante». Con l’arrivo al posto di 
frontieradi Blacedi un treno con un migliaio di disperati provenienti da Uro- 
sevac, Podujevo e Globovac, il numero dei profughi ha superato le 225.000 
unità. «È una situazione estremamente allarmante» ha detto il ministro de¬ 
gli esteri macedone Aleksandar Dimitrov che si è augurato di vedere «uno 
sviluppo positivo nelle prossime due, tre settimane per tutto ciò che acca¬ 
de» nei campi profughi. «Dei 225.889rifugiati nel nostro paese - ha aggiun¬ 
to il capo della diplomazia di Skopje - circa settantamila si trovano nei campi 
mentre gli altri hanno trovato alloggio presso abitazioni private; altri 57.150 
sono stati trasferiti in aereo all’estero». Il paese si trova sull’orlo del collasso 
anche a causa di una crisi economica che si è sviluppata parallelamente al¬ 
l’emergenza profughi. Il ministro del commercio Nikola Gruevski ha calcola¬ 
to in680 milioni di dollari i danni all’economia macedone provocati dalla 
mancata applicazione, a causa della guerra del Kosovo, di contratti ed ac¬ 
cordi» stipulati con paesi terzi. Secondo un’informazione del ministero della 
difesa di Skopje, altri due, tremila profughi kosovari si trovano attualmente 
nella terra di nessuno in attesa di poter entrare in Macedonia. Solo ieri 570 
rifugiati sono stati trasferiti in Danimarca, Norvegia e Canada su undici aerei 
nel quadro di una vasta operazione di ponte aereo. Le autorità macedoni 
sembrano riporre molte speranze per una una parziale soluzione della crisi 
nella visita che Kofi Annan effettuerà oggi a Skopje dove si incontrerà con il 
presidente Kiro Gligorove con le altre autorità del piccolo paese balcanico. 
Annan si recherà quindi in visita ai campi profughi di Stenkovec e di Blace e 
nominerà Martin Grifis nuovo coordinatore per la Macedonia. Drammatiche 
le testimonianze dal campo di Blace dove sono arrivati i mille profughi koso¬ 
vari. 


confine serbo senza perdere 
neanche un uomo. A Belgrado 
però finì sotto processo: aveva 
abbandonato tre carri armati. 

Obradovic era il più giovane 
generale dell'esercito serbo. Do¬ 
po il processo (assolto) diventò 
il più giovane ex generale. La¬ 
sciò l'esercito, un po' indignato, 
e si diede alla politica. Oggi par¬ 
la così dell'esercito: «L'esercito 
serve a devastare, uccidere, di¬ 
struggere. Non risolve mai i pro¬ 
blemi. Non costruisce i ponti tra 
gli uomini, li abbatte. Non co¬ 
struisce le fabbriche, le rade al 
suolo...». 

... Signor Obradovic, lei forse non 
ha un gran ricordo del suo passa¬ 
to da militare? 

«Oh, no. Ho fatto il 
soldato ventott'an- 
ni, per questo parlo 
così. So cos'è l'eserci¬ 
to, so cos'è la guerra. 
La guerra non sono i 
concertini in piazza, 
o sui ponti, organiz¬ 
zati dal regime di Mi¬ 
losevic. Quelle sono 
cretinate. La guerra è 
la vittoria della mor¬ 
te sulla vita, della 
forza sulla ragione, 
dell'inferno sul para¬ 
diso...». 

Si dice che Milosevic sarebbe 
pronto a cedere alla Nato se solo 
gli si garantisse l'incolumità e la 
permanenza al potere. Secondo 
lei è vero? 

«È possibile che Milosevic sia 
pronto al compromesso. Non 
capisco invece come l'Occiden¬ 
te potrebbe garantirgli la per¬ 
manenza al vertice dello Stato. 
Vede, l'Occidente non ha il po¬ 
tere di eleggere il parlamento ju¬ 
goslavo, questo potere è rimasto 
nelle mani del popolo jugosla¬ 
vo...». 

Ha sentito della proposta di me¬ 
diazioneitaliana? Cosanepensa? 

«Sì, certo, la conosco la proposta 
italiana. Ogni iniziativa di pace 
è benvenuta, specie se viene da 
un paese membro della Nato, e 
specie se viene da un paese ami¬ 
co, come l'Italia». 

Draskovic e Djindjic lunedì han¬ 
no dichiarato che quando finirà 
la guerra ci dovranno essere le 
elezioni, e allora si aprirà una 
grande battaglia tra chi vuole 
che lajugoslavia resti così com'è e 
chi vuole aprirsi alla democrazia 
ealrestodelmondo.Ècosì? 

«Sì, è così. Questa battaglia del 
resto va avanti da diverso tem¬ 
po. Noi siamo convinti che Mi¬ 
losevic non goda più della fidu¬ 
cia della gente. E siamo sicuri 
che lo batteremo. I partiti di go¬ 
verno non sono mai stati così 
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Nessuno 
aveva bisogno 
di questa guerra 
Né voi, né noi 
perché non ha 
nessun senso 




deboli. È colpa loro tutto quello 
che è successo. Il popolo saprà 
valutare queste cose». 

Che possibilità ha Milosevic di re- 
stareal potere? 

«Deve dimettersi, deve andare 
via. Per tutto quello che ha fatto 
alla nostra nazione. Non c'è più 
per lui un posto in politica. Ha 
portato questo paese al disastro 
economico, all'incendio della 
povertà, alla rovina etica e mo¬ 
rale, all'isolamento del mondo 
intero...». 

Perché negli ultimi giorni gli uo¬ 
mini di Milosevic stanno intensi¬ 
ficando gli attacchi all'opposi¬ 
zione. E stanno usando sempre 
più spessola parola: «Traditori»? 
«È gente, da sempre, che vuole 
dividere il popolo. 

Una volta, durante 
la guerra mondiale, 
ci dividevano in 
partigiani e collabo¬ 
razionisti, poi in co¬ 
munisti e antico¬ 
munisti, dopo an¬ 
cora in democratici 
e non democratici, 
ora in patrioti e tra¬ 
ditori». 

In questi 55 giorni 
secondo lei Milose¬ 
vic si è indebolito o 
rafforzato? 

«Apparentemente rafforzato, lo 
dicono i sondaggi. Però io credo 
che sia apparenza, roba di perio¬ 
do breve. Alla lunga si indeboli¬ 
rà. Oggi il popolo è unito intor¬ 
no al combattimento. Difende 
se stesso, la propria esistenza, la 
libertà, la dignità, l'onore. Ma 
poi torneranno i problemi di 
tutti i giorni, e allora Milosevic 
sarà in difficoltà». 

Mi dica, in tutta sincerità, cosa 
pensa di questa guerra: quante 
colpe sono degli americani, del¬ 
l'Occidente, e quante vostre? 
Qual è la ragione vera dei combat¬ 
timenti? 

«Le ho già detto che sono stato 
soldato per molti anni. Ritengo 
che la guerra non abbia senso. 
Mai, eccetto quando ci si difen¬ 
de. Nessuno aveva bisogno di 
questa guerra. Né noi né voi. Nei 
mesi prima dell'intervento ho 
incontrato molti amici politici 
all'estero. Dicevo a tutti: "Non 
fate la guerra, è un errore atro¬ 
ce". E qui, ai politici jugoslavi, 
dicevo: "Qualunque cosa è me¬ 
glio che entrare in guerra col 
mondo". Ma il mondo è così, e 
non possiamo cambiarlo. In 
questa guerra nessuno è inno¬ 
cente, nessuno ha le mani puli¬ 
te. E nessuno la vincerà». 

Signor Obradovic, se lei fosse sta¬ 
to a Rambouillet, avrebbe firma¬ 
to gliaccordi? 


«Non c'ero, non posso rispon¬ 
dere a domande basate sulle 
ipotesi. Un po' però le ho già ri¬ 
sposto: qualunque cosa meglio 
della guerra. A noi bastava esse¬ 
re sicuri dell'integrità territoria¬ 
le. Agli albanesi riconosco qua¬ 
lunque diritto, tranne uno: la 
secessione. Vede, io ricordo che 
gli spiriti liberi, la gente di pace, 
da sempre si batte per cancellare 
i confini tra gli Stati, non per 
crearne di nuovi... ». 

Però in Occidente si dice che i ser¬ 
bi perseguitavano gli albanesi in 
Kosovo, li uccidevano, li stermi¬ 
navano... 

«Quando?». 

Io non c'ero. Lei era qui a Belgra¬ 
do. Mi dica la sua opinione: c'era o 
no la persecuzione 
degli albanesi? 

«In un paese che non 
è democratico sono 
minacciati tutti i cit¬ 
tadini. So che per gli 
albanesi non era fa¬ 
cile vivere in Koso¬ 
vo, questo sì. Io ho 
molti amici tra gli al¬ 
banesi del Kosovo. 
Loro volevano rea¬ 
lizzare i loro obietti¬ 
vi di autonomia in 
tutti i modi, anche 
con le armi. Io dice¬ 
vo: "Non fatelo, in uno scontro 
militare con la Serbia non c'è 
nessuna possibilità per voi". 
Non mi hanno dato retta... ». 
Secondo lei è vero che il risultato 
militare degli attacchi Nato è 
molto inferiore alle attese degli 
americani? 

«Non so quali fossero le attese. 
Se pensavano che l'esercito ser¬ 
bo capitolasse in pochi giorni, 
allora erano degli illusi. Il nostro 
esercito è forte e combatterà fi¬ 
no all'ultimo. Aspettate la ban¬ 
diera bianca in Kosovo? Non la 
vedrete mai». 

Cosa succederà se la Nato decide¬ 
rà l'attacco di terra? 

«Bisogna evitarlo ad ogni costo. 
Potrebbe essere una vera e pro¬ 
pria catastrofe. Per tutti. Faccio 
un appello all'Occidente: non 
fate questo errore madornale». 
Mi dica una cosa: lei cosa pensava 
delMarescialloTito? 

Per la prima volta Obradovic ri¬ 
de. Poi tira una boccata di siga¬ 
retta e prende tempo. Poi sorri¬ 
de ancora e diventa molto di¬ 
plomatico: «Il giudizio su di lui è 
ancora da fare. È una domanda 
da rivolgere agli storici... ». 

Allora una domanda per i politi¬ 
ci: cosa pensa di Bill Clinton? 
«Non è importante quello che 
penso io. Conta solo quello che 
pensano gli americani». P.SA. 
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♦ Cinque magistrati-chiave della Dda 
rischiano il trasferimento 
a causa di una norma del Csm 


♦ Gianni Di Cagno: «H principio 
è giusto, comunque il Consiglio 
valuterà la situazione caso per caso» 


I Pm di Palermo a Ciampi 
«Difenda il pool antimafia» 

II Csm: «Elasticità nelTapplicare la rotazione» 



Il procuratore della Repubblica di Palermo, Giancarlo Caselli Ansa 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA «Il pool antimafia di Pa¬ 
lermo rischia Pazzeramento»: il 
pm Antonio Ingroia si rivolge di¬ 
rettamente al presidente della Re¬ 
pubblica, Carlo Azelio Ciampi, 
nel giorno del suo insediamento. 
L'altro ieri era stato Giancarlo Ca¬ 
selli a lanciare Pallarme: una rigi¬ 
da applicazione della circolare del 
Csm, che fissa nel limite di otto 
anni il periodo massimo di per¬ 
manenza di un magistrato nelle 
direzioni distrettuali antimafia, 
comporterebbe il trasferimento 
ad altro incarico, per «scadenza 
dei termini», di cinque pubblici 
ministeri palermitani che hanno 
legato i loro nomi a grandi pro¬ 
cessi contro i boss: Lo Forte, De 
Francisci, Scarpinato, Principato, 
Ingroia. Secondo il procuratore 
capo di Palermo, questo provo¬ 
cherebbe il depotenziamento del- 


Piniziativa antimafia. Ma Pallar¬ 
me non riguarda soltanto la Sici¬ 
lia: in molte procure italiane, in¬ 
fatti, il problema si propone allo 
stesso modo di come si propone a 
Palermo. E al presidente della Re¬ 
pubblica, «che è anche presidente 
del Csm», si è rivolto ieri, appun¬ 
to, Antonio Ingroia, uno dei col- 
laboratori più stretti di Caselli. «Il 
presidente sa quanto è importan¬ 
te nelle indagini antimafia la con¬ 
servazione della memoria storica 
- ha dichiarato a Telemontecarlo il 
pm palermitano -. Sa che un in¬ 
debolimento del fronte antima¬ 
fia adesso sarebbe un ennesimo 
cattivo segnale per la popolazio¬ 
ne siciliana». 

Insomma: la mafia è ancora 
potente, per questo non vanno 
sguarnite le istituzioni che deb¬ 
bono combatterla. Ma come ri¬ 
spondono da Palazzo dei Mare¬ 
scialli alPallarme lanciato dalla 
procura di Palermo? 


Gianni Di Cagno, consigliere 
laico di nomina diessina, fa parte 
della decima commissione del 
Csm. Quella, per intenderci, che 
si sta occupando della rotazione 
degli incarichi. «La circolare di 
cui parliamo ri¬ 


sale a qualche 
anno fa - affer¬ 
ma - ed è quan¬ 
to mai opportu¬ 
na». 


■ ANTONIO 
INGROIA 

«L’indebolimento 


Avvocato Di del fronte 

Cagno, perché antimafja 

considera giu¬ 
sta quella di- ennesimo 

rettiva del ca ^j vo se g na | e 

CSlIl? 

«È giusto indivi- per la Sicilia» 
duare un princi¬ 
pio di rotazione negli uffici giudi¬ 
ziari. Il limite temporale massimo 
che il Consiglio attribuisce alla per¬ 
manenza in un incarico monocra- 
tico è quello di dieci anni. Dopo die¬ 
ci anni c'è un invito più o meno 


esplicito alla rotazione che vale per 
tutti i togati: giudici e magistrati». 

Nel caso delle Dda, però, il limite 
di permanenza sarebbe di otto 
anni... 

«E, infatti, in sede di commissione 
ci stiamo interrogando sul da far¬ 
si. Una delle proposte è quella di 
estendere fino a dieci anni la pos¬ 
sibilità di permanenza di un magi¬ 
strato alla Dda. In ogni caso il 
Consiglio valuterà le singole si¬ 
tuazioni e deciderà caso per caso: 
si potrà prevedere una proroga per 
quelle situazioni che comportano 
una perdita complessiva di pro¬ 
fessionalità in una determinata 
procura. In sostanza è opinione 
prevalente che la circolare debba 
essere applicata in maniera elasti¬ 
ca». 

QuestovaleancheperPalermo? 

«A Palermo i pm che fanno parte 
della Dda sono venti. L'avvicenda¬ 
mento di cinque di loro non com¬ 
porterebbe una situazione d'emer¬ 


genza. Comunque, ove venissero 
segnalate, il Consiglio terrà conto 
di esigenze particolari. Anche per 
Palermo si dovrà valutare caso per 
caso la situazione dei magistrati i 
cui incarichi vanno in scadenza. 
Ma colgo l'occasione per ricordare 
che il depotenziamento di una Dda 
potrebbe avvenire non solo a causa 
di una rotazione, ma anche per via 
del trasferimento di un pm che 
chiede di passare ad altro incarico». 
Avete effettuato una ricognizio¬ 
ne delle situazioni più difficili 
nellediverseprocureitaliane? 
«Abbiamo disposto un monitorag¬ 
gio visto che la circolare è vecchia di 
anni e che per la fine del '99 è previ¬ 
sta la scadenza del quarto biennio, 
cioè del periodo massimo per la per¬ 
manenza di un magistrato in una 
Dda. Da questo viene fuori che, pa¬ 
radossalmente, i problemi più gravi 
non si registrano a Palermo, ma nel¬ 
le piccole procure dove la continui¬ 
tà viene garantita da un unico ma¬ 


gistrato». 

Ma la situazione di Palermo non 
può essere considerata alla stre¬ 
gua di quella una piccola procu¬ 
ra, non crede? 

«Di questo siamo perfettamente 
consapevoli. Tuttavia occorre con¬ 
siderare che la memoria storica de¬ 
ve essere patrimonio di tutto un uf¬ 
ficio più che dei singoli magistrati, 
anche per ovvie esigenze di sicurez¬ 
za che riguardano gli stessi magi¬ 
strati. La memoria storica deve esse¬ 
re trasmessa, diventare patrimonio 
comune. Non può coincidere con 
le persone: dobbiamo garantire cir¬ 
colazione e trasmissione di dati e 
informazioni. Il Consiglio superio¬ 
re è orientato a muoversi in que¬ 
st'ottica. Quindi: no all'applicazio¬ 
ne rigida di un principio che va co¬ 
munque confermato estendendo, 
eventualmente, a dieci anni il limi¬ 
te temporale per equiparare le dire¬ 
zioni antimafia agli altri uffici giu¬ 
diziari». 


La difesa di Andreotti all'assalto dei pentiti 

Iniziano le arringhe nel processo siciliano: «Millantatori contro il senatore» 


DALL’INVIATO _ 

SAVERIO LODATO 

PALERMO Tutto falso. Tutto co¬ 
struito in laboratorio. O a tavoli¬ 
no. Pentiti «bocca della menzo¬ 
gna» per tessere la trama delle ca¬ 
lunnie contro un uomo politico di 
altissima statura. Uomo politico, 
Giulio Andreotti oggi accusato 
per mafia, che forse si ritrovò ad 
avere qualche frequentazione di¬ 
scutibile, ma solo per ragioni 
«squisitamente politiche». E an¬ 
cora: «tesi non dimostrate»; «mez¬ 
ze verità»; «sovvertimento dei ca¬ 
noni processuali»; «riscontri su¬ 
perati dal libero convincimento»; 
persino «la prova sostituita dal 
compatibile». 

Comincia così la grande mara¬ 
tona che punta all'assoluzione 
dell'imputato davvero sui generis 
per i quale i pubblici ministeri 
hanno chiesto, quando è venuto il 
loro turno, una condanna a quin¬ 
dici anni. 

È il tunnel conclusivo, con du¬ 
rata prevista di quindici, sedici 
udienze. Giulio Andreotti non c'è. 
Avendo in questi anni puntato 
molto sulle autodifese spontanee, 
le dichiarazioni per replicare pun¬ 
to per punto alle affermazioni di 
questo o quel pentito, questo o 
quel testimone, questo o quel pas¬ 
saggio dell'accusa, ieri ha preferito 
assistere al giuramento di Carlo 
Azeglio Ciampi, piuttosto che par¬ 
tecipare nell'aula del Tribunale di 
Palermo al primo grande giorno 
della difesa. Sondaggi «volanti», 


exit poli artigianali, tam-tam «au¬ 
torevoli» quanto discreti, ci dico¬ 
no che oggi alla stragrande mag¬ 
gioranza degli italiani, non inte¬ 
resserebbe più granché sapere se 
davvero Giulio Andreotti commi¬ 
se i reati per i 
quali è sott'in- 
chiesta da qua¬ 
si sei anni. Di 
più: «gli italia¬ 
ni» non crede¬ 
rebbero alle tesi 
accusatorie 
convinti come 
sono che 
«straordinarie¬ 
tà» della carrie¬ 
ra del sette vol¬ 
te presidente 
del consiglio e «stravaganza» delle 
contestazioni addebbitategli non 
potranno mai trovare un punto di 
contatto in una sentenza. 

Vere o meno che siano queste 
interpretazioni del senso comu¬ 
ne, resta il fatto che il processo s'ha 
da concludere, in un modo o nel¬ 
l'altro. E l'avvocato Gioacchino 
Sbacchi, poco propenso a farsi cul¬ 
lare dai tam tam, gioca la sua bat¬ 
taglia d'aula. Il professore Franco 


Coppi e Odoardo Ascari «scalda¬ 
no i muscoli» in attesa di dare il 
cambio al collega. Il presidente 
della quinta sezione del Tribuna¬ 
le, Francesco Ingargiola, spesso 
prende appunti, e analoga atten¬ 
zione mostrano i giudici a latere 
Salvatore Barresi e Salvatore Balsa¬ 
mo. 

Sbacchi non è scivolato sul ter¬ 
reno insidioso delle cosiddette 
«circostanze specifiche». Ha pre¬ 
ferito esporre preliminarmente i 
«titoli» dei vari paragrafi intorno 
ai quali sarà strutturata l'intera ar¬ 
ringa difensiva. E parte «da lonta¬ 
no», da Tommaso Buscetta, gran¬ 
de padre di tutti i pentiti. Definito 
«non sempre attendibile» nella 
sentenza di appello del maxi pro¬ 
cesso, Buscetta «il buono» - ag¬ 
giunge Sbacchi - «che non traffica 
in nulla, che non uccide», è il ca¬ 
postipite di una genia menzogne¬ 
ra. 

Iniziò a pentirsi nel 1984, ma 
per sentirgli pronunciare il nome 
di Giulio Andreotti si dovette arri¬ 
vare sino al 1993, ancora «un an¬ 
no dopo le stragi di Capaci e via 
D'Amelio». È allora che Buscetta 
diventerà «esperto analista al qua¬ 


le affidare l'esame dell'onorevole 
Lima». 

Ma se la storia comincia da lon¬ 
tano, è pur vero - commenta Sbac¬ 
chi - che «fare il nome del senatore 
Andreotti è diventata una sorta di 
chiave in mano a tutti i pentiti che 
apre loro le porte del carcere». La 
storia del «maxi processo»? «Sia¬ 
mo in presenza di una singolare 
massa di voci che girano e che, se¬ 
condo il Pm, dovrebbero rappre¬ 
sentare la causale del delitto Li¬ 
ma». E rivolgendosi al Tribunale: 
«Non potete accettare la logica del 
Pm secondo cui, se due persone si 
conoscono, ciò è sufficiente a fare 
una prova». 

Proprio la storia di Salvo Lima 
rappresenterebbe 1'«unica prova 
del patto scellerato fra Andreotti e 
la mafia». Lo stesso Sbacchi è co¬ 
stretto a mitigare: «necessaria¬ 
mente, con le sue ombre, le sue fre¬ 
quentazioni, la storia di Lima si in¬ 
crocia solo a livello politico con 
quella di Andreotti». Attenzione, 
dunque, alle «millanterie» di cen¬ 
to pentiti. Anche perché non «c'è 
una sola prova neanche della co¬ 
noscenza fra Andreotti e i Salvo». 
Prosegue il difensore: «l'agenda di 


Nino Salvo, in cui alla voce "Giu¬ 
lio" comparirebbe il numero di 
Andreotti, e il fantomatico piatto 
d'argento che il senatore avrebbe 
regalato alla figlia di Nino Salvo, 
per il suo matrimonio si sono 
sciolte come 
neve al sole». 

Più in gene¬ 
rale a cosa sa¬ 
rebbero serviti 
questi rapporti 
con la mafia? 
Ad «aggiustare 
il maxi proces¬ 
so in Cassazio¬ 
ne»? Era questo 
lo scopo del¬ 
l'incontro fra 
Andreotti e To- 
tò Riina? Sono anche questi «teo¬ 
remi senza prove». Ma anche sul 
versante più strettamente politi¬ 
co, la difesa contesta gli argomenti 
dell'accusa. 

Sbacchi: «Di uscire dal ghetto 
laziale per avere una proiezione di 
potere nazionale, Andreotti non 
aveva alcun bisogno perché era 
già politicamente affermato». Né 
si può credere allo strapotere della 
mafia nella politica siciliana, visto 


che la «politica» era saldamente in 
mano ai tre notabili: Giovanni 
Gioia, Bernardo Mattarella, 
Amintore Fanfani. E se vogliamo 
dirla sino in fondo, per la «corren¬ 
te andreottiana» era Franco Evan¬ 
gelisti «a fare e disfare tutto». 

Siamo solo ai preliminari. Dopo 
mesi e mesi di udienze «gestite» 
dall'accusa, la difesa, come si è vi¬ 
sto, sente il bisogno di «demolire» 
l'impianto dei pubblici ministeri. 
Franco Coppi, che ieri non ha par¬ 
lato in aula, alla domanda dei cro¬ 
nisti sull'esistenza o meno dei mi¬ 
steriosi «suggeritori» che dalla «re¬ 
gia» avrebbero curato la campa¬ 
gna denigratoria contro l'uomo 
politico, ha detto: «preferisco non 
ricorrere ad argomenti extrapro¬ 
cessuali. Non posso pensare che 
qualcuno sia intervenuto per stru¬ 
mentalizzare l'azione dei magi¬ 
strati». E ha concluso: «se avessi ri¬ 
scontrato simili comportamenti, 
avrei già cambiato paese e appeso 
la toga al chiodo». Ma se cade Ti¬ 
potesi del «suggeritore», come si 
spiega il «coro» dei cento pentiti? 
Questo, i difensori del senatore, 
avranno tempo e occasione per 
spiegarlo alTribunale. 


L’AVVOCATO 
SBACCHI 

«Buscetta 
il “buono” 
è il vero 
capostipite 
di una genia 
menzognera» 


I SONDAGGI 
IN AULA 

Exit poli 
«artigianali» 
dicono che agli 
italiani non 
interessa l’esito 
del processo 


SEGUE DALLA PRIMA 


CHE SIGNIFICA 
DIRE BASTA 

deportazione, e delle efferatezze cui si è 
accompagnata, ha scavato un fossato 
incolmabile fra il diritto e il regime di 
Belgrado, rendendo irreversibile il ricor¬ 
so alla forza se non dopo la ritirata delle 
sue truppe e il ritorno dei deportati (e 
l'impegno alla punizione legale dei re¬ 
sponsabili di eccidii, stupri, brutalità e 
deportazione). 

2. Da quelli che, senza dichiararsi 
ostili in assoluto all'impiego di una for¬ 
za di difesa legittima, si professano con¬ 
trari alla strategia aerea della Nato, e al 
tempo stesso ancora più contrari a 
«ogni forma di intervento di terra». 
Non essendo immaginabile un altro 
ambito fisico tra cielo e terra in cui eser¬ 
citare una forza legittima per proteggere 
i kosovari e assicurarne il ritorno, que¬ 
sta posizione è solo apparentemente di¬ 
versa dalla prima. Meritandosi le stesse 
obiezioni di fondo. 

3. Da quelli che, auspicando l'impie¬ 
go regolato di una forza internazionale, 
sentono quella forza malamente, se 
non rovinosamente, applicata. Vedono 
che essa, a distanza di un tempo lun¬ 
ghissimo, non ha realizzato i propri fi¬ 
ni, e li ha spesso rovesciati nel contrario 


(enormità della deportazione; incapaci¬ 
tà madornale e colpevole di accoglienza 
dei deportati; prolungamento del tem¬ 
po a disposizione delle brutalità delle 
truppe serbe, non impedite dalla tattica 
aerea della Nato e favorite dall'esodo di 
ogni genere di testimoni). Vedono che 
gli inevitabili «errori» militari (surreali, 
nel caso dell'ambasciata cinese), ma an¬ 
che il fondo stesso della strategia dei 
bombardamenti fini a se stessi, colpi¬ 
scono insopportabilmente vittime in¬ 
nocenti, e conducono a una distruzione 
delle cose - strade case ponti - anch'essa 
fine a se stessa e tristissima. Infine, ve¬ 
dono che questo modo di ricorso alla 
forza è incapace di comunicare un mes¬ 
saggio moralmente diverso e superiore, 
ed è odioso agli stessi che lo esercitano: 
fa degli altri un bersaglio nemico, dà al 
mondo un'impressione di cinismo pre¬ 
potente, fomenta il senso di offesa, di 
persecuzione e frustrazione cui ricorro¬ 
no le vecchie-nuove combinazioni dit¬ 
tatoriali in cui si fondono comuniSmo 
fallito e incattivito e nazionalismo etni- 
cista e razzista, in Serbia, e in tutto il 
mondo post-comunista. Altrettanto 
odioso questo modo appare a un vasto 
terzo mondo, di nuove potenze o di po¬ 
vertà derelitta, in cui l'antiamericani- 
smo non è retaggio di ideologie e pro¬ 
pagande antiche, ma frutto attualissimo 
della condizione ultima della terra. 

Queste persone non possono rinun¬ 


ciare all'impegno primario - la condan¬ 
na e la riparazione della orrenda perse¬ 
cuzione dei kosovari albanesi - ma si ar¬ 
rovellano sulla possibilità di correggere 
un modo di intervento internazionale 
per il quale provano sfiducia, paura e 
sempre più spesso vergogna. 

4. Chi usa la richiesta di tregua nei 
bombardamenti come un sinonimo ad¬ 
domesticato della fine di ogni ostilità - a 
prescindere dal destino dei kosovari - 
suscita comprensibili diffidenze nei ti¬ 
tolari dell'azione militare. Già indeboli¬ 
ti dal crescente dissenso di opinione e 
politico essi temono che una pausa ren¬ 
da aleatoria e improbabile la ripresa del¬ 
la strategia aerea. La gente (e le forze po¬ 
litiche) sarebbe meno disposta ad accet¬ 
tarla; e il regime serbista se ne potrebbe 
avvalere con qualche mossa militar¬ 
mente insignificante ma demagogica- 
mente efficace. (Tanto più che si è pro¬ 
vata l'incredibile ottusità della Nato sul 
terreno della comunicazione e dell'im¬ 
magine, a vantaggio di spelacchiate ma 
efficaci astuzie d'apparato balcaniche). 
Inoltre, continuare a bombardare con¬ 
sente ai capi della Nato di non ricono¬ 
scere il vicolo cieco in cui si sono cac¬ 
ciati: bombardare dall'alto è un modo 
per non sciegliere altro. Quanto a «vin¬ 
cere» attraverso i bombardamenti, pos¬ 
sono pensarlo solo a condizione di ag¬ 
gravare deliberatamente la violenza 
contro i civili: ipotesi orribile. 


5. La soluzione può venire per via di¬ 
plomatica? Sì, ma non è detto, né è det¬ 
to quale soluzione, e quando. Nel giro 
di pochi giorni, dopo l'accordo grotte¬ 
scamente festeggiato del G8, sono suc¬ 
cessi l'«incidente cinese» e la sequela ro¬ 
cambolesca di fatti russi: i quali, finora, 
hanno portato a una vittoria ospedalie¬ 
ra di Eltsin, e un doppio fronte. Contro, 
un'opposizione nazionalcomunista ul¬ 
teriormente invelenita; di qua, un go¬ 
verno capeggiato dal già capo dell'ex 
Kgb, il Fsb, e autore delle più accanite 
brutalità contro la popolazione cecena, 
cioè l'avvenimento più comparabile, 
fatte le proporzioni, alla persecuzione 
serbista del Kosovo. 

6. Un frainteso paragone con la Bo¬ 
snia fa rassegnare, più o meno interessa¬ 
tamente, all'impossibilità del ritorno 
dei profughi, se non per una minoran¬ 
za. Non è così (e non deve essere). Ci so¬ 
no differenze capitali. Intanto, la dura¬ 
ta: in Bosnia durò anni, e quegli esuli 
cercarono di andare in altri paesi euro¬ 
pei, mentre i kosovari si aggrappano ai 
bordi della loro terra perduta. Soprattut¬ 
to, i profughi bosniaci avrebbero dovu¬ 
to rientrare in un paese diviso e «canto- 
nalizzato» su base etnica. 

7. Sono persuaso che si svolga una gi¬ 
gantesca operazione di «negazionismo» 
in diretta, che ha ormai toccato (come 
per la Shoah, come per la sanguinante 
controversia sulle vittime di Jasenovac) 


gli stessi dati demografici. I kosovari al¬ 
banesi sono fra 1.600-1.700.000 secon¬ 
do le fonti tradizionali e secondo gli 
stessi kosovari, sono addirittura la metà, 
800.000, secondo ultime versioni serbe. 
Un divario tale (appoggiato sull'asten¬ 
sione kosovara a elezioni e censimenti, 
cioè sugli effetti della discriminazione) 
appare particolarmente mostruoso se 
accostato alle cancellazioni anagrafiche 
degli umani e delle loro macchine, che 
hanno accompagnato la deportazione. 
Si preparano le condizioni per un nega¬ 
zionismo sulla scala di massa, rispetto a 
un «reinsediamento» che, come le de¬ 
portazioni classiche dello stalinismo e 
del nazismo, ha avuto insieme fini di 
«riequilibrio demografico», di punizio¬ 
ne di una minoranza odiata, di decima¬ 
zione della popolazione maschile. Dalla 
parte occidentale, le cifre sono per ora 
incontrollabili, salvi alcuni filmati per 
caso - bisognava che sul luogo degli ec¬ 
cidii si trovasse una telecamera e qual¬ 
cuno col coraggio di usarla - e salva la 
massa senza precedenti di testimonian¬ 
ze dei fuggiaschi. Che, se vanno verifi¬ 
cate una per uno rispetto al loro rilievo 
giudiziario, vanno prese subito sul serio 
da chi non voglia ferire i superstiti di 
due tragedie, la deportazione e l'umilia¬ 
zione dei campi con la diffidenza e la 
minimizzazione. Noto che sono passati 
moltissimi giorni da quando fu sban¬ 
dierata l'autorizzazione di Milosevic al 


rientro della Croce Rossa in Kosovo, e il 
rientro è ancora di là da venire. 

8. La proposta di una tregua a tempo 
nei bombardamenti è il primo esercizio 
del diritto (e dovere) di ingerenza politi¬ 
ca nella conduzione militare della Nato. 
Essa è venuta, in forme diverse, da una 
parte del governo tedesco, e dal gover¬ 
no italiano. (E può essere condivisa da 
Rugova, il quale è per i bombardamenti, 
ed è sempre stato - a differenza di quan¬ 
to scoprono i giornali - per l'indipen¬ 
denza del Kosovo: dissentendo dai «mi¬ 
litari» non sul fine, ma sui mezzi per 
raggiungerlo). È vero che questo schie¬ 
ramento politico europeo - che può al¬ 
largarsi - non dispone di una forza mili¬ 
tare neanche lontanamente adeguata a 
reggere le conseguenze di un ridimen¬ 
sionamento del ruolo americano: ma è 
altrettanto vero che americani e inglesi, 
e la stessa Nato, hanno un vitale inte¬ 
resse a impedire che il consenso ai go¬ 
verni alleati sia travolto. Inoltre, se la 
strategia dei bombardamenti non è solo 
fine a se stessa, e dà per scontata - rin¬ 
viandola sine die - l'indispensabilità 
dell'ingresso di forze di terra a protezio¬ 
ne del rientro dei profughi, a interposi¬ 
zione fra truppe jugoslave e milizie ko- 
sovare, e a tutela dei serbi del Kosovo, 
sarebbe assurdo che a quel passo si arri¬ 
vasse senza aver concesso ai serbi l'occa¬ 
sione sufficiente al ritiro delle loro trup¬ 
pe; rimuovendo l'alibi dell'impossibilità 


Il boom-usura 
Un «affare» 
che vale 
30.000 miliardi 


BRESCIA Dieci anni di usura pas¬ 
sati sotto la lente d'ingrandimen¬ 
to, un dettagliato identikit dell'u¬ 
suraio e delle sue vittime, un'ana¬ 
lisi del fenomeno e del suo incre¬ 
mento nelle singole province ita¬ 
liane a fronte di un numero sem¬ 
pre più basso di denunce. È il con¬ 
tenuto del nuovo studio, di prossi¬ 
ma pubblicazione, del «Centro 
studi sulla polizia» diretto da Mau¬ 
rizio Marinelli che analizza i feno¬ 
meni dell'usura, dell'estorsione e 
del racket nell'ultimo decennio. 
Secondo lo studio, ogni anno vie¬ 
ne sottratto ai commercianti dalla 
malavita un patrimonio di alme¬ 
no 30 mila miliardi; 15 mila dei 
quali con l'usura, 8 mila con ra¬ 
cket ed estorsioni, 3900 miliardi 
con lamicrocriminalità e 2750 
con le truffe. 

Gli interessi praticati dagli 
strozzini variano da città a città e al 
Sud si riscontrano tassi notevol¬ 
mente più bassi che al Nord e al 
Centro (al Nord sono del 240%, al 
Centro del 200% e al Sud del 
180%annui, ma il fenomeno è 
molto più diffuso e in qualche ca¬ 
so è addirittura l'unico sistema 
credizio cui ricorrere per scavalca¬ 
re l'insuperabile burocrazia delle 
banche che, comunque, non so¬ 
no mai di facile accesso). Su 
245mila casi di indebitamento, 
secondo gli estensori della ricerca, 
sarebbero 120mila, cioè poco me¬ 
no del 50%, gli imprenditori che 
ricorrono al mercato nero del pre¬ 
stito, molti dei quali sono poi gli 
stessi che finiscono la loro carriera 
commerciale con fallimenti o 
bancarotte quando non conse¬ 
gnano direttamente all'usurario 
la propria attività. 

Oltre ai tradizionali settori del 
commercio alimentare, gastrono¬ 
mico e dell'abbigliamento, il set¬ 
tore più in espandsione è quello 
turistico, interessate per la malavi¬ 
ta in quanto luogo dove si concen¬ 
trano maggiormente gli interessi 
imprenditoriali della criminalità 
organizzata. Non a caso le regioni 
più colpite sono Sicilia, Sardegna, 
Calabria, Puglia, Campania, le zo¬ 
ne di Ponente della Liguria, la Ri¬ 
viera romagnola e la Versilia. I tas¬ 
si qui sono concorrenziali con 
quelli del mercato legale poiché il 
vero obiettivo delle organizzazio¬ 
ni è l'espropriazione dei beni o 
dell'attività del debitore. L'usu¬ 
raio tradizionale - secondo Mari¬ 
nelli - agisce invece nelle grandi 
città (Roma, Napoli e Bari) e prati¬ 
ca interessi intorno al 70-100% 
annui. 

Perché non si denuncia? So¬ 
prattutto per via dei tempi proces¬ 
sualmente lunghissimi, a fronte di 
pene leggere, spesso confinanti 
con l'impunibilità, per gli usurai 
che usano per riscuotere il «dovu¬ 
to» ogni mezzo, spesso anche ille¬ 
cito. Qualcuno parla di sudditan¬ 
za psicologica: le vittime sarebbe- 
re anche costrette durante il pro¬ 
cesso a mettere in discussione la 
propria vita e le proprie scelte, sen¬ 
tendole come un fallimento, e per 
questo non reclamano la comun¬ 
que difficile ricerca della giustizia. 


del ritiro sotto i bombardamenti. 

L'«intervento di terra» è diventato 
presto una formula feticista buona per 
gli slogan. L'esclusione di «ogni inter¬ 
vento di terra» è di fatto l'esclusione del 
rientro dei profughi. Si va dalla generica 
esclusione «assoluta» alla ricorrente ipo¬ 
tesi di un'«opzione» - che parola! - per 
l'intervento dall'Ungheria e dalla Vo- 
jvodina, in territorio serbo: pazzia, que- 
st'ultima, che fa venire i brividi solo a 
sentirla evocata. Che l'azione di terra 
prenda la forma di una interposizione 
massiccia, con un ruolo ingente di orga¬ 
nizzazioni umanitarie ufficiali e volon¬ 
tarie, e con una forza armata più larga 
della Nato; o la forma di una prosecu¬ 
zione per terra della guerra aerea, suc¬ 
cessiva alla «terra bruciata» più prolun¬ 
gata e devastante possibile, questo di¬ 
pende certo da Belgrado, ma anche dal¬ 
l'iniziativa politica europea. La proposta 
in cui D'Alema ha tradotto una richie¬ 
sta di tregua ormai ineludibile ha dalla 
sua - qualunque variazione possa riceve¬ 
re il suo itinerario - il legame stabilito 
fra una tregua a tempo e la dichiarazio¬ 
ne dell'inevitabilità dell'ingresso di for¬ 
ze internazionali in Kosovo. Cioè l'uni¬ 
ca conferma possibile del fine - della fi¬ 
ne - irrinunciabile della «guerra»: il ri¬ 
torno protetto in Kosovo di tutti i suoi 
abitanti. 


ADRIANO SOFRI 
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il Fatto 


l'Unità 



♦71 vertice di Bari fra i due premier 
si conclude con una sostanziale intesa 
sulla necessità della via diplomatica 


♦ Cade l'idea d'un documento comune: 
per il Cancelliere obblighi di «equilibrio» 
in quanto presidente di turno Ue 


♦71 capo del governo tedesco sull'invio 
di tmppe al suolo: «Una opzione 
che non è e non sarà considerabile» 


«Una pace giusta da conquistare con l'Onu» 


D'Alema-Schròder, accordo sul G8 ma dissenso sull'intervento di terra 


DALL’INVIATO 

MARCELLA CIARNELLI 

BARI Obbiettivi comuni a co¬ 
minciare da quello di «una pace 
giusta» conquistata con l'Onu, 
qualche divergenza sull'utilizza¬ 
zione delle truppe di terra e su 
quando far scoccare l'ora X per la 
sospensione dei bombardamen¬ 
ti, piena sintonia sul fatto che il 
documento approvato dagli otto 
grandi è la strada maestra da con¬ 
tinuare a percorrere per arrivare 
ad una conclusione positiva del 
conflitto nei Balcani. Il presiden¬ 
te del Consiglio Massimo D'Ale- 
ma e il cancelliere tedesco Ger¬ 
hard Schròder hanno concluso 
su queste posizioni il vertice di 
Bari che, al momento della con¬ 
vocazione, aveva una fitta e va¬ 
riegata agenda spazzata via da un 
conflitto che l'azione diplomati¬ 
ca non riesce ancora a fermare e 
che ormai va avanti da due mesi. 

I volti dei due leader, mentre 
scendono prima uno, poi l'altro, 
lo scalone dello splendido Ca¬ 
stello Svevo, rivelano la tensione 
di una discussione meno facile 
del previsto. Ma alla fine, doven¬ 
do il cancelliere raggiungere Ro¬ 
ma per incontrare il Papa, si è de¬ 
ciso che il traguardo raggiunto 
era il migliore possibile al mo¬ 
mento. 

Quando si era prospettata la 
possibilità che si andasse ad un 
comune documento conclusivo 
Gerhard Schròder non aveva evi¬ 
dentemente considerato che, es¬ 
sendo la Germania presidente di 
turno dell'Unione europea, non 
poteva assumere impegni bilate¬ 
rali senza crearsi problemi con 
quei partner che hanno idee più 
o meno distanti sulla soluzione 
da ricercare. E sui modi per arri¬ 
varci. E Massimo D'Alema avrà 



La delegazione del governo italiano e di quello tedesco al vertice di Bari 


Laporta/Reuters 


valutato, dopo le due lunghe 
conversazioni con il collega tede¬ 
sco e i risultati positivi dei lavori 
paralleli dei diversi ministri che 
hanno concordato aiuti e strate¬ 
gie, che non fosse il caso di mette¬ 
re altra carne al fuoco. In una si¬ 
tuazione «in movimento» me¬ 
glio trovare un accordo sulla di¬ 
rezione di marcia e compiere 
«una riflessione comune» piut¬ 
tosto che cercare uno «sforzo di 
sintesi». Di qui, onde «evitare 
confusioni», ha spiegato D'Ale¬ 
ma, nessun documento finale è 
stato prodotto ma l'unità d'in¬ 
tenti riscontrata è stata destinata 
tutta a sostenere il documento 
del G8 che già ha avuto il consen¬ 
so di molti altri Paesi. 

E che potrebbe, quindi, otte¬ 
nere il timbro dell'Onu - compre¬ 


se Russia e Ci¬ 
na - che a que¬ 
sto punto lo fa¬ 
rebbe diventa¬ 
re il documen¬ 
to di tutti. Al 
quale anche 
Milosevic non 
potrebbe che 
dare una rispo¬ 
sta in direzio¬ 
ne della pace. 

_ A meno che il 

leader serbo 
non abbia l'intenzione di conti¬ 
nuare in una guerra suicida. Con¬ 
tro tutti. Ma sia D'Alema sia 
Schròder hanno sottolineato 
l'importanza dell'iniziativa di¬ 
plomatica del mediatore di El- 
tsin, Viktor Cernomyrdin che 
quest'oggi sarà a Belgrado e po- 


ALTRE 

DIVERGENZE 

Sulla sospensione 
dei raid 
la Germania 
è cauta 
«Riservata», 
dice D’Alema 


trebbe arrivare finalmente ad un 
risultato positivo che sarebbe 
quanto mai soddisfacente poi¬ 
ché le azioni militari non posso¬ 
no essere fini a se stesse, ma un 
mezzo per arrivare ad una solu¬ 
zione. 

La macchina della diplomazia 
ha tempi lunghi e laboriosi. E 
può così accadere che anche chi, 
come il premier italiano e quello 
tedesco, ha una sostanziale iden¬ 
tità di vedute, alla fine si trovi a 
dare valutazioni diverse. Il Can¬ 
celliere ieri, nel corso della confe¬ 
renza stampa conclusiva, ha mo¬ 
strato di non avere dubbi sulla 
questione delle tmppe di terra, 
che ha definito «una opzione 
non considerabile» da parte della 
Germania. «Non cambieremo 
opinione. Lo dico per essere leale 


e aperto», ha 
detto il presi¬ 
dente tedesco. 

Mentre per 
Massimo D'A¬ 
lema, davanti a 
un eventuale 
no di Milosevic 
ad accettare 
una risoluzione 
Onu che preve¬ 
desse una forza 
internazionale 
sui territori del 

conflitto a cominciare da Koso¬ 
vo, «il quadro cambierebbe» e le 
tmppe di terra potrebbero scen¬ 
dere in campo anche se il premier 
ha ribadito con forza di non rite¬ 
nere possibile «un'invasione del¬ 
la Jugoslavia». Altra differenza 
tra i due è la possibilità di una so- 


OMAGGIO 

ALL’ITALIA 

Schròder dice: 
«L’iniziativa 
di D’Alema 
ha il merito 
d’aver smosso 
le acque» 


spensione dei raid, che comun¬ 
que non viene esclusa. Schròder 
ha ribadito che il suo Paese segue 
e favorisce gli sforzi diplomatici 
che portino ad una decisione 
dell'Onu, che una volta presa 
consentirà di stabilire «come e 
quando eventualmente porre fi¬ 
ne agli attacchi anche per un 
tempo limitato». Cauto, dun¬ 
que il cancelliere. Una posizione 
«un po' riservata», la definisce 
D'Alema, dovuta proprio al fat¬ 
to che Bonn in questi mesi deve 
tener conto delle posizioni as¬ 
sunte dai diversi paesi. Ma la so¬ 
spensione dei raid, per il presi¬ 
dente del Consiglio italiano non 
potrebbe mai rientrare nella logi¬ 
ca di «una tregua unilaterale e in¬ 
giustificata», ma in quella di un 
«atto politico» necessario per ar¬ 


rivare alla già difficile soluzione 
diplomatica. «Belgrado -afferma 
- non avrebbe nessuna possibili¬ 
tà di sottrarsi ad una decisione 
dell'Onu per la forza e l'autorevo¬ 
lezza che questa decisione avreb¬ 
be. Sarebbe un atto conclusivo». 

Nonostante le differenze, il 
presidente D'Alema ha espresso 
«vivo compiacimento per lo spi¬ 
rito di collaborazione ancora una 
volta verificato» ed ha spiegato 
che «anche se possono esserci va¬ 
lutazioni diverse su come portare 
avanti un obbiettivo nella so¬ 
stanza l'obbiettivo resta comu¬ 
ne». E per contribuire a raggiun¬ 
gerlo, il premier ha confermato 
di non avere alcuna intenzione 
di ritirare la sua proposta che ri¬ 
conduce tutto ad una decisione 
dell'Onu. «Mantengo ferma del 
tutto la mia iniziativa» che, d'al¬ 
tra parte, ha trovato nella sostan¬ 
za d'accordo il cancelliere tede¬ 
sco che ha affermato: «Rappre¬ 
senta indubbiamente un risulta¬ 
to quello conseguito da Massimo 
D'Alema con la sua proposta: l'a¬ 
vere cioè smosso le acque del pro¬ 
cesso politico per la ricerca di una 
soluzione politica pacifica del 
conflitto nel Kosovo». 

Il futuro, al momento incerto, 
dei paesi oltre Adriatico resta affi¬ 
dato dunque all'azione diploma¬ 
tica. E l'ipotesi di una conferenza 
tra l'Unione europea e i Paesi bal¬ 
canici non è da escludere. È possi¬ 
bile che la sede del confronto sia 
Bari, «una città che credo abbia 
molto colpito Schròder», ha det¬ 
to D'Alema prima di lasciare il ca¬ 
stello Svevo e ritornare a Roma 
dove oggi avrà una giornata non 
facile. Alla Camera c'è la discus¬ 
sione sul Kosovo. Ebisognerà an¬ 
cora una volta trovare un punto 
d'incontro tra le diverse posizio¬ 
ni. 


IL RETROSCENA 


E la Germania disse: «Non si mandano soldati in Serbia» 


PAOLO SOLDINI 

ROMA Un tabù tedesco. 0, se si 
vuole, una fuga in avanti italiana. 
Sarebbe stato l'accenno di Massimo 
D'Alema all'eventualità di un invio 
di truppe di terra in Serbia, pur con 
tutti i «se» del caso (comando Onu e 
solo nell'ipotesi di un rifiuto da par¬ 
te di Belgrado della mozione del 
Consiglio di sicurezza), a bloccare, 
l'altra sera, la stesura di un docu¬ 
mento comune che tutti davano per 
acquisito a suggello formale al verti¬ 
ce di Bari tra il presidente del Consi¬ 
glio italiano e il cancelliere tedesco 
Gerhard Schròder. 

Questo, più che il dissenso (in 
gran parte alla fine rientrato) su 
tempi e modi della sospensione dei 
bombardamenti, avrebbe prodotto il 
«giallo» di un documento comune 
dato per certo la sera e sparito nel 
nulla la mattina successiva. 

Il fatto è che sulle truppe di terra il 
capo del governo di Bonn non poteva 
accettare neppure la più prudente 


delle formulazioni, giacché questo 
avrebbe rischiato di scatenargli l'ira 
di dio in casa. L'ipotesi è considera¬ 
ta un tabù assoluto perfino dal mi¬ 
nistero della Difesa, che è un po' la 
punta avanzata dei «duri» nell'esta¬ 
blishment sul Reno; figurarsi che co¬ 
sa ne possono pensare i Verdi e la si¬ 
nistra della Spd, ambedue indispen¬ 
sabili alla formazione di qualsiasi 
maggioranza visto che anche la 
Cdu, come ha ribadito ieri il presi¬ 
dente del partito Wolfgang Schdu- 
ble, rifiuta la prospettiva di manda¬ 
re soldati tedeschi a combattere in 
Serbia. 

Ma a sorreggere le perplessità del 
cancelliere, oltre a queste considera¬ 
zioni di politica interna, c'erano an¬ 
che altre considerazioni. Ancorché 
indicata come extrema ratio e solo 
nell'eventualità di un rifiuto di Bel¬ 
grado a una ingiunzione formulata 
non dalla Nato ma dalle Nazioni 
Unite (e quindi con un suo indiscuti¬ 
bile fondamento giuridico), l'ipotesi 
di D'Alema si presta, almeno secon¬ 
do i tedeschi, a una obiezione di fon¬ 


do. Se si pensa di renderla esplicita 
nella mozione stessa del Consiglio di 
sicurezza, quella che dovrebbe rece¬ 
pire i sette punti del G8, ciò attire¬ 
rebbe automaticamente sulla mozio¬ 
ne stessa il veto russo e cinese. Se si 
pensa di formularla in una mozione 
diversa e successiva, non si fa altro 
che rinviare il problema. Se la si la¬ 
scia così, sospesa nell'aria, non si 
vede a che cosa serva, se non a inso¬ 
spettire e innervosire i russi, renden¬ 
do più difficile la mediazione che Vi¬ 
ktor Cernomyrdin sta tentando in¬ 
sieme con il presidente finlandese 
Martti Ahtisaari. 

Insomma, per farla breve, lo sce¬ 
nario dell'intervento terrestre evoca¬ 
to dall'italiano al tedesco non è pia¬ 
ciuto affatto, e su questo punto la 
«differenze» ammesse da parte di 
tutti e due durante la conferenza 
stampa finale, ieri mattina, debbo¬ 
no essere state abbastanza consi¬ 
stenti. Si può pensare che Schròder 
abbia spiegato che non se la sentiva 
di firmare documenti che avessero 
quell'ipotesi sullo sfondo, oppure che 


D'Alema abbia obiettato all'idea di 
un comunicato che contenesse meno 
di quel che aveva detto alla vigilia; 
comunque sia andata il risultato 
non cambia: di comune accordo si è 
rinunciato al documento congiunto. 
Senza fame un dramma. Le spiega¬ 
zioni che ambedue hanno fornito ie¬ 
ri mattina non concordano con 
quanto era stato fatto trapelare la 
sera prima sugli «sherpa » già al la¬ 
voro e quant'altro, ma non sono af¬ 
fatto peregrine: un documento che ri¬ 
flette la posizione comune di Roma e 
di Bonn c'è già, è quello del G8 e ag¬ 
giungerne un altro avrebbe rischiato 
di portare confusione. Tenuto anche 
conto delle difficoltà che tutti e due 
hanno in casa propria, forse è stata 
la decisione più saggia. E non scalfi¬ 
sce in nessun modo il «sostanziale 
accordo» che i due capi di governo 
hanno tenuto, ieri, a ribadire. 

La «differenza» sulle tmppe di 
terra non era comunque l'unica, co¬ 
me si è detto. C'era anche quella sui 
tempi e sui modi della sospensione 
dei bombardamenti sulla quale, cu¬ 


riosamente, le parti si invertivano: 
detto nel modo più rozzo, qui era 
D'Alema a rappresentare la posizio¬ 
ne più «pacifista », sostenendo l'ipo¬ 
tesi di una sospensione che accom¬ 
pagnasse la formulazione della mo¬ 
zione del Consiglio di sicurezza. 
Schròder; invece, era alquanto più 


pmdente. È probabile che abbiano 
ragione le fonti che ieri spiegavano 
questa prudenza del cancelliere tede¬ 
sco con il fatto che egli esercita, at¬ 
tualmente, la presidenza sia del 
Consiglio Ue che del G8, cosa che li¬ 
mita, ovviamente, i suoi margini di 
libertà (basti pensare che deve rap- 



Il Cancelliere e il Papa facda a faccia 

In Vaticano 25 min uti per discutere l'assetto futuro della Jugoslavia 


ALCESTE SANTINI 

CITTÀ DEL VATICANO Giovanni 
Paolo II, che non si è riposato 
neppure ieri in cui ricorreva il suo 
settantanovesimo compleanno, 
ha ricevuto nella tarda mattinata 
e intrattenuto a «cordiale collo¬ 
quio» per venticinque minuti, il 
cancelliere tedesco, Gerhard 
Schròder, accompagnato da ven¬ 
ti collaboratori. Lo scambio di 
idee li ha fatti trovare d'accordo 
per imprimere una «svolta di pa¬ 
ce» alla guerra balcanica che, se¬ 
condo «L'Osservatore Romano» 
sta diventando sempre più «in¬ 


quietante» per tutti. 

Il portavoce vaticano, Navarro 
Valls, ha dichiarato che, nel cor¬ 
so del colloquio, il Papa ed il can¬ 
celliere Schròder, dopo «un giro 
d'orizzonte sui principali temi 
del momento, si sono soffermati, 
in particolare, sulla drammatica 
situazione nei Balcani» concor¬ 
dando, tenuto conto di come sta 
andando avanti la guerra, «sulla 
possibilità di giungere quanto 
prima ad una soluzione giusta e 
onorevole», per le parti in con¬ 
flitto, «sui problemi di tutta l'a¬ 
rea». 

A tale proposito, il cancelliere 
Schròder ha informato il Papa 


della sua missione a Pechino e sui 
risultati degli altri contatti avuti, 
fino al recentissimo con il presi¬ 
dente del consiglio italiano, Mas¬ 
simo D'Alema, per «rimettere in 
moto la via della politica e della 
diplomazia». È, infatti, significa¬ 
tivo che il Papa e il cancelliere te¬ 
desco si siano anche preoccupati 
del futuro assetto della Repubbli¬ 
ca di Jugoslavia investita diretta- 
mente dalla guerra, del ritorno 
dei profughi nelle loro terre e nel¬ 
le loro case e dell'intera area bal¬ 
canica su cui continuano a grava¬ 
re molte incertezze. Il Papa ha ri¬ 
badito la posizione della S. Sede, 
ha sollecitato l'Europa a far senti- 


■compleanno 

DI LAVORO 
Giovanni Paolo II 
ieri ha compiuto 
79 anni: «Spero 
di portare 
a termine 
la mia missione» 


re più forte la 
sua «voce» e si 
è augurato che 
gli sforzi in at¬ 
to possano, al 
più presto, 
porre fine a un 
conflitto che, 
come ha scrit¬ 
to ieri «Avve¬ 
nire», il gior¬ 
nale dei vesco¬ 
vi, «è già dura¬ 


to troppo per 
tutti, anche se i protagonisti non 
vogliono ammetterlo e nessuno 
vuole gettare per primo la spu¬ 


gna». 


Il cancelliere Schròder, che ha 
avuto subito dopo un colloquio 
anche con il Segretario di Stato, 
card. Angelo Sodano, ha formu¬ 
lato al Papa auguri di «lunga vita» 
per i suoi raggiunti 79 anni e, in 
vista del suo nuovo viaggio il 5 
giugno in Polonia, gli ha regalato 
un pregevole dipinto olandese 
raffigurante la cattedrale di Cra¬ 
covia. E il Papa, a sua volta, gli ha 
dono del trittico di medaglie del 
suo più che ventennale pontifi¬ 
cato. 

Ma Giovanni Paolo II non ha 
dimenticato l'Italia che, anzi, ha 
posto al centro della sua riflessio¬ 
ne svolta, quando, ieri mattina, 


ha celebrato nella sua cappella 
privata una messa di ringrazia¬ 
mento per i suoi 79 anni insieme 
ai suoi più stretti collaboratori e i 
presidenti delle Conferenze epi¬ 
scopali regionali italiane presen¬ 
ti a Roma per la loro assemblea 
annuale. Papa Wojtyla ha invita¬ 
to tutti a unirsi a lui per «una pre¬ 
ghiera comune per l'Italia», il 
giorno in cui il nuovo presidente 
della Repubblica, Carlo Azeglio 
Ciampi, si insediava ed al quale 
aveva già fatto gli auguri. Ed è si¬ 
gnificativo che, nel suo discorso 
di insediamento davanti alle Ca¬ 
mere, abbia rivolto un pensiero 
al Papa per la sua opera di pace. 


presentare anche le posizioni britan¬ 
niche). Questa sensazione è stata 
rafforzata, ieri, dalle voci provenien¬ 
ti da Bonn secondo le quali il mini¬ 
stero degli Esteri e la stessa cancelle¬ 
ria «non escluderebbero più» l'ipote¬ 
si d'una sospensione dei raid in ter¬ 
mini più o meno simili a quelli 
adombrati da D'Alema. 

È possibile anche che questa evo¬ 
luzione sia stata favorita dai pro¬ 
gressi che, a quanto pare, lo scenario 
di una soluzione diplomatica ha 
compiuto con le aperture provenienti 
da Belgrado. Tanto le fonti italiane 
che quelle tedesche, comunque, so¬ 
stengono che sulla sospensione 
un'intesa poteva essere possibile, che 
di fatto anzi era già stata trovata ri¬ 
mettendo la questione, per così dire, 
nelle mani dei negoziatori. Si sareb¬ 
be trovato il modo, insomma, di far 
capire che Tipotesi sarebbe stata ac¬ 
cettata se fosse stata avanzata da 
Cernomyrdin, magari dopo i collo¬ 
qui che avrà con Milosevic nelle 
prossime ore. Scenario che resta, ov¬ 
viamente, del tutto plausibile. 


Papa Giovanni Paolo II 
e il Cancelliere tedesco 
Gerhard Schròder 
ieri in Vaticano 

Onorati/Ansa 


Perciò, Giovanni Paolo II, ieri 
mattina, ha sottolineato l'oppor¬ 
tunità di «una comune preghiera 
per l'Italia che vive in questo 
tempo una tappa importante del 
suo cammino». Ha affidato «alla 
protezione del Signore il popolo 
italiano, le sue speranze, i suoi 
problemi, il suo presente e il suo 
futuro». Quanto alla sua persona 
ha detto di «non ritenersi merite¬ 
vole di nulla, purché conduca a 
termine la mia corsa e il servizio 
affidatomi da Gesù di rendere te¬ 
stimonianza del suo messaggio». 
Spera, quindi, di celebrare il Giu¬ 
bileo e di traghettare la Chiesa al 
terzo millennio. 
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L'INTERVISTA ■ MARCO BELLOCCHIO, regista 


«Temo che non piacerò a Cronenberg» 



DALL’INVIATA _ 

CRISTIANA PATERNO’ 

CANNES Avremo una grande sfi¬ 
da Bellocchio-Almodovar? Il re¬ 
gista della Balia non la esclude. 
Anzi, quasi ci scherza un po' 
su. «Ho visto che già molti 
hanno dato lo spagnolo per 
vincente. A prescindere dalla 
competizione tra noi due, mi 
pare che abbiamo un'idea del¬ 
la vita molto diversa: per lui le 
persone sono immutabili, per 
me la trasformazione è possibi¬ 
le e credo che il mio film sia 
appunto una storia di emanci¬ 
pazione». Insomma, a questo 
punto tutto è nelle mani del 
presidente Cronenberg. È un 
bene o un male? «Conoscendo 
il suo cinema, non credo che 


La balia gli piacerà, ma non di¬ 
spero. Anch'io spesso mi inna¬ 
moro di cose che non avrei 
mai saputo fare come Fratelli 
di Abel Ferrara». 

Accompagnato dal figlio 
Piergiorgio, in veste di produt¬ 
tore e anche di attore, ma non 
dalla piccola Elena di 4 anni 
che ha preferito lasciare a casa 
per non turbarla, Marco sem¬ 
bra prontissimo ad affrontare 
il concorso. Sa di poter contare 
su un film «forte» e su due at¬ 
trici perfettamente comple¬ 
mentari: la bruna ed esotica 
Maya Sansa, ventitrenne per 
nulla intimidita dal festival, e 
la quasi francese Valeria Bruni 
Tedeschi, apparsa con i capelli 
schiariti per un film (Rieri a fai- 
re) appena finito di girare in 


cui interpreta una disoccupata 
che s'innamora di un giova¬ 
notto in un supermercato. 

Prima domanda inevitabile: sen¬ 
te la responsabilità di essere l'u¬ 
nico rappresentante in concorso 
dell'Italia? 

«Non direi, quello che doveva¬ 
mo fare l'abbiamo fatto». 

Qui al festival abbiamo visto mol¬ 
tissime figure materne: alcune 
assenti, altre crudeli o divoranti, 
altre benefiche e protettive. È un 
ritorno dell'archetipo? 

«Non lo so, perché non ho visto 
gli altri film. Dal mio punto divi¬ 
sta ho cercato di innestare una si¬ 
tuazione nata in un mondo che 
non esiste più, perché le balie so¬ 
no scomparse dalla nostra socie¬ 
tà, con un problema molto attua¬ 
le, quello della madre capace o 


meno di dare rapporto al suo 
bimbo, il che non è una cosa au¬ 
tomatica. Evidentemente ci so¬ 
no rapporti sani e rapporti catti¬ 
vi, per esempio quello tra il per¬ 
sonaggio di Placido e la sua anzia¬ 
na madre è un rapporto mortale 
che paralizza entrambi». 

Ci sono diversi cambiamenti ri¬ 
spetto alla novella di Pirandello. 
Per esempio il padre, che era un 
avvocato, diventa unmedico. 

«Il carattere veristico del testo di 
Pirandello, che tende al melo¬ 
dramma, non corrispondeva più 
alla realtà attuale. Quanto al pa¬ 
dre, mi interessava mostrare il 
passaggio dalla medicina lom- 
brosiana alla medicina social¬ 
mente impegnata rappresentata 
dal giovane medico interpretato 
da Piergiorgio. E poi sono da sem¬ 


pre affascinato dal mistero della 
malattia mentale. Intesa come 
psicopatologia della vita quoti¬ 
diana, aridità sentimentale, in¬ 
capacità di avere rapporti umani. 
Insomma la pazzia che circola tra 
la gente comune». 

Il cinema può essere una specie di 
terapia? 

«Sì, in due modi. O sei molto ma¬ 
lato e usi il set per sopravvivere - e 
questo capita a vari registi e an¬ 
che a molti attori che se non fa¬ 
cessero il cinema sarebbero in cli¬ 
nica - oppure da psicoterapeuta 
affronti gli altri e ti scontri con lo¬ 
ro senza subirne le nevrosi». 

Lei si riconosce di più nella prima 
o nella seconda categoria? 

«Oggi mi sento più regista-tera¬ 
peuta». 

Hasmessolapsicoterapia... 


«Sì, anche se i problemi non si ri¬ 
solvono mai per intero. Però oggi 
difendo la vitalità, l'entusiasmo 
di continuare a ricercare. Cerco 
di sfuggire all'invecchiamento 
precoce che spesso si verifica nel 
cinema». 

E da un paio di film è avvenuta 
anche la sua separazione da Fa- 
gioii. 

«Da Homburg. Del resto la sepa¬ 
razione e l'autonomia sono 
uno degli obiettivi dell'anali¬ 
si». 

Fagiolihagiàvisto«Labalia»? 

«Non ancora». 

Cisonogiàprogettiperilfuturo? 

«Molto dipenderà dall'esito di 
questo film: piacerà? non piace¬ 
rà? ai critici, al pubblico... Co¬ 
munque c'è quest'idea di un Mer¬ 
cante di Venezia con Keitel». 



Marco 
Bellocchio 
oggi 
scende 
in gara 

con «La balia» 
In basso 
una scena 
del film 
«L’humanité» 
di Bruno 
Dumont 


Febbre da stadio 
e monaci buddhisti 

«La coppa», film-cult diretto da un Lama 


DALL’INVIATO _ 

ALBERTO CRESPI 

CANNES L'apprendista monaco 
ha 13-14 anni: è tibetano, ma vi¬ 
vace e impunito come uno scu¬ 
gnizzo. Soprattutto, va pazzo per 
il calcio: mostrando a un amico 
le foto di calciatori appese al 
muro della sua cameretta, ne in¬ 
dica una, e spiega: «Vedi? Quello 
è Ronaldo. Ha la testa rasata co¬ 
me noi, ma non è un monaco». 

È una delle tante battute di La 
coppa che l'altra sera, alla proie¬ 
zione per la Quinzaine, hanno 
quasi fatto crollare il Noga Hil- 
ton. Primo film nella storia dei 
festival parlato in tibetano e 
proveniente dal Bhutan, La cop¬ 
pa è il «caso» di Cannes '99: il 
suo regista, Khyentse Norbu, è 
un monaco buddhista, addirit¬ 
tura un lama («Dicono che so¬ 
no la reincarnazione di un san¬ 
to - dichiara nelle interviste - 
ma ho paura ci sia stato uno 
sbaglio!»), e ha fatto un film, da 
monaco e con monaci, sul cal¬ 
cio; e già le majors hollywoo¬ 
diane vogliono entrare in con¬ 
tatto (e, forse, in contratto) con 
lui. Che, invece, dichiara di fare 
meditazione ogni mattina an¬ 
che qui a Cannes, «per sorve¬ 
gliare il mio ego e non cedere 
all'orgoglio». La coppa è la sto¬ 
ria, comica e simpaticissima, di 
un monastero messo a soqqua¬ 
dro da alcuni giovani monaci 
che, nel luglio del '98, vogliono 
ad ogni costo vedere in tv la fi¬ 
nalissima dei Mondiali fra Bra¬ 
sile e Francia. Vederlo a Cannes, 
nello stesso giorno in cui sulla 
Croisette c'erano Ronaldo e 
Djorkaeff, è stato sinceramente 
emozionante. Ma ad un'analisi 
meno «tifosa», il film si sbilan¬ 
cia su due grandi temi, uno dei 
quali è onnipresente in questa 
edizione di Cannes. Vediamoli. 

Tema numero 1: l'Oriente in¬ 
vaso dal mercato, dalla globaliz¬ 
zazione, dalla modernità. I film 
cinesi e giapponesi non parlano 
d'altro. Un esempio è il cinese 
Così vicini al paradiso di Wang 
Xiaoshuai (Un Certain Regard); 
ma la stessa cosa si potrebbe di¬ 
re dell'altro cinese Love Will 
Tear Us Apart (concorso) e del 


giapponese Bootleg Film (Un 
Certain Regard). In tutti questi 
titoli è la struttura del «noir» a 
rivelarsi la più adatta a narrare i 
guasti dell'occidentalizzazione. 
Così vicini al paradiso è la storia 
di un piccolo gangster alla ricer¬ 
ca dell'uomo che l'ha incastrato 
in una rapina; unica traccia, la 
cantante di night-club che co¬ 
nosce il fuggiasco. Nell'America 
degli anni '40 una trama così 
sarebbe finita in un film con 
Jimmy Cagney e Jean Harlow, 
oggi è perfetta per raccontare 
una metropoli squallida e neo- 
capitalista come Wuhan. Il 
film, notevolissimo, è diretto da 
un regista di 33 anni, della Sesta 
Generazione, ma soprattutto è 
prodotto da Tian Zhuan- 
gzhuang, il grande autore «ma¬ 
ledetto» della Quinta: girò anni 
fa il più bel film di sempre sulla 
Rivoluzione Culturale, L'aquilo¬ 
ne blu, e finì in disgrazia, men¬ 
tre i suoi ex compagni di corso 
Chen Kaige e Zhang Yimou 
conquistavano fama e onori. 

Tema numero 2: il rapporto 
fra la modernità e una religione 
antichissima come il buddhi¬ 
smo. In questo, Khyentse Nor¬ 
bu appare laico e disinvolto co¬ 
me il suo capo supremo, il Dalai 
Lama. In La coppa, alla fine, an¬ 
che i monaci più anziani guar¬ 
dano volentieri la partita con i 
giovani, senza formalizzarsi più 
di tanto. Inoltre, è delizioso il 
tono con cui questo monaco-re¬ 
gista descrive i suoi colleghi del 
monastero come una scolaresca 
goliardica e indisciplinata. La 
tradizione, naturalmente, è pre¬ 
sente: Norbu racconta ad esem¬ 
pio che la lavorazione del film 
era scandita «dalle cerimonie 
divinatorie, che per noi tibetani 
sono indispensabili per prende¬ 
re qualsiasi decisione». Ma può 
essere oggetto di ironia, come 
quando il giovane monaco va 
dal collega più anziano, e più 
abile nel predire il futuro, a 
chiedere un pronostico su un 
quarto di finale che noi ricor¬ 
diamo assai bene: «Chi vincerà 
fra Italia e Francia?», è la do¬ 
manda. 

«Perché, sono in guerra?» è la 
lunare (orientale?) risposta. 
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Jalabert brucia Fagnini e Rebellin 

Alfredo Martini: «È Camenzind il vero rivale di Pantani» 



Il francese Laurent Jalabert ha vin¬ 
to, secondo pronostico, la 4/a tap¬ 
pa del Girod’ltalia, Vibo Valentia- 
Terme Luigiane di 186 chilometri, 
bruciando allo sprint, in salita, 
Gianmatteo Fagnini e Davide Re¬ 
bellin. La tappa e 1 stata caratteriz¬ 
zata da una fuga di Mauro Radaelli 
che è rimasto in testa per 117 km, 
accumulando un vantaggio massi¬ 
mo di 4’45”. A 23 km dall’arrivo è 
stato riassorbito dal gruppo.Serie 
di scatti nelfinale, poi è volata a tre 
con il francese che brucia Fagnini 
e Rebellin. L’olandese Jeroen Bli- 
jlevens mantiene la maglia rosa. 
Oggi quinta tappa con la rampa fi¬ 
nale del Sirino. 


GINO SALA 

ROMA Anche ieri si è visto Panta¬ 
ni senza casco, faccio osservare 
ad Alfredo Martini all'inizio di 
una chiacchierata sull'avventura 
per la maglia rosa che sembra 
prossima a svelare risultati im¬ 
portanti. «Probabile che Marco 
voglia pareggiare la bianca pelata 
con l'abbronzatura della faccia», 
è la risposta del supervisore delle 
nazionali di ciclismo. 

Resta però un'imprudenza per 
un corridore che in passato è ri¬ 
masto vittima di tremendi inci¬ 
denti... 


«Esatto. Il casco è una protezione 
di cui non si dovrebbe fare mai a 
meno». 

Cosa dirà l'odierno traguardo di 
Sirino dove a quota 1600 è situato 
il primo dei cinque arrivi in sali¬ 
ta? 

«Influirà sulla classifica, ma sen¬ 
za grandi sconquassi. Penso che 
gli uomini di maggior caratura si 
controlleranno a vicenda». 

Sarà anche così anche sabato 
prossimo sul Gran Sasso? 

«Il Gran Sasso lascerà qualche se¬ 
gno in più. Questo è un Giro che 
di giorno in giorno diventerà 
sempre più bello perché pieno di 
richiami e di difficoltà». 


Però è opinione generale che sa¬ 
ranno le montagne dell'ultima 
settimana a decidere. Settimana 
con l'Alpe di Pampeago, Madon¬ 
na di Campiglio, il Gavia e il terri- 
bileMortirolo, per intenderci 
«Bisogna vedere cosa succederà 
prima. Io giudico interessante, 


molto interes¬ 
sante anche la 
tappa di Rapal¬ 
lo che per 
giunta sarà se¬ 
guita dalla ca¬ 
valcata com¬ 
prendente il 
Colle Faunie- 
ra. Qui il 29 
maggio qual¬ 
cuno potrebbe 
addirittura 
conquistare 
uno spazio in¬ 
colmabile per 
gli avversari». 

Il ruolo di 
Pantani, cioè del principale favo¬ 
rito? 

«Quello di contenere i suoi oppo¬ 
sitori per non concedere loro 
vantaggi pericolosi. È una dispu¬ 
ta in cui avrà un peso non indiffe¬ 
rente il gioco di squadra. Sarà ben 
messo il capitano che potrà con¬ 


tare sul maggior numero di gre¬ 
gari». 

Mi sono sbilanciato scrivendo 

che Camenzind è il rivale più mi¬ 
naccioso per Marco? 

«Non ti sei sbilanciato. Lo svizze¬ 
ro è uno di quei pedalatori che di 
fatica in fatica migliora il rendi¬ 
mento. Non per niente l'anno 
scorso dopo il mondiale si è im¬ 
posto nel Giro di Lombardia. Tra 
l'altro, pur lavorando per Ton- 
kov, ha concluso il Giro '98 in 
quarta posizione. E poi ha dispu¬ 
tato anche il Giro di Spagna pri¬ 
ma di conquistare la maglia irida¬ 
ta. Nessun dubbio: Camenzind è 
un ottimo fondista». 

Saluto Martini e faccio il tifo 
per Mauro Radaelli che con una 
fuga di oltre cento chilometri 
avrebbe meritato un giorno di 
gloria. Sarò un sentimentale, ma 
non posso fare a meno di espri¬ 
mere affetto e ammirazione per 
gli umili del gruppo. 


Lazio, la sindrome deillncompiuta 

Coppa delle Coppe, stasera a Birmingham finale col Maiorca 


DALL’INVIATO _ 

PAOLO CAPPIO 

BIRMINGHAM Un'altra finale 
europea un anno dopo. Dalla 
Coppa Uefa alla Coppa delle 
Coppe. La Lazio ci riprova dopo 
il fallimento dell'anno scorso. 
Questa volta è proibito sbaglia¬ 
re, perché non le saranno con¬ 
cesse attenuanti, specialmente 
ora che le possibilità di centrare 
l'obiettivo scudetto sono ridot¬ 
te al lumicino. Non sarà sempli¬ 
ce, indipendentemente dal va¬ 
lore del suo avversario, perché 
stasera nel mitico Villa Park, 
nessuno, neanche il più accani¬ 
to e fedele sostenitore sarà di¬ 
sposto a concedere attenuanti. 
La prima volta si può sbagliare, 
la seconda no. E questo la squa¬ 
dra biancoceleste lo sa, ne av¬ 
verte il peso e sembra nutrire 
qualche timore in una vigilia 
che è stata riempita più da pole¬ 
miche italiane, da battibecchi 
fra presidenti, da ruggini affio¬ 
rate tra Lazio e Milano. Ecco, a 
Birmingham la Lazio si è trasci¬ 
nata le scorie di questo convul¬ 
so finale di campionato, che po¬ 
trebbero riflettere negativa- 
mente nella sfida odierna, dove 
il timore di vedere sfuggire un 
traguardo di prestigio, forse l'u¬ 
nico rimastogli ancora a dispo¬ 
sizione in questa stagione, po¬ 


trebbe risultare ancora più temi¬ 
bile del Maiorca. E che ci sia ner¬ 
vosismo in giro, anche tra i tifo¬ 
si, lo si è intuito ieri all'aereosca- 
lo milanese di Linate, quando 
un gruppo di tifosi laziali diretti 
a Birmingham, ha pesantemen¬ 
te insultato il presidente della 
Federcalcio Nizzola, anche lui 
in partenza per assistere alla fi¬ 
nale, accusandolo di aver ma¬ 
novrato il destino del campio¬ 
nato a favore del Milan. Ci sono 
stati attimi di tensione, è dovuta 
intervenire la polizia. Questo 
dimostra che tutto l'ambiente 
laziale ha perso serenità ed ora è 
travolto dalla paura di perdere 
tutto, dopo aver sognato di vin¬ 
cere tutto. Gli addetti ai lavori, 
cioè allenatore e squadra giura¬ 
no e stragiurano di essere tran¬ 
quilli e di pensare soltanto a vin¬ 
cere la Coppa. Ma non sappia¬ 
mo quanto siano sinceri, i rifles¬ 
si del campionato pesano, così 
come la fatica, che stasera pote¬ 
va anche essere dimenticata se 
la Lazio fosse stata ancora prima 
in classifica. «L'anno scorso ci 
siamo presentati alla finale di 
Parigi impreparati, stanchi e 
con molti giocatori in precarie 
condizioni fisiche -dice Eri- 
ksson- questa volta è diverso. La 
squadra è più esperta ed è più 
consapevole della sua forza». 
Ad avvalorare la tesi del tecnico, 



ci sono le dichiarazioni diNesta, 
che per regolamento Uefa, co¬ 
me capitano, ha interrotto il si¬ 
lenzio stampa: «Moralmente 
stiamo bene, sappiamo di aver 
fatto il massimo con la Fiorenti¬ 
na, noi crediamo ancora in tut¬ 
to. Abbiamo la possibilità di 
vincere Coppa e campionato. 
Speriamo che lassù, in alto, 
qualcuno ci dia una mano e ci 
premi». Siamo all'invocazione 
degli interventi divini, che è il 
segno della disperazione. La La¬ 


zio in questi quattro giorni di 
fuoco della sua stagione chiama 
a raccolta tutti, nessuno esclu¬ 
so, neanche il padreterno. La 
formazione per il momento è 
top secret. Ma sicuramente rien¬ 
trerà Nedved al posto di Lom¬ 
bardo sulla sinistra, probabil¬ 
mente Favalli al posto di Panca¬ 
ro, mentre per attacco e centro¬ 
campo Eriksson ha quattro can¬ 
didati: Salas e Mancini, che so¬ 
no in pole position, Boksic e De 
La Pena. 


Il cileno 
della Lazio 
Salas 
durante 
l’allenamento 
di ieri 

P.Hanna 

Reuters 


GLI AVVERSARI 

La sorpresa del calcio spagnolo 
ha collezionato successi 
con l'antico gioco all'«ìtalìana» 

DALL’INVIATO 


BIRMINGHAM È la squadra spagnola più «italiana». Di¬ 
fesa di granito e contropiede fulminante sono i segreti 
del Maiorca, città conosciuta più per il splendido mare 
che per la squadra di calcio da poco alla ribalta della Li- 
ga. È seconda in classifica e ha agganciato la prima fina¬ 
le europea della sua storia, eliminando in semifinale il 
Chelsea. La critica la definisce una meteora, non altret¬ 
tanto la pensano i suoi dirigenti che stasera puntano a 
centrare l'obiettivo Coppa delle Coppe, un traguardo 
che da solo vale tutta la storia calcistica del club. Ci cre¬ 
dono, lo hanno affermato in conferenza stampa e ri¬ 
tengono la Lazio attuale una squadra alla loro portata. 
A guidare i rossoneri iberici c'è l'argentino Hector Raul 
Cuper, l'uomo del miracolo Maiorca, già ingaggiato dal 
Valencia al posto di Claudio Ranieri per la prossima sta¬ 
gione. L'uomo di maggior spicco è Marcelino Elena 
Sierra, perno della difesa e della nazionale spagnola, già 
promesso al Newcastle per 12 miliardi. Gli altri «gran¬ 
di» sono il portiere Roa, uno dei sette argentini del 
Maiorca, il difensore Olaizola, l'anima dello spogliatoio 
e Soler, 34 anni ma sempre in gamba e Stankovic, serbo 
come l'omonimo laziale, centrocampista dotato di 
grande classe e molto temuto dai laziali. Tutti giocatori 
pronti a spiccare il volo verso altri lidi a suon di miliar¬ 
di. Ma intanto, se stasera vinceranno, si dovranno ac¬ 
contentare di 30 milioni come premio. Spiccioli, se rap¬ 
portati a quanto intascheranno Nesta e soci. Pa.Ca. 


IN BREVE 


Calcio, Inter-Bologna primo spareggio Uefa 

■ SigiocheràaSanSirolaprimadelleduegare(andataeritorno)fra Intere 
Bologna, per lo spareggio destinato a riservare un posto in Coppa Uefa a 
unadelleduesemifinalistedi Coppa Italia. Il sorteggio perstabilirel'ordine 
delleduegareèstatofattoieria mezzogiorno pressola Lega Nazionale 
Professionisti. Le date preliminarmente fissate sono queste: Inter-Bologna 
giovedì 27 maggio(ore20.45); Bologna-lnterdomenica 30 maggio(ore 
20.45). In Legaèstatogiàstabilitocheleduedateslitterannodi un giorno 
(rispettivamenteavenerdì28elunedì31)incasodispareggiofra Lazioe 
Milan per l'assegnazione dello scudetto. Erano presenti al sorteggio, oltre 
al segretario della Lega, Giorgio Marchetti, i dirigenti Giacinto Facchetti 
perl'lntere RenatoCipollini perii Bologna. 


Ultrà, Canettì (Ds): «Flgc e Coni, più coraggio» 

■ Coni, Federalcio e Lega devono «assumere posizioni più coraggiose» per 
combattere la violenza degli ultrà. Èquantosostiene, in una dichiarazione, 
NedoCanetti,dellacommissionesportDs. «Gli ultras del tifoedella violen¬ 
za hanno trasferito le loro sortite con contornodi atti vandalici dagli stadi, 
doveèaumentata la vigilanza, allestazioni, agli autogrill, ai vagoniferro¬ 
viari, ai caselli autostradali. Non possono Coni, Federcalcio e Lega profes¬ 
sionisti continuarea lavarsene le mani solo perchégli eventi si svolgono 
lontano dagli stadi e sarebbero allora solo problemi di ordine pubblico?». 
Secondo Canetti Coni, Figc e Lega «devono assumere posizioni più corag¬ 
giose, tagliandointantoogniresiduocordoneombelicaleconi club ultras 
e non avendo un atteggiamento preconcetto contro la proposta di una 
compartecipazionedellesocietàsportiveallespese per l'ordine pubblieoe 
si dovrebbe colpire là dove i cosiddetti tifosi sono più sensibili: squalifica 
del campo, penalizzazione in classifica, divieto permanente di ingresso al¬ 
lo stadio». 

Tennis, Rios elimina Sanguinetti in Austria 

■ Dopo un incontrodi due ore eotto minuti, il cileno Marcelo Rios ha elimi¬ 
nato l'italiano Davide Sanguinetti nei sedicesimi difinaledel torneodi 
SanktPoelten, in Austria. Il numero9delleclassificheAtpsièimposto per 
7-6 (7-4), 5-7,6-3. 

Nba playoff, Lakers sconfitti dagli Spurs 

■ ISanAntonioSpurssfruttanoalmeglioilfattorecampoesuperano87a81 i 
Los Angeles Lakers nellagara-1 dellesemifinali dei play off della Nba. I La¬ 
kers partonoforte, ma Shaq O'Neal e Kobe Bryant cozzano contro la difesa 
degli Spurs sorretta dalle«Torri gemelle», lacoppia David Robinson eTim 
Duncan. Proprio Duncanèstatoanche il miglioreincampocon 25 puntie 
soprattutto unaferrea difesa controO'Neal, che ha realizzato21 punti, gli 
stessi dei compagni di squadra Bryant e Clen Rice. 



L'INTERVENTO 


IL CONI DEVE 
CAMBIARE RUOLO 


di GABRIELE BETTELLI* 

L I intervista rilasciata recente¬ 
mente dal ministro Melandri 
a VUnitàconteneva, nelle 
ultime risposte, interessanti consi¬ 
derazioni sulla situazione generale 
dell'organizzazione sportiva: il de¬ 
creto di riordino del Coni, la crisi 
finanziaria e un possibile inter¬ 
vento del governo a sostegno del¬ 
la preparazione olimpica, il ruolo 
degli enti locali. In effetti sono in 
corso nel sistema sportivo muta¬ 
menti così rilevanti che impongo¬ 
no una ridislocazione degli attori 
istituzionali e sociali, se si vuole 
mantenere un alto livello sia di ri¬ 
sultati che di pratica diffusa. Per 
questo non è sufficiente il decreto 
di riordino del Coni: esso è un'op¬ 
portunità che va colta per la sbu¬ 
rocratizzazione e la modernizza¬ 
zione dell'ente, ma non rappre¬ 
senta la riforma dello sport Lo sa 
bene anche il ministro, che infatti 
ha annunciato da tempo la con¬ 
vocazione di una «Conferenza na¬ 
zionale sullo sport» da cui far sca¬ 
turire i nuovi assetti. 

È interesse di tutti fare in fretta. 
Occorre passare dai buoni propo¬ 
siti alla fase operativa e fissare da¬ 
ta e iter di preparazione della con¬ 
ferenza. Né deve spaventare il fat¬ 
to che probabilmente si arriverà 
alla conferenza senza una soluzio¬ 
ne precostituita; anzi, la pluralità 
di tesi rafforza l'esigenza di una 
sede di confronto e di sintesi. Og¬ 
gi più che mai è necessario avere 
una stampa sportiva attenta an¬ 
che ai problemi di governo dello 
sport, per offrire in vista della con¬ 
ferenza l'opportunità di ampliare 
il confronto. L'Uisp, che ha recen¬ 
temente prodotto un documento 
di proposte insieme a Csi e U.S. 
Adi, ha maturato qualche idea da 
spendere per un futuro migliore 
per lo sport. Da tempo infatti so¬ 
steniamo che il modello italiano, 
fondato sulla centralità del Coni, 
non regge più l'impatto con un fe¬ 
nomeno sociale che riguarda oltre 
dodici milioni di cittadini. Non 
c'è alcun pregiudizio, anacronisti¬ 
co, di carattere ideologico verso il 
grande sport: chi ama lo sport non 
può che amare anche la grande 
performance. 

Ma questa componente non 
può più essere privilegiata dalle 
istituzioni e negli investimenti 
pubblici. Questo è ciò che il Coni 
non ha saputo o voluto capire ne¬ 
gli ultimi anni. Se avesse voluto 
continuare ad avere una delega, 
quasi da ministero, su tutta l'orga¬ 
nizzazione sportiva, avrebbe do¬ 
vuto, non solo a parole, destinare 
uguale attenzione all'alto livello 
come allo sport per tutti. Invece, 
oltre a sperperare colpevolmente 
risorse in una burocrazia elefantia¬ 
ca, ha destinato la grandissima 
parte delle rimanenti risorse all'al¬ 
to livello: pochissimi soldi alle so¬ 
cietà sportive di base, che pagano 
per tutte le attività, e un'inezia, lo 
0,90% delle entrate, agli enti di 
promozione, visti come una riser¬ 
va indiana utili al rapporto con il 
mondo della politica. In questo 
quadro, le malefatte sul doping e 
la cattiva gestione dei concorsi 
pronostici sono state il detonatore 
di una crisi da tempo in atto. 
Dunque, un modello centrato sul 
Coni non è più praticabile né giu¬ 
sto. Il Coni, in quanto federazione 
delle federazioni, deve giustamen¬ 
te rispettare le norme internazio¬ 
nali del Ciò: non a caso, questo è 
stato uno scoglio da superare nel 
decreto di riordino a proposito del 
vincolo di presenza nel consiglio 
di una maggioranza di rappresen¬ 
tanti di sport olimpici. 

Faccia bene, allora, come accade 
in tutto il mondo, il proprio lavo¬ 
ro destinato alla selezione e all'a¬ 
gonismo di livello con le risorse 
economiche che saranno necessa¬ 
rie. Del resto, dello sport per tutti, 
dello sport sociale, si occupino le 
istituzioni: Consiglio nazionale 
dello sport con Regioni, enti loca¬ 
li, scuola e associazionismo per la 
programmazione e il coordina¬ 
mento; Regioni ed enti locali, con 
adeguate risorse, per la promozio¬ 
ne sul territorio. Un bene prezio¬ 
so, tipico dell'esperienza italiana, 
va salvaguardato a tutti i livelli: la 
capacità della società civile di au- 
torganizzarsi e di gestire un'attivi¬ 
tà a favore dell'intera collettività 
attraverso l'associazionismo spor¬ 
tivo, una parte da tempo consoli¬ 
data di quel terzo settore, tra Stato 
e mercato, che rappresenta una ri¬ 
sorsa civile ed economica per il fu¬ 
turo dell'Italia. 

*Presidente Consiglio Nazionale 
Uisp 
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Ha giurato il «garante di tutti» 

Ciampi al Parlamento: riforme, lavoro e impegno per una pace vera 
Il presidente sale al Quirinale. Il suo discorso raccoglie un grande consenso 


ROMA Carlo Azeglio Ciampi ha giurato. Da ie¬ 
ri inizia il suo settennato al Quirinale. Nel di¬ 
scorso alla Camera del neopresidente della Re¬ 
pubblica - venticinque minuti, diciannove ap¬ 
plausi - un forte richiamo all'unità nazionale: 
l'Italia è pronta a un «balzo in avanti», ma de¬ 
ve prima superare alcuni osta¬ 
coli. 

Soprattutto sviluppo e oc¬ 
cupazione sono «il traguardo 
della nostra passione civile». 
Le riforme devono avere co¬ 
me obiettivo la stabilità. «Mi 
adopererò - ha annunciato 
Ciampi - per proseguire la 
convergenza costituzionale». 
Sul Kosovo: il ricorso alle ar¬ 
mi era «inevitabile», ma ora 
bisogna rendere «ancora più 
forti la voce della politica e la 
tenacia del negoziato». In serata Ciampi ha ri- 
confermato il governo D'Alema dopo le rituali 
dimissioni presentate dal presidente del Con¬ 
siglio. 

GIOVANNINI ROMANO 

ALLE PAGINE 6 e 7 


UN CAPO DI STATO 
«INTERVENTISTA» 

GIUSEPPE CALDAROLA 

C iampi ha giurato e, parlando di fronte 
alle Camere, con sobrietà e determina¬ 
zione si è subito messo al centro della vi¬ 
ta repubblicana. Non sarà né un notaio né una 
nobile figura di riferimento per i momenti 
bui della nostra storia futura. Sarà un presi¬ 
dente vero, nel solco di una tradizione consoli¬ 
data che fa del capo dello Stato italiano il ga¬ 
rante della Costituzione ma anche il motore 
del suo adattamento ai tempi. Bisogna subito 
apprezzare la franchezza che appare dall'im¬ 
pianto del primo discorso presidenziale. Il tec¬ 
nico prestato alla politica, il tradizionale ser¬ 
vitore dello Stato ha parlato a nome di un'isti¬ 
tuzione politicamente rilevante. Azzardiamo 

SEGUE A PAGINA 5 


IN PRIMO PIANO 


♦ Scalfaro: «Parole comete 

che il Parlamento dovrà attuare» 

ROMANO 

A PAGINA 7 

♦ Veltroni: «Grande apprezzamento 
per le dichiarazioni sul Kosovo» 

MARCUCCI 

A PAGINA 6 

+Fini: «È una giornata importante 
che chiude il secolo dell'odio» 

SACCHI 

A PAGINA 6 


■ LA PACE 
IN KOSOVO 

«Il ricorso alle 
armi era 
inevitabile 
Più forte la voce 
della politica 
e del negoziato» 



A.Bianchi/Ansa 


Maggioranza unita: stop ai raid per trattare 

Oggi il dibattito alla Camera. Il vertice fra D'Alema e Schròder si conclude con l'accordo per rimettere in gioco l'Onu 

Belgrado: è accettabile il piano G8, e oggi arriva Cemomynlin. Ma Clinton non esclude l'intervento di terra 


IN PRIMO PIANO 


Barak: «Israele toma sulle orme di Rabin» 


LE INTERVISTE 


♦ Abraham Yehoshua 
«Ora si fermino 

gli ultraortodossi» 

DE GIOVANNANGELI 

A PAGINA 11 

♦ Maxime Rodinson 
«Sarà isolato 

chi è contro raccordo» 

MARSILLI 

A PAGINA 11 
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CAVALLINI DE GIOVANNANGELI 

ALLE PAGINE IO e 11 


CON ONESTA 
E CON CORAGGIO 


Pubblichiamo Teditoriale che Tauto- 
revole quotidiano israeliano «Ha'a- 
retz» ha dedicato ieri alle elezioni. 

L e ferite causate dai tre an¬ 
ni di governo di Benjamin 
Netanyahu non si rimar¬ 
gineranno facilmente. Solo l'e¬ 
sito ufficiale delle elezioni con 


SEGUE A PAGINA 11 


ROMA La maggioranza ha rag¬ 
giunto una linea comune sulla 
guerra nei Balcani, chiedendo la 
fine dei bombardamenti: prima la 
tregua, poi la convocazione del 
Consiglio di sicurezza dell'Onu. 
Oggi il dibattito alla Camera. Pri¬ 
me aperture, intanto, da Belgra¬ 
do. Il piano elaborato dai G8 per 
una soluzione politica del conflit¬ 
to balcanico è stato definito «ac¬ 
cettabile» dal presidente serbo 
Milutinovic. Piano al quale han¬ 
no fatto richiamo D'Alema e 
Schròder a conclusione del verti¬ 
ce di Bari, che ha sancito un so¬ 
stanziale accordo italo-tedesco 
sulla linea politico-diplomatica, 
anche se non c'è stato l'atteso do¬ 
cumento comune. E Clinton tor¬ 
na a «non escludere» l'intervento 
di terra. 

I SERVIZI 

ALLE PAGINE 2, 3, 4 e 5 


Re auto, nuova stangata: «Colpa del danno biologico» 

Il ministro Bersani: «Bisogna rivedere la normativa», e fra i consumatori è già rivolta 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

La piccola pioggia 

S arà che la doccia è di sinistra e il bagno di destra (come inse¬ 
gnano le inchieste intelligenti), ma voglio replicare a Guido 
Ceronetti , che sulla «Stampa» di ieri ha bollato la doccia come 
«autoflagellazione, spreco d'acqua e punizione del corpo». Certo, 
l'ossessione igienista è una malattia sociale, e in tempi di pulizia 
etnica non è troppo arbitrario stabilire una sinistra parentela tra i 
due accanimenti fobici, contro i germi e contro gli stranieri. Fuor di 
fobia, però, e tornando ai sani, il piccolo piovasco domestico di una 
doccia è vivificante quanto l'acqua di cui è fatto: e non flagella, 
semmai risveglia, annaffia e meglio radica ciascuno nella propria 
giornata. Penitenziale, semmai , è l'amniotico bagnetto, che ricon¬ 
duce al caldo della madre per sentirsi mondare dai peccati commes¬ 
si (e architettati) facendosi la doccia da adulti, e in posizione eretta. 
Vero: lo spreco d'acqua c'è. Infinitamente meno grave, però, di quel¬ 
lo che si fa inquinando falde, fiumi, mari, e disperdendo le acque 
piovane. E poi, gli sprechi veniali sono anche un lieto corollario del¬ 
la disponibilità a spendersi senza la quale si vive avaramente. La¬ 
vacro del mondo non è la guerra, è la doccia. Lo pensava anche 
Manzoni che affidò a un temporale la sconfitta della peste. 


ROMA Le assicurazioni? Vanno 
bene, ma il comparto «re auto» re¬ 
sta la nota dolente: il presidente 
Ania, Alfonso Desiata, prevede un 
aumento complessivo dei premi 
per il '99 - più 20%, a quota ^Orni¬ 
la miliardi - mentre denuncia lo 
squilibrio del settore auto, con 
una perdita di 2.260 miliardi per 
l'aumento del costo del danno a 
causa principalmente dei risarci¬ 
menti di danni alla persona il cui 
esborso ha superato di gran lunga 
il 50% del totale. Cosa significa 
questo? Aumento delle tariffe. 
Non superiori al 20%, assicura De¬ 
siata, ma i consumatori denuncia¬ 
no aumenti da 150mila lire a fami¬ 
glia. Colpa del «danno biologico» 
dice l'Ania, e il ministro Bersani af¬ 
ferma che dovrebbe essere ridefi¬ 
nito: anche perché nasconde una 
certa «febbriciattola corruttiva». 
Ma intanto, ecco gli aumenti. 

BIONDI 
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Pubblicità 


Disponibile in Farmacia 

È in vendita una nuova pillola 
che aiuta a dimagrire 


MI LANO Mentre cresce In ma¬ 
nia delle diete facili e ‘Super-veloci’\ 
la scienza mette in guardia gli obesi 
sui rischi di un dimagrimento trop¬ 
po rapido. È molto importante, in¬ 
fatti, che le persone non perdano più 
di due chili a settimana. In caso con¬ 
trario, oltre al grasso, ci sarebbe an¬ 
che una diminuzione di massa mu¬ 
scolare ed acqua e al termine della 
dieta il recupero del peso perso sa¬ 
rebbe velocissimo. Alcuni ricercato¬ 
ri hanno messo a punto una nuova 
formula di integratore dietetico, no¬ 
tificato al Ministero della Sanità, die, 
in associazione ad una dieta ipoca¬ 
lorica, è stato io grado dì sconfiggere 
il sovrappeso corporeo. Questo giu¬ 
dico è supportato dai risultati dei test 
clinici in doppio cieco condotti sul 
prodotto, ed effettuati presso i labo¬ 


ratori di un centro Ospedaliero del 
Servizio Sanitario Nazionale su 40 
volontari uomini e donne, in stato di 
sovrappeso, per 30 giorni. Il gruppo 
di 20 volontari che ha assunto il pro¬ 
dotto contenente principi attivi ha 
subito una perdita di peso corporeo 
in un mese fino a 5,8 Kg, più del dop¬ 
pio rispetto al gruppo che ha ingeri¬ 
to il placebo, prodotto privo di prin¬ 
cipi attivi “LineContror, che è il 
nome del prodotto, non è un farma¬ 
co, non ha causato effetti collaterali 
ed è distribuito nelle farmacie italia¬ 
ne dalla società Axio, proprietaria 
dell 'esclusi va formula e finanziatrice 
delle ricerche scientìfiche, che sta ot¬ 
temperando alle numerose richieste 
in atto, D preparato è formulato se¬ 
condo le diverse entità di sovrappeso: 
lieve, moderato o forte. 


DIBATTITO SU GUERRA E PACE 


CHE SIGNIFICA 
DIRE BASTA 
ALLE BOMBE? 


ADRIANO SOFRI 

U na tregua nei bombarda- 
menti sarebbe una buo¬ 
na cosa. A quali condi¬ 
zioni? Da chi e per quali ragioni 
diverse viene richiesta? 

1. Da quelli che sono contrari 
comunque a un impiego inter¬ 
nazionale della forza: perché 
sono «contro ogni violenza», 
anche quella di legittima difesa 
e di soccorso altrui; perché riten¬ 
gono inviolabile la sovranità 
statale. È ovvio che, essendo 
contrari a qualunque ricorso al¬ 
la forza, siano favorevoli in su¬ 
bordine a una cessazione dei 
bombardamenti, e in ulteriore 
subordine a una loro sospensio¬ 
ne. 

Io sono fra chi ammette in li¬ 
nea di principio la necessità del 
ricorso intemazionale alla for¬ 
za. In linea di fatto, tengo perfi¬ 
ne irrinunciabile la cessazione 
delle violenze contro i kosovari 
albanesi, e il loro ritorno sicuro 
fra le loro macerie. Dunque so¬ 
no rassegnato al disaccordo con 
posizioni, come quella citata, 
che rinunciano ad affrontare 
questo problema primario, dal 
momento in cui il limite fra con¬ 
fronto diplomatico e violenza è 
stato superato. Non è vero infat¬ 
ti che questo limite «non sia 
mai superato», e che sia «sem¬ 
pre il tempo di trattare ». Inoltre, 
anche chi abbia l'opinione più 
comprensiva verso Milosevic ri¬ 
guardo al negoziato di Ram- 
bouillet (come un'estrema sini¬ 
stra o il ministro Dini), e non 
perdoni, giustamente, all'inizio 
dell'azione militare della Nato 
la crescita della deportazione 
dal Kosovo (già iniziata da tem¬ 
po), dovrebbe ammettere che 
l'enormità brutale di quella 
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CARO AS0R ROSA 
MA CHI HA DECISO 
QUESTA GUERRA? 

LUISA MURARO 

S e fosse vero che tutto quello 
che capita ha la sua bella ra¬ 
gione di capitare (come i ter¬ 
remoti ai tempi di Voltaire), allo¬ 
ra anche la guerra che l'Italia sta 
facendo nei Balcani avrebbe un 
senso. 

Ma non è vero, perché capita¬ 
no anche cose insensate di cui è 
inutile cercare le cause o le ragio¬ 
ni: non ci sono. E tutto quello che 
possiamo fare è chiederci: com'è 
potuto succedere? Che cosa ci sta 
capitando? 

Non sto dicendo che tutte le 
guerre sono insensate, perché 
non lo penso. Dico che questa 
guerra, per l'Italia e per l'Europa 
unita nascente, non ha senso, da 
qualsiasi punto di vista la guar¬ 
diamo, etico, economico, esteti¬ 
co, turistico o militare. Non c'è 
nessuna ragione, degna di que¬ 
sto nome, che l'Italia bombardi e 
aiuti altri a bombardare la Jugo¬ 
slavia. Non c'è e non c'è mai sta¬ 
ta, se non nella mente di innu¬ 
merevoli persone comuni che, 
messe davanti al fatto compiuto, 
si sono sforzate di credere che 
una ragione doveva pur esserci. 
Lo hanno fatto per un resto di fi¬ 
ducia nei governanti, forse, non 
senza dosi massicce di televisio¬ 
ne. Ma soprattutto perché, da¬ 
vanti a una cosa tanto abnorme, 
in contrasto con tutto quello che 
avevamo capito dopo due guerre 
mondiali, si stenta ad ammettere 
che non ci sia sotto una grande 
ragione. È così che molti si sono 
aggrappati all'idea dell'interven¬ 
to umanitario. Sbandierata a de¬ 
stra e sinistra (soprattutto). 

Nella sua Lettera al governo 
Asor Rosa difende gli intellet¬ 
tuali da strane accuse di tradi¬ 
mento. A me risulta che gli 
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CRISTIANA PULCINELLI 

Sei grasso? Sei calvo? Sei triste? Le 
tue prestazioni sessuali non ti sod¬ 
disfano? Il tuo seno è sottomisu¬ 
ra? Non preoccuparti: una pillola 
e passa la paura. La filosofia del far¬ 
maco miracoloso sembra aver 
vinto. Ormai non passa mese sen¬ 
za che arrivi notizia di una qual¬ 
che sostanza che sarebbe in grado 
di darci esattamente ciò che cer¬ 
chiamo e senza troppe fatiche. 

L'ultima, in ordine di apparizio¬ 
ne, è la pillola per il seno. Arriva 
dall'Olanda e promette tre misure 
in più in sei mesi. Le sue attrattive? 
Prima di tutto eviterebbe inter¬ 
venti di chirurgia estetica, in se¬ 
condo luogo è «naturale» (come 
dice anche il suo nome, «Naturai 
Push Up»). Dove «naturale», in 
questo caso, vuol dire prodotta 
dalla lavorazione di vegetali come 
luppolo, malto, segala, mais. Ilfat- 


Mole, grandi seni e grandi illusioni 

Le promesse dei preparati «naturali» (ma non d sono controlli) 


to è, però, che di queste piante si 
utilizzano ormoni, in particolare 
estrogeni che hanno le stesse fun¬ 
zioni di quelli umani. «È verosimi¬ 
le che possa far aumentare il seno - 
commenta il farmacologo Silvio 
Garattini - ma commercializzarla 
senza controlli è una pazzia». Già, 
perché la pillola è venduta nei sa¬ 
loni di bellezza come un integra¬ 
tore alimentare. E per questa cate¬ 
goria, spiega Adriana Ceci, mem¬ 
bro della commissione scientifica 
antidoping, «non esiste un siste¬ 
ma di autorizzazione europeo co¬ 
me quello per le specialità medici¬ 
nali, per cui sfuggono a controlli 
specifici di efficacia e sicurezza. 


Un esempio? La melatonina». 

Ma dietro questo proliferare di 
pillole cosa c'è? Sicuramente i pro¬ 
gressi dell'industria farmaceutica. 
Ma anche una medicalizzazione 
della società quantomeno discuti¬ 
bile. Gianni Benzi, farmacologo e 
rappresentante del Parlamento 
europeo all'interno dell'Emea, l'a¬ 
genzia europea per i medicamen¬ 
ti, ha le idee chiare in proposito: 
«Assistiamo ad una tendenza dif¬ 
fusa all'utilizzo dei medicinali nel¬ 
le più disparate e banali condizio¬ 
ni della nostra vita. Il problema 
sorge quando al medicinale non 
viene attribuita più la funzione 
strettamente terapeutica, ma una 


funzione che si inserisce nella fi¬ 
siologia: non serve più a curarci, 
insomma, ma a migliorare le no¬ 
stre prestazioni». Questa tenden¬ 
za appare presto, molto presto: il 
bambino di sette-otto anni non 
ha un buon rendimento scolasti¬ 
co? I genitori chiedono al medico 
uno sciroppo ricostituente. Da lì 
in poi la sua vita sarà costellata di 
questi eventi. Delresto, ognuno di 
noi potrebbe essere triste e pensa¬ 
re di aver bisogno della pillola del¬ 
la felicità, o essere grasso e prende¬ 
re la pasticca per dimagrire, oppu¬ 
re calvo o magari avere poco seno 
e voler rimediare. Il desiderio di 
intervenire in modo semplice e ra¬ 


pido (senza dover analizzare se il 
bambino soffre di qualche disagio 
in famiglia, senza allenarsi tante 
ore al giorno, senza dover soffrire 
la fame mangiando solo insalati¬ 
ne) viene rinforzato da un mecca¬ 
nismo perverso di promozione: 
l'industria, il cui compito è vende¬ 
re, parla direttamente ai cittadini 
attraverso i mass media. I mass 
media amplificano i risultati. E i 
cittadini comprano. «Questa si¬ 
tuazione è un prodotto della so¬ 
cietà dei consumi: abbiamo tal¬ 
mente tanti soldi che li buttiamo 
in questo modo - commenta Ben¬ 
zi - pensiamo solo a chi prende gli 
integratori, non sono certo perso¬ 



ne con carenze alimentari». 

Nel vasto settore dell'«una-pil- 
lola-per-ogni-problema» trovia¬ 
mo farmaci veri e propri che spes¬ 
so, però, non vengono utilizzati 
per le patologie per cui sono in 
commercio, come il Viagra. Ma, 
negli ultimi anni, hanno assunto 


grande importanza le preparazio¬ 
ni di tipo vegetale. «Oggi nell'area 
europea sono circa 1400 i prodotti 
di questo genere - spiega Benzi - e 
coprono un mercato di 6 miliardi 
di dollari all'anno. Un grande suc¬ 
cesso, probabilmente dovuto al 
fatto che si pensa: sono cose natu¬ 
rali, perciò non fanno male. Eppu¬ 
re, ci si dimentica che i primi me¬ 
dicamenti venivano tutti estratti 
dalle piante. E che con la cicuta si 
può anche uccidere Socrate. 
Quando i consumatori ingerisco¬ 
no queste erbe si chiedono quali 
garanzia di sicurezza hanno? Le 
radici, le droghe importate dall'A¬ 
sia, dove i controlli sono irrisori, 
sono state conservate bene o sa¬ 
ranno inquinate? Sul versante 
dell'efficacia, invece, sappiamo se 
nella preparazione c'è solo quel 
principio attivo o c'è qualcos'al¬ 
tro? E cosa succederà dopo alcuni 
anni, ci saranno effetti indesidera¬ 
ti?» 




CARLO ALBERTO BUCCI 

Dimenticare Jean-Michel Ba- 
squiat. E guardare solo ai suoi di¬ 
pinti. Ad esempio i cento e passa 
esposti da sabato, e fino al 15 set¬ 
tembre, al Museo Revoltella di 
Trieste. Scordarsi di quel suo viso 
di nero americano e dell'intrico 
di capelli rasta che gli adornava¬ 
no la testa. Mettere poi da parte il 
film che un altro pittore statuni¬ 
tense, Julian Schnabel, gli ha de¬ 
dicato qualche anno fa: perché di 
fiction si trattava, mentre la pit¬ 
tura è cosa vera e autonoma. E lo 
è anche quando preleva immagi¬ 
ni e cose dalla realtà quotidiana: 
primordialità dei segni urbani e 
trash metropolitano. 

Gettiamo perciò tra i rifiuti la 
stucchevole figurina dell'artista 
maledetto, del genio in fasce, del 
novello Rimbaud. Lo star System 
dell'arte contemporanea ha rica¬ 
mato i contorni agiografici di 
una vita bruciata. Quella di un ra¬ 
gazzo cresciuto a Brooklyn da pa¬ 
dre haitiano e madre portorica¬ 
na. E morto di droga ancora pic¬ 
colo, a 28 anni, esattamente 11 
anni fa. Una vita cortissima e al¬ 
trettanto intensa, che l'aveva vi¬ 
sto esordire "graffitando" sui 
muri della metropoli per poi pas¬ 
sare agli spazi delle mostre alter¬ 
native, quindi subito dopo, d'un 
balzo, vedersi proiettato dal mer¬ 
cato sulla ribalta dell'Olimpo: ec¬ 
colo a soli 21 anni esporre nella 
settima Documenta di Kassel. 

Molto altro ci sarebbe da rac¬ 
contare. E molto infatti si trova 
nel ricco catalogo - di immagini, 
interviste, foto personali e dati 
biografici - pubblicato dall'edi¬ 
trice Charta. 

Ma è meglio concentrarsi sui 
quadri perché è questo che rima¬ 
ne, svaniti i ricordi e l'emozione. 
E poi, comunque, è sul piatto del¬ 
la tela che riaffiorano sempre for¬ 
za e fragilità, istinto e ragione, 
profondità e superficialità, ami¬ 
cizie (in particolare quella con 
Andy Warhol) e fratture. 

Sono 110, dicevamo, i lavori 
(quadri e disegni) che formano 
questa mostra triestina; mentre 
Basquiat in soli otto anni ha di¬ 
pinto con gli acrilici circa 700 tele 
- un'enormità - e non si sa quan¬ 
te carte abbia realizzato. 

Si tratta della più grande anto¬ 
logica dedicata in uno spazio 
pubblico europeo a questo prota¬ 
gonista del ritorno degli anni Ot¬ 
tanta alla pittura e all'espressio¬ 
nismo. La cura della mostra è sta¬ 
ta affidata ad uno dei mercanti di 
Basquiat, Bruno Bischofberger. 
Che ha, naturalmente, tutti gli 
interessi a promuovere iniziative 
come questa e che, d'altro canto, 
costituisce una garanzia rispetto 
al pericolo dei falsi o dei quadri ti¬ 
rati via, tipologie entrambe già in 
circolazione. 

Bischofberger ha portato mol¬ 
to di suo qui a Trieste (ad esempio 
il quadro "Pilgrimage" dipinto 
da Basquiat a quattro mani insie¬ 
me con la piccola Cora Bischo¬ 
fberger) ma diversi lavori li ha già 
trovati in Italia, dove il pittore 
tenne nel 1981 la sua prima mo¬ 
stra personale: da Mazzoli a Mo¬ 
dena. Il curatore ha accalcato la 
maggior parte delle opere al 
quinto piano dell'ala moderna 
del Museo Revoltella. Ha poi ap¬ 


peso al sesto piano i quadri frutto 
del lavoro a quattro mani tra Ba¬ 
squiat e Warhol. E infine, ne ha 
disseminati alcuni in giro per le 
stanze che furono un tempo la 
lussuosa dimora del barone Pa¬ 
squale Revoltella. Il busto mar¬ 
moreo del nobile mecenate sem¬ 
bra strabuzzare gli occhi dinanzi 
a "Peel Qucikly" dell'84. È infatti 
sulla splendida tappezzeria in se¬ 
ta della sua Sala Gialla che hanno 
attaccato il quadro di Basquiat, 
intonando i gentili arabeschi 
con le brutali e primordiali effigi 
color oro di un mondo sospeso 
tra antiche maschere africane, 
moderni fumetti e i sempreterni 
segni dei bambini e degli alienati 
di ogni razza ed età. 

Al quinto piano, tutto intorno 
alle fredde pareti della moderna 
ala del Revoltella, Bischofberger 
ha appeso i quadri l'uno accanto 
all'altro, senza 
respiro, anche 
sui ritagli di 
muro. Una 
delle sequenze 
più belle della 
mostra - i tre 
pezzi a fondo 
oro dell'82 "Il 
duce", "De- 
xtrose", e il dit¬ 
tico "The Wol- 
ves"-va infatti 
a franare sulla 
porta in metallo dell'uscita di si¬ 
curezza e sulla rossa figura dell'e¬ 
stintore appeso alla parete. Rego¬ 
la vuole che in contesti così con¬ 
taminati non si appenda nessun 
quadro. Ma in questo caso, forse, 
la scelta espositiva è determinata 
e giustificata dal fatto che la pit¬ 
tura di Basquiat è piena di conta¬ 
minazioni: è ridondante di se¬ 
gni, oggetti e memorie estrapola¬ 
te dalla quotidianità. Come an¬ 
che dalla storia della grande pit¬ 
tura americana più recente. 

Prendiamo "Dextrose", ad 
esempio. È un quadro pratica- 
mente astratto, quasi un mono¬ 
cromo oro. Non ci sono figure 
anche perché, anche quando ne¬ 
gli altri dipinti compaiono, esse 
sono talmente scarnificate da 
non avere corpo e sostanza: tratti 
corsivi immediati e virulenti, o 
scarabocchi, che hanno la mede¬ 
sima valenza di segno delle paro¬ 
le e frasi e poesie che, quasi sem¬ 
pre, Basquiat ha scritto a stampa¬ 
tello sulla medesima tela. 

Nella parte alta di "Dextrose" 
(destrosio) c'è una fascia di pittu¬ 
ra nera che ricorda, con le sue 
sgocciolature e le pennellate im¬ 
mediate alla Franz Kline, la gran¬ 
de tradizione dell'Espressioni¬ 
smo astratto statunitense degli 
anni Cinquanta. Il quadro ap¬ 


MA NON È 
UN MONET 

Il mito 
dell’artista 
«disperato» 
e il valore reale 
delle sue 
invenzioni 


A sinistra 
Basquiat 
insieme a Andy 
Warhol. A 
destra un 
disegno 
dell’artista le 
cui opere sono 
esposte fino al 
15 settembre al 
Museo 
Revoltella 


La quarta mano di Warhol S? 

Centodieci quadri di Basquiat in mostra a Trieste 


parteneva a Andy Wharol. Ma 
sono i "combinepaintings" di 
Robert Rauschemberg a risuona¬ 
re nelle sovrapposizioni di cose e 
segni operati da Basquiat. Che la¬ 
vorò proprio nel segno di quel¬ 
l'impronta: risucchiare la realtà 
esterna nel vortice magnetico 
della tela. "Mentre lavoro non 
penso all'arte. Cerco di pensare 


alla vita" disse un giorno Ba¬ 
squiat. 

Ed era vero. È vero pure, però, 
che è l'arte - la grande arte occi¬ 
dentale degli eterni ritorni al pri¬ 
mitivo operati dalle avanguardie 
storiche degli espressionisti tede¬ 
schi e francesi, e poi dall'"art 
brut" di Dubuffet - a pensare a 
Basquiat. E a pesargli dentro. 


Non ci sono più territori vergini 
né selvaggi incontaminati. E Ba¬ 
squiat, artista apparentemente 
incolto e istintuale, probabil¬ 
mente lo sapeva bene, inconscia¬ 
mente o no. 

È stato un buon pittore, e la 
mostralo chiarisce. 

Dire però, come fa Luca Ma- 
renzi in catalogo, che "l'apparen¬ 


te incompiutezza" fa dei suoi 
quadri "opere importanti, al pari 
dei dipinti tardi di Cézanne e 
Monet", significa sommergere 
quel bel pò di buono che lo sfor¬ 
tunato ragazzo di Brooklyn ha di¬ 
pinto sotto il peso insopportabile 
di un confronto talmente strato- 
sferico da risultare schiacciante. 
Anzi: ridicolo. 


Le luci del tempo 

Centrale Enel dì Porto Corsini 

20 maggio 1999 - ore 21 

Via Baiona, 253 Porto Corsini (RA) 


Nello scenario della Centrale termoelettrica di Porto 
Corsini Anna Bonaiuto, Angelo Branduardi, Flavio 
Bucci, Sandro Lombardi, Alvia Reale e Davide Riondino 
leggono versi sulla luce e sul tempo. 

Per raggiungere la Centrale Enel è previsto un servizio via mare 
con partenza alle ore 20 dalla darsena di Ravenna e un servìzio 
autobus con partenza alle ore 20,15 da Ha stazione ferroviaria. 

Per informazioni: tei 0516308923 
ingresso libero. 



Luce per la Poesia 

Enel, in collaborazione con il Centro di Poesia Contempo¬ 
ranea dell’Università di Bologna, apre le sue centrali a 
letture di versi di grandi poeti ispirati alla luce e recitati 
da protagonisti del mondo dello spettacolo. 

www.enel.it 


Enel 


CONVEGNO 

Per capire Nerone 
Cinque giornate 
di studi a Roma 

Cinque giorni nella Sala della 
Protomoteca del Campidoglio 
per mettere a fuoco la figura di 
Nerone. La personalità, le doti, i 
crimini. E la follia dell'imperato¬ 
re romano, conosciuto in tutto il 
mondo per aver incendiato Ro¬ 
ma e rovesciato a colpa sui cristia¬ 
ni nel 64 d.c. Nato nel 3 7 e morto 
nel 68 d. c., Nerone è altresì cele¬ 
bre per aver assassinato la madre 
Agrippina e le due mogli Ottavia 
e Poppea. Al convegno storico, 
che si aprirà domani mattina, e al 
quale interverrà il sindaco Rutel¬ 
li, partecipano storici, archeolo¬ 
gi,urbanisti, letterati provenien¬ 
ti da Istituti di studi e da città di¬ 
verse, tra cui Amsterdam, Parigi, 
Colonia, Oxford, New York, Bu¬ 
carest, Ginevra, Madrid. Dopo le 
prime due giornate di studi il 
convegno si articolerà in altre tre 
sedi: l'Ecole Francais, Il Deutsche 
Archeologisches Institut e la Bri- 
tish School. La figura di Nerone, 
assieme la vita politica e civile 
della Roma del suo tempo, sarà 
esaminata sotto diversi aspetti. E 
si parlerà anche della nuova siste¬ 
mazione espositiva delle sale dei 
Musei capitolini. 

SCOMPARSA 

Se ne va Giachetti 
emulo italiano 
di Salinger 

È morto a Firenze all'età di 69 an¬ 
ni Romano Giachetti, giornali¬ 
sta, scrittore, docente di lettera¬ 
tura italiana in America, collabo¬ 
ratore di «la Repubblica». La sua 
vita è stata tutta consacrata, co¬ 
me amava ripetere, all'avventura 
americana, nel senso del raccon¬ 
to e dell'osservazione della realtà 
Usa. Nato a Firenze nel 1930 ini¬ 
ziò giovanissimo la carriera gior¬ 
nalistica a «Paese sera» e alla «Fie¬ 
ra letteraria». La passione per gli 
Stati Uniti sbocciò in Giachetti 
con l'amore per una bella ragazza 
americana, conosciuta a Roma, 
Zenia Lee, sposata nel 1957. Do¬ 
po le nozze Giachetti vola con la 
moglie in America, destinata a 
diventare una seconda patria. Lì 
frequenta il mondo culturale ne¬ 
wyorkese, e diviene giornalista al 
«NewYorkTimes». Di quel lungo 
periodo è testimonianza «Lo 
scrittore americano», pubblicato 
da Garzanti nel 1987, in cui rac¬ 
conta i suoi incontri con gli scrit¬ 
tori Usa più importanti di questo 
secolo. Per 25 anni Giachetti in¬ 
segna letteratura italiana alla 
Adelphay University di Long 
Island, tenendo anche corsi sul 
cinema e il teatro. E al contempo 
è uno tra i primi a far conoscere in 
Italia l'opera di Ferlinghetti e di 
Gregory Corso. Ma il suo libro 
più importante è del 1998, e si in¬ 
titola il «Giovane Salinger», pub¬ 
blicata da Baldini & Castoldi. È la 
completa biografia del più gran¬ 
de e misterioso scrittore america¬ 
no, l'inventore del «Giovane 
Holden». Autore di romanzi tra 
cui «Nel letto di Marilyn», «Il ba¬ 
cio» e di un discusso saggio, «Por¬ 
no Power», dedicato alla diffu¬ 
sione della pornografia, Giachet¬ 
ti collaborava per numerose te¬ 
state, tra cui «l'Espresso», «Epo¬ 
ca», «Grazia» e «Cinema nuovo», 
oltre che per «la Repubblica», di 
cui è stato per anni un vero e pro¬ 
prio corrispondemte da New 
York. 
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FUriità 


♦ Secondo il ministro dell'Ambiente la strada 
è quella della riduzione delle emissioni inquinanti 
BertBolin: «Rischi alluvioni per India e Olanda» 

Un'estate torrida 
«Ormai l'Italia 
è un paese tropicale» 

Allarme di Ronchi per le mutazioni climatiche 
Al Nord temperature più alte, al Sud il deserto 



Il tifone «Violet» che si è abbattuto sul Giappone qualche tempo fa Kazuhiro/Ansa 


GIUSEPPE VITTORI 

ROMA La giacca primaverile di 
fresco di lana intonsa nel guarda¬ 
roba, il tailleur di gabardin immet- 
tibile. L'avrete sicuramente capito 
da voi che sarà un'estate calda. E 
tutti gli studiosi concordano, sarà 
«torrida». Nel solco delle più calde 
che si sono registrate in questi ulti¬ 
mi 10 anni. A chi sperava nell'ef¬ 
fetto «Nina», il fenomeno climati¬ 
co che può portare un po' di refri¬ 
gerio nel Mediterraneo, il mini¬ 
stro dell'ambiente Edo Ronchi, 
dalla Conferenza internazionale 
su «E1 nino e i suoi effetti» organiz¬ 
zata dall'istituto Italo-latinoame- 
ricano, ribadisce che l'Italia ormai 
e «un paese tropicale». «Negli ulti¬ 
mi 10 anni -ha detto Ronchi - ogni 
estate è stata più calda della prece¬ 
dente ed anche quella del 1999 si 
preannuncia nel solco delle più 
calde tenendo conto della serie 
storica». I fenomeni climatici 
estremi da cui un tempo la fascia 
temperata dell'emisfero era quasi 
al sicuro stanno invece interessan¬ 
do il Mediterraneo e l'Italia. «Si 
tratta - ha detto Ronchi - di un pro¬ 
cesso di tropicalizzazione che por¬ 
terà estati sempre più calde e sta¬ 
gioni intermedie caratterizzate da 
piogge sempre più intense e con¬ 
centrate con maggiori rischi quin¬ 
di di frane ed alluvioni. Bisogna 
quindi attrezzarsi per prevenire e 
mitigare questi fenomeni». Per 
Ronchi la prevenzione, che darà i 
suoi effetti a medio periodo, av¬ 
viene attraverso la riduzione dei 
gas ad effetto serra, mentre la miti¬ 
gazione si può ottenere con alcu¬ 
ne misure come il risparmio di ac¬ 
qua dove, specialmente al sud, ci 
sarà l'effetto deserto. 

Che il mondo climatico stia 
cambiando non lo dice solo il ter¬ 
mometro «in salita» in Italia, ma 
anche alcuni fenomeni come il 
«Nino» che da una frequenza, ne¬ 
gli anni 70, ogni 4 anni, oggi av¬ 
vengono un anno sì e uno no. «Un 
tempo il "Nino" era - ha detto il cli¬ 
matologo dell'Enea Vincenzo Fer¬ 
rara - un regalo di Natale per le co¬ 
ste aride del Perù che venivano in¬ 
teressate da piogge provvidenzia¬ 
li. Oggi, diventato molto più vio¬ 
lento, porta uragani ed inonda¬ 


zioni». Si calcola che tra il 1967 ed 
il 1991 le vittime del clima impaz¬ 
zito siano state 140.000 l'anno per 
un totale di tre milioni e mezzo di 
morti. 

«Ci dovremo adattare - dice Fer¬ 
rara-, al clima che cambia. Per i 
prossimi decenni ci dovremo at¬ 
tendere nel Nord dell'Italia un au¬ 
mento della temperatura di 1-2 
gradi, nel sud invece è in agguato 
la desertificazione». Inoltre con il 
Mediterraneo che si innalzerà tra i 
5 e i 20 centimetri tutte le coste 
basse dell'Adriatico, i delta dei fiu¬ 
mi, le coste della Toscana e del La¬ 
zio diventeranno molto più vul¬ 
nerabili. 

L'allarme per il clima del piane¬ 
ta ieri è stato lanciato anche da un 
altro convegno, al quale parteci¬ 
pava Bert Bolin, uno dei massimi 
esperti mondiali di cambiamenti 
climatici, già presidente dell'Ipcc 
(Intergovernmental panel on cli- 
mate change). Attualmente, ha 
spiegato Bolin nel corso di un in¬ 
contro promosso dal Club di Ro¬ 
ma e dalla Fondazione Aurelio 
Peccei, sale sempre di più la «feb¬ 


bre» del pianeta. E se le emissioni 
di gas ad effetto serra non subiran¬ 
no un rallentamento, i mutamen¬ 
ti climatici già osservati in questa 
fine secolo potrebbero diventare 
pericolosi, provocando ondate di 
caldo, siccità, alluvioni e innalza¬ 
mento del livello del mare, che ri¬ 
schierà di sommergere intere re¬ 
gioni come l'India meridionale, il 
Bangladesh, l'Olanda . «La con¬ 
centrazione di anidride carbonica 
- ha spiegato Bolin -, è di 365 parti 
per milione, rispetto alle 280 parti 
per milione della metà del secolo 
scorso, il che corrisponde ad un 
aumento del 30%». Ma l'anidride 
carbonica, ha aggiunto, «non è 
l'unico gas in aumento, sono in¬ 
fatti in crescita anche il metano 
(+50%), gli ossidi d'azoto (+10%) 
ed i clorofluorocarburi». 

L'Ipcc ha presentato il suo pri¬ 
mo rapporto nel '90, ha continua¬ 
to lo studioso, «ma da allora sono 
state fatte molte discussioni e po¬ 
che azioni concrete». È quindi ne¬ 
cessaria, secondo Bolin, «un'in¬ 
versione di tendenza, con il muta¬ 
mento degli stili di vita». 


Il «Bambinello» 
che viene dal Pacifico 

K II fenomeno denominato El Nino fu osservato ori¬ 
ginariamente dai pescatori della costa sudameri¬ 
cana, che misero in relazione l’innalzamento della 
temperatura del mare con la drastica riduzione 
della quantità del pescato. Il fatto che questofe- 
nomeno si verificasse di massima in corrispon¬ 
denza dell’inizio dell’anno, e quindi circa a Natale, 
li indusse a denominarlo El Nino, che in spagnolo 
significa «il bambino», inteso in questo caso co¬ 
me Gesù Bambino. Benché El Nino si verifichi in 
un’area del mondo molto distante da noi, ossia 
nell’oceano Pacifico centromeridionale, secondo 
alcuni i suoi effetti si ripercuotonoanchesull’an- 
damento meteorologico della nostra area geogra¬ 
fica. Gli anni in cui El Nino imperversa sono carat¬ 
terizzati da una vera e propria mutazione climati¬ 
ca, evidenziata dallo spostamento di alcune mi¬ 
gliaia di chilometri dell’area di surriscaldamento 
che, sul Pacifico, trasla da ovest ad est. Anche il si¬ 
stema convettivo subisce una vistosa deriva, por¬ 
tando siccità in quelle zone dove normalmente do¬ 
vrebbe piovere, come è accaduto quest’anno in 
Australia, Indonesia, America Centrale. 


Al via le correzioni 
al decreto benzene 

K! Il decreto benzene, che da fine mese dovrebbe 
«sconvolgere» il traffico nelle città con più di 
150.000abitanti, dovrà essere pubblicato di nuo¬ 
vo sulla Gazzetta Ufficiale in modo da «corregge¬ 
re» alcuni errori formali. 

La prima sezione normativa del Consiglio di 
Stato, dopo un’istruttoria che ha preso il via nei 
mesi scorsi, ha infatti inviato il 9 maggio scorso il 
suo «parere»al ministero deH’ambiente. «Dopo 
le osservazioni -ha detto il ministro dell’ambiente 
Edo Ronchi- abbiamo corretto il provvedimento e 
proprio in questi giorni verrà ripubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale». 

Le città che speravano in una proroga del termi¬ 
ne, previsto perfine maggio, perfare i piani anti- 
benzene non possono quindi tirare alcun sospiro 
di sollievo. «Se è pubblicato in questi giorni - dice 
Ronchi - il provvedimento entrerà in vigore dopo 
un mese, cioè a inizio giugno e lo slittamento per i 
comuni sarà solo di qualche giorno».! comuni de¬ 
vono, dunque, affrettarsi e lavorare per elaborare 
adeguati piani amnti traffico per limitare le emis¬ 
sioni di benzene. 


L'INTERVISTA ■ ANTONIO NAVARRA 


«Ma non è detto che sia l'effetto serra» 


ROMA Antonio Navarra, climato¬ 
logo del Cnr, organizzatore del 
convegno sul «Nino», prega di evi¬ 
tare banalizzazioni. Ascoltare di¬ 
scorsi del tipo che ormai le stagio¬ 
ni di mezzo non ci sono più, che il 
clima è cambiato e non è più quel¬ 
lo di un tempo, è una cosa che gli 
fa cadere le braccia. 

Quando si parla di mutamenti 
climatici possiamo fare riferi¬ 
mento a ciò che avvertiamo noi 
profani? Un caldo umido esploso 
in anticipo, la sensazione che la 
primaveranonesistapiù... 
«Bisogna essere molto chiari. An¬ 
che Leopardi nello Zibaldone si la¬ 
menta che le stagioni non sono 
più le stesse, che sono cambiate. 
La gente ha sempre questa sensa¬ 


zione. Questo a livello popolare». 
Bene, allora lasciamo perdere. E a 
livello scientifico? 

«L'unica cosa che sappiamo è che 
a livello globale gli ultimi dieci an¬ 
ni sono stati i più caldi che noi ab¬ 
biamo mai visto. Questo cosa vuol 
dire? Significa che c'è qualcosa in 
atto provocato dall'intervento 
dell'uomo? O invece la Terra per 
affari suoi oscilla in questa manie¬ 
ra? Noi non possiamo esserne si¬ 
curi al cento per cento». 

Quindi non si ha la certezza che 
questi mutamenti siano provoca¬ 
ti dall'inquinamento? 

«No. C'è un ragionevole dubbio. 
Però non tanto per l'aumento de¬ 
gli ultimi dieci anni. Ciò che si ri¬ 
tiene possa essere stato provocato 


dall'intervento dell'uomo è l'au¬ 
mento della temperatura di mez¬ 
zo grado che si è registrato dall'ini¬ 
zio del secolo. Negli ultimi dieci 
anni c'è stato invece un picco ver¬ 
so l'alto allucinante. Ma non pos¬ 
siamo dire che è colpa dell'effetto 
serra. È un periodo troppo breve 
per poterlo affermare. Quando c'è 
un avvento di Nino caldo, come 
quello dell'anno scorso, la tempe¬ 
ratura nell'emisfero Nord aumen¬ 
ta di mezzo grado in un anno. Che 
è tutto quello che noi crediamo sia 
aumentato dall'inizio del secolo. 
Quindi è come misurare la statura 
a un bambino che sta saltando su 
un materasso». 

Qundi è difficile dimostrare che 

gli eventi climatici estremi che si 


verificano siano la spia di muta¬ 
menti radicali del clima. 

«Quello che succede nell'atmosfe¬ 
ra e nel mare è definito dalla distri¬ 
buzione delle probabilità. E gli 
eventi estremi fanno parte della 
distribuzione delle probabilità. 
Quando si gioca al lotto e si vince 
non è una cosa fuori dei calcoli. 
C'è una probabilità e si vince. Se 
vinci due settimane di seguito 
non significa che l'universo abbia 
cambiato le sue leggi fondamen¬ 
tali. Fapartedelle probabilità». 
Anche questi dieci anni di caldo 
crescente quindi potrebbero esse- 
reuncaso? 

«Certo. Ma se l'aumento della 
temperatura dovesse proseguire 
per altri dieci anni, allora sarebbe 


diverso. Se si ha una settimana di 
gran caldo in maggio, sì è strano, 
però è anche normale che avven¬ 
ga. Insomma, bisogna rendersi 
conto che gli eventi estremi sono 
normali». 

Comunque anche attenendosi 
soltanto alla crescita della tem¬ 
peratura dall'inizio del secolo si 
può dire che l'effetto serra c'è, e 
che va combattuto. Quali sono le 
armi più efficaci? 

«È molto semplice. In linea otti¬ 
male la gente dovrebbe smettere 
di andare in automobile. O alme¬ 
no utilizzare auto meno inqui¬ 
nanti. E deve comprare elettrodo¬ 
mestici che non consumino trop¬ 
po». 

C.F. 


È morta 

la «compagna P» 
partigiana 
dei Gap romani 

ROMA Quando serviva traspor¬ 
tare bombe e armi nella carrozzi¬ 
na del proprio figlio, con il bam¬ 
bino sopra, lo faceva. Fa impres¬ 
sione, a sentirlo ricordare oggi. 
Ma la cosa che forse fa di Fanny 
Gasparini Montanari, morta l'al¬ 
tra sera ad 88 anni, una persona 
davvero particolare, è un'imma¬ 
gine meno eroica. Quella di chi 
ha la costanza di continuare, per 
decenni, a fare militanza politica 
tutti i giorni, con ogni gesto della 
propria vita quotidiana. Anche 
se si tratta di una puntura. 

«Negli anni 70, faceva iniezio¬ 
ni a domicilio - racconta Renato 
Vicini, della sezione Italia, da lei 
fondata nel dopoguerra -. Ogni 
giorno, quindici iniezioni. E 
ogni iniezione era un volantino, 
una chiacchiera, degli appunti 
presi sulle scale. Io ero giovane. 
La vedevo arrivare alle riunioni 
con quei foglietti di idee prese 
dalla gente. Su quelli basava la 
sua analisi politica. E erano sem¬ 
pre analisi perfette ». 

Sua figlia Ivonne non era in 
quella carrozzina, aveva già dieci 
anni, all'epoca della Resistenza. 
Dentro, c'era suo fratello Rober¬ 
to. Fanny Gasparini era arrivata a 
Roma dall'Emilia, dopo un'in¬ 
fanzia e un'adolescenza dure: or¬ 
fana di madre a tre anni, con il 
padre paralizzato e chiuso in isti¬ 
tuto da quando ne aveva otto, era 
cresciuta con degli zii «scariolan- 
ti», cioè braccianti stagionali, an¬ 
dando con loro nei campi a fare 
la mondina fino a tredici, quat¬ 
tordici anni. Nel frattempo, era 
arrivato il fascismo e il fratello di 
Fanny, bastonato dagli squadri¬ 
sti del posto, era scappato in Bel¬ 
gio. Lei, crescendo, era andata a 
fare la donna di servizio. Così ar¬ 
rivò anche a Roma. Si sposò al 
paese, però, e con il marito tornò 
nella capitale dopo aver ottenuto 
un portierato tramite la signora 
da cui aveva lavorato: «Erano 
senza la tessera del Partito fasci¬ 
sta, in teoria non potevano fare 
quel lavoro, ma la signora riuscì a 
sistemarli», spiega ora Ivonne. 

Con la guerra, il marito fu ri¬ 
chiamato e Fanny restò sola. Si 
iscrisse al Pei e entrò nei Gap. Di¬ 
ventò la «compagna P». Ivonne 
ricorda: «Il nostro portierato era 
un via vai continuo di gente, ci 
passarono tutti, Amendola, la 
Maciocchi, Ingrao. Ci facevano 
le riunioni. Ci si nascondevano. 
Una, due settimane. Una volta, 
tenemmo anche due capitani in¬ 
glesi in fuga. Venivano le staffet¬ 
te a portare e prendere gli ordini, 
mia madre andava a recuperare 
armi e bombe quando serviva. 
Poi, dopo, l'hanno nominata 
sottotenente». Poi, dopo, lei ha 
continuato, con i volantini e gli 
appunti. 

Fanny Gasparini non voleva 
cerimonie ed ha chiesto di essere 
cremata. Oggi i militanti della se¬ 
zione Italia la salutano sotto casa, 
a Villalba di Guidonia, in via 
Taormina 18, alle 10. Poi il fere¬ 
tro sarà portato a Prima Porta, a 
Roma. A.B. 
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al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, 
Carta Sì, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 


mmw 




DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 167-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 


TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località/Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente. 

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno. 



























19POL02A1905 19POL06A1905 FLOWPAGE ZALLCALL 11 21:57:18 057^8/99 


l'Unità 


il Fatto 


5 


Mercoledì 19 maggio 1999 



♦7/ centrosinistra prepara la mozione che oggi alla Camera 
conclude il dibattito sui Balcani. Chiede: stop alle bombe 
per «favorire» una risoluzione delle Nazioni Unite 


Profughi 
kosovari al 
confine con la 
Macedonia 

Marti/Ap 


Il Kosovo va in aula 
«Sospendere I raid» 

La maggioranza: così si aiutano Onu e G8 


STEFANO BOCCONETTI 

ROMA La frase chiave è lì, all'undi¬ 
cesima riga. Magari un po' burocrati¬ 
ca ma chiarissima. Se non sarà modi¬ 
ficata all'ultimora - stamattina - dice 
così: il Parlamento «impegna il go¬ 
verno a sviluppare presso gli alleati... 
un'iniziativa volta all'approvazione 
da parte del Consiglio di sicurezza 
dell'Onu di una risoluzione» con i 
punti indicati dal G8. Per «favorire» 
questa risoluzione, per verificare la 
disponibilità di Milosevic ad appli¬ 
carla, deve essere «promossa una so¬ 
spensione dei bombardamenti». In 
poco meno di due ore - ma con le 
trattative che sono andate avanti per 
tutta la notte scorsa - i capigruppo 
della maggioranza sono riusciti a 
mettere a punto la mozione che oggi, 
alla Camera, concluderà il dibattito 
sul Kosovo. E così, sarà quello italia¬ 
no il primo Parlamento europeo a 
chiedere la sospensione dei raid della 
Nato. Condizione che Cina e Russia 
chiedono per sedersi al Consiglio di 


sicurezza. Uniche voci discordi della 
maggioranza quelle di La Malfa («de¬ 
ciderò cosa votare dopo il discorso di 
D'Alema») e dei socialisti dello Sdi. 
Tutti gli altri - ovviamente con toni 
diversi - sembrano soddisfatti del la¬ 
voro fatto. E un sostegno alla mozio¬ 
ne (a questa parte della mozione, co¬ 
me vedremo) in aula verrà anche da 
Rifondazione. Ieri pomeriggio, men¬ 
tre il Transatlantico della Camera era 
in attesa dell'arrivo di Ciampi, Berti¬ 
notti ha annunciato il suo sì al docu¬ 
mento. Interpretandolo così: «Per me 
in quelle frasi c'è, implicitamente, la 
richiesta di tregua unilaterale imme¬ 
diata. E lo dico da "esperto" di nego¬ 
ziati e di accordi». Proprio in quel 
momento passa il capogruppo dei 
diesse, Fabio Mussi. Che nega - deci¬ 
samente nega - quest'interpretazio¬ 
ne. «Ma quale tregua unilaterale? La 
nostra è una sollecitazione alla riu¬ 
nione del Consiglio di sicurezza». 

In ogni caso, uno dei sostegni più 
convinti alla mozione viene dai pro¬ 
motori della marcia per la pace Assi- 
si-Perugia. Ieri alla Camera, in una 


improvvisata conferenza stampa, Fla¬ 
vio Lotti e padre Nicola Giandomeni¬ 
co, dopo una fitta serie di incontri 
con quasi tutti i gruppi parlamentari 
hanno espresso «soddisfazione» per il 
testo del documento, che a quell'ora 
già stava giran¬ 
do. Per loro, 
quelle frasi, «re¬ 
cepiscono» il 
senso della ma¬ 
nifestazione dei 
centomila. 

E gli altri? An¬ 
cora non si sa 
con esattezza co¬ 
sa farà la Lega. 
Dalle prime di¬ 
chiarazione di 
Marroni il Car¬ 
roccio sembra intenzionato a soste¬ 
nerla. «Meglio tardi che mai». Anche 
se poi lo stesso Maroni annuncia che 
presenterà una risoluzione chieden¬ 
do la chiusura delle basi Nato. Rifiuto 
completo, invece, da parte delle op¬ 
posizioni di destra. Fini - che comun¬ 
que vuole aspettare il testo definitivo 


- prova a giocare su un presunto con¬ 
trasto fra la posizione di D'Alema e 
quella della sua maggioranza. Il suo 
neoalleato Segni fa di più e già ieri 
parlava di «mancanza di senso dello 
Stato», eccetera. Anche Forza Italia, 
col capogruppo alla Camera Pisanu, 
annuncia che, se le «voci fossero con¬ 
fermate, voterà contro». 

Bastano queste poche battute per 
capire in che clima i capigruppo del 
centrosinistra ieri hanno lavorato al¬ 
la stesura del testo. E come in ogni 
riunione delicata che si rispetti anche 
attorno a questa sono «fioriti» rac¬ 
conti e aneddoti. Così s'è saputo che 
nella prima parte del documento - 
quello che Rifondazione non voterà, 
cosa prevista dai regolamenti - il te¬ 
sto originale prevedeva l'espressione: 
«Si apprezza l'azione del governo». 
Su iniziativa (sembra di Soro, Ppi) 
quel verbo dovrebbe diventare: «Ap¬ 
prova...». Ma insomma, più o meno 
siamo lì. Più interessante è che - stan¬ 
do sempre ai racconti - quando i ca¬ 
pigruppo avevano raggiunto un'inte¬ 
sa di massima, Mussi è uscito dalla 


I DISSENSO 
DI SDÌ E PRI 

Ma ci sono 
perplessità 
anche da parte 
di Dini 

e di Rinnovamento 
Italiano 



riunione per telefonare a D'Alema. 
Rientrando nella sala non ha detto 
una parola. S'è limitato con un'e¬ 
spressione del volto, a far capire che 
c'era il «benestare» del presidente del 
Consiglio. 

Certo, la richiesta di sospensione 
dei bombardamenti prima del Consi¬ 
glio di sicurezza non è proprio la stes¬ 
sa di cui aveva parlato D'Alema nel¬ 
l'intervista a «Repubblica». Lì, la pro¬ 
posta del premier invertiva le fasi: 
prima la riunione al Palazzo di vetro, 
poi la sospensione dei raid. Massimo 
Brutti, sosttosegretario alla Difesa, da 
sempre vicino a D'Alema, spiega che 


comunque le due cose «non sembra¬ 
no in contraddizione. Non mi pare il 
caso di fare una questione di ore: 
quando sarà convocato il Consiglio 
di sicurezza, un po' prima, potranno 
essere benissimo sospesi i raid. No, 
mi pare un documento che si può- 
"gestire" politicamente». 

Come si è arrivati al varo della mo¬ 
zione? Sempre lì, in Transatlantico, si 
racconta di una lunga e difficile serie 
di contatti a Botteghe Oscure lunedì 
sera («non tesi, ma difficili sì»), si rac¬ 
conta di un «fronte della fermezza» 
fatto dai verdi, dai comunisti di Cos- 
sutta, dai popolari e dalla sinistra del¬ 


la Quercia. E sono proprio questi ulti¬ 
mi i più soddisfatti. Dice Giorgio Me¬ 
le, senatore: «Mi ricordo che appena 
qualche settimana fa noi, quei 190 
parlamentari che avevano firmato un 
appello per sollecitare una tregua, ve¬ 
nivamo descritti come visionari, illu¬ 
si. Se non peggio. Ora la Camera ap¬ 
proverà il più importante documento 
sulla pace di tutti i parlamenti eruo- 
pei. Non è poco». La serata finisce 
con le riunioni dei gruppi. Qualche 
dubbio pare sia emerso fra i deputati 
di Rinnovamento, con la richiesta di 
attenuare qualche espressione. Ma il 
senso dovrebbe essere rimasto quello. 


L'INTERVISTA 


Manconi: «Così aiutiamo il premier 
a essere più audace e più autonomo» 


L'INTERVISTA/2 


La Malfa: «No, si indebolisce il governo 
Sto con D'Alema, dovremmo sostenerlo» 


LUANA BENINI 

ROMA Teme rimaneggiamenti dell'ulti- 
m'ora il portavoce dei Verdi Luigi Manco¬ 
ni, e mette le mani avanti: «Per noi il testo 
della mozione è quello concordato stama¬ 
ni (ieri mattina) nella riunione dei capi¬ 
gruppo di maggioranza». 

Sospensione dei bombardamenti colle¬ 
gata alla riunione di sicurezza dell'O- 
nu... 

«Nella mozione si fa ricorso al termine "favo¬ 
rire": sospendere i bombardamenti per favo¬ 
rire l'approvazione da parte dell'Onu di una 
risoluzione contenente i punti indicati dal 
G8. Questa formulazione è esattamente ciò 
per cui abbiamo lavorato. Sono molto con¬ 
tento che la mozione abbia suscitato il "vivo 
apprezzamento" dei promotori della marcia 
Perugia-Assisi». 

Il testo va un po' oltre le posizioni del go¬ 
verno... 

«Era inevitabile. Credo però che a determina¬ 
te condizioni (se cioè il governo considera la 
mozione come espressione di un sentimento 
collettivo, di una forte opzione nel Paese) es¬ 
so possa contribuire a rafforzare il governo, 
offrendo maggiore energia e solido consenso 
alla sua azione diplomatica. Trovo fisiologico 
che vi possa essere uno scarto fra la posizione 
che esprime il governo e quella che esprime la 


sua maggioranza. Uno scarto, non una con¬ 
traddizione radicale. Questo può aiutare il 
governo ad essere più audace. In queste setti¬ 
mane abbiamo ripetuto che il governo ha fat¬ 
to delle cose positive, ma che ha costante- 
mente subito la tentazione di una omologa¬ 
zione. Evidentemente ansioso di ottenere un 
riconoscimento ha sacrificato una risorsa di 


autonomia che a mio avviso gli avrebbe fatto, 
come dire, solochebene». 

Veniamo ai «segnali» di queste ultime 
ore: quello inviato dal portavoce Nato, 
Shea, che pur apprezzando l'iniziativa 
di D'Alema-Schròder ha detto che la Na¬ 
to continuerà le operazioni aeree fino a 
quando Milosevic non accetterà le con¬ 


dizioni del G8 (di fatto rinviando la so¬ 
spensione dei bombardamenti a dopo il 
Consiglio dell'Onu); e quello inviato dal 
presidente serbo Milutinovic che con¬ 
ferma le aperture di Belgrado al piano 
dipacedelG8.Qualèlasualettura? 

«Lo vado dicendo da settimane: all'interno 
dell'Alleanza convivono due opzioni, una 
che vuole continuare la guerra, costi 
quel che costi, che ha modificato l'o¬ 
biettivo iniziale del conflitto e che 
punta all'eliminazione di Milosevic, e 
un'altra che invece ha sempre consi¬ 
derato l'iniziativa militare come stru¬ 
mento per tutelare i profughi e per af¬ 
fermare la via politico-diplomatica. 
Oggi lo scontro tra queste due opzioni 
è addirittura radicale. Alcuni degli er¬ 
rori della Nato rivelano un orienta¬ 
mento che definirei preterintenzio¬ 
nale a boicottare l'iniziativa politico 
diplomatica e a privilegare la guerra. 
Per questo i segnali inviati da Belgrado 
vanno sottoposti ad attento vaglio ma 
anche protetti da reazioni irresponsabili... ». 
La mozione sulla quale la maggioranza 
ha trovato una larghissima unità segna 
una novità nel panorama europeo: fino¬ 
ra nessun parlamento si era espresso in 
questi termini... 

«Sì. La formula è quella stessa utilizzata dal 
congressodeiVerditedeschi». 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA La mozione di maggioranza 
sul Kosovo, per una sospensione 
dei bombardamenti che possa favo¬ 
rire la risoluzione dell'Onu, rischia 
di indebolire il governo. È il parere 
di Giorgio La Malfa, che si riserva di 
conoscere la posizione di Massimo 
D'Alema, questa mattina, prima di 
decidere se votare contro. 

Segretario, perché è contrario alla mo¬ 
zione anche se sembra che il governo 
nonsiapoicosì riluttante? 

«Perché non è la posizione del gover¬ 
no, mi pare. Se poi D'Alema accetta la 
mozione lo vedremo domani matti¬ 
na (stamattina, ndr.). Per quello che 
mi riguarda, se il Presidente del Con¬ 
siglio ripeterà le stesse cose che ha già 
detto nell'intervista a "Repubblica", 
presenterò una risoluzione che affer¬ 
mi questo: la maggioranza, udite le 
dichiarazioni del governo le approva, 
e passa all'ordine del giorno». 

Il nodo, per lei, è nella richiesta della so¬ 
spensione dei bombardamenti prima 
dellariunionedell'Onu? 

«A cosa è utile che il parlamento ita¬ 
liano dica questo se non è ancora la 
posizione dell'alleanza? Il governo 


italiano cosa fa se il resto dei partner 
nonèd'accordo?». 

Uno stop alle bombe, secondo lei, po¬ 
trebbe incoraggiare Milosevic a conti¬ 
nuare la pulizia etnica. Ma non è quello 
che ha fatto finora e che ha quasi con¬ 
cluso nonostante l'attaccoNato? 

«In questo momento credo che la co¬ 


sa più utile sia dare il massimo di soli¬ 
darietà all'azione del governo, che 
per altro ha cercato di esplorare tutti 
gli spiragli di pace. Se il Parlamento 
dice qualcosa in più, anche quel poco 
che afferma la mozione, e cioè di non 
collegare strettamente la sospensio¬ 
ne dei bombardamenti al passaggio 


deliberato dal Consiglio di sicurezza, 
ma di indicarla come modo per favo¬ 
rire la riunione dell'Onu, ecco, indi¬ 
carla come posizione del Parlamento 
secondo me indebolisce l'azione del 
governo, che è tutta diplomatica e 
che io sostengo». 

Cosasi aspettaadesso? 

«Non mi aspetto niente. Mi 
meraviglio che i Ds e i Popolari 
siano su queste posizioni, avrei 
preferito che fossero più vicini 
al governo. L'onorevole Mussi 
si è molto dispiaciuto perché ri¬ 
tiene che dicendo questo io ab¬ 
bia messo in evidenza le diffi¬ 
coltà del governo. A me sembra 
che sia obiettivamente così, poi 
può darsi che mi sbagli. E mi fa¬ 
rebbe piacere». 

Crede anche lei che il Ppi abbia 
sostenuto la mozione per una ri- 
piccasul Quirinale? 

«Non lo so e credo, anzi mi au¬ 
guro per loro che non sia così. Sareb¬ 
be molto grave se le posizioni di poli¬ 
tica estera dovessero essere strumen¬ 
talizzate per l'esito delle elezioni pre¬ 
sidenziali e per questioni del Parla¬ 
mento». 

Che cosa pensa del discorso di Ciampi? 

«È stato molto bello e sobrio». 


Ài 


Quel testo 
non si cambia 
la fonnula 
è quella 
dei verdi 
tedeschi 


If 



Ài 


Mi meraviglia 
che i Ds e il Ppi 
abbiano preso 
questa posizione. 
Il Parlamento 
isola l'Italia 


If 



SEGUE DALLA PRIMA 


UN CAPO 
DI STATO... 

un pronostico: sarà Ciampi il 
presidente più politico fra quelli 
che abbiamo conosciuto. Non 
stiamo dicendo che sarà il presi¬ 
dente che farà più politica, ma 
quello che cercherà di interpre¬ 
tare in modo più esplicitamente 
politico il proprio ruolo. 

I capitoli del primo discorso 
sono rispettosi di un ternario 
tradizionale. Parole semplici, 
dirette, a tratti commosse come 
quando ha ricordato il grande 
cammino fatto dal Paese in que¬ 
sto lungo dopoguerra. Eppure 
in ogni passaggio Ciampi ha vo¬ 
luto segnare un confine più 
avanzato. Ha parlato dell'inevi- 
tabilità della guerra, sconten¬ 
tando un vasto mondo pacifi¬ 
sta, ma subito dopo ha ricordato 
che l'Italia deve rivendicare da¬ 
vanti al mondo un ruolo di pace 
e il primato del negoziato. Ha 
valorizzato la grande confluen¬ 
za delle Camere sul suo nome 


ergendosi a tutore dell'impar¬ 
zialità della presidenza, ma ha 
voluto sottolineare quanto sia 
necessario un aperto confronto 
fra le forze politiche. Le riforme 
sono state il cuore politico del 
suo messaggio, ma il carattere 
sociale della Costituzione è sta¬ 
to fortemente enfatizzato assie¬ 
me al ruolo della famiglia, lan¬ 
ciando così un ponte verso il 
mondo cattolico e la gerarchia. 
Un uomo della sua storia non 
poteva non mettere al centro 
dell'attenzione la questione 
dell'ammodernamento dell'e¬ 
conomia ma il vincolo della so¬ 
luzione del dramma dell'occu¬ 
pazione è tornato solenne e im¬ 
pegnativo. 

Tuttavia non è l'elenco delle 
priorità presidenziali a dare il se¬ 
gno dell'esordio di Ciampi. Per 
tanti aspetti il discorso ha rivela¬ 
to la saggezza di un uomo di Sta¬ 
to che si preoccupa di confer¬ 
mare al mondo politico che il 
complesso patto che ha portato 
alla sua elezione verrà rispetta¬ 
to. Tuttavia il nuovo presidente 
ha dato la sensazione di voler di¬ 
re la sua sugli aspetti fondamen¬ 


tali della vita del Paese. Vedre¬ 
mo se Ciampi sarà un presiden¬ 
te a termine o se sarà ancora lui a 
gestire dal Quirinale un Paese ri¬ 
formato. L'impressione è che - 
sicuramente con stile del tutto 
diverso dai suoi predecessori e 
anche dall'ultimo a cui è tocca¬ 
to di guidare l'Italia in una fase 
difficilissima - Ciampi accen¬ 
tuerà i caratteri presidenziali 
della nostra struttura istituzio¬ 
nale. 

C'è ormai un presidenziali¬ 
smo di fatto con cui bisognerà 
fare i conti e che va al di là del ca¬ 
rattere e della cultura degli uo¬ 
mini chiamati al vertice della 
cosa pubblica. La sfida che viene 
alla politica da questo concen¬ 
trarsi al vertice della Repubblica 
di personalità forti è molto im¬ 
portante. La politica può sce¬ 
gliere di affidarsi a loro - ben ol¬ 
tre il loro molo di garanzia - e in 
questo caso il Paese non farà un 
solo passo avanti. Oppure può 
cogliere l'opportunità che gli si 
prospetta per un più generale 
processo di ammodernamento 
istituzionale e delle strutture 
politiche. La presidenza Ciampi 


potrà quindi essere una grande 
occasione. Come Pertini potrà 
essere il presidente di tutti gli 
italiani. Come Scalfaro dovrà 
avere il coraggio di non tirarsi 
indietro di fronte alle tempeste 
che ancora affronteremo. Ma lì 
dal Colle deve partire una sfida 
più alta, per una politica più ric¬ 
ca di contenuti e più adulta. 

La caratteristica di questa fase 
sta nel fatto che sia nel cuore 
dello stato, sia nel mondo poli¬ 
tico, sia nell'opinione pubblica 
ogni momento che sembrava 
preparare alla catastrofe è stato 
sempre accompagnata da uno 
scatto di orgoglio, da una ritro¬ 
vata ragionevolezza, dalla vo¬ 
glia di non perdersi nei vecchi 
vizi. Il mondo in cui vivremo 
non ci prepara niente di rassicu¬ 
rante. 

È un bene che i momenti vir¬ 
tuosi della politica, non fre¬ 
quenti purtroppo, siano garan¬ 
titi dalla presenza al vertice delle 
istituzioni di personalità forti, 
mai tentate da suggestioni re¬ 
stauratrici e di solida cultura de¬ 
mocratica. 

GIUSEPPE CALDAROLA 


CARO 

ASOR ROSA... 

intellettuali sono stati accusati di 
chiacchierare troppo. Mi pare 
un'accusa giusta, che non tutti 
meritano ma la categoria sì. La 
meritano perché credono, o fin¬ 
gono, che questa guerra abbia 
delle sue cause molto speciali e 
complesse, difficili da stabilire, 
su cui devono discutere molto. E 
così discutendo, come i tessitori 
della favola, coprono la verità 
nuda di un'Europa che si è impe¬ 
gnata in una cosa senza senso. 
Ma non senza conseguenze. In¬ 
fatti le cose che capitano senza 
una ragione non per questo re¬ 
stano senza conseguenze, anzi, e 
sono spesso conseguenze amare. 
Anche Asor Rosa crede che sia ne¬ 
cessario ricercare le cause di que¬ 
sta guerra. Scrive infatti: l'eziolo¬ 
gia di questa guerra è estrema- 
mente complessa. E si ripromette 
di fare ricerche in proposito. 

Lascia perdere, illustre collega, 


e cerchiamo piuttosto qualche ri¬ 
sposta alla domanda del che cosa 
ci stia capitando. 

Io comincerei dicendo la cosa, 
che tutti sanno ma è meglio non 
lasciarla sottintesa. Ci sta capi¬ 
tando, dal 24 marzo scorso, che 
stiamo facendo guerra a popoli 
nostri vicini che non ci avevano 
attaccato e che non sono in con¬ 
dizione di difendersi. Lo faccia¬ 
mo in contrasto con la nostra Co¬ 
stituzione e con la Carta delle Na¬ 
zioni unite. Ignoriamo chi e co¬ 
me abbia preso questa decisione, 
il nostro capo dello Stato non è 
stato sicuramente interpellato e 
forse neanche il capo del gover¬ 
no. I giornali e la televisione furo¬ 
no per lo più d'accordo. L'oppo¬ 
sizione parlamentare anche. 
Quelli che non erano d'accordo 
non sapevano che cosa fare, gli 
altri non sapevano che cosa pen¬ 
sare. Qualcuno faceva la gita do¬ 
menicale all'aeroporto militare. 
Le studentesse e gli studenti stu¬ 
diano. Ecc. Dimenticavo: i pesca¬ 
tori pescano bombe. Questa dila¬ 
gante insensatezza fa da sfondo 
al protagonismo di un numero 


sempre più ristretto di uomini 
che non intendono escludere la 
guerra dagli strumenti del loro 
potere. Gli altri uomini sono 
chiamati a fare da contorno. An¬ 
che qualche donna. 

A un uomo come Asor Rosa, a 
un giornale come IVnità, io 
chiedo di lasciar perdere il pro¬ 
tagonismo di contorno e di 
rendere conto dello stato delle 
cose. Che il vuoto dell'insensa¬ 
to in cui stiamo cadendo, fac¬ 
cia posto ad una presa di co¬ 
scienza. 

LUISA MURARO 


per chi si è perso qualche film 
ma non ha perso Ja pazienza. 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 


06.52.18.993 



L'occasione colta 


Basta una telefonata per ricevere gli arretrati 
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STRANO 
MA VERO: 
VEDO POCHI 
MILANISTI 


ALBERTO CRESPI 


I l momento top di Cannes '99? Ronal- 
do e Djorkaeff che salgono i gradini 
del Palais, lunedì sera, per vedere il 
film di Egoyan (amico di Youri per le co¬ 
muni radici armene). Un colpo al cuore, 
vedere lì i due esseri umani che - eccetto 
parenti , fidanzata e pochi, cari amici - ab¬ 
biamo amato di più negli ultimi due anni! 

È un festival calcisticamente ricco: il 
collega Valerio Caprara del Mattino ha 
visto Cruyff al ristorante, e lo racconta 
congiusto orgoglio. C'è stato anche il film 
del Bhutan sui Mondiali. E come sempre, 
il calcio divide chi sa da chi non sa: molte 
colleghe croniste erano nel panico, al gala 
d'apertura, nell'apprendere che l'accla¬ 
mata fotomodella Adriana è la moglie di 
«tale» Christian Karembeu. E noi, a spie¬ 
gar loro vita e miracoli del canaco ex 
Samp... Son soddisfazioni. 

Anni fa Morando Morandini fece un 
sondaggio sul tifo tra i critici scoprendo 
dati vicini alla media nazionale:prevale¬ 
va la Juve. Qui a Cannes, il 50% ignora il 
calcio e nel restante 50% abbondano le 
anime in pena. La fede nerazzurra del vo¬ 


stro inviato è ahimè nota, e c'è chi ha in¬ 
fierito, notando come Youri e Ronnie ap¬ 
paiano, oggi, più pimpanti sui gradini del 
Palais che su un campo di calcio. Paolo 
Mereghetti, detto «il Mereghetti», ci ono¬ 
ra della stessa disgrazia: Inter. Umberto 
Rossi, storico collaboratore dell'Unità, è 
sampdoriano, e piange nel buio dei cine¬ 
ma; Maurizio Cabona del Giornale è ge¬ 
noano e lo attende nel derby, in serie B. Il 
citato Caprara è romanista, Steve Della 
Casa (Torino Film Festival) è «cuore To¬ 
ro», Roberto Silvestri (Manifesto) è di Lec¬ 
ce, e quindi «del» Lecce. Solo Natalino 
Bruzzone (Secolo XIX) è coi forti, al pari di 
Como nei versi di Carducci: Juventus. 
Sandro Zambetti, direttore di «Cinefo- 
rum», tifa Atalanta (ed Alzano). David 
Grieco (ex Unità, ora Telepiù) è laziale e 
non stiamo a dirvi che razza di settimana 
stiapassando. 

Stranamente scarseggiano i milanisti. 
Si mormora che abbiano smesso di anda¬ 
re al cinema. I loro lombi, improvvisa¬ 
mente opimi, non entranopiùneisedili. Si 
consoleranno con la tv... 


Maccartisti sull'orlo 
di una crisi di nervi 

«Cradle Will Rock» film militante di Robbins 



Tim Robbins. In basso «The Cradle Will Rock» 


TENDENZE 


MOLTI FILM SI ALLUNGANO 
EI CRITICI SI APPISOLANO 

P are proprio che a Cannes quel vecchio ada¬ 
gio hollywoodiano - il cinema è la vita senza 
i tempi morti - non vada giù. Mai come que¬ 
st'anno i registi in concorso l'hanno presa alla 
larga, dandoci sotto col metraggio. «Il barbiere di 
Siberia» dura 3 ore secche, «Pola X» 2 ore e 14, 
«L'imperatore e l'assassino» 2 ore e 40; «Il tempo 
ritrovato» 2 ore e 38, «L'Humanité » 2 ore e 28, e 
una buona metà dei restanti film supera larga¬ 
mente le due ore. I risultati si vedono: specie alla 
proiezione delle 19 molti critici si appisolano, 
schiantati dai ritmi estenuanti, solenni o sempli¬ 
cemente lenti. Per non dire delle soirée riservate ai 
vip in smoking, dove si assiste a un vero e proprio 
esodo silenzioso. Dice: ma il cinema d'autore non 
è mica «Titanic» o «Mission: Impossible», iritmi 
rispecchiano gli stili personali, fuori dagli stan¬ 
dard commerciali, le poetiche espressive! Contro 
una velocità spesso gasata, mutuata dall'estetica 
pubblicitaria, che si rivolge al pubblico giovanile 
incapace di concentrarsi più di un minuto su un 
dialogo. Giusto, eppure c'è qualcosa di sbagliato 
nel programmatico rifiuto del pubblico, ancorché 
di nicchia, che traspare da alcuni dei film visti qui 
a Cannes. Tanto è vero che appena arriva «Todo 
sobre mi madre» diAlmodóvar, 101 minuti netti 
all'insegna di un cinema toccante e divertente, 
non per questo meno d'autore; tutti gridano al 
miracolo ed escono felici dalla sala. Lo stesso è 
successo ieri mattina con «The Cradle Will 
Rock» di Robbins. Conclusione: cari autori, non 
sarà arrivato il momento di riflettere un po' sul 
rapporto che i vostri film intrattengono con gli 
spettatori? Perché la comunicazione non è sem¬ 
pre mercantile e volgare, i produttori talvolta 
hanno ragione a chiedere dei tagli, e se dopo dieci 
minuti di proiezione uno guarda l'orologio, beh, 
vuol dire che qualcosa non va. Mi.An. 


DALL’INVIATO _ 

ALBERTO CRESPI 

CANNES Ci voleva il compagno 
Tim Robbins per firmare Runico 
film sinceramente «comunista» 
di Cannes '99. Naturalmente è 
una battuta, anche perché non 
vorremmo mettere lui e la sua 
adorabile moglie, Susan Saran- 
don, nei guai: già qualche anno 
fa condannarono l'embargo a 
Cuba durante la cerimonia degli 
Oscar, e le anime belle di Holly¬ 
wood gliela giurarono. Loro, ov¬ 
viamente, continuano a far cine¬ 
ma come e quando vogliono: 
perché l'America avrà tanti difet¬ 
ti, ma sa riconoscere il talento. 
Almeno sullo schermo. 

Cradle Will Rock («La culla si 
muoverà») è un film sul maccar¬ 
tismo, sull'America della De¬ 
pressione, su una straordinaria 
stagione di fermenti politici e 
creativi stroncata dalla fobia del 
comuniSmo. Romanzando ap¬ 
pena la realtà storica, Robbins 
ha ricostruito l'esperienza del 
Federai Theater, e dello spetta¬ 
colo musical-brechtiano Cradle 
Will Rock che venne bloccato, 
alla vigilia della prima, per so¬ 
spetta propaganda filo-rossa. 
Siamo a New York, nel 1936: 
l'America è scossa dagli scioperi 
e dalla disoccupazione e il Fede¬ 
rai, diretto dalla coraggiosissima 
attivista Hallie Flanagan, tenta 
di portare il teatro fra i lavorato¬ 
ri. Il regista della compagnia è 
un geniale 22enne di nome Or- 
son Welles, già star radiofonica 
grazie al programma «The Sha- 
dow». È lui a mettere in scena il 
musical militante scritto da 
Marc Blitzstein, un musicista 
perseguitato dal fantasma di 
Bertolt Brecht. Intorno a loro, si 
muove una New York in bilico 
tra slanci progressisti e meschi¬ 
nerie reazionarie: il giovane mi¬ 
liardario Nelson Rockefeller 
commissiona un affresco per l'a¬ 
trio del suo Center al pittore 
messicano, e comunista, Diego 
Rivera (salvo farlo demolire dai 
martelli pneumatici, quando 
scopre che fra i tanti volti l'arti¬ 
sta ha dipinto anche quello di 
Lenin); l'ebrea italiana Marghe¬ 
rita Sarfatti, traditrice della sua 
razza e amante di Mussolini, or¬ 
ganizza mostre di Leonardo da 
Vinci per assicurarsi il sostegno 
dei miliardari newyorkesi al fa¬ 
scio; e un ventriloquo paranoi¬ 
co, ossessionato dai comunisti, 
tradisce a sua volta, denuncian¬ 
do il Federai alla famigerata 
commissione per le attività an¬ 
tiamericane. Ma nel film, Cradle 
va in scena nonostante tutto e 
tutti, mentre un simbolico fune¬ 
rale del Federai («nato nel 1934, 
morto nel 1937 per decisione 
del Congresso») percorre le vie 
di New York fino a ritrovarsi 
nella Times Square di oggi. Nul¬ 
la è cambiato? 

Anche il film è brechtiano - e 
wellesiano - come il musical che 
racconta. Robbins lo costruisce 
in modo corale, militante e vo¬ 
lutamente didascalico, alternan¬ 
do sapientemente i siparietti po¬ 



■ STORIA DI 
UN MUSICAL 

New York 1936 
La messa in 
scena (il regista 
era Welles) 
viene censurata: 
«Filocomunista» 


litici a gli spas¬ 
sosi spunti co¬ 
mici. È di fatto 
un grande 
film sul teatro, 
dal ritmo ser¬ 
rato, dalla re¬ 
gia splendida 
(il piano-se¬ 
quenza inizia¬ 
le, ubriacante, 
è un ovvio 
omaggio al- 
l 'Infernale 

Quinlan). Molti personaggi sono 
memorabili: l'ebrea mussolinia- 
na Susan Sarandon, il Welles 
megalomane di Angus MacFay- 
den, il ventriloquo Bill Murray 
(straordinario), la mecenate pro¬ 
gressista Vanessa Redgrave e so¬ 
prattutto l'attore italo-america- 
no John Turturro, che quando, 
a una festa di compleanno, sen¬ 
te i bambini cantare «Giovinez¬ 
za» caccia tutti i parenti di casa; 
e quando il padre fascista gli fa 
notare che T affitto lo paga lui, 
se ne va con moglie e ragazzini. 
Meglio homeless che camicia ne¬ 
ra. Grazie Tim, un film così ci 
voleva davvero. 


LTNTERVISTA 


Il regista: «Il peggior 
nemico? L'autocensura» 


DALL’INVIATA 


CRISTIANA PATERNO 

CANNES Orson Welles e Diego Ri¬ 
vera, Margherita Sarfatti e Benito 
Mussolini. L'America degli anni 
'30: del New Deal e del maccarti¬ 
smo nascente. L'America che esce 
dalla grande depressione creando 
posti di lavoro anche con il teatro 
popolare. L'America brechtiana, 
mai così vicina alla Russia... 

È incredibile ma proprio una 
banda di yankee, anche se guidata 
da Tim Robbins e Susan Sarandon 
ovvero dalla coppia più radicale 
del cinema Usa, ha portato al festi¬ 
val la lotta più dura. Quella della li¬ 
bertà d'espressione contro gover¬ 
ni e capitalisti. Ma, paradosso dei 
paradossi, a produrre c'è la Di¬ 
sney. «Sì, Walt che era fascista, for¬ 


se si rivolterà nella tomba. Eppure 
posso dirvi che dalla major di To¬ 
polino non c'è stata nessuna pres¬ 
sione. L'importante per loro, e an¬ 
che per me, è che il pubblico vada 
a vedere il film», dice Tim Robbins 
sornione. 

Salutato da un applauso caloro¬ 
sissimo, The Cradle Will Rock è 
musical e politica. Cinema col¬ 
lettivo che ha portato sulle scale 
del Palais addirittura un esercito 
di attori: Emily Watson e Va¬ 
nessa Redgrave, Joan Cusack e 
Hank Azaria, il panamense Ru¬ 
ben Blades e l'americano Angus 
Macfadyen, copia carbone del 
giovane Welles. Poi natural¬ 
mente Susan Sarandon, una 
donna sicura di sé e dalla linea 
invidiabile che colleziona ruoli 
e prese di posizione con uguale 


impegno. Ma anche con simpa¬ 
tica distrazione: dell'italiana 
Margherita Sarfatti, che inter¬ 
preta senza preoccuparsi troppo 
dell'accento, sa appena che era 
ebrea e amante del Duce. Poi 
aggiunge: «Una donna attraen¬ 
te e capace di grandi maneggi 
internazionali». Nel film, insi¬ 
nua, ce ne sono molte di signo¬ 
re così, bravissime a usare gli 
uomini per ottenere potere o 
soldi. Lei la chiama prostituzio¬ 
ne. 

La prostituzione, del resto, è 
uno dei temi clou anche secon¬ 
do Robbins. Che, forse per non 
danneggiare l'uscita americana 
fissata per dicembre, insiste su 
una lettura morbida dal versan¬ 
te politico: «Il peggior nemico 
degli artisti è l'autocensura», 
sentenzia l'autore di Dead man 
walking. O anche «L'arte soprav¬ 
vive ai politici, ai loro discorsi, 
alle loro azioni peggiori». Né gli 
strapperete una dichiarazione 
sulle bombe Nato. Ma solo un 
cenno del capo all'esternazione 
di un giornalista. Sarandon è un 
tantino più dura del marito ma 
non cita Belgrado: «Non avrei 
neppure il coraggio di guardar¬ 
mi in faccia se non usassi la mia 
popolarità per dare voce a chi 
non ne ha nei media, gente che 
vive in paesi del terzo mondo 
dove puoi essere ucciso se ma¬ 
nifesti». 

Ma coraggio da vendere ce 
l'avevano anche gli attori che 
nel '36 andarono in scena alla 
svelta con The Cradle Will Rock 
nonostante il divieto dell'eserci¬ 
to e il veto delle union. «I nomi 
di questi artisti - dice Tim - non 
sono rimasti nei libri di storia, 
ma bisogna ricordarli perché 
quella sera rischiarono tutto 
quello che avevano per cantare, 
ed era poco». Ultimo pensiero 
per il mitico Orson. Robbins lo 
evoca come un anarchico arro¬ 
gante, un mix di energia e sno¬ 
bismo. «Ne ho dato un ritratto 
poco lusinghiero? Non credo. 
Ho mostrato un giovane genio 
al lavoro». 


IN CONCORSO 


«L'Humanité» di Dumont 
Sesso e morte (deludenti) 


DALL’INVIATO 


MICHELE ANSELMI 

CANNES Francia in svantaggio 
sul borsino del festival. Né Ca- 
rax né Ruiz hanno fatto furore, e 
difficilmente Bruno Dumont, 
sceso ieri in gara con L'Humani¬ 
té, compirà il miracolo. Ai pa¬ 
droni di casa non resta che spe¬ 
rare in quel Nos vies heureuses 
del debuttante Jacques Maillot. 
Succede a Venezia con gli italia¬ 
ni, succede a Cannes con i fran¬ 
cesi. 

E pensare che il ritorno sulla 
Croisette di Dumont era tra i 
più attesi. Sarà perché questo 
ispido quarantenne delle Fian¬ 
dre con un passato da professo¬ 
re di filosofia ha mietuto do¬ 
vunque successi con il suo La 
vie de Jésus (L'età inquieta) che 
Cannes ospitò in una sezione 
marginale. Due anni dopo il 
gran salto in concorso, e - pun¬ 
tuale - la mezza delusione. Ma¬ 
gari Dumont ha pensato di po¬ 
tersi «allargare», monumenta- 
lizzando il suo stile aspro, nor¬ 
dico, impietoso, che rifiuta il 
Bello in nome di un realismo 
estenuato, tutto mentale: ma 
perché stiracchiare il film a due 
ore e trenta? 

Naturalmente, al pari di La 
vie de Jésus, il titolo c'entra poco 
con la storia, anche se stavolta 
il regista spiega qualcosa di più: 
«L'umanità non come moltitu¬ 
dine di persone ma come possi¬ 
bile qualità morale. La bontà, la 
comprensione, il sentimento di 
benevolenza verso l'Altro». Ec¬ 
co allora, sempre in una Bailleul 
estiva vuota e annoiata, il poli¬ 
ziotto Pharaon De Winter (no¬ 
me preso in prestito da un pit¬ 
tore locale dell'800) indagare 
sullo stupro e l'omicidio di una 
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TEATRO VALLE via del Teatro Valle, 21 
20 e 21 MAGGIO * ore 16.45 e ore 20,30 

Spettacolo dì apertura della Rassegna 

i negri 

da JEAN GENET 

cou i detenuti-attori 

della Compagnia della Fortezza 

ragia ARMANDO PUNZ0 

produz tana 

Carte Bianche - Volterra Teatro 


Si raccomanda la massima puntualità 

BIGLIETTI: interi £. 22.000, ridùUi £. 16.S00 INEO: G6/6995I265 - 06/6S69049 
mercoledì 19 maggio, ore 17 * Teatro Valle 

Armando Punzo e la Compagnia della Fortezza incontrano il pubblico. 
Coordina Piergiorgio Giacché. Ingresso libero 



OGGI AL PALAIS A CANNES - DOMANI A ROMA AI CINEMA 
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LA BALIA DI MARCO BELLOCCHIO 

IL FILM CHE RAPPRESENTA L’ITALIA IN CONCORSO 



in pnmo piano 
Senza oscenità 


dodicenne ritrovata nuda den¬ 
tro un fosso. Ma l'inchiesta, te¬ 
nuta a livello di stupidità quasi 
farsesca, è solo uno spunto per 
raccontare i temi cari a Du¬ 
mont: il sesso ruvido e veloce, 
un malessere giovanile intorpi¬ 
dito dalla disoccupazione, la 
malattia mentale, l'ordinario 
come espressione di forza crea¬ 
tiva. 

In bilico tra Idiozia e Santità, 
il poliziotto si muove felpato in 
quel contesto di atrocità pro¬ 
vinciali, esibendo uno sguardo 
opaco, stordito, assente, in fon¬ 
do pietoso (viene quasi da pen¬ 
sare al Sordi giovanile di Mam- 
ma mia che im- 
pressione). Sot- 
LnUUI to botta per 

DETTAGLI avere perso 

Tra orrore e moglie e figlio 

m un mciden- 

piacere il regista te, Pharaon 

mostra due sessi custodisce un 
sentimento 

femminili gentile per la 

disinvolta vi¬ 
cina di casa, 
Domino, che 
però preferisce 
fare selvaggiamente l'amore 
con il becero/machista autista 
di pullman Joseph. 

«L'humanité è un film sul ses¬ 
so e la morte», scrive Dumont 
nelle note di regia, infarcite di 
misticismo, teoria estetica, cita¬ 
zioni da Bernanos, eccetera. 
Certo l'uomo è presuntuoso, 
eppure c'è qualcosa di potente - 
verrebbe da dire di basico - nel 
modo in cui il film pedina i suoi 
personaggi, senza temere la cru¬ 
dezza dei dettagli, perfino l'o¬ 
scenità: tali potrebbero infatti 
apparire ai benpensanti i due 
sessi femminili in primo piano 
che il regista sbatte in faccia al¬ 
lo spettatore, tra orrore e piace¬ 
re. Inutile svelare chi è l'assassi¬ 
no, perché su questo versante il 
film perviene a una conclusione 
ambigua, oggetto di discussioni 
tra critici: non sarà che Pha¬ 
raon, per salvare Joseph, prende 
cristologicamente su di sé la 
colpa del crimine? 

C'è poco da ridere anche ve¬ 
dendo il secondo film francese 
della giornata, quel Les passa- 
gers di Jean-Claude Guiguet pas¬ 
sato a «Un certain regard». In¬ 
trodotti da un'amorevole Narra¬ 
trice, i passeggeri del tramway 
che unisce Saint-Denis a Babi- 
gny intrecciano le loro storie di 
amori perduti o sfiorati, mentre 
la morte fa capolino da un cimi¬ 
tero che costeggia le rotaie. Lilm 
insinuante, chiacchierato alla 
francese, con canzonette stile 
Lelouch, eppure pervaso da una 
pietas calda e affettuosa che len¬ 
tamente si impone sulla chiave 
realistica, ricordandoci la fragi¬ 
lità della condizione umana. 
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♦ Missione a Botteghe Oscure dell'ad di Olivetti 
Veltroni preoccupato del conflitto di interesse 
Berlusconi: «Fininvest interessata all'affare» 

Mossa di Bemabè 
«Restatemi fedeli 
vi coprirò d'oro» 

Buy back di Telecom se l'Opa fallisce 
Ma Colaninno è sicuro: «Vinceremo noi» 



A. Ramella 


Bmw lancia 
la sfida 

a Volkswagen 

■ La Bmw ha intenzione di entra¬ 
re nel segmento della Volkswa¬ 
gen «Golf» con un vettura in di¬ 
retta concorrenza con la casa 
di Wolfsburg. Lo ha conferma¬ 
to il presidente Joachim Mil- 
berg, aH’assemblea annuale 
degli azionisti ai quali ha anche 
illustrato i dati dell’esercizio 
scorso. «La quota di mercato 
della Bmw nel segmento delle 
auto di lusso è del 30% - ha 
spiegato - ma il segmento che 
farà registrare il maggior tasso 
di crescita sarà quello appena 
al di sotto, appunto quello del¬ 
la Golf». Dunque, la casa di 
Monaco - da sempre in concor¬ 
renza con la Mercedes nel se¬ 
gmento delle auto di lusso - 
sferra un altro attacco in un se¬ 
gmento più basso allargando 
la propria sfera prodotti. 


IL CASO 


DE BENEDETTI SCOPRE CHE LA FINANZA NON FA L'IMPRESA 


GILDO CAMPESATO 

ROMA Colpo a sorpresa di Berna- 
bè. Il rilancio arriva da lui, proprio 
nella giornata in cui Olivetti ha la¬ 
sciato correre l'ultima occasione 
per ritoccare la sua offerta. In sera¬ 
ta (mentre scriviamo mancano 
ancora conferme ufficiali) è trape¬ 
lata la notizia che Telecom lancerà 
un buy-back sulle proprie azioni, 
sia ordinarie che di risparmio. Ad 
un prezzo, ovviamente, assai su¬ 
periore ai prezzi attuali di Borsa 
ma anche a quegli 11,5 euro (non 
tutti in contanti) dell'offerta Oli¬ 
vetti. Un impegno, dunque, a so¬ 
stenere al rialzo il corso dei propri 
titoli che significa un invito a 
mantenere le azioni senza cedere 
alle lusinghe dell'Opa. Basterà a 
portare dalla propria parte gli in¬ 
certi? Le prime valutazioni ver¬ 
ranno già oggi dalla Borsa. Ma i 
giochi si decideranno venerdì, ul¬ 
timo giorno dell'offerta anche se 
indicazioni più precise sulla ten¬ 
denza potrebbero venire già da 
stasera con l'arrivo delle adesioni 
americane. Ieri risultava conse¬ 
gnato appena l'4,85% dei titoli 
(2,3% lunedì): cifra lontana sia 
dalla soglia del 67% che rende ob¬ 
bligatoria l'accettazione dell'of¬ 
ferta, sia da quella minima del 


35%. Il numero uno di Olivetti, 
Roberto Colaninno, si dice co¬ 
munque sicuro del «successo». 

In Borsa è continuata la debo¬ 
lezza sia dei titoli Telecom che di 
Olivetti, entrambi in controten¬ 
denza rispetto al resto del listino. 
Il calo di Telecom andrebbe attri¬ 
buito alle massicce vendite da par¬ 
te dei fondi stranieri: incerti sugli 
esiti dell'Opa e timorosi della lun¬ 
ga battaglia legale che rischia di 
scatenarsi se 
Colaninno 
non supererà il 
50% delle ade¬ 
sioni, preferi¬ 
scono vendere 
subito ed inta¬ 
scare il corri¬ 
spettivo prima 
del prevedibile 
cedimento del¬ 
le quotazioni 
ad offerta chiu¬ 
sa. Chi compra 
ha probabilmente interesse a farlo 
proprio per consegnare i titoli al¬ 
l'offerta scommettendo sul suc¬ 
cesso di Colaninno. 

Il governo ribadisce la linea del¬ 
la neutralità e della non ingeren¬ 
za: nel vertice italo-tedesco di Bari 
non si è parlato di fusione tra Tele¬ 
com e Dt, nonostante il noto e ri¬ 
badito sostegno al matrimonio da 


parte di Schroeder. Bernabè va pe¬ 
rò avanti per la sua strada, confi¬ 
dando in un insuccesso o in un 
successo parziale dell'Opa che la¬ 
sci spazi per la battaglia legale : l'as¬ 
semblea sulla fusione è stata con¬ 
vocata per il 28 giugno. 

Berlusconi confermando l'inte¬ 
resse di Fininvest per la futura Te¬ 
lecom targata Olivetti. «Ho senti¬ 
to parlare di intervento puramen¬ 
te finanziario, di quantità assolu¬ 
tamente minori ma che non so 
neppure se sia qualcosa che andrà 
a concretizzarsi. È una possibilità 
all'esame». Ovviamente Berlusco¬ 
ni sostiene di non volersi intro¬ 
mettere: «Queste cose devono ap¬ 
partenere al mercato e da esse la 
politica deve stare distante». Sa¬ 
rebbe più facile credergli se avesse 
risolto il problema del conflitto di 
interessi. Se Fininvest dovesse en¬ 
trare veramente in Olivetti T«ano¬ 
malia italiana» sarebbe ancor più 
rilevante come ha ricordato Vel¬ 
troni che ieri ha incontrato Cola¬ 
ninno a Botteghe Oscure (erano 
presenti anche Folena, Burlando e 
Giulietti). La riunione era in can¬ 
tiere da tempo ed è servita ad illu¬ 
strare le strategie di Olivetti in caso 
di successo dell'Opa, in particola¬ 
re su indebitamento, strategie in¬ 
dustriali, assicurazioni occupazio¬ 
nali, stabilità dell'azionariato. 


ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

E alla fine la bordata è arri¬ 
vata. Sapete da chi? Da 
Lui, l'Ingegnere per eccel¬ 
lenza, di Ivrea si intende. Cioè 
Carlo De Benedetti, un ex, alme¬ 
no per il gotha dell'industria na¬ 
zionale e della finanza (non cer¬ 
to per l'editoria, come è noto). La 
bordata ha un obiettivo preciso: 
l'assalto di Colaninno a Tele¬ 
com, lo stesso che De Benedetti 
riteneva «persona fidata dispo¬ 
sta a lasciarsi guidare». Nell'in¬ 
tervista-fiume pubblicata da 
Longanesi (a cura di Federico 
Rampini), De Benedetti boccia 
così lascalata alla Telecom: «l'i¬ 
dea mi pareva sconsiderata» 
perché si trattava di «una opera¬ 
zione puramente finanziaria e 
non me la sentivo di partecipare 
contribuendo a vendere all'ester¬ 
no un'immagine industriale ine¬ 
sistente». Dietro Colaninno e la 
sua cordata padana non c'è al¬ 
cuna «motivazione industriale» 
e quando ci si trova di fronte a un 
caso di questo genere, racconta 


De Benedetti, l'Opa ha senso so¬ 
lo «se la preda può essere fatta a 
pezzi e dalla vendita separata 
delle attività si prevede di poter 
ottenere un prezzo superiore al 
prezzo pagato per il tutto». La 
previsione è piuttosto fosca: per 
un'azienda di telecomunicazio¬ 
ni è giusto indebitarsi per cresce¬ 
re, ma trovarsi nell'impossibili¬ 
tà di crescere a causa di un livello 
di indebitamento pazzesco con¬ 
tratto da chi ha comprato l'a¬ 
zienda «equivale a una castra¬ 
zionestrategica dell'impresa». 

Così si scopre che l'ex Ingegne¬ 
re con la i maiuscola ora indossa 
i panni dell'industriale tutto 
d'un pezzo, che guarda addirit¬ 
tura con sospetto alle famigerate 
«scatole cinesi» delle quali lui 
stesso si rivelò un vero maestro 
alla faccia degli interessi del 
«parterre » della Borsa. È una 
bella virata in assoluta coerenza 
con gli affari odierni di De Bene¬ 
detti, che spaziano dagli immo¬ 
bili alle caramelle agli aeroporti 


a Internet alle stazioni ferroviari 
oltre, naturalmente, all'editoria, 
un «patchwork » imprenditoria¬ 
le che senza lo smalto del passa¬ 
to. La virata potrebbe essere ap¬ 
plaudita se fosse annunciata an¬ 
che a scopo autocritico: invece, 
dal libro-intervista si coglie l'op¬ 
posto. Una difesa del proprio 
operato su tutta la linea, se mai 
sono statigli altri, via via ipoliti¬ 
ci, il club imprenditorial-fami- 
liare che ruotava attorno agli 
Agnelli e a Mediobanca, a com¬ 
mettere errori, seguire le piste 
sbagliate. 

Perché De Benedetti se è stato 
un uomo che ha cercato di smon¬ 
tare le barriere che davano acces¬ 
so ai vertici di un capitalismo 
chiuso alla concorrenza, auto- 
intrappolatosi in un rapporto in¬ 
cestuoso con il sistema politico, è 
anche uomo che ha accumulato 
pesanti sconfìtte industriali e 
personali sulle quali non ha mol¬ 
to senso sorvolare. Figuriamoci 
se non piaceva - anche a sinistra - 


il De Benedetti dei ridenti anni 
'80 quando annunciava com¬ 
piaciuto di voler « fare in una ge¬ 
nerazione ciò che gli altri hanno 
fatto in due o tre». Galoppava, 
galoppava nei campi più dispa¬ 
rati: dall'informatica all'immo¬ 
biliare, dall'alimentare alla 
meccanica, dalla componenti¬ 
stica auto all'editoria, dalla mo¬ 
da alle banche. Vento benefico 
per l'asfìttico capitalismo nazio¬ 
nale, solo che l'avventura non 
resse. L'inizio del declino fu la 
sconfìtta in territorio belga (l'as¬ 
salto alla Sgb), uno strappo al 
senso della realtà che misurò la 
solitudine di un imprenditore-fi¬ 
nanziere incapace di tessere al¬ 
leanze. Si sbagliò sul terreno che 
avrebbe dovuto essere il più facile 
per lui: non capì che l'Olivetti 
con le sue sole forze non avrebbe 
avuto possibilità di sopravvivere 
nel settore informatico. In una 
fresca giornata di settembre, De 
Benedetti gettò la spugna am¬ 
mettendo: «Ho fallito ». 


■ LA GUERRA 
TELEFONICA 

Deboli in Borsa 
i titoli del settore 
Piccoli azionisti 
alla finestra 
I grandi fondi 
decidono venerdì 


I sindacati bocciano il piano delle Ferrovie 

Cgil Cisl e Uil unanimi: «Ci sono solo tagli, manca un'idea di sviluppo» 


ROMA Le carte non sono state 
nemmeno consegnate ai sindacati 
(accadrà stamani) ma il piano 
d'impresa delle Fs si è preso la sua 
prima bocciatura già nella fase 
espositiva. Per una volta uniti, 
confederali ed autonomi, i sinda¬ 
cati chiedono cambiamenti radica¬ 
li in quello che viene interpreato 
come un piano solo di ristruttura¬ 
zione e non di sviluppo. Per ora i 
sindacati si sono presi 48 ore di 
tempo per esaminarlo nei dettagli 
e per costruire una contropropo¬ 
sta, possibilmente unitaria. «Forse 
- commenta il segretario generale 


dei trasporti della Cgil, Guido Ab- 
badessa - servirà più tempo di 
quello previsto». Il che può signifi¬ 
care la richiesta del sindacato per 
una deroga sul pareggio di bilancio 
delle tre divisioni di trasporto en¬ 
tro il 2003. 

Il piano, così come era stato an¬ 
ticipato nei giorni scorsi, è all'inse¬ 
gna del risanamento più che dello 
sviluppo. Anche se nei cinque an¬ 
ni d'esercizio (1999-2003) sono 
previsti investimenti per 55mila 
miliardi ed altri 35mila saranno 
investiti successivamente. Il Cda 
delle Fs, che ieri lo ha varato, ha 


portato solo una piccola correzio¬ 
ne al ribasso sulle previsioni di 
maggiori ricavi. Fino all'ultima 
versione si prevedeva un aumento, 
in cinque anni, di 1.420 miliardi, 
ma alla luce dell'andamento del 
Pii e dei ritmi di crescita dell'azien¬ 
da Italia, il Cda ha ridimensionato 
le previsioni a 1.325 miliardi. In 
gran parte l'aumento arriverà dal 
ritocco tariffario. Per il resto, le Fs 
si aspettano di ricavare 2.900 mi¬ 
liardi dalle dismissioni del patri¬ 
monio non strumentale, 400 mi¬ 
liardi dal contenimento dei costi 
operativi (100 in più rispetto al¬ 


l'ultima versione), un recupero di 
produttività del 27% e una ridu¬ 
zione del costo del lavoro, procapi¬ 
te, tra il 15 e il 32%. Quanto agli 
esuberi, una volta smaltiti quelli 
da normale turn over, da esodo 
volontario e dal fondo apposita¬ 
mente costituito, le Fs dicono che 
«potranno essere limitati se le par¬ 
ti individueranno strumenti inno¬ 
vativi per il contenimento del co¬ 
sto complessivo del lavoro». 

«Quello che abbiamo davanti 
non è un piano d'impresa ma un 
puro processo di ristrutturazione e 
razionalizzazione che si vuole por¬ 


tare avanti con le forbici - com¬ 
menta il segretario generale dei 
trasporti della Uil, Sandro Degni - 
Non esistono prospettive di svilup¬ 
po, tanto che le previsioni di in¬ 
cremento sono appiattite sull'an¬ 
damento del Pii che è in discesa». 
Altrettanto critico Abbadessa: «So¬ 
no necessari cambiamenti radicali 
visto che è un piano centrato sulla 
ristrutturazione e non sullo svilup¬ 
po. Non si può pensare di risanare 
scaricando tutto sul costo del lavo¬ 
ro. Un taglio del 26% del costo del 
lavoro in tempi così brevi non ha 
precedenti e probabilmente in 
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questo modo si vogliono creare le 
condizioni favorevoli all'introdu¬ 
zione dell'extra costo». Su cui la 
Cgil è fermamente contraria. 
«Chiederemo una pausa per un ul¬ 
teriore approfondimento che ci 
permetta anche di elaborare una 
controproposta sindacale unitaria 


ed avviare il negoziato», chiosa il 
segretario generale dei trasporti 
della Cisl, Beppe Surrenti. 

Insomma, almeno un merito 
questo piano sembra averlo: la 
semplice presentazione già ricom¬ 
patta il fronte sindacale. 

Si.Bi. 


DEMOCRAZIA ECONOMICA 


Pironi (Uil): «Sì alla concertazione, ma rafforzata per legge» 


Con l’intervista al segretario confederale della Uil, Pao¬ 
lo Pira ni, si chiude una breve rassegna sulla democra¬ 
zia economica che ha visto i contributi dei segretari 
confederali della Cgil, Walter Cerfeda, e della Cisl, Pier 
Paolo Baretta. Come e dove si rappresentano gli inte¬ 
ressi dei lavoratori nella globalizzazione delle imprese 
che si alleano, nei monopoli che diventano aziende, nel¬ 
la liberalizzazione dei mercati? Le tre principali oiga- 


nizzazioni sindacali hanno opinioni e ricette diverse: su al¬ 
cuni temi è scontro aperto (vedi modello Alitalia) tra Cgil e 
Cisl, su altri ci sono forti punti di contatto. La Cisl punta an¬ 
cora molto sull’azionariato dei dipendenti e sulla parteci¬ 
pazione del sindacato nel Cda. La Cgil insiste sulla contrat¬ 
tazione e sulla riforma contrattuale. La Uil propone che si 
faccia un salto in avanti sulla concertazione, togliendola al 
libero arbritrio delle parti e rafforzandola per legge. 


SILVIA BIONDI 

ROMA Negli anni Ottanta veniva 
accusata di essere un sindacato 
tedesco. Ora chiede che la con¬ 
certazione sia rafforzata per 
legge e considera anche le più 
recenti applicazioni del model¬ 
lo (vedi patto di Natale) rivela¬ 
trici di una crisi reale. La Uil 
assiste da spettatore allo scon¬ 
tro tra Cgil e Cisl sulla demo¬ 
crazia economica e chiede che 
si faccia un salto in avanti, 
considerando la sfida europea 
a cui il sindacato di questi e 
dei prossimi anni è chiamato a 
rispondere. Ne parliamo con 
Paolo Pirani, segretario confe¬ 
derale della Uil. 

Segretario, ma non 
le sembra che in 
questo dibattito su 
come e dove si devo¬ 
no rappresentare i 
lavoratori, la Uil sia 
fin troppo in dispar¬ 
te? 

«Noi siamo stati i pri¬ 
mi a parlare di demo¬ 
crazia economica e 
l'abbiamo sempre le¬ 
gata alla rappresen¬ 
tanza sindacale e alla 
concertazione. Do¬ 


podiché non ci appassionano le 
polemiche tra D'Antoni e Coffe¬ 
rati, che ho visto rinfocolate an¬ 
che a Napoli in occasione dell'as¬ 
semblea della Cisl. In realtà è un 
gioco delle parti tra i due leader 
sindacali». 

Allora entriamo nel merito: la Uil 
cosa ne pensa dei dipendenti- 
azionisti e del modello Alitalia, 
cioè i sindacalisti nel Cda? 

«La partecipazione alla gestione 
dell'impresa non deve riguarda¬ 
re i sindacati, ma può interessare 
i lavoratori. Guardi 
che in Italia l'aziona¬ 
riato dei dipendenti 
non è una novità. 
Nelle banche, per 
esempio, è molto svi¬ 
luppato. Poi ci sono 
alcune esperienze 
interessanti, dove i 
dipendenti compra¬ 
no le azioni e si asso¬ 
ciano tra di loro per 
farle contare di più. 
Prenda la Telecom: i 
dipendenti-azionisti 
hanno una quota 


che praticamente è quasi quanto 
quella dell'Ifil». 

Peccato, però, che contino assai 

menodiAgnelli... 

«Questo è il problema. Quando si 
hanno un tot di azioni, perché 
non possono contare a pieno ti¬ 
tolo, perché l'azionista dipen¬ 
dente non può partecipare al 
Cda? E, una volta entrato, perché 
non può organizzarsi per far vale¬ 
re al massimo la propria parteci¬ 
pazione? Non è un problema che 
riguarda i sindacati, ok. Ma ri¬ 
guarda molto da vicino i lavora¬ 
tori. Proprio l'altro giorno Co- 
lannino ha detto che se l'Opa 
avrà successo una rappresentan¬ 
za dei dipendenti-azionisti starà 
nel Cda e noi siamo convinti che 


i lavoratori debbano godere di 
questo diritto-dovere. Non ab¬ 
biamo obiezioni ideologiche». 

Quelle non le ha più nessuno. Il 
problema è se ci deve stare il sin¬ 
dacato, nel Cda. 

«No, questo tipo di partecipazio¬ 
ne non deve essere estesa al sin¬ 
dacato. Una cosa è il Cda, l'altra il 
comitato di sorveglianza. Noi 
crediamo in un sistema duale, 
dove il sindacato svolge un ruolo 
di indirizzo e di vigilanza. Espe¬ 
rienze ce ne sono, come negli en¬ 
ti previdenziali. E dobbiamo 
prendere atto che stiamo in un si¬ 
stema europeo. L'Italia si deve 
dotare di un sistema di partecipa¬ 
zione eurocompatibile; servono 
interventi legislativi di modifica 


della legge Draghi e vanno estesi i 
comitati di sorveglianza. Alla ba¬ 
se di tutto questo, è fondamenta¬ 
le che si intervenga legislativa¬ 
mente per rafforzare la concerta¬ 
zione. E un modello che funzio¬ 
na e che può dare ottimi risultati 
ma non deve essere lasciato al li¬ 
bero arbitrio delle parti». 

Perché, cosa c'è che non va? Or¬ 
mai, dall'accordo del 23 luglio 
del '93, la concertazione è diven- 
tataunaparolad'ordine. 

«In realtà è rimasto un modello 
politico ed è anche in crisi. Basti 
guardare alla difficoltà del con¬ 
tratto dei metalmeccanici. L'ac¬ 
cordo del 23 luglio non è vinco¬ 
lante. Se una parte non ci vuole 
stare, non ci sta. Ed anche il patto 


di Natale, che ha rafforzato la 
concertazione e l'ha estesa ai li¬ 
velli regionali, resta una proce¬ 
dura di tipo politico. In quanto 
tale, ognuno la determina come 
vuole. Il patto sociale, per esem¬ 
pio, è stato un meccanismo più 
assembleare che concertativo e 
non è ancora stato definito nei 
termini per quanto riguarda il 
rapporto con gli enti locali. Fac¬ 
ciamo un salto avanti solo se in¬ 
terveniamo per legge, rendiamo 
la concertazione vincolante e re¬ 
cuperiamo una serie 
diritardi». 

Lei dove li vede, que¬ 
sti ritardi? 

«Sui fondi pensione, 
che nei altri Paesi so¬ 
no ormai investitori 
istituzionali e quindi 
strumenti di demo¬ 
crazia economica. 

Sulla partecipazione 
dei lavoratori alle 
scelte di integrazione 
sanitaria, le varie 
mutue che possano 
migliorare le presta¬ 


zioni». 

Nel modello duale che propone la 

Uil,chefinefalacontrattazione? 

«È chiaro che il sindacato deve 
mantenere questa sua funzione 
essenziale, non può abdicare a 
dare una certezza contrattuale a 
tutti i lavoratori. Noi abbiamo 
confermato il modello contrat¬ 
tuale su due livelli. Il problema è 
che il secondo livello lo eserciti 
solo dove puoi, dove i rapporti di 
forza te lo consentono. E c'è un 
problema di politica salariale, 
perché ormai abbiamo vinto la 
battaglia contro l'inflazione e 
quindi il contratto nazionale 
non è più sufficiente a garantire 
la dinamica dei salari». 

E cosa la garantirebbe, invece? 

«Per esempio, si po¬ 
trebbe puntare ad 
utilizzare quote di 
salario (come una 
parte del Tfr) verso 
forme di tipo partici- 
pativo come i fondi 
pensioni e le mutue 
integrative. E c'è il 
salario di partecipa¬ 
zione, quello da le¬ 
gare alla produttivi¬ 
tà, che oggi viene re¬ 
munerata al nero o 
con l'abuso del lavo¬ 
ro straordinario». 


JL 

Non può 
essere 
lasciata 
al libero 
arbitrio 
delle parti 
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Dipendenti 
e azionisti? 
Devono contare 
nel Cda 
Ma i lavoratori, 
non i sindacati 
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♦71 presidente americano telefona 
anche al premier sconfitto 
Gioia per il successo della sinistra 


♦7 difficili rapporti con Netanyahu 
Tre anni di gelo con Washington 
e la firma di Wye Plantation 


Clinton soddisfatto 
«Riparte la pace di Oslo» 


Consulenti Usa dietro la vittoria laburista 



L'INTERVISTA ■ ABRAHAM YEHOSHUA, scrittore 

«Barak fermi gli ultraortodossi» 


DALL’INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

WASHINGTON Bill Clinton ha vo¬ 
luto rispettare i rituali antichi 
della diplomazia. Ed appresi i ri¬ 
sultati del voto, lunedì notte, ha 
per due volte sollevato, con salo¬ 
monica equanimità, la cornetta 
del telefono della Casa Bianca. La 
prima per complimentarsi con il 
vincitore. E la seconda per conge¬ 
darsi dallo sconfitto. Ma fin trop¬ 
po facile era intuire, dietro tanta 
correttezza protocollare, la felici¬ 
tà con cui la notizia della vittoria 
di Ehud Barak era stata accolta in 
Pennsylvania Avenue. 

Nel 1996, quando Benjamin 
Netanyahu era infine prevalso 
per una strettissima incollatura, 
le cose erano andate molto diver¬ 
samente. Clinton, pubblica¬ 
mente dichiarato il proprio ap¬ 
poggio a Shimon Peres - da lui 
con più di una buona ragione de¬ 
finito «la migliore speranza di pa¬ 
ce» - aveva altrettanto pubblica¬ 
mente (e prematuramente) 
espresso la propria gioia quando 
le prime ed ingannevoli proie¬ 
zioni erano andate profilando la 
vittoria del «suo» candidato. E 
quella «gaffe» iniziale non aveva 
certo aiutato a migliorare relazio¬ 
ni che, per tre lunghi anni, avreb¬ 
bero paralizzato - in un gelido 
limbo fatto di ripicche e di reci¬ 
proci «dispetti» - tanto le relazio¬ 
ni tra i due paesi quanto, inevita¬ 
bilmente, il processo di pace 
apertosi ad Oslo nel '95. Al punto 
che anche l'accordo di Wye Plan¬ 
tation, da Clinton «venduto» co¬ 
me un «nuovo passo verso la pa¬ 
ce», non era di fatto molto più 
d'un semplice «protocollo» de¬ 
stinato a congelare uno status 
quo ogni giorno più precario e 
fragile. 

Come cambieranno ora le cose 
con Barak? Che Bill Clinton pun¬ 
tasse su una vittoria laburista per 
rilanciare lo «spirito di Oslo» era, 
come si dice, nell'ordine delle co¬ 
se. E che - al di là di una ufficiale e 
quasi «scaramantica» neutralità - 
la Casa Bianca in tutti i modi in¬ 
tendesse agevolare un suo trion¬ 
fo elettorale, già era apparso evi¬ 
dente quando James Carville, 
uno dei più stagionati e collauda¬ 
ti tra i consiglieri del presidente, 
si era involato per Tel Aviv pron¬ 
to a sperimentare nella realtà 
israeliana il suo saporito menù di 
slogan politici e di populistici 
«soundbites» (quei «morsi sono¬ 
ri» che, ormai in ogni elezione, 
sono decisivi per vincere la fon¬ 
damentale battaglia televisiva). 
Sicché assai poco ha sorpreso, lu¬ 
nedì notte, la prontezza con cui il 
Dipartimento di Stato ha riaffer¬ 
mato la volontà statunitense di 
«continuare a facilitare, nelle ve¬ 
sti di mediatore, 1'"avanzamento 
della pace". Lontani appaiono i 
tempi in cui, nell'estate del '97, 
partendo da Tel Aviv al termine 
di un ennesimo ed improduttivo 
«giro di consultazioni», stanca di 
diplomazia Madeleine Albright 
pubblicamente dichiarava di 
non esser più disposta a varcare 
l'oceano «to tread water», per 
cercare di mantenere a galla un 
processo che andava inesorabil¬ 
mente affondando. E lontani ap¬ 
paiono, anche, i tempi in cui Ne¬ 
tanyahu sfidava la richiesta Usa 
di sospendere i nuovi insedia¬ 
menti di coloni nel West Bank, e 
Clinton rispondeva negandogli 
clamorosamente udienza nel 
corso di una visita a Washington. 

Più difficile invece è dire quali - 
e di che segno - siano state le rea¬ 
zioni in quella che, da sempre, è 
una delle più naturali «sponde» 
d'ogni elezione israeliana. Ovve¬ 
ro: in seno alla numerosa ed assai 
influente comunità ebraica degli 
Stati Uniti d'America. Domenica 
scorsa, in un lungo servizio sul 
«Week in Review» del New York 
Times, Adam Nagourney faceva 
rilevare come le assai tiepide pas¬ 


sioni suscitate dallo scontro tra 
Barak e Natanyahu ben difficil¬ 
mente possano essere comparate 
agli ardenti riflessi del duello di 
tre anni fa. La battaglia tra Peres, 
la colomba, e Netanyahu, il fal¬ 
co, sosteneva l'articolo, avveniva 
infatti a ridosso dell'assassinio di 
Yitzhak Rabin. Ed il dibattito sul¬ 
la pace pareva delineare, anche 
negli Stati Uniti, temi essenziali 
per la sopravvivenza di Israele. 
Consigliato da Arthur Finkle- 
stein, un consulente politico pre¬ 
so a prestito dalla destra repub¬ 
blicana Usa, Netanyahu non 
aveva esitato ad accusare Peres di 
voler «dividere Gerusalemme». E 
le onde d'urto di questa accusa 
s'erano, alla vigilia del voto, av¬ 
vertite in tutte le sinagoghe ed in 
tutti i centri ebraici del paese. 
Non così per 
una battaglia - 
quella tra Ba¬ 
rak e Natanya¬ 
hu - che, grazie 
anche all'in¬ 
fluenza dei 
consulenti 
elettorali Usa, 
si è prevalente¬ 
mente svolta 
all'insegna del 
moderatismo 
e della «corsa al 
centro». 

Anche la 
pretesa di spo¬ 
gliare della 
identità ebrea 
quanti non si 
siano conver¬ 
titi sotto gli au¬ 
spici di un 
gruppo orto¬ 
dosso - un te¬ 
ma da tempo 
tra i più sentiti 
dalle comuni¬ 
tà americane, 
prevalente¬ 
mente seguaci 
delle correnti 
«laiche» rifor¬ 
mista e conser¬ 
vatrice - è ri¬ 
masto alquan¬ 
to in sordina nel corso della cam¬ 
pagna elettorale, contribuendo a 
quello che Ronald Lauer, capo 
della Conference of Presidents of 
Major American Jewish Organi- 
zations, senza mezzi termini de¬ 
finisce un «diffuso disinteresse». 
Se si tratti di fatto contingente o 
del segnale di un profondo cam¬ 
biamento nei rapporti tra Israele 
e gli ebrei americani, solo il tem¬ 
po potrà dirlo. 


DALLA REDAZIONE 

GIANNI MARSILLI 

BRUXELLES Ehoud Barak 
trionfa in Israele e si riaccen¬ 
dono le speranze perché si ri¬ 
metta in marcia il processo di 
pace in Medio oriente. Fino a 
che punto queste speranze so¬ 
no fondate? E quali sono le 
prospettive di evoluzione del 
quadro politico israeliano? 
L'abbiamo chiesto a Maxime 
Rodinson, storico francese che 
più di altri, nel corso della sua 
lunga carriera, si è soffermato 
sul problema israelo-palestine- 
se e sulle sue implicazioni re¬ 
gionali. «È una buona cosa - 
risponde Rodinson - vedere 
Netanyahou battuto. È una 
buona cosa per la politica este¬ 
ra di Israele e anche per quella 
interna. Il primo ministro 
uscente era diventato un osta¬ 
colo alla distensione nella re¬ 
gione. I governi - che siano 
europei, americani o arabi - 
erano stati attenti a non mani¬ 
festare la loro soddisfazione 


DALL’INVIATO 

UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

GERUSALEMME «Lei vuol sapere 
qual è stata la mia prima reazione 
all'annuncio della sconfitta di Ne¬ 
tanyahu? Semplice: ho tirato un 
grosso sospiro di sollievo. Final¬ 
mente, mi sono detto, Israele può 
tornare a respirare. E a sperare». 
Ha la voce allegra, rilassata Abra¬ 
ham Bet Yehoshua, il più autore- 


li nuovo 
primo ministro 
israeliano 
Ehud Barak 
In alto 

mentre riceve 
un abbraccio 
da parte 
di Leah Rabin 

N.Harnik/Ap 


quando nel dicembre scorso il 
governo israeliano annunciò 
la tenuta di elezioni anticipa¬ 
te. L'avessero fatto, si sarebbe¬ 
ro attirati l'accusa di ingeren¬ 
za. Quindi hanno taciuto, ma 
il loro sollievo è 
stato palpabile. 

Come si è visto, era 
un sollievo giustifi¬ 
cato». 

Lei ritiene che 
Ehoud Barak darà 
corpo a queste spe¬ 
ranze? 

«Francamente non 
lo so. Quel che pos¬ 
so dire è che la sua 
collocazione a sini¬ 
stra lo dispone in 
maniera più favore¬ 
vole per la conclu¬ 
sione di una pace con i palesti¬ 
nesi. Anche se bisognerà verifi¬ 
care i suoi margini di manovra 
alTinterno della maggioranza 
parlamentare che si formerà. 
Certo, lo aiuterà l'ampiezza del¬ 
la sua vittoria. Ma non bisogna 
dimenticare che c'erano in cor- 


vole ed apprezzato scrittore israe¬ 
liano contemporaneo. «Barak - 
sottolinea Yehoshua - non deve 
commettere l'errore di sottovalu¬ 
tare la crescita dei partiti ultraorto¬ 
dossi. La loro affermazione rap¬ 
presenta l'altra faccia, quella più 
inquietante, di un risultato altri¬ 
menti straordinario». 

Ritorniamo per un attimo alle 
22.10 di lunedì 17 maggio. La Tv 
israeliana dà il primo «exit poli»: 
Barak ha vinto, Netanyahu è sta¬ 
to pesantemente sconfitto. Quale 
sensazionehaprovato? 

«Di liberazione. Netanyahu, mi 
sono detto, ha ricevuto ciò che si 
meritava. E stata come la fine di 
una tragedia greca in cui il cattivo 
riceve quanto gli spetta. In questo 
caso, poi, il "castigo" 
è stato doppio perché 
accanto alla brucian¬ 
te sconfitta nella cor¬ 
sa a primo ministro, 
c'è stato anche il tra¬ 
collo del partito di 
Netanyahu, il Likud, 
a favore soprattutto 
di"Shas"». 

La forte avanzata 
degli ultraortodos¬ 
si, in particolare di 
«Shas», il partito re¬ 
ligioso dei sefarditi, 
rappresenta indub¬ 
biamente uno degli aspetti più si¬ 
gnificativi di queste elezioni. È 
un campanello d'allarme per la 
democraziaisraeliana? 

«Certo che lo è. Sottovalutarne la 
pericolosità sarebbe da irrespon¬ 
sabili. È assolutamente necessario 
che Barak - a cui il sistema elettora¬ 
le non dà la possibilità di costruire 
una chiara e sicura maggioranza 
ebraica di centrosinistra - lavori, 
nella prospettiva di un governo di 
unità nazionale, per costituire 
un'asse "Israel One" -Partito di 
centro-Likud, lasciando fuori 
"Shas". Perché solo lasciando que¬ 
sto partito all'opposizione per i 
prossimi 4 anni e chiudendogli le 
"casse" pubbliche che permette¬ 
vano loro di ampliare - sulle nostre 
spalle - il proprio consenso sociale 
e l'influenza politica, si potrà spez¬ 
zare il loro controllo ferreo sulle 
fonti di "approvvigionamento" 


saben 32 liste, delle quali 23 che 
difendono interessi non diret¬ 
tamente politici, che siano reli¬ 
giosi, etnici o altri». 

D'accordo, ma qual è la sua opi¬ 
nione sull'uomo? Ha una biogra¬ 
fia soprattutto mili¬ 
tare... 

«Ehoud Barak mi pa¬ 
re un duro. E io pen¬ 
so che se si vuole fare 
la pace è meglio aver 
a che fare con un du¬ 
ro ben orientato 
piuttosto che con un 
personaggio, magari 
apparentemente più 
malleabile, ma mal¬ 
disposto verso una 
conclusione pacifica 
di questa annosissi¬ 
ma vicenda. Non bi¬ 
sogna dimenticare inoltre che 
restano in piedi le tre questioni 
più difficili: il futuro di Gerusa¬ 
lemme, la sorte dei rifugiati pa¬ 
lestinesi, il futuro delle colonie 
israeliane in territorio palesti¬ 
nese. Il problema con Netanya¬ 
hu, al di là della sua collocazio- 


elettorale e i nuclei di potere. Il 
che, naturalmente, non vuol dire 
lanciare una "crociata" laica con¬ 
tro i religiosi ma impedire che i 
partiti ultraortodossi usino stru¬ 
mentalmente la religione per fini 
di potere. Tornando alla coalizio¬ 
ne di unità nazionale, in cui consi¬ 
dero fondamentale la partecipa¬ 
zione del Likud, sarà poi impor¬ 
tante che si cerchi di tirare dentro 
anche il "Mafdal", a patto, natu¬ 
ralmente, che abbandoni definiti¬ 
vamente l'ideologia estremista 
della "Grande Israele"». 

Quali sono le ragioni fondamen¬ 
tali del successo di Barak? C'è chi 
sostiene che più che premiare il 
candidato di «Israel One» l'eletto¬ 
rato israeliano abbia voluto pu¬ 


nire il premier uscente. 

«Beh, forse Barak avrebbe vinto lo 
stesso, ma certo è che la vittoria 
schiacciante gliel'ha posta Neta¬ 
nyahu sul piatto d'argento con i 
suoi innumerevoli sbagli. Sbagli 
politici, umani e morali». 

Come valuta l'uscita di scena di 
BenjaminNetanyahu? 

«Alla fine, credo che lui stesso ab¬ 
bia accolto la sua sconfitta come 
un atto "auto-liberatorio". E sia 
oggi felice di uscire dalla scena. 
Uscire, soprattutto, da quella in¬ 
credibile interazione di odio, in 
cui l'opinione pubblica non man¬ 
cava occasione per dimostrargli il 
proprio disprezzo che, a sua volta, 
Netanyahu contraccambiava con 
parole ed espressioni di incredibi¬ 
le durezza. Fuori dalla politica, vo¬ 
glio considerare la cosa dal punto 
di vista umano. E allora non posso 
che rallegrarmi per lui, che potrà 


ne politica, è che gli accordi di 
Oslo non hanno conosciuto un 
solo passo avanti. I coloni han¬ 
no continuato ad arrivare a frot¬ 
te, si sono intensificati i gesti 
provocatori a Gerusalemme e la 
trattativa con la Siria e con il Li¬ 
bano è rimasta al palo di parten¬ 
za, cioè non è mai cominciata. 
In altre parole il modo di opera¬ 
re di Netanyahu avvelenava 
l'atmosfera della regione. Barak 
dà tutt'altra impressione: fran¬ 
chezza e determinazione più 
rassicuranti. Oltretutto gli ac¬ 
cordi di Oslo vennero voluti e 
conclusi da due suoi predeces¬ 
sori laburisti: Rabin e Peres. Ba¬ 
rak non gode dello stesso presti¬ 
gio di questi due personaggi sto¬ 
rici, ma si muove legittimamen¬ 
te nella loro scia». 

Lei ritiene che questa elezione sia 
un passaggio storico, un po' come 
lo fu - in senso contrario - quella 
di Begin nel 77 che portò la de- 
straalpotere? 

«Se si tratti di una svolta storica è 
cosa che non si può sapere ades¬ 
so. Bisognerà misurare Barak sui 


ora uscire da questa "spirale male¬ 
detta" e ritornare ad una vita nor¬ 
male». 

Dal passato al presente di Israele. 
E questo presente ha il volto di 
Ehud Barak. Quali sono a suo av¬ 
viso le questioni più urgenti con 
cui il neo-premier dovrà misurar¬ 
si? 

«Innanzitutto, la pace con i pale¬ 
stinesi. E solo con loro, tralascian¬ 
do per ora i siriani e il Golan, che è 
un problema molto complicato. 
Applicare gli accordi di Wye è solo 
il primo passo. Barak deve lavora¬ 
re con determinazione per dar vita 
a quella Confederazione, di cui 
tanto si è parlato, fra Giordania e i 
Territori palestinesi. Confedera¬ 
zione che, in un secondo tempo, 
potrebbe aprirsi anche a Israele. È 
questa, ne sono convinto, la base 
su cui fondare una pace stabile e 
giusta in Medio Oriente. Una li¬ 
nea, peraltro, che fu indicata da 
quello che Barak considera il suo 
maestro: YitzhakRabin». 

In questa campagna elettorale 
hanno giocato un ruolo centrale i 
temi legati alle condizioni di vi¬ 
ta, ai diritti delle minoranze, al 
rapporto tra Stato ed economia. 
In questo campo, quale priorità 
dovrebbe assumere il governo 
guidatodaEhudBarak? 

«Quella di sviluppare un'azione 
decisa sul piano socio-economico 
per ricostmire - un po' sul modello 
di quanto è stato fatto in Inghilter¬ 
ra dal premier laburista Tony Blair 
- la solidarietà sociale. La solidarie¬ 
tà come valore e, insieme, come 
fondamento di concrete politiche 
di sviluppo. In questo campo, Ba¬ 
rak dovrebbe dare uno stop, o 
quanto meno rallentare, la libera¬ 
lizzazione selvaggia dell'econo¬ 
mia, mostrando particolare atten¬ 
zione ai "gap" sociali, che sono 
poi la vera ragione di quei conflitti 
che invece vengono presentati co¬ 
me "etnici" o culturali. I tre anni di 
governo delle destre hanno am¬ 
pliato le disuguaglianze sociali in 
Israele, portandole a un livello di 
guardia. Barak deve agire da subito 
per evitare che i guasti prodotti da 
Netanyahu, possano far esplodere 
la società israeliana e con essa il 
nostrotessutodemocratico». 


suoi primi atti di governo e ve¬ 
derne gli effetti. Così, sulla car¬ 
ta, si può dire che la sua elezione 
potrebbe accendere un proces¬ 
so nuovo, nel senso che sulla 
questione israelo-palestinese ci 
sono le condizioni per un con¬ 
senso americano-europeo-ara¬ 
bo. Questo darebbe forza aduna 
dinamica nuova, larga, consen¬ 
suale . I più reticenti alla pace po¬ 
trebbero essere costretti in un 
angolo, finalmente isolati. E al¬ 
lora l'elezione di Barak si sarà ri¬ 
velata d'importanza storica. Ma 
l'esperienza insegna che gli uo¬ 
mini, anche armati delle loro 
migliori intenzioni, vanno giu¬ 
dicati sulla base dei fatti. Quindi 
aspettiamo, e vedremo. In fon¬ 
do si tratta di vedere se il Barak 
primo ministro sarà lo stesso 
uomo del Barak candidato. E se 
Israele, approfittando dell'eufo¬ 
ria di questi giorni, non cerche¬ 
rà di imporre ai palestinesi gros¬ 
si rospi da ingoiare, con la scusa 
di avere alla sua testa un primo 
ministro molto più popolare 
del suo predecessore». 


SEGUE DALLA PRIMA 


CON ONESTÀ 
E CON CORAGGIO 

l'esatto scarto tra i due conten¬ 
denti determinerà se Barak avrà 
buone possibilità di porre riparo 
ai guasti. Stando agli exit poli 
della notte scorsa e ai primi ri¬ 
sultati, sembra che questa possi¬ 
bilità sia più che mai realistica. 

La società israeliana è più de¬ 
siderosa che mai di una guida 
credibile, lucida e moderata che 
lavori per colmare le divergenze 
e ripristinare l'equilibrio tra i di¬ 
versi gruppi e settori della socie¬ 
tà sotto l'ombrello di un'intesa 
di fondo. Chiaramente una no¬ 
tevole percentuale dell'opinione 
pubblica comprende questa 
realtà e ha votato con questo 
spirito. Quand'anche sia vero 
che destra e sinistra possono 
contare più o meno sugli stessi 
consensi, sembrerebbe che il de¬ 
siderio di liberarsi di Netanyahu 
e di allentare le tensioni abbia 
aperto la strada alla vittoria di 
una leadership adatta ai tempi. 

Ehud Barak, che ha trascorso 
la maggior parte della sua vita 
da adulto all'interno della gerar¬ 
chia militare e le cui capacità so¬ 
no in larga misura riconducibili 
all'uso della forza, ha ora il com¬ 
pito di governare un paese in 
crisi e una società divisa. Dovrà 
impegnarsi molto per conqui¬ 
stare la fiducia della gente e per 
ergersi al ruolo di guida della 
nazione. 

La campagna elettorale di Ba¬ 
rak è stata concreta e riuscita. 
Ora deve dimostrare non solo di 
avere la capacità di vincere le 
elezioni, ma di essere anche un 
vero leader. La gente desidera 
fortemente un uomo di verità, 
un autentico servitore dello Sta¬ 
to e un riformatore in campo so¬ 
ciale. Barak dovrà essere il leader 
di tutti per conquistare la fidu¬ 
cia degli oppositori senza perde¬ 
re quella di chi lo ha votato. Do¬ 
vrà privilegiare i bisogni della 
gente, ma dovrà essere anche at¬ 
tento alle esigenze dei settori 
più emarginati, alle minoranze e 
agli stranieri. Dovrà creare saldi 
collegamenti con settori della 
società dimenticati per molti 
anni e attirare gruppi che si so¬ 
no chiusi in se stessi e che han¬ 
no operato per il proprio bene a 
scapito dell'interesse pubblico. 
Dovrà usare tutta la sua forza e 
saldezza per non farsi ricattare e 
dovrà ricorrere al suo coraggio, 
un coraggio testimoniato dal 
suo passato militare, per cancel¬ 
lare i pregiudizi e le convinzioni 
obsolete e per realizzare essen¬ 
ziali riforme sociali. 

Solo una società sana può 
comportarsi onestamente e ge¬ 
nerosamente con i deboli, ope¬ 
rare per la riconciliazione con i 
vicini, garantire a tutti i cittadi¬ 
ni parità di diritti e prendere il 
posto che le compete tra le na¬ 
zioni del mondo. Solo un leader 
in grado di restituire autorevo¬ 
lezza e credibilità alle istituzioni 
dello Stato può affrontare que¬ 
sto processo di ripresa. 

Barak ha amici nel suo partito 
e alleati in altri partiti e può 
contare su funzionari pubblici 
bravi ed esperti. Mi auguro che 
svolgano un ruolo incisivo nel 
suo staff in quanto un grande 
leader non può esistere senza 
una squadra multiforme, esper¬ 
ta e abile. Ehud Barak dovrà sce¬ 
gliere le persone giuste, apprez¬ 
zarne il contributo e ascoltarne i 
consigli e il suo governo dovrà 
essere un esempio sia sotto il 
profilo dello stile che sotto quel¬ 
lo della sostanza. 
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L'INTERVISTA 


Rodinson: chi non vuole l'accordo finalmente resterà Isolato 
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il Fatto 


l'Unità 



♦ Veltroni: «È il discorso che mi aspettavo di sentire» 
Marini: «Sono davvero soddisfatto di questo intervento» 
Il Cavaliere apprezza il passaggio sul «giusto processo» 


La famiglia 
Ciampi ieri a 
Montecitorio 

Monteforte/Ansa 


Il presidente convince 
maggioranza e Polo 


Berlusconi: ma devo 


spiegazioni ai miei elettori 



GIGI MARCUCCI 

ROMA II Cavaliere applaude, ma 
spiega che ora dovrà far digerire 
reiezione di Ciampi al suo eletto¬ 
rato. Franco Marini, segretario 
dei Popolari, si dichiara soddi¬ 
sfatto, ma sa che presto dovrà ve¬ 
dersela coi malumori che covano 
nel suo partito. Di Pietro è con¬ 
tento, ma avverte che non saran¬ 
no possibili governi di larghe in¬ 
tese. Walter Veltroni, segretario 
dei Ds, si riconosce nelle parole 
del presidente («È quello che mi 
aspettavo di sentire»), ma forse 
pensa già al dibattito di oggi sulla 
guerra quando loda la parte del 
discorso in cui, all'«inevitabilità» 
dell'intervento militare il presi¬ 
dente ha aggiunto «la necessità 
di cercare di affermare in tutti i 
modi le parole della politica e 
della diplomazia». 

Nel giorno del giuramento di 
Ciampi, solo i parlamentari di 
Lega e Rifondazione sono uffi¬ 
cialmente infelici o perplessi, 
pronti a scommettere che il nuo¬ 
vo presidente non trasformerà in 
realtà una virgola di quello che 
alcuni hanno definito un discor¬ 
so più da premier che da capo del¬ 
lo Stato. Gli altri esultano e nel¬ 
l'umidità monsonica del Transa¬ 
tlantico si contendono il merito 
di aver piazzato al Quirinale un 
pezzo importante di storia italia¬ 
na ed europea. Ma il clima pa¬ 
triottico creato in aula dalle paro¬ 
le di Ciampi si stempera nelle va¬ 
lutazioni politiche. La maggio¬ 
ranza dei suoi Grandi elettori è 
compatta nel commento sull'uo¬ 
mo, ma divisa persino dagli ap¬ 
plausi quando il presidente cita e 
ringrazia Oscar Luigi Scalfaro, il 
suo predecessore. «L'unico rico¬ 
noscimento che gli ha dato è di 
averlo nominato presidente del 
Consiglio nel '93 e questo è signi¬ 
ficativo», commenta Ignazio La 
Russa uscendo dall'aula. 

Il feeling tra maggioranza e op¬ 
posizione dura il tempo di ascol¬ 
tare le 14 cartelle del discorso pre¬ 
sidenziale. Poi si torna al con¬ 
fronto politico. Comincia Silvio 
Berlusconi, che con una lettera al 
Corriere ha già detto che sì, sa¬ 
rebbe inopportuno «far grava¬ 
re» un'atmosfera «partigiana» 
sulla giornata del giuramento, 
ma sarebbe «ingiusto, perché 
ipocrita» considerare un «atto 
dovuto l'importante gesto di 
lucidità e di responsabilità po¬ 
litica di cui sono sono state ca¬ 
paci le Camere». Mettendo il 
cappello sull'elezione di Ciam¬ 
pi, il Cavaliere pensa a magi¬ 
stratura (suo antico rovello) e 
ribaltoni. «Certo dobbiamo 
spiegare perché abbiamo detto 
sì a Ciampi, che era un tecnico 
di governi di sinstra e ha com¬ 
piuto atti che noi abbiamo cri¬ 
ticato», spiega nel Transatlan¬ 
tico. Poi viene al punto che ap¬ 
parentemente più gli preme, 
precisando che il discorso di 
Ciampi conteneva un riferi¬ 
mento alla giustizia: «Ha parla¬ 
to del giusto processo, diciamo 
che ha dato un peso uguale ai 
vari temi, ha avuto un'ispira¬ 
zione unitaria». 


Franco Marini si è infilato in 
aula senza un commento po¬ 
chi minuti prima che Ciampi 
prendesse la parola. All'uscita 
si dichiara soddisfatto. «Noi 
popolari abbiamo fatto una 
battaglia per un nostro candi¬ 
dato e poi abbiamo deciso di 
votare Ciampi e sono soddi¬ 
sfatto di questo suo intervento 
alle Camere», dice. Qualcosa 
non l'ha convinto: «Ma, vede¬ 
te, non è che voglio farlo per 
maniera, ma certo non ha toc¬ 
cato tutto. È stato molto so¬ 
brio, un intervento sintetico». 
Per meglio comprendere il 
pensiero dei Popolari bisogna 
parlare con Dario Franceschi- 
ni, vicesegretario del partito. 
«Ciampi è sempre stato un uo¬ 
mo libero, sbagliano Berlusco¬ 
ni e D'Alema se pensano che 
parteggerà per l'uno o per l'al¬ 
tro», dice, «avete sentito anche 
voi, ha ringraziato tutti e ora 
farà quello che vuole». Ulterio¬ 
re chiarimento viene da Ciria¬ 
co De Mita. Per i Popolari la vi¬ 
ta diventerà ora più difficile? 

«Quando il 
partito di 

maggioranza 
naviga per es¬ 
sere partito di 
minoranza re¬ 
lativa la 

preoccupazio¬ 
ne deve essere 
un po' più 
diffusa», re¬ 
plica l'ex se¬ 
gretario della 
De, il cui pen¬ 
siero va controcorrente rispet¬ 
to a molti sondaggi. 

Insomma, all'interno della 
maggioranza rimane una certa 
tensione, apparentemente 
stemperata nda incontri casua¬ 
li che si verificano tra il Tran¬ 
satlantico e il cortile dove ci 
sono le postazioni tv. È pro¬ 
prio qui che si incrociano Wal¬ 
ter Veltroni e Antonio Di Pie¬ 
tro. Il primo sta cercando di fa¬ 
re da arbitro nella rissa tra Po¬ 
polari e Democratici, il secon¬ 
do ha paventato governissimi 
di cui, almeno per il momen¬ 
to, non si intravedono le pre¬ 
messe. 

Di Pietro si avvicina a Vel¬ 
troni, gli parla all'orecchio per 
non essere sentito dai cronisti. 
Poi Veltroni lo spiazza ricor¬ 
dandogli che è il 18 mag- 
gio:cosa succedeva il 18 mag¬ 
gio di tre anni fa? Di Pietro esi¬ 
ta e Veltroni lo aiuta: si insediò 
il governo Prodi, cioè il gover¬ 
no dell'Ulivo. 

Fausto Bertinotti pensa so¬ 
prattutto al dibattito parla¬ 
mentare sul Kosovo, è Ramon 
Mantovani, responsabile Esteri 
di Rifondazione a definire «de¬ 
ludente» il discorso di Ciampi, 
soprattutto dove ha detto che 
il sogno dei fondatori della re¬ 
pubblica è stato superato dalla 
realtà. «Non credo che sognas¬ 
sero tanta disoccupazione», 
commenta Mantovani. Per Bo- 
bo Maroni, della Lega, la colpa 
grave di Ciampi è di aver parla¬ 
to «una sola volta, di passag¬ 
gio, di federalismo». 


I IL NO DI PRO 
E LEGA 
Rifondazione 
giudica 
il discorso 
deludente 
Maroni: poco 
federalismo 
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_ L'INTERVISTA M GIANFRANCO FINI, presidente di Alleanza nazionale _ 

«Oggi si chiude un secolo di divisioni e odii» 



PAOLA SACCHI 

ROMA Presidente Fini, Ciampi ha 
dato grande rilievo al valore del¬ 
l'unità nazionale. Cosa dice lei 
cheèilcapodelladestraitaliana? 

«Ciampi ha fatto un discorso 
molto importante. Era doveroso 
per il capo dello Stato richiamare 
la funzione di garante dell'unità 
nazionale che la Costituzione gli 
assegna. Lo ha fatto con sobrietà 
e senza retorica ed ho trovato 
particolarmente positivo il fatto 
che abbia salutato come pacifica¬ 
zione nazionale ciò che è accadu¬ 
to. Ma soprattutto ho apprezzato 
quel passaggio in cui 
mette in rilievo che 
sempre dal Risorgi¬ 
mento in poi gli ita¬ 
liani hanno agito 
con senso della Na¬ 
zione». 

La novità quindi 
consiste nel fatto 
che attorno a questo 
valore Ciampi ope¬ 
ra una riunificazio¬ 
ne della storia na¬ 
zionale, pur segnata 
dalla grave «frattu¬ 
ra» del fascismo. 

Questa è una giornata storica? 

«È una giornata importante. Di¬ 
rei che il riferimento del capo del¬ 
lo Stato alla continuità della Na¬ 
zione è il modo migliore per 
chiudere un secolo di divisioni, 
di odii, contrassegnato purtrop¬ 
po anche da una guerra fratrici¬ 
da, e per portare l'Italia nel Due¬ 
mila con un clima di pacificazio¬ 
ne e di continuità nazionale». 

Lei è l'uomo che ha traghettato il 
Movimento sociale verso Allean¬ 
za nazionale, l'autore della svol¬ 
ta di Fiuggi. Oggi nutre una parti¬ 
colare soddisfazione? 

«Fiuggi ha rappresentato il pun¬ 
to di partenza di un percorso, l'e¬ 
lezione di Ciampi per le modalità 
con cui ci siamo arrivati rappre¬ 
senta forse il compimento di 
quel percorso. In ogni caso, non 
saremmo giunti ad un compor¬ 
tamento in Parlamento quale 
quello che abbiamo tenuto se al¬ 
le spalle non avessimo avuto la 
conferenza di Verona e ancor pri¬ 
ma Fiuggi. Vedo un senso di con¬ 
tinuità nella nostra azione e, se 
me lo permette, anche una certa 
coerenza». 

All'interno del ruolo detetermi- 


nate dell'opposizione sottolinea 
quindi una funzione importante 
delladestra? 

«La destra italiana era stata esclu¬ 
sa per ragioni storiche dalla scrit¬ 
tura della Costituzione, non ave¬ 
va avuto modo di contribuire al¬ 
l'elaborazione di quella nuova 
per il fallimento della Bicamera¬ 
le. Ora credo che il nostro ruolo 
nell'elezione di Ciampi abbia ul¬ 
teriormente dimostrato la piena 
legittimità della destra italiana a 
contribuire, ovviamente insie¬ 
me ad altri, a scelte importanti 
per la Nazione». 

Il presidente Ciampi sottolinea la 
necessità delle innovazioni isti¬ 
tuzionali. Non parla 
però di presidenzia¬ 
lismo... 

«Credo che soltanto 
un analfabeta politi¬ 
co poteva pensare 
che il presidente del¬ 
la Repubblica parlas¬ 
se in occasione del 
suo primo discorso 
come capo dello Sta¬ 
to della carica che ri¬ 
copre. Ha parlato in 
modo sobrio delle ri¬ 
forme, in modo an¬ 
che efficace, ha indi¬ 
cato alcuni obiettivi che sono 
condivisi credo dalla stragrande 
maggioranza delle forze politi¬ 
che e, comunque, anche da Al¬ 
leanza nazionale. Penso in parti- 
colar modo al federalismo nella 
sussidiarietà. Ho particolarmen¬ 
te apprezzato anche il riferimen¬ 
to ad alcuni principi validi nella 
Costituzione vigente, ma ancora 
oggi non applicati al cento per 
cento. Si tratta in particolar mo¬ 
do degli articoli che garantisco¬ 
no centralità e tutela alla fami¬ 
glia. Credo che sia oggi compito 
delle forze politiche, non certa¬ 
mente del capo dello Stato, fare 
in modo che il percorso riforma¬ 
tore venga intrapreso con mag¬ 
giore possibilità di successo ri¬ 
spetto al passato. Dovremo fare 
tutto quello che è in nostro pote¬ 
re perché ciò accada. Anche se 
noto qualche segnale non pro¬ 
priamente incoraggiante, per¬ 
ché, ad esempio, ho letto un'in¬ 
tervista (a "Il Corriere della sera" 
ndr) in cui il senatore Salvi diceva 
che se non c'è una visione d'in¬ 
sieme non è così automatico che 
si facciano alcune riforme. Il rife¬ 
rimento era proprio all'elezione 


diretta e popolare del capo dello 
Stato, riforma che come si sa è già 
nel calendario della Camera. Ri¬ 
badisco quindi che non saremo 
certo noi ad ostacolare le riforme, 
metto però in guardia da un ec¬ 
cessivo ottimismo o da punte eu¬ 
foriche che magari tra qualche 
tempo non ci saranno più... ». 

Lei chiedeva un presidente bipo- 
larista e a termine. Quell'uomo è 
quindi Carlo Azeglio Ciampi? 
«Che sia un uomo politico con¬ 
vinto del bipolarismo lo dimo¬ 
stra il fatto che tutti i suoi impe¬ 
gni politici sono sempre stati al¬ 
l'insegna di una scelta di campo. 
Già da ministro del Tesoro si pro¬ 
nunciò a favore del 
maggioritario, ricor¬ 
dando che senza 
questo l'Italia non 
avrebbe avuto la sta¬ 
bilità necessaria per 
entrare nei parame¬ 
tri di Maastricht». 

Qualcuno vede nel¬ 
le parole dì Ciampi 
sul sistema elettora¬ 
le un possibile rife¬ 
rimento al modello 
tedesco... 

«Inviterei tutti a non 
esercitarsi nel legge¬ 
re dietro le parole del capo dello 
Stato questa o quella volontà, 
perché mi auguro che ogni qual¬ 
volta abbia qualche cosa da dire 
lo faccia in modo esplicito e 
quindi senza dare adito a inter¬ 
pretazioni politiche. Mi esprimo 
ancor più chiaramente: io spero 
che l'Italia abbia con Ciampi un 
presidente della Repubblica ga¬ 
rante della Costituzione, rispet¬ 
toso della medesima, e quindi su¬ 
per partes, un presidente che non 
fa politica se non nel senso che 
questo termine ha in riferimento 
alle prerogative esclusive che la 
Costituzione gli assegna». 

Ora che problemi vede per le ri¬ 
forme? Perché prima metteva in 
guardia dafacili ottimismi? 

«La volontà, la necessità di fare le 
riforme non è automaticamente 
nella possibilità di farle. Perché 
ad esempio, per quello che mi ri¬ 
guarda, l'elezione diretta e popo¬ 
lare del capo dello Stato non ne¬ 
cessariamente deve significare 
un presidente della Repubblica 
soltanto garante, come al contra¬ 
rio qualcuno a sinistra ipotizza. A 
mio modo divedere, deve signifi¬ 
care l'elezione di un presidente 


della Repubblica governante. 
Evidente che quando tornereno 
al tavolo, torneranno anche i 
contrasti di merito che non a ca¬ 
so furono poi una delle ragioni 
per le quali la Bicamerale non an- 
dòin porto». 

L'Avvocato Agnelli non è d'accor¬ 
do con l'elezione diretta e popola¬ 
re del capo dello Stato, parla di ri¬ 
schi di populismo. Cosa rispon¬ 
de? 

«Rispettabile opinione, che non 
condivido. Ho visto che anche 
l'on. Jervolino dice che ormai l'e¬ 
lezione diretta è matura. Agnelli 
ha un grande potere, ma sono 
certo che non ha quello di in¬ 
fluenzare il Parla¬ 
mento». 

Il presidente Berlu¬ 
sconi nell'intervista 
di venerdì scorso a 
"L'Unità" dice che 
ora bisognerà discu¬ 
tere anche di legge 
elettorale e torna a 
ribadire la sua prefe¬ 
renza per il sistema 
tedesco. Che ne pen¬ 
sa? 

«Berlusconi ribadisce 
una preferenza nota, 
ma io non credo che 
in questa legislatura si giunga ad 
una riforma della legge elettora¬ 
le, perché il fallimento del refe¬ 
rendum peserà purtroppo come 
un macigno: eventuali spinte in 
senso neoproporzionalista sa¬ 
ranno contrastate duramente da 
una buona parte del Parlamento 
che è sostenitrice del maggiorita¬ 
rio ed io sarò tra questi. Ma al 
tempo stesso mi rendo conto che 
con il fallimento del referendum 
il tentativo di dar vita ad una leg¬ 
ge tutta maggioritaria sarà con¬ 
trastato dai proporzionalisti che 
in Parlamento ci sono». 

L'elezione di Ciampi è una sua vit¬ 
toria all'interno del Polo? 

«Sono soddisfatto. Ma non vo¬ 
glio mettermi sul petto alcuna 
medaglia o medaglietta, anche 
perchè sarebbe stupido farlo. 
Senza il concorso determinante 
di alcune forze politiche e di alcu¬ 
ni uomini non saremmo arrivati 
a scrivere questa pagina impor¬ 
tante. Se mi si mette tra coloro 
che hanno avuto un ruolo im¬ 
portante, ne sono lieto perché 
credo sia la verità. Se mi si dice 
che ho avuto un ruolo più impor¬ 
tante di altri, rispondo di no». 


kk 

Tutti gli atti 
del nuovo 
presidente 
dimostrano che 
èunbipolarista 
convinto 
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QUIRINALE&DINTORNI 


DAI CARABINIERI 
AI CORAZZIERI 
E TUTTO CAMBIA 

GIORGIO FRASCA POLARA 

QUEL CHE FA 
LA DIFFERENZA 


A d accogliere nell'atrio di 
Montecitorio «il dottor 
Ciampi», e a rendergli gli 
onori, c'era un reparto di 24 cara¬ 
binieri in grande uniforme. Quan¬ 
do, mezz'ora dopo, «il presidente 
Ciampi» è ricomparso nell'atrio, 
dopo giuramento e messaggio, a 
rendergli gli onori, nello stesso 
identico posto, c'era un reparto di 
24 corazzieri in uniforme di gran 
gala. Questo fa la differenza. E la 
scelta delle auto: da casa a Monte¬ 
citorio una Lancia K; dalla Camera 
al Quirinale ecco spuntare la Lan¬ 
cia Flaminia 335 presidenziale 
(passo lungo, decapottabile, dise¬ 
gno di Pinin Farina) che ha qua¬ 
rantanni, e li porta così bene che 
giustamente nessuno avverte la ne¬ 
cessità di cambiare. 


CON LA FAMIGLIA 
ISUOI EX MINISTRI 


E ella tribuna della Camera de¬ 
stinata ai suoi familiari, 
Ciampi ha voluto - segno di 
riguardo e di amicizia particolari - i 
componenti del governo che gui¬ 
dò nel '93: Vassalli, Ronchey, Con¬ 
so, Maria Pia Garavaglia, Spaventa, 
Giugni, Barile... Sedevano alle spal¬ 
le della signora Franca (un discreto 
gessato blu tono su tono), dei figli 
Gabriella (docente universitaria di 
storia) e Claudio (funzionario di 
banca), e dei tre nipoti. 


LE BUONE LETTURE 
DEL PRESIDENTE 


E el rivendicarne il valore, 
Ciampi ha definito l'accordo 
del luglio '93 tra il suo gover¬ 
no e le parti sociali «la pietra ango¬ 
lare su cui il paese ha retto negli 
anni difficili della transizione». Il 
grande biblista padre Gino Concet¬ 
ti non ha dubbi: «Solo chi legge le 
Sacre scritture può usare una così 
chiara metafora» presente nei Sal¬ 
mi, nel libro di Isaia, nei quattro 
Vangeli, negli Atti e nella prima 
lettera di Pietro. E siccome il vero e 
buon lettore non cita ma interio¬ 
rizza, tutti poi hanno capito che 
quando Ciampi ha sottolineato la 
necessità delle riforme per superare 
«la linea d'ombra» che sembra 
proiettarsi su questa chiusura di se¬ 
colo evocava in modo indiretto ma 
evidente il capolavoro di Joseph 
Conrad. 


W IL PAESE SENZA 
IL CERIMONIALE 


E otato come tutto sia filato li¬ 
scio (a parte il ritardo della 
formazione aerea su Piazza 
Venezia) nella regìa di tanti e così 
solenni atti? Un miracolo dovuto 
al fatto che l'Italia è priva di un Ce¬ 
rimoniale, cioè di quel complesso 
di regole, altrove precise e codifica¬ 
te. Tutto si regge da un lato su una 
circolare De Gasperi del 26 dicem¬ 
bre '50, e dall'altro sul Libro dei 
Cento, così chiamato perché com¬ 
posto di cento righi. 























































19SPE03A1905 ZALLCALL 1220:04:1905/18/99 


l'Unità 


+ 

Radio & Tv 



Mercoledì 19 maggio 1999 


bO 

Eh 

a 

a 

ai 

N 


TELE 

CULT 



COMMESSE 
ALLE STELLE 
STRISCIA 
«BATTUTA» 


MARIA NOVELLA OPPO 


A udience da Festival di San¬ 
remo per le «Commesse» 
di Raiuno, giunte all'ulti- 
ma puntata nella gloria di quasi 
12 milioni di telespettatori. Per 
trascinamento, anche «Caccia 
al lupo» ha esagerato, battendo 
(7.032.000) l'imbattibile «Stri¬ 
scia » (6.608.000). Ma solo alle 
20, 51, precisa Mediaset, quan¬ 
do su Canale 5 passa la pubblici¬ 
tà. Invece per «Commesse» è sta¬ 
to tutto un crescendo abilmente 
preparato. L'episodio conclusivo 
era dedicato a Francesca e al suo 
amore un po' troppo mèlo per un 
ragazzino che poteva essere suo 
figlio. Era l'ultimo tabù da ab¬ 
battere per i benintezionati sce¬ 
neggiatori, che hanno dedicato 
ogni episodio a un tema impe¬ 
gnato: V handicap, lo stupro, la 
coppia gay, la droga, etc. Ma, no¬ 
nostante questo piano pedagogi¬ 
co troppo visibile; gli autori han¬ 
no saputo imbandire quello che 


più conta: intreccio e sentimenti. 
E questo senza calcare troppo il 
pedale del familismo. Forse solo 
quella di Marta (Sabrina Fenili) 
era una coppia duratura, come 
dimostra la scena davanti allo 
specchio, quando il marito so¬ 
spettato di tradimento, le dice: 
«Ma guardati, con una moglie 
così, ti pare che mi metto a cerca¬ 
re altre donne?». In effetti qual¬ 
che bugia il poveretto la diceva, 
ma solo perché stava tentando 
un colpaccio rischioso e non vole¬ 
va preoccupare la moglie. Tutto 
serviva a procurare i 50 milioni 
indispensabili perché le nostre 
commesse potessero comprare le 
quote del negozio e diventare im¬ 
prenditrici. Cosicché, a corona¬ 
mento del loro furbo e gradevole 
buonismo, gli autori hanno mes¬ 
so un coperchio di quelli che 
neanche il diavolo sa fare: il libe¬ 
ro mercato. Come dire: ite missa 
est. 



Un violino per il killer 

U n brutto affare se si è testimoni di un omicidio e si è 
alla mercé deirassassino. È quello che capita a 
una violinista cieca che si sottopone a un’opera¬ 
zione e riacquista la vista a metà. Psicothriller con 
qualche brivido autentico. In una partita di basket 
gioca Michael Jordan. Occhi nelle tenebre , regia 
di Michael Apted con Madeleine Stowe, Aidan 
Quinn (Usa ‘94,115 min.) Rete4, 20.35. 


SCELTI PER VOI 


■ ITALIA 1 20.45 

LA STORIA 
FANTASTICA 


■ Nel regno di Florin 
dove la bella Botton- 
doro, rapita da tre ca¬ 
valieri per conto del 
perfido Humperdink 
che la vorrebbe spo¬ 
sare, viene salvata 
dall’eroe senza mac¬ 
chia e senza paura, 
Westley con l’aiuto di 
un gigante (il campio¬ 
ne di wrestling, André 
Giant). Favola senza 
smancerie con i due 
livelli, letterale e iro¬ 
nico, sempre aperti. 

Regia di Rob Reiner con 
Robin Wright, Mandy Pa- 
tinkin. Usa (1987), 98 
minuti. 


■ RAIDUE 20.50 

A PROPOSITO 
DI DONNE 


■ Sorellanza e com¬ 
plicità tra donne, 
compagne di un viag¬ 
gio iniziato a New 
York verso San Diego 
ma che si fermerà a 
Tucson: Robin perde 
la sua battaglia con 
l’Aids ma vince i fan¬ 
tasmi di un passato 
troppo soffocante; la 
lesbica Jane sostitui¬ 
sce l’amore con la de¬ 
dizione; la sciroccata 
Jane paga il suo debi¬ 
to con la giustizia. 

Regia di Herbert Ross 
con W.Goldberg, D.Barry- 
more, M.L Parker. Usa 
(’94),118min. 


■ TE4 22.40 

NESTORE 

L’ULTIMA 

CORSA 

■ Per l’anziano vet¬ 
turino Gaetano arriva 
il giorno in cui portare 
il suo altrettanto vec¬ 
chio cavallo, Nestore 
al mattatoio e chiu¬ 
dersi in una casa di ri¬ 
poso. Con l’aiuto del 
nipotino Ferruccio 
tenterà in tutti i modi 
di salvare l’amatissi¬ 
mo compagno di lavo¬ 
ro, ma nessun adulto 
lo vorrà aiutare. Inu- 
sualmentecrudee 
strazianti le scene al 
mattatoio. 

Regia di e con Alberto 
Sordi, Matteo Ripaldi.lta- 
lia/Francia ‘94.105 min. 


■ RAIDUE 22.05 

PINOCCHIO 

SPECIALE 

ISRAELE 

■ «La svolta di Israe¬ 
le» è il titolo dello spe¬ 
ciale in onda da Geru- 
salemme con Gad Ler- 
ner. In primo piano: 
un’intervista a Shi- 
mon Peres sulla nuo¬ 
va situazione politica. 
In studio: pacifisti, or¬ 
todossi e rappresen¬ 
tanti palestinesi. Trai 
temi: quali conse¬ 
guenze avrà la vittoria 
di Ehud Barak? Come 
riprenderà il processo 
di pace in Medio 
Oriente? Quali nuovi 
scenari si aprono con 
il ritorno dei laburisti 
al potere? 



I PROGRAMMI DI OGGT 
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C/ RAIUNO 

6.00 EUR0NEWS. 

6.30 TG 1. 

6.40 UN0MATTINA. 

Contenitore di attualità. 

9.35 LA SAGA DEI F0R- 
SYTHE. Film drammatico 
(USA, 1949, b/n). 

11.30 TG 1. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 ELEZIONI EUROPEE. 

Liste a confronto. 

14.30 IL TOCCO DI UN 
ANGELO. Telefilm. 

“Un angelo speciale”. 

15.45 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.35 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

17.45 PRIMA DEL TG. 
18.00 TG 1. 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 

Gioco. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT. Rubrica. 
All’interno: Birmingham: 
Calcio. Coppa delle Coppe. 
Lazio-Maiorca. Finale. 

23.00 TG 1. 

23.05 VIAGGIO NEL CAL¬ 
CIO. Rubrica. 

0.15 TG1- NOTTE. 

0.25 STAMPA OGGI. 
Attualità. 

0.40 AGENDA. 

0.45 RAI EDUCATIONAL 
Rubrica di attualità. 

1.20 SOTTOVOCE. 

1.55 DALLE PAROLE Al 
FATTI. Attualità. 

2.05 COLOMBA SOLITA¬ 
RIA. Telefilm. 

2.50 APPUNTAMENTO 
CON L’ASSASSINO. Film 
giallo (Francia, 1976). 

4.30 I REMEMBER ITALY. 
Documenti. 

5.00 HELZAC0MIC. 

Varietà. 

5.30 TG1-NOTTE (Replica). 


^ RAIDUE 

7.00 G0 CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.45 L’ARCA DEL DR. 
BAYER. Telefilm. 

10.35 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità. 

10.50 MEDICINA 33. 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2 - MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA -1 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.30 TG 2 - COSTUME E 
SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45TG 2-SALUTE. 

14.25 REPLICA DEL PRE¬ 
SIDENTE DEL CONSIGLIO 
DEI MINISTRI MASSIMO 
D’ALEMA E DICHIARAZIO¬ 
NE DI VOTO SUL KOSOVO. 

16.30 TG 2 - FLASH. 

16.40 SONO UNA BUONA 
MADRE. Film commedia. 

18.10 METEO 2. 

18.15 TG 2 - FLASH. 

18.20 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 

18.40 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE”. 
19.05 SENTINEL. Telefilm. 
20.00 IL LOTTO ALLE OTTO. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 A PROPOSITO DI 
DONNE. Film drammatico 
(USA, 1995). Con Whoopi 
Goldberg, Mary-Louise Parker. 
Regia di Herbert Ross. 
22.05 PINOCCHIO. Attualità. 

23.40 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO. 

23.45 TG 2 - NOTTE. 

0.15 NEON LIBRI. Rubrica. 
0.20 OGGI AL PARLAMENTO. 
0.30 METEO 2. 

0.40 NADRO. Film docu¬ 
mentario (Francia, 1998). 
2.05 LAVORORA. Rubrica. 

2.15 SANREMO COMPILA¬ 
TION. Musicale. 

2.50 CONSORZIO NETTU¬ 
NO - DIPLOMI UNIVERSITA¬ 
RI A DISTANZA. 


4 RAfTRE 

6.00 RAI NEWS 24 - 
MORNING NEWS. 
Contenitore di attualità. 

8.30 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
10.00 HAREM. Talk show. 
11.00 GIROMATTINA. 

T 3 METEO. 

12.00 T 3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.30 T 3 - VERSO IL GIU¬ 
BILEO. Attualità. 

13.00 MILLE & UNA ITALIA. 

13.15 TELESOGNI. Rubrica. 
14.00 T 3 REGIONALI. 

14.20 T 3. 

14.40 T 3 ARTICOLO 1. 

T 3 METEO. 

14.50 T 3 - LEONARDO. 
15.00 LA MELEVISIONE. 

Contenitore per ragazzi. 

15.20 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. Rubrica. 
All’interno: Ciclismo. 82° 

Giro d’Italia. Terme Luigiane- 
Monte Sirino. 5 a tappa; 
17.05 Processo alla tappa. 
Rubrica; 18.00 Equitazione. 
Concorso Piazza di Siena. 
Categoria mista. 

18.25 T 3 METEO. 

18.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

19.00 T 3. 

20.00 RAI SPORT. Rubrica. 
All’interno: 82° Giro d’Italia. 
Rubrica sportiva. “TGiro”. 

20.25 FRIENDS. Telefilm. 

20.50 MI MANDA RAITRE. 
Attualità. “Un mercoledì 
nell’Italia dei tranelli”. 
Conduce Piero Marrazzo. 

22.30 T 3. 

22.45 T 3 REGIONALI. 

22.55 BLU NOTTE. 

24.00 RAI SPORT. Rubrica. 
0.35 T 3 - IN EDICOLA- 
NOTTE CULTURA. 

-.-T 3 METEO. 

1.10 FUORI ORARIO. Cose 
(mai) viste. 

1.15 RAI NEWS 24. 
Contenitore di attualità. 


OCT RETE 4 

6.00 I VIAGGI DELLA 
“MACCHINA DEL TEMPO”. 

Rubrica (Replica). 

6.30 UN VOLTO, DUE 
DONNE. Telenovela. 

8.25 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

8.45 PESTE E CORNA. 

8.50 AROMA DE CAFÉ. 

Telenovela. 

9.45 CUORE SELVAGGIO. 

Telenovela. 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 

Teleromanzo. 

11.30 TG 4 - 
TELEGIORNALE. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4 - 
TELEGIORNALE. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 NON È PECCATO. 
Film commedia (USA, 1955). 
18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4 - 
TELEGIORNALE. 

19.30 UN GIUSTIZIERE A 
NEW YORK. Telefilm. 

20.35 OCCHI NELLE TENE¬ 
BRE. Film thriller (USA, 
1994). Con Madeleine 
Stowe, Aidan Quinn. Regia 
di Michael Apted. 

22.40 NESTORE - L’ULTI¬ 
MA CORSA. Film comme¬ 
dia (Italia, 1994). 

0.50 TG 4 - 
RASSEGNA STAMPA. 

1.10 7 CADAVERI PER 
SCOTLAND YARD. Film poli 
ziesco (Italia, 1972). 

2.35 PESTE E CORNA. (R). 

2.40 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. (Replica). 

3.00 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO. (Replica). 

4.00 L’ALTRO AZZURRO. 
Varietà (Replica). 

4.30 IL PRINCIPE AZZUR¬ 
RO. Show (Replica). 


ITALIA 1 

6.00 GLI AMICI DI PAPÀ. 

Telefilm. 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 

Contenitore per ragazzi. 

9.20 FLETCH CRONISTA 
D’ASSALTO. Film comme¬ 
dia (USA, 1989). 

11.20 MAC GYVER. 

Telefilm. 

12.20 STUDIO SPORT. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 

Attualità. 

13.00 8 SOTTO UN TETTO. 

Telefilm. 

14.00 I SIMPSON. 

14.20 COLPO DI FULMINE. 

Varietà. 

15.00 IFUEGO! Rubrica. 

15.30 GLI AMICI DEL 
CUORE. Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM. 
Contenitore per ragazzi. 

17.30 BAYWATCH. Tf. 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 
19.00 UNA FAMIGLIA DEL 
3° TIPO. Telefilm. 

19.30 LA TATA. Telefilm. 
20.00 SARABANDA. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. 

20.45 LA STORIA FANTA¬ 
STICA. Film fantastico 
(USA, 1987). Con Cary 
Elwes, Peter Falk. Regia di 
Rob Reiner. 

22.40 GORILLA NELLA 
NEBBIA. Film avventura 
(USA, 1988). 

1.15 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. 

1.25 FATTI E MISFATTI. 

Attualità. 

1.30 STUDIO SPORT. 

1.45 IFUEGO! Rubrica 
(Replica). 

2.15 CACCIA ALLA FRASE. 

Gioco (Replica). 

2.45 COLPO DI FULMINE. 

Varietà (Replica). 

3.15 I GIORNI DELL’IRA. 

Film western (Italia, 1967). 

5.00 KUNG FU. Telefilm. 


CANALE 5 

6.00 TG 5 - 
PRIMA PAGINA. 

8.00 TG 5 - MATTINA. 

8.45 VIVERE BENE. 

Rubrica. Conducono Maria 
Teresa Ruta e Fabrizio 
Trecca. 

10.15 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi (Replica). 
12.00 I ROBINSON. Tf. 

12.30 CASA VIANELLO. 
Situation comedy. 

13.00 TG 5. 

13.30 TUTTO BEAN. Tf. 

13.45 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. 

14.20 VIVERE. Teleromanzo. 

14.50 UOMINI E DONNE. 

Talk-show. Conduce Maria 
De Filippi. 

16.40 CIAO DOTTORE. Tf. 

17.45 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 

Attualità. 

18.35 PASSAPAROLA. 

Gioco. Conduce Claudio 
Lippi con Alessia Mancini. 

20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIA LA NOSTI- 
ZIA. Varietà. “La voce dell’i¬ 
navvertenza”. Con Gerry 
Scotti, Gene Gnocchi. 

21.00 COPPIE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. 

23.15 TG 5 - NOTIZIE 
DELLA GUERRA. 

23.20 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. Con 
Maurizio Costanzo. 

1.00 TG 5 -NOTTE (Replica). 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE. Telefilm. 

3.00 VIVERE BENE. (R). 

4.15 TG 5. 

4.45 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 

Attualità (Replica). 

5.30 TG 5. 


IMC 

6.58 INNO DI MAMELI. 
7.00 ACAPULCO BAY. Tf. 
8.00 IRONSIDE. Telefilm. 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 L’URLO DELL’INSE- 
GUITO. Film drammatico 
(USA, 1953, b/n). Con 
Vittorio Gassman, Barry 
Sullivan. Regia di Joseph H. 
Lewis. 

11.05 AMORI E BACI. 
Telefilm. 

11.35 AGENZIA 
ROCKFORD. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TELEGIORNALE. 
METEO. 

13.00 IL SANTO. Telefilm. 
14.00 I TRE SOLDATI. Film 
avventura (USA, 1951, 
b/n). Con Stewart Granger, 
Walter Pidgeon. Regia di 
Tay Garnett. 

16.00 TAPPETO VOLANTE. 

Talk-show. Conduce Luciano 
Rispoli con Samantha De 
Grenet. 

18.00 ZAP ZAP TV. 

Contenitore per ragazzi. 

19.15 CLUB HAWAII. 

Telefilm. 

19.45 TELEGIORNALE. 

20.10 TMC SPORT. 

Rubrica sportiva. 

METEO. 

20.35 CALCIO. Coppa 
delle Coppe. Lazio-Maiorca. 

22.40 TELEGIORNALE. 
23.00 TRENTA MINUTI. 

Attualità. 

23.30 DOTTOR SPOT. 

Rubrica. Conduce Lillo 
Perri. 

23.45 VIOLENZA AD UNA 
MINORENNE. Film azione 
(USA, 1997). Con James 
Mitchum, Karen Lamm. 
Regia di Richard T. Heffron. 

1.45 TELEGIORNALE. 
METEO. 

2.15 TAPPETO VOLANTE. 

Talk-show (Replica). 

4.15 CNN. 


TMC2 


12.00 ARRIVANO I NOSTRI. 
13.00 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.051+1+1. Musicale. 

14.30 VERTIGINE. Rubrica. 

15.30 COLORADO ROSSO. 

16.30 A ME MI PIACE. 
17.00 ARRIVANO I NOSTRI. 
18.05 COLORADIO ROSSO. 
19.00 FLASH. 

19.05 PUZZLE. Musicale. 
19.301+1+1. Musicale. 
20.00 LE RAGAZZE 
DELLA PORTA ACCANTO. 

20.30 CON LA MORTE 
NON SI SCHERZA. Film 
commedia (USA, 1989). 

22.25 COLORADIO VIOLA. 
23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

23.30 CRONO-TEMPO DI 
MOTORI. (Replica). 

24.00 COLORADIO VIOLA. 


TELE+bianco 


11.35 TEMPO DI RISCAT¬ 
TO. Film drammatico. 

13.25 MAMME PREDA¬ 
TRICI. Documentario. 

14.20 MELA E TEQUILA - 
UNA PAZZA STORIA D’A¬ 
MORE. Film commedia. 

16.10 I DILETTANTI. Film. 

17.55 AMORI & DISA¬ 
STRI. Film commedia. 

19.30 COM’È. Rubrica. 

20.35 NAKED TRUTH. 
Telefilm. 

21.00 ARTEMISIA- 
PASSIONE ESTREMA. Film 
drammatico. 

22.40 SPECIALE 
CANNES 1999. 

23.10 ANACONDA. Film. 
0.35 IL DESTINO. Film. 

2.55 MORTAL FRIENDS. 
Film thriller. 

4.30 KALLE BLOMKVIST. 

Film avventura. 


TELE+nero 


11.05 KEEP COOL. Film 
commedia (Cina, 1997). 

12.40 UNA SECONDA 
CHANCE. Film drammatico 
(USA, 1997). 

14.10 NATIONAL 
LAMPOON’S - THE DON’S 
ANLYST. Film commedia 
(USA, 1997). 

15.50 EMMA. Film. 

17.45 MR. BEAN - 
L’ULTIMA CATASTROFE. 
Film comico (GB, 1997). 

19.15 FANDANGO. Film 
commedia (USA, 1985). 

20.45 ANCORA VIVO. Film 
azione (USA, 1996). 

22.20 GRAZIE, SIGNORA 
THATCHER. Film. 

0.05 ALIBI DI CRISTALLO. 
Film thriller (USA, 1997). 

1.45 RUBY FIORE 
SELVAGGIO. Film 
drammatico (USA, 1953). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
10.30; 12.00; 12.30; 13.00; 14.30; 
15.00; 15.30; 16.30; 17.30; 19.00; 
21.55; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 
5.30. 

6.16 All’ordine del giorno. GR Parlamento; 
6.21 Settimo cielo; 6.30 Italia, istruzioni 
per l’uso; 7.33 Questione di soldi; 8.34 
Golem; 9.00 GR 1 - GR 1 Cultura; 9.05 
Radio anch’io; 10.00 Millevoci lettere; 
10.13 GR 1 - Cultura; 11.00 GR 1 - GR 1 
Scienza; 11.17 Radioacolori; 12.05 Come 
vanno gli affari; 12.10 Spettacolo; 12.32 
Millevoci sport; 13.27 Parlamento news; 
13.30 Partita doppia; 14.00 Medicina e 
società; 14.10 Bolmare; 14.15 Ciclismo. 
82° Giro d’Italia. Presentazione della 
tappa; 14.35 Senza rete; 16.00 GR 1 - Noi 
Europei; 16.32 Ciclismo. 82° Giro d’Italia. 
Fasi finali e arrivo; 17.00 Come vanno gli 
affari; 17.13 Ciclismo. 82° Giro d’Italia. 
Processo alla tappa; 17.32 Radiouno 
musica; 18.00 Bit, viaggio nella multime¬ 
dialità; 19.32 Ascolta, si fa sera; 19.40 
Zapping; 20.40 Calcio. Coppa delle Coppe. 
Finale; 22.03 Per noi; 22.47 Estrazioni del 
Lotto; 22.52 Bolmare; 23.10 All’ordine del 
giorno. GR Parlamento; 23.37 Poesia e 
musica; 23.45 Uomini e camion; 0.33 La 
notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue; 8.08 Fabio 


e Fiamma e la trave nell’occhio; 8.50 Eros 
per tre. Originale radiofonico; 9.13 II ruggi¬ 
to del coniglio; 10.18 Morning Hits; 10.35 
Se telefonando... Risponde Barbara 
Palombelli; 11.54 Mezzogiorno con... 
“Nada”; 12.10 GR Regione; 13.00 Hit 
Parade; 14.15 Caterpillar presenta: Cosa 
Fatta Lato A; 15.03 Jefferson; 17.00 GR 2 
- Sport; 17.07 Hit Parade; 18.02 
Caterpillar. Carichi in movimento; 20.04 I 
duellanti; 21.30 Suoni e ultrasuoni; 23.30 
Alcatraz (Replica); 0.15 Boogie Nights; 
3.00 Solo musica; 4.00 Permesso di sog¬ 
giorno; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
20.30. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina; 
9.03 MattinoTre; —Ascolti musicali a 
tema; 9.45 Giornali in classe; 10.35 II 
Giudizio Universale; 11.00 Accadde 
domani: La pagina degli spettacoli; 11.40 
Inaudito; 12.00 Incontro con... "Zubin 
Mehta”; 12.45 Cento lire; 13.00 La 
Barcaccia; 14.04 Lampi di primavera; 
14.05 Così lontano, così vicino; 15.05 
Lampi di jazz; 17.10 Voci di un secolo; 
18.00 II Bestiario; 18.45 Radiotre Suite; 
19.00 Tristano ed Isotta. Dramma musi¬ 
cale in 3 atti. Musica di Richard Wagner. 
Orchestra e Coro del Maggio Musicale 
Fiorentino. Direttore Zubin Mehta. Con 
Debora Polaski, Ben Heppner; 24.00 
Notte classica. In collegamento con il V 
Canale della Filodiffusione. 


Le previsioni del tempo 


IL TEMPO 


SERENO 



POCO NUVOLOSO NUVOLOSO 



si##' 


MOLTO NUVOLOSO PIOGGIA 




ROVESCI 




TEMPORALE 




GRANDINE 


NEVE 


VENTI 


VENTO DEBOLE 


MODERATO 


FORTE 




MARE CALMO 




LÀAAAAJ 

V^A^A_A_A_A_y 

MARE MOSSO 

MOLTO MOSSO 

AGITATO 



OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


# Al Nord cielo nuvoloso o coperto con piogge occasionali 
ad iniziare dal settore occidentale. Al Centro e Sardegna 
nuvoloso con piogge e rovesci sparsi specie all’interno. 
Al Sud e Sicilia cielo da nuvoloso a molto nuvoloso con 
piogge e qualche rovescio. 


# Al Nord cielo localmente molto nuvoloso con piogge 
sparse che andranno attenuandosi nella seconda par¬ 
te della giornata. Al Centro e Sardegna nuvolosità ir¬ 
regolare con possibilità di locali precipitazioni con 
tendenza dal pomeriggio a rapido miglioramento. Al 
Sud e Sicilia cielo generalmente poco nuvoloso. 


# L’Italia è interessata da un flusso di correnti sud-occidentali mo¬ 
deratamente umide e instabili, mentre un nuovo sistema nuvoloso 
apporterà un nuovo peggioramento del tempo specie al Nord. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

12 

22 

TRIESTE 

16 

21 

TORINO 

np 

15 

GENOVA 

16 

20 

FIRENZE 

14 

28 

PERUGIA 

13 

25 

ROMA 

16 

26 

NAPOLI 

19 

27 

R. CALABRIA 

16 

23 

CATANIA 

14 

24 


VERONA 

11 

21 

VENEZIA 

12 

23 

MONDOVÌ 

9 

12 

IMPERIA 

19 

22 

PISA 

13 

23 

PESCARA 

14 

23 

CAMPOBASSO 

14 

24 

POTENZA 

np 

np 

PALERMO 

19 

22 

CAGLIARI 

17 

25 


AOSTA 

IO 

16 

MILANO 

14 

18 

CUNEO 

IO 

12 

BOLOGNA 

15 

20 

ANCONA 

np 

20 

L’AQUILA 

IO 

23 

BARI 

15 

24 

S. M. DI LEUCA 

18 

21 

MESSINA 

22 

25 

ALGHERO 

16 

21 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

0 

13 

COPENAGHEN 

4 

16 

VARSAVIA 

4 

np 


13 

19 

VIENNA 

11 

« 

GINEVRA 

8 

13 


13 

Q 

LISBONA 

ii 

16 

ALGERI 

ii 

26 


OSLO 

2 

18 

MOSCA 

3 

14 

LONDRA 

11 

16 

FRANCOFORTE 

12 

21 

MONACO 

9 

18 

BELGRADO 

IO 

18 

ISTANBUL 

12 

19 

ATENE 

19 

29 

MALTA 

19 

25 


STOCCOLMA 

4 

15 

BERLINO 

6 

16 

BRUXELLES 

12 

18 

PARIGI 

12 

18 

ZURIGO 

8 

16 

PRAGA 

5 

17 

MADRID 

10 

17 

AMSTERDAM 

10 

18 

BUCAREST 

5 

22 
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Mercoledì 19 maggio 1999 



nel Mondo 


l'Unità 



♦il leader laburista ha preso il 56% dei voti 
ma il suo partito ha perso 7 seggi 
«Formerò un governo di ampia intesa» 


♦ «Sarò il premier di tutti: palestinesi e coloni ♦ È già iniziata la lotta interna 


religiosi e laici, drusi e circassi» 

Ma su Gemsalemme nessuna concessione 


per la successione a Bibi 
Il Likud avrà 13 deputati in meno 


| Barak: la pace in Israele entro un anno 

Subito una telefonata ad Arafat: rispetteremo gli accordi di Wye Plantation 


COSI LA KNESSET 

Il primo Ministro Ehud Barak ha 45 giorni di tempo per 
formare la nuova coalizione e presentarla alla Knesset 

Yisrael Ba-aliya Partito del Shinui 6 Likud 19 

(immigrati russi) 7 




Partito Bp 


Arabo 
Unito 5 


Alleanza Democratica 
Nazionale 2 

GN-P&G Infograph 


Una Nazione 2 


Unione 
Nazionale 3 

Partito 
Nazionale 
Religioso 5 

Shas 

(Ultraortodossi) 

17 

Fronte 
della Torah 
5 

Yisrael 
Beiteinu 4 
Dati non definitiui 



Un palestinese legge i risultati elettorali sul quotidiano arabo «El-Quds» N.Nasser/Ap 


L'INTERVISTA 


Sharansky: «Volevano eliminarci 
La destra ha ingannato gli ebrei russi» 


DALL’INVIATO 

UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

GERUSALEMME Una preghiera al 
Muro del Pianto e la sosta alla tomba 
di Rabin. Un messaggio ad Arafat e 
uno ai possibili alleati interni. Per 
Ehud Barak è il giorno dei simboli e, 
allo stesso tempo, il giorno di inizio 
delle «grandi manovre» politiche per 
la formazione del nuovo governo. 
Unire il Paese. È stata la parola d'ordi¬ 
ne vincente della sua campagna elet¬ 
torale. Ed ora, dopo il trionfo delle ur¬ 
ne, diviene Pimperativo politico, il 
banco di prova per il neo primo mini¬ 
stro di Israele. Unire nei valori, in¬ 
nanzitutto. Unire l'Israele laica e 
quella che difende, senza estremismi, 
la propria identità religiosa. «Sarò il 
primo ministro di tutti - assicura Ba¬ 
rak -: laici e religiosi, coloni e arabi, 
drusi e circassi». 

In un Paese fortemente attratto dal¬ 
la simbologia, è di sicuro impatto ve¬ 
dere il «soldato più decorato di Israe¬ 
le» soffermarsi al Muro del Pianto, at¬ 
torniato da una schiera di rabbini del 
Meimad, il partito religioso moderato 
che Barak ha fortemente voluto nella 
lista elettorale di Israel One. Non na¬ 
sconde la propria emozione, Barak. E 
qualche lacrima scorrerà poco dopo, 
quando il premier laburista sale sul 
Monte Herzl per rendere omaggio al 
suo «maestro»: Yitzhak Rabin: «Prose¬ 
guiremo sulla strada della pace che lui 
ci ha indicato», sussurra Barak. Una 
strada che resta in salita. A ricordarlo 
sono i razzi «katiuscia» sparati dai 
guerriglieri sciiti libanesi, gli Hezbol- 
lah, la scorsa notte, contro i villaggi 
israeliani dell'Alta Galilea. Il «falco 
della sicurezza» è fedele a se stesso: 
«Tendo le mani agli abitanti del Nord 
di Israele - dice Barak - che si trovano 
in una situazione molto difficile. Noi 
metteremo fine al conflitto». E fissa 
anche il tempo: «Entro un anno». La 
pace come priorità. Ma una pace «che 
garantisca fino in fondo Israele». An¬ 
che nei confronti dei palestinesi. 

In un colloquio telefonico - «lungo 
e cordiale» - con Arafat, Barak ribadi¬ 
sce il suo impegno ad applicare piena¬ 
mente gli accordi di Wye Plantation. 
Ma poi fissa i «paletti» della sua poli¬ 
tica al tavolo del negoziato. Innanzi¬ 
tutto su Gerusalemme. Barak è lapi¬ 
dario: «Gerusalemme resterà unita 
sotto la nostra sovranità». Non meno 
perentorio è quando spiega i punti 
cardine della sua politica per i Territo¬ 
ri: «Non si ritorna ai confini del ‘67; 
nessun esercito straniero ad ovest di 
Gerusalemme; mantenimento degli 
insediamenti; referendum prima di 
un accordo finale con i palestinesi». Il 
messaggio di Barak ha un duplice de¬ 
stinatario: la dirigenza palestinese e, 
sul fronte interno, i partiti che po¬ 
trebbero essere chiamati a dar vita ad 
un governo di «ampia convergenza». 

«Abbiamo imparato la lezione degli 
ultimi anni - ci dice Shlomo Ben Ami, 
astro nascente del partito laburista, 
destinato ad un importante incarico 
nel governo-Barak - Israele ha biso¬ 
gno di un'alleanza che si ritrovi su un 
manifesto programmatico concorda¬ 
to». Un governo di «ampie intese», 
l'unico in grado di portare Israele ver¬ 
so la pace e di garantire, senza traumi, 
profondi cambiamenti sociali. I con¬ 
tatti sono già stati avviati. Ma sarà un 
lavoro lungo e denso di ostacoli. «La 
frammentazione dei partiti è aumen¬ 
tata», osserva il professor Shlomo Avi- 
nery, un'autorità nel campo delle 
scienze politiche in Israele - ed è solo 
in parte riequilibrata dal forte consen¬ 
so ricevuto da Barak: il 56% dei voti - 
dati ufficiali - contro il 44% di Neta- 
nyahu: 12 punti di distacco, una 
enormità per la realtà politica israelia¬ 
na. Ma Barak deve fare i conti con 
una perdita significativa di seggi da 
parte laburista - 27, sette in meno ri¬ 
spetto al '96 - e un rafforzamento del 
variegato arcipelago centrista. L'in¬ 
tenzione, spiegano i collaboratori del 
premier, è quella di costituire un'am¬ 
pia maggioranza ebraica alla Knesset, 
che possa contare sull'appoggio ester¬ 
no dei partiti arabi. Di qui il «pres¬ 
sing» sotterraneo verso ciò che rima¬ 
ne del Likud, il partito che fu di Neta- 
nyahu, precipitato a 19 seggi (meno 
13) Un'ipotesi che non viene scartata 
da Yossi Sarid, leader del Meretz, la si¬ 
nistra sionista, che ha mantenuto 
inalterata la sua presenza alla Knesset 
(nove deputati): «Ma deve essere 
escluso a priori qualsiasi rapporto con 


quelli di Shas, un partito guidato da 
un mascalzone come Aryeh Deri». 

«Shas»: basta la parola per rovinare 
la festa dei sostenitori di Barak. 
«Shas»: ovvero il partito religioso se- 
fardita, che in queste elezioni vola da 
10 a 17 seggi. Un trionfo. Che i diri¬ 
genti del partito hanno tutta l'inten¬ 
zione di sfruttare 
al momento op¬ 
portuno. E cioè 
adesso, nell'ora 
delle «grandi ma¬ 
novre» politiche. 
«Ci sarà un go¬ 
verno di unità 
nazionale - so¬ 
stiene deciso 
Shlomo Benizri, 
uno dei leader di 
Shas - perché la 
sinistra non po¬ 
trà portare avanti la trattativa di pace 
senza il sostegno dei partiti religio¬ 
si...... Benizri si ferma qui. Ma gli os¬ 
servatori politici ricordano che «Shas» 
era parte della maggioranza Rabin. E 
a rendere più fattibile l'«operazione» 
Shas al governo ci pensa in serata lo 
stesso Deri, annunciando le sue di- 


DALL’INVIATO 


GERUSALEMME Aveva motivato il 
ritiro della sua candidatura a primo 
ministro con la necessità di sbarrare 
da subito la strada al «pericolo pub¬ 
blico numero uno» di Israele: Benja¬ 
min Netanyahu. Obiettivo raggiun¬ 
to. Per questo Yitzhak Mordechai, ex 
ministro della Difesa nel governo 
Netanyahu e leader del partito di 
centro, si dichiara oggi «più che sod¬ 
disfatto». Soddisfazione accresciuta 
dalle parole del nuovo premier israe¬ 
liano: «Il centro - ha ribadito Barak - 
avrà un ruolo di primo piano nel 
mio governo». E un ruolo di primis¬ 
simo piano lo avrà sicuramente Mor¬ 
dechai a cui - concordano gli osser¬ 
vatori politici - verrà assegnato uno 
dei ministeri-chiave. 

Israele ha dunque deciso di volta¬ 
re pagina, ponendo fine aligera 
Netanyahu». 

«Mi aspettavo questo risultato. Ho lavo¬ 
rato, mi sono battuto per raggiungerlo. 
Ero convinto che Netanyahu avrebbe 
raccolto quello che aveva seminato nei 
tre anni di governo. E cioè nulla». 

C'è chi sostiene che non sia stato 
tanto Barak a convincere gli 
israeliani, quanto Netanyahu a 
deluderli. 

LE REAZIONI 

Gli arabi cauti: 

«Ora aspettiamo 
di vedere i fatti» 

■ La vittoria di Ehud Barak aumenta 
le speranze di una ripresa del pro¬ 
cesso di pace tra palestinesi e 
israeliani. Così il presidente pale¬ 
stinese Yasser Arafat ha commen¬ 
tato l’esito delle elezioni. Ottimi¬ 
smo contenuto è stato espresso 
dagli esponenti politici e dagli 
analisti libanesi sull’impulso che 
Barak potrà dare alla ripresa dei 
negoziati. «Non c’è differenza tra 
un candidato e l’altro in Israele - 
ha detto il primo ministro Selim 
Hoss - non dimentichiamo che la 
maggior parte delle guerre contro 
gli arabi sono state dichiarate dai 
leader laburisti». Da Damasco è 
giunto a Barak l’appello a mante¬ 
nere le promesse fatte». Il premier 
eletto - commenta “Syria Times” - 
deve giocare le sue carte di pace, 
se ne ha». Soddisfazione è stata 
espressa dal ministro dell’infor¬ 
mazione giordano Nasser Lawzi. 
«Spero che la vittoria di Barak - ha 
dichiarato - si traduca in un cam¬ 
biamento positivo per il processo 
di pace». 


missioni dal vertice del partito. 

Mostra sicurezza Barak: «Riuscire¬ 
mo - dice - a dare al Paese un governo 
in cui potrà rispecchiarsi ampiamen¬ 
te». Parla di politica Barak, cerca una 
sponda in ciò che rimane del Likud. 
Ma il quartier generale del Likud è 
chiuso per «lutto» politico. Uscito di 
scena Netanyahu, sono in molti a 
contendersi la leadership del partito: i 


«La sconfitta di Netanyahu e il tracollo 
del Likud sono il prodotto di una politi¬ 
ca folle, che ha lacerato il Paese e isolato 
Israele sul piano internazionale. Ma 
questo non può in alcun modo sminui¬ 
re l'impresa politica di Barak. Senza il 
suo incessante richiamo all'unità, sen¬ 
za la coraggiosa apertura al centro, pro¬ 
babilmente non saremo qui oggi a fe¬ 
steggiare». 

Sia in campagna elettorale che 
nelle sue prime dichiarazioni da 
premier Barak ha puntato molto 
sulla necessità di unire Israele. 

«Un tema, questo, che reputo decisivo. 
L'unità è condizione indispensabile per 
affrontare le grandi questioni che il Pae¬ 
se ha davanti a sé. A cominciare dal ri¬ 
lancio del processo di pace. Quel pro¬ 
cesso che Netanyahu ha bloccato con la 
sua politica irresponsabile». 

Pace nella sicurezza, ha ribadito 
Barak. Cosa devono attendersi i 
palestinesi dalla nuova coalizio¬ 
ne che governerà Israele? 
«Rispetto, innanzitutto. E la certezza 
che gli accordi sottoscritti verranno ap¬ 
plicati in pieno, a cominciare dall'inte¬ 
sa raggiunta a Wye Plantation. Così co¬ 
me c'è da prevedere un'accelerazione 
nel negoziato sullo status finale dei Ter¬ 
ritori. Ciò che non dovranno attender¬ 
si, e Arafat lo sa bene, è un governo me¬ 
no vigile nella lotta al terrorismo o me- 


I compagni e le compagne della Federazio¬ 
ne dei Democratici di Sinistra di Bologna 
esprimono il loro profondo cordoglio per 
Limmaturascomparsadi 

PIETRO FAROLFI 

componente della Direzione Ds di Bologna, 
già segretario dellUnione di Quartiere Navi- 
le del nostro partito e dirigente del movimen¬ 
to cooperativo. Di Pietro ricorderemo la 
grande passione politica, la dedizione disin¬ 
teressata, la sua intelligenza e la sua grande 
umanità. Il suo ricordo vivrà in tutti noi e sarà 
una continua sollecitazione per vedere affer¬ 
mati quei valori per i quali Pietro ha speso 
tanto di se stesso. Alla moglie Claudia, ai figli 
ed ai familiari ci stringiamo con affetto e por¬ 
giamo le nostre più sentite condoglianze. 
Nell’annunciare che i funerali del compagno 
Pietro Farolfi si terranno nella gionata di gio¬ 
vedì 20 maggio, la Federazione dei Ds di Bo¬ 
logna ricorda che il corteo funebre muoverà 
dalla camera mortuaria dell’Ospedale San- 
t’Orsola alle ore 13.45. Dalle ore 14.00 alle 
ore 15.00 i compagni, le compagne e gli ami¬ 
ci potranno recarsi allacamera ardente pres¬ 
so i locali della Federazione Ds di Bologna e 
dellUnione regionale, in Via della Beverara, 
6, ove alle ore 15.00 verrà dato l’ultimo salu¬ 
to. 

Bologna, 19 maggio 1999 


Il Gruppo Due Torri del Comune di Bologna 
piange la scomparsa del carissimo compa¬ 
gno 

PIETRO FAROLFI 

dirigente del Partito e amministratore inte¬ 
gerrimo, amico di tutti noi nella vita e nella 
passione politica. 

Bologna, 19 maggio 1999 


più accreditati sono Ehud Olmert, 
sindaco di Gerusalemme, e Meir Shi- 
trit, ministro del Tesoro uscente. Per 
ora viene accolta la proposta di tregua 
dell'ex ministra delle Comunicazioni 
Limor Livnat: affidare il partito, in at¬ 
tesa del congresso straordinario, ad 
Ariel Sharon, ultimo leader storico del 
Likud. Il «dopo-Bibi» è iniziato anche 
a destra. E nel peggiore dei modi. 


no attento al problema della sicurezza. 
Vogliamo sviluppare la cooperazione 
con l'Autorità palestinese nella preven¬ 
zione e nella lotta al terrorismo. Risulta¬ 
ti importanti in questo campo sono già 
stati ottenuti. Occorre proseguire con 
determinazione su questa strada, per¬ 
ché la sicurezza d'Israele è anche un in¬ 
teresse dei palestinesi». 

Sul piano più strettamente perso¬ 
nale e tenendo conto del risultato 
del suo partito, che ha ottenuto 6 
seggi alla Knesset, può dichiarar¬ 
si soddisfatto? 

«Certamente. Per quanto ci riguarda, 
abbiamo raggiunto la maggior parte de¬ 
gli obiettivi che ci eravamo prefissi, pri¬ 
mo fra tutti il cambiamento del gover¬ 
no. Per fare ciò, ho abbandonato incari¬ 
chi importanti. Sì, non posso che rite¬ 
nermi soddisfatto per aver conquistato 
ciò che volevo in così breve tempo». 
Benjamin Netanyahu ha annun¬ 
ciato di voler abbandonare la 
guida del Likud. Almeno in que¬ 
sta circostanza gli può essere con¬ 
cesso l'«onore delle armi»? 
«Netanyahu ha rappresentato una delle 
pagine più oscure della storia politica di 
Israele, incarnando, alpeggio, tuttiivizi 
della politica: l'ambiguità, il trasformi¬ 
smo, la sete di potere. La sua uscita di 
scena va accolta con sollievo. Da tutti». 

U.D.G. 


Renzo Brunetti, Claudio Claroni, Giovanni 
Cuppini, e Ugo Mazza partecipano con affet¬ 
to al dolore dei familiari per la scomparsa 
dell’amico 

PIETRO FAROLFI 

Bologna, 19 maggio 1999 

A 

PIETRO FAROLFI 

Unione di quartiere Pds Borgo Panigaie 
esprime le più vive condoglianze alla fami¬ 
glia Farolfi per l’immatura scomparsa del 
compagno amico Pietro e lo ricorda con af¬ 
fetto. 

Borgo Panigaie, 19 maggio 1999 


L’Unione di Base “Alceste Giovannini” espri¬ 
me le più vive condoglianze alla famiglia Fa¬ 
rolfi per lascomparsa delcompagno, amico 

PIETRO 

e lo ricordacon affetto 
Borgo Panigaie, 19 maggio 1999 

E’ grande il dolore per la scomparsa di 

PIETRO FAROLFI 

ma il ricordo della sua forza d’animo, della 
sua tenacia, della sua passione civile, lo terrà 
fra noi. I soci di Manutencoop. 

Bologna, 19 maggio 1999 


Pietro Folena partecipa commosso al dolore 
della famiglia e dei Ds di Bologna per la tragi¬ 
ca scomparsa di 

PIETRO FAROLFI 

e lo ricorda, nella comune militanza nella 
Fgci negli anni 70, per le sue doti umane e per 
la sua energia politica. 

Roma, 19 maggio 1999 


DALL’INVIATO 


GERUSALEMME «Ci hanno prova¬ 
to in tutti i modi a farci scompari¬ 
re. Hanno detto che eravamo un 
fenomeno transitorio, che non 
avevamo cultura e identità politi¬ 
ca. E hanno cominciato questo lin¬ 
ciaggio tre anni fa, subito dopo le 
elezioni. Ci hanno insultato, han¬ 
no provato a dividerci, salvo poi 
venirci a chiedere i voti per rieleg¬ 
gere Netanyahu. Ma hanno sba¬ 
gliato i loro calcoli. A scomparire 
dalla scena politica è stato qualcun 
altro, non certo noi di «Israel Be 
Alyah». È un torrente in piena Na¬ 
tan Sharansky. Ha voglia di sfogar¬ 
si, l'ex dissidente sovietico e leader 
storico degli ebrei russi per il dirit¬ 
to all'«alyah» (il ritorno in Israele 
degli ebrei), ha voglia gridare al 
mondo di avercela fatta un'altra 
volta «contro tutto e tutti». Lo in¬ 
contriamo nel quartier generale dei 
«Russi», attorniato dai massimi di¬ 
rigenti del partito. Sono le prime 
ore del mattino e le ultime proie¬ 
zioni confermano i 7 seggi alla 
Knesset per i «Russi». Il caos è inde¬ 
scrivibile, riusciamo a parlare con 
l'ex ministro dellTndustria tra un 
abbraccio e l'altro dei suoi scatena¬ 


li Consiglio di Amministrazione di ATC Bolo¬ 
gna partecipa al lutto della famiglia per la 
scomparsa di 

PIETRO FAROLFI 

già Consigliere dell’ATC. 

Bologna, 19 maggio 1999 


Francesco Riccio, profondamente addolo¬ 
rato, partecipa al lutto della famiglia Farolfi 
perlaperditadelcarissimo 

PIETRO. 

Roma, 19 maggio 1999 


La Provincia di Bologna partecipa sentita- 
mente al profondo dolore della famiglia e dei 
tanti che gli hanno voluto bene per la prema¬ 
tura scomparsa di 

PIETRO FAROLFI 

di cui serba un grato ricordo per l’appassio¬ 
nata, competente e preziosa opera svolta al 
servizio dell’istituzione e della comunità pro¬ 
vinciale, nelruolodiconsigliere. 

Bologna, 19 maggio 1999 


Loris Ropa Presidente del Consiglio di quar¬ 
tiere e Consigliere Provinciale si associa al 
dolore della famiglia Farolfi per la grande e 
prematura perdita delcompagno e amico 

PIETRO 

Bologna, 19 maggio 1999 


I giornalisti e i poligrafici della Redazione 
dell’Unità di Bologna abbracciano forte, for¬ 
te Claudia, Laura, Jacopo e Giulio per la pre¬ 
matura scomparsa del compagno 

PIETRO FAROLFI 

Bologna, 19 maggio 1999 


ti fans. 

Si è detto di Lei che è stato il politi¬ 
co più corteggiato di queste ele¬ 
zioni. Gli osservatori concordano 
nel sostenere che il voto dei russi è 
stato decisivo per la vittoria di 
EhudBarak. 

«Barak si è dimostrato attento alle no¬ 
stre istanze sociali. Ha compreso l'im¬ 
portanza per l'intera società israelia¬ 
na di sviluppare una politica di inte¬ 
grazione degli immigrati. E non solo 
di quelli russi. Non c'è stato alcun ac¬ 
cordo sottobanco, questo è sicuro. La 
sceltaèstataliberaebenponderata». 
Di parere opposto sono i dirigenti 
del Likud. 

«Non mi interessano quel che pensa¬ 
no. Dovrebbero aver capito che la po¬ 
litica della calunnia non paga. Io ho 
fatto parte del governo Netanyahu. E 
ho cercato più volte di far compren¬ 
dere in quella sede l'importanza di 
una politica sociale attenta alle neces¬ 
sità dei settori più deboli del Paese. Ho 
chiesto investimenti per l'istmzione 
pubblica, per gli alloggi, per l'occupa¬ 
zione. E sa qual è stata la risposta? Il si¬ 
lenzio, l'alzata di spalle e quando pro¬ 
prio non se ne poteva fare a meno, 
una serie di promesse cadute sempre 
nel vuoto. Netanyahu e il Likud han¬ 
no fatto una scelta. Che è stata per lo¬ 
ro fatale». 


Fabrizio Matteucci, Antonio Gioiellieri, Vitto¬ 
rio Martinelli insieme ai compagni ed alle 
compagne del Coordinamento Politico e 
dellUnione Regionale dei Democratici di Si¬ 
nistra dell’Emilia-Romagna profondamente 
colpiti dall’improvvisa scomparsa di 

PIETRO FAROLFI 

partecipano al dolore della famiglia ed espri¬ 
mono il loro commosso cordoglio alla mo¬ 
glie Claudia, ai figli, ai genitori Attilio e Maria 
e piangono la perdita dell’amico e del diri¬ 
gente dalla forte passione politica, dalla viva¬ 
cità dialettica, dall’attaccamento al partito 
ed alla democrazia. 

Bologna, 19 maggio 1999 


Walter Veltroni partecipa commosso al do¬ 
lore dei familiari per la scomparsa di 

FANNY GASPARINI 
IN MONTANARI 

e ne ricorda la bella figura di combattente 
partigiana, di militante delle più significative 
battaglie democratiche del partito e del mo¬ 
vimento delle donne e dei lavoratori. La sua 
passione politica e civile mancherà a tutti 
noi. 

Roma, 19 maggio 1999 


FANNY GASPARINI 
IN MONTANARI 

“Fanny” ci ha detto addio! ciao, compagna 
“P” partigiana della resistenza romana, mili¬ 
tante comunista per la democrazia, libertà e 
giustizia esempio di emancipazione della 
“donna”, mondina emiliana. Franca, Carla, 
Pina, Simona, Riccardo. 

Roma, 19 maggio 1999 


Diqualesceltasi tratta? 

«Appoggiarsi ai partiti ultraortodossi, 
fino a divenirne ostaggio. Hanno ac¬ 
cettato tutte le loro imposizioni: dal 
finanziamento delle scuole talmudi¬ 
che al rilancio della politica degli in¬ 
sediamenti, al blocco del processo di 
pace. Con quali risultati, poi? Disa¬ 
strosi, assolutamente disastrosi». 

Nel corso della campagna eletto¬ 
rale, ho avuto modo di incontra¬ 
re diversi esponenti della comu¬ 
nità russa. Tutti si sono lamenta¬ 
ti del trattamento ricevuto dal 
versanteultraortodosso. 

«È così. Siamo passati dal "totalitari¬ 
smo sovietico" a quello della "To¬ 
rah". Questi fanatici fondamentalisti 
hanno addirittura messo in discussio¬ 
ne la nostra ebraicità. Il modello di so¬ 
cietà che professano è chiuso, intolle¬ 
rante, teocratico. Un modello che noi 
rigettiamo con forza». 

Barak ha intenzione di lavorare 
per realizzare un'ampia coalizio¬ 
ne di governo. Israel Be Alyah ne 
faràparte? 

«È ancora presto per dirlo. Incontrere¬ 
mo il premier e valuteremo le sue pro¬ 
poste. Di certo gli riconosciamo di 
aver dimostrato, da candidato, sensi¬ 
bilità e attenzione ai temi dell'immi¬ 
grazione. E questo è un buon viatico 
per raggiungere un accordo». U.D.G. 


Consiglieri, Sindaci e Soci della Cooperativa 
E.C.E.R. partecipano con profondo dolore e 
commozione al lutto di Dante Emilitri e dei fi¬ 
gli Claudia e Daniele per l’improvvisa perdita 
della moglie e madre 

ANNA 

Milano, 19 maggio 1999 

Lorenzo Reposo prende viva parte al dolore 
della famiglia per la scomparsa di 

GIUSEPPE GRIBALDO 

e ne ricorda la figura di comunista, partigia¬ 
no combattente, licenziato per rappresaglia. 
Fedele fino all’ultimo agli ideali di libertà e 
giustizia della gioventù. Un abbraccio a Lidia 
e Giorgio. 

T orino, 19 maggio 1999 


L’Associazione Licenziati per rappresaglia 
politico-sindacale si associa al dolore del 
compagno Gino Gribaldo per la perdita im¬ 
matura del fratello 

GIUSEPPE 

combattente partigiano e membro di questa 
associazione. 

Torino, 19 maggio 1999 


Non è più con noi il compagno 

EDOARDO ROCCHI ETTI 

la malattia ha vinto la sua forza e la sua voglia 
divivere. Lo ricordanocon affetto lafigliaMa- 
riella, il fratello Giuseppe, il genero Alberto, i 
nipoti Mauro e Carmen e gli amici Jimi, Giu¬ 
lia, Chiara, Gianni. Il funerale avrà luogo gio¬ 
vedì 20 maggio alle ore 9.30 con partenza 
dall’ospedale di Rivoli alle ore 10.00 si svol¬ 
gerà la funzione presso la parrocchia Santa 
Maria della Stella (Rivoli). 

Torino, 19 maggio 1999 


I IL SUCCESSO 
DELLO SHAS 

Gli ultrà 
ortodossi 
nella nuova 
Knesset 
passano da 10 
a 17 seggi 


L'INTERVISTA 


Mordechai: «Sospiro di sollievo 
Netanyahu era la nostra pagina nera» 
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I PASSAGGI DEL DISCORSO 


LA GUERRA 1 

LA CHIESA 1 

LE RIFORME 1 

L'ECONOMIA 1 

L'OCCUPAZIONE 1 

L'AMBIENTE 1 

LA STABILITÀ 

La pace duratura può 
raggiungersi solo 
allargando i confini 
dell'Unione. È questa 
l'idea-forza, la pax 
europea tra uguali, 
che dobbiamo offrire 
ai popoli dell'Europa 
che sono fuori 
dell'Unione. 

Abbiamo l'onore di 
convivere con una 
suprema istituzione di 
pace, la Chiesa 
Cattolica. E con una 
figura di riferimento 
universale, il 

Pontefice, al quale 
oggi va il mio grato 
pensiero per il suo 
operare senza riposo. 

Molto resta da fare 
per portare il sistema 
alla modernità: nel 
federalismo; nelle 
procedure elettorali; 
nella forma di 
governo; nell'organiz¬ 
zazione della politica; 
nella giustizia; nella 
sicurezza interna. 

La creazione della 
moneta unica ci 
impone di far sì che 
l'economia italiana 
risponda sempre più 
alle caratteristiche 
del modello di 
sviluppo europeo che 
insieme con gli altri 
Paesi dell'unione 
stiamo disegnando. 

Tutte le forze 
politiche assumano 
come riferimento 
assoluto la lotta per 
^'occupazione... 

È un traguardo che si 
appunta specialmente 
laddove la disoccupa¬ 
zione si addensa, nel 
Mezzogiorno. 

La difesa 
dell'ambiente va 
intesa come grande 
opportunità 
economica creatrice 
di iniziative e di 
lavoro, ma 
soprattutto sentita 
come vincolo 
costituzionale di 
interesse generale. 

È essenziale una vera 
stabilità politica, solo 
la stabilità politica 
può suscitare quel 
clima di fiducia che 
stimola a progettare 
e a intraprendere. 


Ciampi: «Così garantirò l'unità nazionale» 

Riforme, stabilità e lavoro le priorità. «Farò durare Fampia convergenza sul mio nome» 


CINZIA ROMANO 

ROMA II cerimoniale non li ha 
scoraggiati. Ragazzini, donne e uo¬ 
mini in attesa in via Anapo, non si 
sono lasciasti intimorire né dal¬ 
l'auto presidenziale con su il trico¬ 
lore, né dall'imponente scorta di 
carabinieri in motocicletta. Quan¬ 
do Ciampi esce dal suo apparta¬ 
mento partono gli applausi, la 
gente scandisce il suo nome, i più 
piccoli intonano canzoncine. Sul 
torrino di Montecitorio la campa¬ 
na inizia i suoi rintocchi, aspettan¬ 
do il nuovo capo dello Stato. Che 
fa il suo ingresso nell'aula di Mon¬ 
tecitorio con tre minuti di antici¬ 
po, accompagnato dal presidente 
della Camera Violante e dal vice- 
presidente del Senato Rognoni. 

Prima il giuramento di fedeltà 
alla Repubblica e alla Costituzio¬ 
ne, poi il discorso davanti al Parla¬ 
mento in seduta comune. Il primo 
e l'ultimo che il presidente Carlo 
Azeglio Ciampi pronuncerà diret¬ 
tamente alle Camere. Poi, potrà ri¬ 
volgere al Parlamento solo mes- 


LO STAFF 


ROBERTO GIOVANNINI 

ROMA Ancora lavori in corso - da 
adesso, al Quirinale - per la defini¬ 
zione della «squadra» che accom¬ 
pagnerà Carlo Azeglio Ciampi nel 
suo settennato sul Colle più alto. 
Anche ieri, nella impegnativa 
giornata del giuramento e del di¬ 
scorso alle Camere, il nuovo Capo 
dello Stato ha lavorato alla com¬ 
posizione della squadra con i suoi 
consiglieri politici di vecchia data, 
Antonio Maccanico e Andrea 
Manzella, che in queste giornate 
sono in costante e continuo con¬ 
tatto con il Presidente. 

Alcune caselle del mosaico sono 
state già riempite: in particolare, 
rimarrà al Quirinale nella impor¬ 
tante carica di segretario generale 
Gaetano Gifuni, che ha svolto 
questa funzione già con Oscar Lui¬ 
gi Scalfaro e la cui esperienza in 
questa fase sarà preziosa per il 
nuovo inquilino del Colle. Proba¬ 
bilmente, per Gifuni si tratta di un 


saggi. La pace, le riforme, il lavoro, 
i temi che segneranno il mandato 
del neo presidente. 

Un presidente eletto al primo 
scrutinio, dalla maggioranza e dal¬ 
l'opposizione. Un voto che ha vo¬ 
luto sanare vecchie e nuove frattu¬ 
re. E che Ciampi sottolinea pro¬ 
prio all'inizio 
del suo discor¬ 
so. Una «pie¬ 
nezza di unità 
nazionale di 
cui vi siete resi 
interpreti con 
la votazione 
che mi ha 
eletto. Ed io 
mi adopererò 
per far perdu¬ 
rare questa si¬ 
gnificativa 
convergenza costituzionale da voi 
creata». Una convergenza che non 
nega però, ma che anzi valorizza il 
confronto tra maggioranza ed op¬ 
posizione. Ed un paese unito è la 
premessa indispensabile per af¬ 
frontare il tema che oggi affligge il 
mondo, l'Europa, dove è tornato 


incarico «a termine»: tra le ipotesi, 
c'è quella di una staffetta - tra qual¬ 
che mese, forse - tra lo stesso Gifu¬ 
ni e Paolo De Joanna, attualmente 
segretario generale di Palazzo Chi¬ 
gi dopo una lunga militanza come 
capo del Servi¬ 
zio Studi del Se¬ 
nato e poi co¬ 
me capo di ga¬ 
binetto di 
Ciampi al mi¬ 
nistero del Te¬ 
soro. Dovrebbe 
invece, da subi¬ 
to, assumere la 
funzione di vi¬ 
cesegretario del 
Quirinale Meli¬ 
na De Caro. 

E sembra invece - nonostante le 
smentite del diretto interessato - 
decisamente confermata l'ipotesi 
dell'arrivo al Quirinale di Arrigo 
Levi. Il grande giornalista, edito¬ 
rialista del «Corriere della Sera» ed 
ex-direttore de «La Stampa», ami¬ 
co di lunga data di Ciampi, do- 


«l'orrore dell'odio razziale». 

Per Ciampi è urgente che la po¬ 
litica e il negoziato prendano il 
posto delle armi, della violenza, 
per far rispettare i diritti umani, 
per far tornare la pace. E l'Italia de¬ 
ve essere in prima fila nello sforzo 
dell'Europa per «una pace che non 
sia solo armistizio». 

Poi, il presidente della Repubbli¬ 
ca indica tutte le riforme, sei, di 
cui il paese ha urgente bisogno: fe¬ 
deralismo, sistema elettorale, for¬ 
ma di governo, organizzazione 
della politica, giustizia, sistemi di 
sicurezza interna e di difesa. In 
particolare, per la riforma elettora¬ 
le, per Ciampi occorre garantire 
sia la rappresentatività politica che 
l'esigenza di stabilità dei governi. 

Ciampi invoca l'unità anche per 
rafforzare il sistema economico. 
«Abbiamo operato con successo 
per la stabilità economica» tanto 
da essere tra i fondatori della mo¬ 
neta unica; ora lo stesso traguardo 
va raggiunto per lo sviluppo e l'oc¬ 
cupazione. «Accanto e prima dei 
lavoratori occupati ci sono quelli 
disoccupati. E oggi dobbiamo rin- 


vrebbe assumere la funzione di 
consigliere per i rapporti con l'in¬ 
formazione. Possibile la «scissio¬ 
ne» della funzione di portavoce 
del Presidente, sotto la presidenza 
Scalfaro invece unificata: dovreb¬ 
be assumerla Paolo Peluffo, gior¬ 
nalista del «Messaggero» e poi di¬ 
rigente del ministero del Tesoro, 
dal 1993 sempre a fianco di Carlo 
Azeglio Ciampi. Nello staff ci sarà 
anche Francesco Alfonso, segreta¬ 
rio particolare negli anni di Banki- 
talia, a Palazzo Chigi e poi al Teso¬ 
ro. 

E per Carlo Azeglio Ciampi la 
prima notte da Presidente è stata 
trascorsa a casa, in via Anapo. Non 
si sa se in futuro risiederà nella sua 
abitazione privata o al Quirinale, 
come ha annunciato in un'inter¬ 
vista la signora Franca Ciampi. Sa¬ 
rebbe certo una piccola delusione 
per gli abitanti del quartiere Trie¬ 
ste, che hanno accolto ancora con 
grandi applausi l'uscita del Presi¬ 
dente dalla sua abitazione privata. 
Un corteo davvero impressionan- 


novare l'impegno perché tutte le 
nostre politiche assumano come 
riferimento assoluto la lotta all'oc¬ 
cupazione» ha sottolineato il capo 
dello Stato. Bisogna quindi guar¬ 
dare al Mezzogiorno, perché è lì 
che c'è il maggior numero dei di¬ 
soccupati. Per Ciampi ci sono tut¬ 
te le condizioni per guardare con 
fiducia al futuro. Ma fondamenta¬ 
le resta la «stabilità politica, che è 
continuità del governare nel suc¬ 
cedersi delle legislature e nell'al- 
ternarsi delle maggioranze». 

L'impegno che Ciampi prende é 
di rappresentare l'unità del Paese, 


te quello che si è diretto intorno al¬ 
le 16,40 verso Montecitorio, una 
carovana motorizzata aperta da 
un cuneo di 18 carabinieri moto- 
ciclisti, ad accompagnare l'ancora 
privato cittadino Ciampi e il se¬ 
gretario generale della Camera dei 
Deputati, Mauro Zampini all'ap¬ 
puntamento con i 1.010 grandi 
elettori e la cerimonia del giura¬ 
mento. In tre vetture che si erano 
mosse con qualche minuto d'an¬ 
ticipo, i familiari di Ciampi: la mo¬ 
glie, Franca Pilla, i due figli, genero 


a cui «dedicherò ogni mia forza, 
convinto che proprio perché sia¬ 
mo così segnati da diversità, sare¬ 
mo anche capaci di più alta coe¬ 
sione, modernamente costruita sul 
pluralismo più che sulla omoge¬ 
neità senza anima». Ma se dobbia¬ 
mo ammodernare la Costituzione, 
non possiamo dimenticarci di ciò 
che ancora di quella Carta non è 
stato pienamente attuato: la cen¬ 
tralità della famiglia; il principio 
di eguaglianza che è «ancora debo¬ 
le». 

Infine, il ricordo dei suoi prede¬ 
cessori. Partono gli applausi per 


e nuora, e le tre nipotine adole¬ 
scenti; alla famiglia è stata riserva¬ 
ta in Aula la prima fila della tribu¬ 
na d'onore esattamente sopra i 
banchi della Presidenza. Il Presi¬ 
dente è arrivato puntualmente, al¬ 
le 16,55 sul piazzale Montecitorio, 
accompagnato dal suono delle 
campane e dall'applauso di un 
centinaio di persone assiepate die¬ 
tro le transenne, ed è subito entra¬ 
to nell'emiciclo. Subito dopo, alle 
17 in punto, il giuramento di fe¬ 
deltà alla Repubblica e alla Costi- 


Scalfaro, in aula, che si alza due 
volte per ringraziare, «il Presidente 
dei tempi difficili, che mi onorò 
della sua fiducia, nominandomi 
presidente del consiglio». Solo i 
parlamentari del Polo restano a 
braccia conserte. 

Finisce il discorso del presidente 
della Repubblica, 25 minuti segna¬ 
ti da 19 applausi. Poi Ciampi la¬ 
scia Montecitorio per la sua nuova 
dimora, il Quirinale. Una sosta al¬ 
l'altare della Patria, la deposizione 
di una corona al milite ignoto, il 
saluto del sindaco Rutelli. Sotto 
l'orologio di piazza Venezia che 


tuzione. Ciampi è divenuto for¬ 
malmente Capo dello Stato, le 
campane di Montecitorio sono 
tornate a suonare, e dal colle del 
Gianicolo sono state sparate 21 
salve di cannone. 

Il discorso del Presidente, circa 
25 minuti, è stato l'unico che nel 
settennato Carlo Azeglio Ciampi 
ha pronunciato di fronte alle Ca¬ 
mere riunite, dovendo «inviare» 
ogni suo altro messaggio al Parla¬ 
mento. All'uscita, una battuta di 
Massimo D'Alema: «Noi ti acco- 


segna i 227 giorni che mancano al 
Duemila, Ciampi sale sulla storica 
«Flaminia 335» scoperta. Davanti, 
il generale Scaramucci e il segreta¬ 
rio generale Gifuni. Dietro, Ciam¬ 
pi con D'Alema. Come prassi ed 
atto di cortesia, in serata il premier 
mette il suo mandato nelle mani 
del capo dello Stato che respinge 
le sue dimissioni. 

Il presidente arriva in ritardo, 
sui tempi previsti dal cerimoniale, 
al Quirinale. Partono le note del¬ 
l'inno di Mameli, sale sul torrino 
lo stendardo presidenziale e Ciam¬ 
pi riceve gli onori militare. Lo ac¬ 
coglie il presidente del senato Ni¬ 
cola Mancino, nel suo ruolo di 
supplente. Nel salone dei corazzie¬ 
ri Ciampi incontra le massime au¬ 
torità del paese. Un breve discorso 
e una raccomandazione con cita¬ 
zione in latino: « Sia sempre la fe¬ 
licità del nostro popolo la linea 
guida che ispira il nostro agire: sa- 
lus rei publicae suprema lex esto.» 

Poi le autorità se ne vanno. 
Ciampi e sua moglie Franca resta¬ 
no al Quirinale: per sette anni sarà 
la loro nuova casa. 


Il presidente della Repubblica 
Carlo Azeglio Ciampi 
passa in rassegna 
il picchetto d’onore 
formato dai corazzieri nel cortile 
interno del Quirinale 

Onorati /Ansa 


gliamo sulle porte del Parlamento 
e ti faremo scorta nel Paese». Subi¬ 
to dopo, accompagnato da 12 co¬ 
razzieri motociclisti e da D'Alema, 
Ciampi ha percorso via del Corso 
giungendo davanti all'Altare della 
Patria alle 17,40. Dopo l'inno di 
Mameli, accolto dalle più alte cari¬ 
che delle Forze Armate, Ciampi ha 
passato in rassegna il reparto d'o¬ 
nore schierato con bandiera e 
banda, e ha reso omaggio al Milite 
Ignoto deponendo una corona 
d'alloro. Sopra piazza Venezia, do¬ 
ve il presidente è stato accolto dai 
lunghi applausi della gente assie¬ 
pata dietro le transenne, prima 
che ci fosse il saluto del sindaco di 
Roma Francesco Rutelli, è passata 
la pattuglia acrobatica delle Frecce 
Tricolori. Dopo il breve discorso di 
Rutelli, Ciampi è salito a bordo 
della storica «Flaminia 335» de¬ 
cappottabile, e preso in consegna 
dai corazzieri in alta uniforme a 
cavallo, ha raggiunto il colle del 
Quirinale alle 18,10. Alle 21, il 
rientro a casa. 


Resta Gifuni, arriva Arrigo Levi 
ma la squadra non è ancora pronta 



■ RINUNCIA 
FORMALE 

D’Alema 
ha dato 
le dimissioni 
come da prassi 
Il capo dello Stato 
le ha respinte 


I RAPPORTI 
CON I MEDIA 

L’ex direttore 
della Stampa 
sarà il consigliere 
per l’informazione 
Confermato 
il segretario 


«Ora si passi dagli applausi ai fatti» 

di Oscar: «Certo, sette anni fa ero più emozionato...» 


■ L’OMAGGIO 
DELL’AULA 

I parlamentari 
in piedi 
salutano 
l’ex presidente 
Solo il Polo 
sta in silenzio 



ROMA Entra nell'aula di Monte¬ 
citorio giusto sette anni dopo, 
quando toccò a lui prestare giu¬ 
ramento. Oscar Luigi Scalfaro, «il 
Presidente dei tempi difficili», 
come lo ha definito Ciampi nel 
suo discorso davanti ai grandi 
elettori, è tra i primi ad arrivare e 
a varcare l'aula di Montecitorio. 
Si dirige verso gli scranni del cen¬ 
tro e si siede. All'inizio, il suo in¬ 
gresso passa inosservato. Poi, 
qualche deputato e senatore si 
accorge che l'ex capo di Stato, 
ora senatore a vita, è lì ad ascol¬ 
tare il suo successore. Lo vanno a 
salutare, nell'ordine, Cossutta, 
Mussi, Paissan. Poi arriva D'Ale¬ 
ma, molto caloroso con l'uomo 
che ad ottobre lo chiamò a gui¬ 
dare il governo. Arriva Prodi, 
Veltroni e poi gli altri. Parte V ap¬ 
plauso. Solo dai banchi di An e 
Forza Italia tutti restano immobi¬ 
li, a braccia conserte. Berlusconi, 
a braccia conserte, resta rigido 
nel suo posto. Anche quando il 
neo presidente Ciampi ricorda i 
suoi predecessori e Oscar Luigi 
Scalfaro, il Polo non applaude e 


Scalfaro: 

L'«arrivederd» 

si lascia andare a goliardici mu¬ 
gugni. 

Quando Ciampi termina il suo 
discorso, Oscar Luigi Scalfaro, da 
solo come era entrato se ne va. 
Due commessi lo accompagnano 
verso l'uscita su piazza del Parla¬ 
mento. Nel corridoio della Co¬ 
rea, dove ci sono le foto dei pre¬ 
sidenti della Camera, c'è il tem¬ 
po per commentare il discorso 
del capo dello Stato. Si siede in¬ 
torno al tavolo tondo, «peccato 
che non so giocare a carte», 
scherza. Ma il volto tradisce ten¬ 
sione e stanchezza. Forse anche 
un pizzico di amarezza per quei 
mugugni così ostentati dal Polo. 

Allora, presidente, come giudi¬ 
ca il discorso di Ciampi? Parla 
più lentamente del solito, pesa e 
pondera ogni parola, ogni agget¬ 


tivo. «E stato un discorso com¬ 
pleto, davvero completo. Ora è 
compito del Parlamento, dopo 
aver battuto le mani, dimostrare 
che l'applauso è un impegno: per 
il governo, per il Parlamento e 
per ciascuno di noi. Soprattutto 
per i temi più umani, di attualità 


di questo momento». 

Mette l'accento sulla pace e il 
lavoro, l'ex capo dello Stato. Il 
primo è stato il tormento di que¬ 
sti ultimi giorni del suo settenna¬ 
to, l'altro il cruccio di sempre. 
«Sono due temi antichi. Quello 
della pace è diventato particolar¬ 


mente doloroso e insanguinato. 
Di pace abbiamo parlato sempre. 
Ma ora è una grossa ferita non ri¬ 
marginata». 

Scalfaro ha appreso, mentre 
aspettava in aula l'arrivo di 
Ciampi, che oggi si discuterà la 
mozione che chiede la sospen¬ 
sione dei bombardamenti per fa¬ 
vorire la risoluzione del consiglio 
di sicurezza dell'Onu. Lui, che 
aveva più volte tuonato contro la 
«guerra che non ha mai risolto 
nulla», rivendica il suo impegno. 
«È il tema che io ho sollevato in 
modo intenso negli ultimi giorni 
della mia presidenza. In partico¬ 
lare quando sono andato a Sara¬ 
jevo, in Albania e in Macedo¬ 
nia». 

Nel discorso di Ciampi, ha tro¬ 
vato segni di continuità con il 


suo lavoro in questi sette anni? 
«Ci sono temi obbligati. Nel sen¬ 
so che il politico che fa una dia¬ 
gnosi, se è oggettiva, trova punti 
di coincidenza alti ed elevati» 

Ma la strada delle riforme, che 
proprio Oscar Luigi Scalfaro ave¬ 
va indicato, sette anni fa, nel suo 
discorso davanti ai grandi eletto¬ 
ri, potrà ora essere imboccata? 
«Credo che i tempi che passano 
fanno maturare le situazioni. 
Certo, non sarà immediato. Ci 
vuole una maggioranza che fac¬ 
cia le riforme, che si impegni sul 
lavoro, sulla giustizia. Sono pro¬ 
blemi che comportano le fatiche 
che tutti conosciamo. Bisogna 
dire che il voto unanime avuto 
da Ciampi può essere d'aiuto. Il 
problema però è sempre lo stes¬ 
so: serve la volontà politica. E co¬ 


se che non sono ora mature pos¬ 
sono maturare. Pace e lavoro, me 
lo auguro nel bene del popolo 
italiano, sono temi che toccano i 
diritti fondamentali delle perso¬ 
ne». 

L'emozione di ritornare nel¬ 
l'aula della Camera. Quell'emo¬ 
zione provata sette anni fa, 
quando divenne Presidente. 
«Certo, ero più emozionato allo¬ 
ra. C'era la preoccupazione di 
iniziare una responsabilità che 
umanamente fa paura, -ricorda 
Scalfaro -. Ma per fortuna non 
avevo le capacità profetiche per 
capire la pesantezza del mio 
compito». 

Ecco, quel peso che lo ha ac¬ 
compagnato per sette anni, ora 
se l'è tolto di dosso. E «da gran¬ 
de», cosa fare l'ex capo dello Sta¬ 
to, neo senatore a vita? Stringe i 
braccioli della sedia, si alza. E il 
momento del congedo, con quel 
sorriso un po' enigmatico con 
quale non risponde a questa do¬ 
manda. «Ora vi saluto. Ma ci ri¬ 
vedremo. Arrivederci». 

C.Ro. 
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LA POLITICA 


FUnità 


♦ Si anima la discussione sul futuro del Ppi 
Ed escono allo scoperto ormai tutti 
gli esponenti di primo piano 


+La ministra dell'Interno non si rammarica 
per la mancata elezione al Quirinale 
«Sono più adatta a un molo politico attivo» 


♦1/ capogruppo Soro: «È legittimo 
che qualcuno voglia fare il segretario 
ma il problema per ora non si pone» 


Popolari, tregua «armata» fino alle europee 

Marini respinge la sindrome da disfatta. Jervolino: «Non mi tiro indietro» 


IL CASO 


Cossiga e i suoi: «Una costituente 
per riunire la diaspora del centro» 


ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA Nel giorno in cui Ciampi - il 
laico-cattolico che, racconta un po¬ 
polare, ha votato anche Ppi nel pas¬ 
sato - giura da capo dello Stato, sui 
giornali italiani compaiono le in¬ 
terviste di alcuni dei più autorevoli 
esponenti popolari: tutti al governo 
e tutti impegnati a difendere il par¬ 
tito scosso dalla bufera di questi 
giorni e preoccupato di confermare 
il risultato delle politiche anche alla 
prossima prova elettorale di giu¬ 
gno. Sergio Mattarella, Rosa Jervoli¬ 
no, Rosy Bindi, i «grandi elettori» 
di Franco Marini segretario nel 97, 
hanno detto a Prodi, ai Ds, a D'Ale- 
ma: il Ppi non morirà. Chi pensa di 
emarginarci nella coalizione sba¬ 
glia, perché se affonda uno affonda 
anche l'altro. Il ministro dell'Inter¬ 
no ha anche precisato, con un pi¬ 
glio che nessuno più mette in dub¬ 
bio: «Se il gioco si fa duro non mi 
tiro indietro». Poi ha aggiunto, rife¬ 
rendosi alla mancata elezione al 
Quirinale: «Va bene così, sono più 
adatta a un ruolo politico attivo». 
Jervolino, dopo Bindi, fa aleggiare 
una possibile successione alla testa 
del partito? E Mattarella, può essere 
anche lui un candidato forte per 
piazza del Gesù? Nessuno nel Ppi, 
anche l'ala che si è contrapposta 
con accenti più o meno duri a Mari¬ 
ni in questi anni, è disposto a legge¬ 
re in questa chiave le tre interviste. 
Perché farlo oggi - è la tesi - è pre¬ 
maturo rispetto a quanto accadrà il 
13 giugno. «Chi avrebbe voglia di 
guidare il litanie speronato dall'i¬ 
ceberg elettorale? Certamente non 
ci sarebbe una corsa per issarsi sulla 
tolda della nave». E dunque biso¬ 
gna aspettare, anche se in questi 
giorni, dopo il fallimento dell'ope- 
razione-Quirinale, qualcuno ha 
chiesto in anticipo la testa del se¬ 


gretario. 

Prima il risultato, è dunque la pa¬ 
rola d'ordine, ma nel frattempo si 
delineano gli scenari: uno per il ri¬ 
sultato positivo, uno per quello ne¬ 
gativo. Da piazza del Gesù dicono: 
noi partiamo dal 6,8% delle politi¬ 
che 96, poi facciamo la media con i 
risultati delle amministrative, che 
in questi anni sono state positive e 
arriviamo ad un'ipotesi del 7%, 
7,5%. Ma verosimilmente è più 
probabile un dato netto, in più o in 
meno. Tuttavia, fanno notare alcu¬ 
ni esperti nelle tecniche del son¬ 
daggio, il Ppi sbaglia nell'indicare il 
6,8% come soglia di partenza, per¬ 
ché quel dato fu raccolto con Prodi, 
con La Malfa e la Svp. Dunque deve 
essere «depurato» in partenza. 


Mannheimer lunedì parlava di un 
2,7% per il Ppi oggi; troppo ridutti¬ 
vo, chiosano altri sondaggisti, vero¬ 
similmente è attestato tra il 4 e il 
5%. Ma Marini, che ha commissio¬ 
nato un sondaggio, letto «troppo 
ottimisticamente» - dicono alcuni 
popolari - invece replica: «Non so¬ 
no nella testa degli elettori, ma cre¬ 
do che ci saranno delle sorprese, i 
dati saranno buoni, come hanno 
confermato le elezioni di Trento di 
domenica scorsa». In questo caso 
Marini si farebbe da parte come ha 
annunciato in epoca non sospetta - 
«a meno che non gli si chieda di re¬ 


stare al posto di comando, in quan¬ 
to espressione del centrodestra in¬ 
terno che meglio garantisce questa 
area del partito nei rapporti con la 
sinistra» - e la successione naturale 
sarebbe affidata a Dario Franceschi- 
ni, che ha avuto una sorta di inve¬ 
stitura nell'assemblea di Chiancia- 
no di qualche settimana fa. Se inve¬ 
ce il risultato del 13 giugno fosse 
negativo le possibilità potrebbero 
essere diverse. «Verrebbe spazzato 
via l'intero gruppo dirigente», è l'o¬ 
pinione di un prodiano senza vel¬ 
leità revansciste. «Marini avrebbe 
comunque la forza di imporre il 
"suo" uomo Franceschini, cosa che 
non potrebbe fare invece con D'An- 
toni, perché il partito non reggereb¬ 
be un sindacalista», è la replica di 


alcuni mariniani. «Ma Franceschini 
potrebbe essere sostenuto anche da 
Jervolino e Mattarella». C'è chi in 
queste ore, mentre alcuni nel parti¬ 
to si adoperano per appiattire al 
massimo il vicesegretario sul segre¬ 
tario, ricorda invece il suo passato 
ribelle, di zaccagniniano che militò 
per un certo periodo tra i Cristiano 
sociali e poi sponsorizzato proprio 
da Mattarella come espressione del¬ 
la sinistra interna per controbilan¬ 
ciare Marini segretario. Mentre 
Pierluigi Castagnetta l'avversario di 
Marini per la segreteria, pur appar¬ 
tenendo all'area di sinistra, anche 


se su un'opzione marcatamente di¬ 
vista, si battè per Enrico Letta vice- 
segretario da affiancare a France¬ 
schini. «Non sono tanti coloro che 
davvero vogliono Dario segretario», 
commentano alcuni popolari. Gli 
stessi che sostanzialmente escludo¬ 
no che Mattarella, Bindi e Jervolino 
possano concorrere alla successione 
a Marini. «Mattarella non è ricono¬ 
sciuto in questo ruolo. Bindi è trop¬ 
po di frontiera, una pasdaran che 
ridurrebbe il partito al 2%. E Jervo¬ 
lino crede davvero alla discontinui¬ 
tà generazionale». Il capogruppo al¬ 
la Camera Antonello Soro com¬ 
menta così queste possibili candi¬ 
dature eccellenti: «E legittimo che 
qualcuno voglia fare il segretario. 
Ma il problema davvero non si po¬ 
ne per ora». Lapo Pistelli, vicepresi¬ 
dente dei deputati, aggiunge: «Pri¬ 
ma di parlare di segretari possibili 
abbiamo alcuni passaggi da affron¬ 
tare: le elezioni, ma anche la tenuta 
del governo dopo il 13 giugno. Cer¬ 
tamente non è con una intervista 
che ci si candida o si delinea una 
svolta per il partito. Vedo solo che 
la situazione del Ppi è volutamente 
drammatizzata dai mass media». 
Anche il sottosegretario Giampaolo 
D'Andrea non legge nelle interviste 
autocandidature per la segreteria: 
«C'è solo la voglia di concorrere a 
un dibattito serio sul partito. Per 
questo credo che arriveremo al con¬ 
gresso in tranquillità, senza un pre¬ 
cipitare degli eventi». 

E Prodi? Quali saranno i rapporti 
del Ppi con l'Asino? «Lui si sta im¬ 
pegnando nelle questioni italiane 
in modo improprio e anomalo, ma 
solo perché deve riequilibrare di 
fronte all'opinione pubblica l'im¬ 
magine di un partito governato da 
Di Pietro. Ma state sicuri, dopo il 13 
giugno non si occuperà più dell'Ita¬ 
lia. I rapporti tra noi e loro verran¬ 
no perciò dettati dalle elezioni». 


ROMA Ormai ne sono convinti 
tutti: in Italia, dopo l'elezione del 
presidente Ciampi, che ha sblocca¬ 
to lo stallo riavviando un possibile 
processo della transizione verso il 
bipolarsimo, si pone con urgenza il 
problema del centro del centrosini¬ 
stra e della sua riorganizzazione. È 
questo lo sfondo che spiega e in 
parte giustifica quanto sta avve¬ 
nendo nell'area centrale della coali¬ 
zione e la ripresa improvvisa di un 
dibattito che, non a caso, ieri ha re¬ 
gistrato la scesa in campo dei più 
autorevoli leader del centro. 

Unico grande assente, Francesco 
Cossiga, che, attivissimo e polemi¬ 
co nei mesi scorsi proprio su questo 
versante, curiosamente ha scelto di 
non intervenire nel dibattito in 
corso. Ieri, l'ex presidente della Re¬ 
pubblica, quasi in contemporanea 
al giuramento davanti al Parlamen¬ 
to del suo successore (ha seguito la 
cerimonia da casa perché costretto 
a un rigido periodo di riposo), ha 
rotto il silenzio. «Alle dichiarazioni 
di oggi (ieri per chi legge, ndr) mi 
sento del tutto estraneo - ha detto 
al nostro giornale, commentando 
le interviste di Prodi, Jervolino, 
Mattarella, Marini, Rosy Bindi - 
perché nelle interviste che sono 
state date in questi giorni non tra¬ 
pela nessun interesse per un dise¬ 
gno di aggregazione delle forze che, 
almeno fino a questo momento, si 
riferiscono ai valori, alle tradizioni 
e alla storia del Partito popolare eu¬ 
ropeo, ma anzi sembrano non te¬ 


nerne alcun conto ed essere esclusi¬ 
vamente interessate al collegamen¬ 
to con Prodi e alla ricostruzione di 
un nuovo Ulivo. Magari di colloca¬ 
zione anche diversa da quella 
odierna nel parlamento europeo, 
ad esempio quale variante cristia¬ 
no-sociale del Partito socialista eu¬ 
ropeo ripensato come una "terza 
forza", come concretamente ipotiz¬ 
zato da Prodi con il consenso di 
non pochi Popolari importanti». 

Una bocciatura, quindi, quella 
del picconatore, che non perde 
l'occasione per tornare a polemiz¬ 
zare con Prodi e con una parte dei 
Popolari che, secondo il suo giudi¬ 
zio, gli sono subalterni su una linea 
estranea alla tradizione dei Popola¬ 
ri europei. 

«Io - continua Cossiga - posso or¬ 
mai fortunatamente parlare solo 
per me stesso. Non esiste alcun par¬ 
tito di cui io sia un leader. È rima¬ 
sto solo un piccolo gruppo di ami¬ 
ci, tutti certo interessati a un pro¬ 
getto Popolare europeo, ma che tra 
loro non hanno altro collante che 
una libera comunione di idee». 

E questi amici (Scoganmiglio, 
Folloni, Sanza, Delfino) si sono ieri 
incontrati appunto con l'ex presi¬ 
dente per rilanciare l'idea di una 
«costituente» che riunisca la dia¬ 
spora popolare, da Prodi a Marini, 
da Mastella allo stesso Cossiga. 

Spiegate così le sue posizioni 
Cossiga apre un altro fronte. Quelli 
che gli sono rimasti accanto, sostie¬ 
ne, sono «amici che tutti si sono ri¬ 


trovati, almeno fino a questo mo¬ 
mento, nell'appoggio a un governo 
di centrosinistra di tipo europeo 
quale quello che io garantii attra¬ 
verso l'Udr all'amico Massimo D'A- 
lema». La rivendicazione del ruolo 
svolto nella nascita del governo 
D'Alema serve a Cossiga solo per 
avvertire: «Ma sembra che i tempi 
stiano rapidamente cambiando e 
che diversi comincino ad essere gli 
indirizzi del presidente del Consi¬ 
glio dei ministri, sia in politica in¬ 
terna, sia in politica estera. Non ab¬ 
biamo vincoli di disciplina, né tra 
noi, né nei confronti del governo, 
la cui maggioranza trova sempre 
più fastidio a considerare me e i 
miei amici, considerati ormai come 
singoli, come parte di essa». Una 
premessa partendo dalla quale Cos¬ 
siga sembra voler prendere le di¬ 
stanze dalla maggioranza. «Doma¬ 
ni (oggi per chi legge, ndr) vedre¬ 
mo come ciascuno dei miei amici 
riterrà di dover votare. Per quanto 
mi riguarda, per quel che ho letto 
del progetto di mozione (sulla que¬ 
stione iugoslava, ndr), per serietà 
verso me stesso e per il mio passato 
di uomo di Stato e di governo, che 
non crede alle piccole furberie, spe¬ 
cie quando si tratta di vita e di 
morte, di dignità nazionale o di 
buffonate internazionali, voterei 
contro, ma forse per amicizia verso 
D'Alema mi limiterei ad astenermi 
e sarei in buona compagnia di 
Blair, Jospin, Schroeder». 

A. V. 


I SONDAGGI 
ELETTORALI 

I più negativi 
danno il partito 
sotto il 3% 
ma per Marini 
«ci saranno 
sorprese» 
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Alla ricerca 
della Sinistra 
giovanile 

DALL’INVIATO _ 

JENNER ME LETTI 

PADOVA Sui muri della città, parole 
scritte con l'odio. «Arcan, uccidili tut¬ 
ti». «Sole e Baleno, due in meno». 
«Marocchini, raus». Croci celtiche co¬ 
me firma. E poi i manifesti incollati 
dalla Lega nord. «La Padania non è 
Chicago. Fuori i clandestini». Non è 
difficile capire, ancora prima di arri¬ 
vare alla sede di via Beato Pellegrino 
(nello scantinato della storica sede del 
Pei, Pds e poi Ds) quale sia il primo 
impegno della Sinistra giovanile. 
«Anche se non volessimo, saremmo 
obbligati. Contro il razzismo dobbia¬ 
mo reagire. In altre città del Veneto 
lasciano fare, ed i razzisti si sentono 
sempre più forti». 

In tutto il Veneto gli iscritti alla Si¬ 
nistra giovanile (Sg) sono 550, e 350 
sono di Padova e provincia. «Il fatto è 
- dice Giacomo Pasini, 23 anni, stu¬ 
dente di statistica e segretario regio¬ 
nale - che noi non abbiamo buttato 
via tutta la vecchia Fgci. L'organizza¬ 
zione, ad esempio, l'abbiamo conser¬ 
vata, e dà buoni frutti. Ci è utile an¬ 
che nella nostra iniziativa antirazzi¬ 
sta. Abbiamo saputo, ad esempio, che 
nel Consiglio comunale di Cittadella 
la Lega voleva approvare una delibera 
per dare un punteggio più alto, per le 
case popolari, a chi fosse residente da 
almeno cinque anni. A Capo San 
Martino, invece, la Lega voleva riser¬ 
vare i concorsi per il Comune a chi 
fosse residente da almeno dieci anni. 
Tutto questo per tenere fuori i meri¬ 
dionali. Ecco, noi siamo andati in 
questi Consigli, con striscioni ed al¬ 
tro, ed abbiamo consegnato la Costi¬ 
tuzione a sindaci e consiglieri, e tutti 
noi avevamo un adesivo sulla giacca, 
con la T di terrone. Il giorno dopo, sui 
giornali di qui, hanno scritto che si 
era fatta viva la «Guardia rossa» ». 

«Non puoi stare a guardare e basta - 
dicono Fabio Rocco, 24 anni, studen¬ 
te di Scienze politiche, segretario pro¬ 
vinciale, e Andrea Micalizzi, Scienze 



della comunicazione, responsabile 
universitari - quando la Lega raccoglie 
le firme contro i clandestini. Anche 
noi abbiamo organizzato banchetti, 
ed abbiamo distribuito i «certificati di 
cittadinanza del mondo» ». Non deve 
essere facile lavorare in una provincia 
con i «razzisti della domenica». «Sono 
soprattutto i piccoli imprenditori. Li 
chiamiamo così, perché durante la 
settimana si lamentano perché non 
hanno operai e cercano extracomuni¬ 
tari, e la domenica vanno a firmare 
nei gazebo. Solo nella nostra provin¬ 
cia mancano settemila lavoratori». 

C'è una nuova attività politica, nel¬ 
la città di Sant'Antonio. Si chiama 
«cancellazione». «Scritte come «Ar¬ 
can, uccidili tutti», sono opera di For¬ 
za nuova, un gruppo che ritiene Rauti 
troppo di sinistra. Più che fascisti, li 
definiremmo nazisti. Ecco, noi andia¬ 
mo a cancellare quelle parole sui mu¬ 
ri. Non di nascosto, tutti assieme. Ab¬ 


biamo organizza¬ 
to, ad esempio, 
una partita di 
pallone fra noi 
Sg ed il Consiglio 
delle comunità 
straniere (fra pa¬ 
rentesi, ci hanno 
stracciato), poi 
abbiamo fatto 
un dibattito e as¬ 
sieme siamo an¬ 
dati a cancellare 
«marocchini 

raus» e tutto il resto. Forza nuova e 
Lega nord vivono alimentando la 
paura ed il rifiuto del diverso. Dopo 
anni di concorrenza, si sono messe 
assieme in una manifestazione «uni¬ 
taria», per la sicurezza della città con¬ 
tro clandestini che sono ovviamente 
tutti criminali, nella quale ha parlato 
Borghezio. Di fronte a queste cose, 
come non tirare fuori il nostro «dna» 


■ GLI ISCRITTI 
IN VENETO 

Due terzi 
dei tesserati Sg 
della regione 
vengono 
da Padova 
e provincia 


«Siamo cresciuti combattendo il razzismo» 

I giovani di Padova: «Anche se non volessimo saremmo obbligati 
In albe città lasciano fare e gli xenofobi si sentono sempre più forti» 


fatto di antirazzismo e di memoria?». 

Nella città del Santo è avvenuto an¬ 
che un miracolo. Sinistra giovanile 
erede dei giovani comunisti e centro 
sociale Pedro, erede dell'Autonomia 
che aveva a Padova la sua capitale, si 
sono trovati assieme, per una volta, 
in una iniziativa, non a caso contro il 
razzismo. «È successo due anni fa. In 
città erano apparse scritte contro due 
calciatori neri, Mohammed e Garba, 
che il Padova voleva acquistare. Allo 
stadio cori continui contro i «negri». 
Allora, noi ed il Pedro abbiamo deciso 
di andare nella curva, l'abbiamo quasi 
coperta con uno striscione di cento 
metri per quaranta, e la scritta: «No al 
razzismo». Con noi c'erano anche gli 
immigrati, con i tamburi. Eravamo in 
duecento, ed è stata una bella dome¬ 
nica, anche perché il Padova vinse e 
restò in serie B. La battaglia contro il 
razzismo però non l'abbiamo vinta. I 
due neri non furono acquistati, ed il 
Padova ora è in serie Cl». 

«I contatti fra noi ed il Pedro ci so¬ 
no ancora, anche se siamo molto di¬ 
versi. Poco tempo fa Forza nuova vo¬ 
leva organizzare qui a Padova un in¬ 
contro di neonazisti, il Pedro ha orga¬ 
nizzato un concerto di protesta, ed 
abbiamo partecipato anche noi». 

Nelle medie superiori «comanda¬ 
no» la Sinistra giovanile (lista Aloucs, 
che sarebbe «scuola» alla rovescio, ed 
il Pedro, con la lista «Giovani ribel¬ 
li»). Nell'università Sg è terza, dopo 
Comunione e liberazione e «Ideali¬ 
sta», associazione che vuole essere 
«apolitica e apartitica». Seguono a 
lunga distanza la Lega con il Mup 
(movimento universitario padano) e 
la Destra universitaria di Forza nuova, 
che è riuscita ad eleggere un suo rap¬ 
presentante mentre An non è riuscita 
nemmeno a raccogliere le firme per 
presentare una lista. 

«Che si fa nelle scuole superiori? 
Innanzitutto - dicono seri seri Salva¬ 
tore Metrangolo e Dario Cappellate - 
discutiamo dei nostri problemi, dei 
servizi da dare agli studenti... In que¬ 


sti giorni, ogni scuola raccoglie abiti o 
farmaci per il Kosovo. Ma abbiamo 
fatto tante altre campagne. L'anno 
scorso abbiamo raccolto centinaia di 
firme contro i massacri in Algeria, e 
proprio a gennaio abbiamo terminato 
l'altra campagna, quella dei Cd». 

Notano lo sguardo perplesso, e 
spiegano. «Sì, abbiamo fatto la cam¬ 
pagna per l'abbassamento dell'Iva sui 
compact disc, che per i giovani sono 
molto importanti. Era un'iniziativa 
che partiva dalla Sinistra giovanile 
nazionale, non la conosceva?». An¬ 
che all'università si discute della guer¬ 
ra ( «Abbiamo raccolto soldi per l'a¬ 
dozione a distanza di due bambini 
del Kosovo») e si discute di prepara¬ 
zione alla professione, delle tasse e 
anche del «gatto delle nevi». «Che c'è 
di strano? Come Sg abbiamo propo¬ 
sto una bigliettazione unica per gli 
studenti della regione. Se parti da Ve¬ 
nezia, ad esempio, prendi il vaporet¬ 


to, poi il pullman poi il treno, tutti 
con lo stesso biglietto. Ma la Sg di Bel¬ 
luno ha protestato: se c'è il vaporetto, 
perché non deve essere compreso an¬ 
che il gatto delle nevi?». 

In questi giorni i giovani Sg pado¬ 
vani si danno davvero alla politica. 
«Ci sono le elezioni, abbiamo i nostri 
candidati». Uno in Comune, due in 
Provincia, una decina nei Comuni 
_ della zona. «Non 


■ L’EREDITA 
DELLA FGCI 

«Le idee sono 

cambiate 

ma 

l’organizzazione 
è rimasta 
la stessa» 


è che vogliamo 
giocare al "Picco¬ 
lo amministrato¬ 
re", ma certe co¬ 
se si possono fare 
soltanto se sei 
dentro al gover¬ 
no della città. 
Non bastano i 
cortei e le mani¬ 
festazioni». Han¬ 
no scritto un 
programma di 
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sei pagine fitte fitte, che per leggerle 
bisognerebbe consegnare, oltre al de¬ 
pliant, anche una panchina al parco 
pubblico. «La sintesi è questa: non 
vogliamo che, nel programma del¬ 
l'amministrazione, ci sia un capitolo 
"Giovani", magari accanto a donne, 
immigrati ed altre categorie protette. 
Di immigrati si parla quando si af¬ 
fronta il problema casa, di giovani 
quando si fanno proposte per il lavo¬ 
ro, i servizi... Non vogliamo fare la 
lobby dei giovani, ma affrontare i te¬ 
mi della città con una sensibilità no¬ 
stra e particolare. Se si propone di po¬ 
tenziare Internet o di fare una revisio¬ 
ne dell'ufficio di collocamento, non è 
il caso di fare affidamento sui vecchi 
che non hanno dimestichezza con il 
computer ed il lavoro non debbono 
cercarselo, perché lo hanno già». 

Per due anni, nel '96 e nel '97, la Sg 
ha gestito un circolo dell'Arci, Nove¬ 
cento, con concerti, spazi per nuovi 
gruppi, birreria... «Ma per gestirlo do¬ 
vevamo essere sempre là, e non si po¬ 
teva più fare politica. Di quella espe¬ 
rienza, sono rimaste alcune iniziative: 
il giornale Passages, e l'associazione di 
registi di cortometraggio Toni Corti. 
Ma i nuovi gruppi musicali possono 
contare sul nostro spazio alla Festa 
dell'Unità, dove noi non facciamo so¬ 
lo i camerieri, ma organizziamo con¬ 
certi, dibattiti, film. Questa estate so¬ 
no passati cinquanta gruppi, anche 
quelli che si erano messi insieme un 
mese prima». 

Diciassette circoli territoriali, asso¬ 
ciazioni per studenti medi e universi¬ 
tari, gruppi tematici. Quale differen¬ 
za, con la vecchia Federazione giova¬ 
nile comunista italiana? «Le idee so¬ 
no cambiate, ma l'organizzazione è la 
stessa; e per fortuna siamo passati da 
Fgci a Sg senza lasciare anni vuoti. Pa¬ 
ghiamo le nostre iniziative, finanzia¬ 
riamente siamo autonomi, e poiché 
non chiediamo soldi ai Ds ci permet¬ 
tiamo di fare quello che vogliamo. 
Tutto questo ci ha dato credibilità e ci 
rende orgogliosi». 
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♦ Dopo le tensioni e le fibrillazioni delle scorse settimane 
la coalizione al governo della città si ritrova unita attorno a Silvia Bartolini 
Il Polo schiera Giorgio Guazzaloca, presidente deU'Ascom 


Bologna, campagna al vìa 
A sinistra è tornato il sereno 


Europa e amministrative, aprono D'Alema e Veltroni 


ANDREA GUERMANDI 

BOLOGNA Stasera, per la prima vol¬ 
ta, un presidente del Consiglio e un 
segretario di partito apriranno la 
campagna elettorale, per le Europee 
e per le amministrative, dei Demo¬ 
cratici di Sinistra. Massimo D'Alema 
e Walter Veltroni saranno in piazza 
Maggiore assieme alla candidata 
sindaco di Bologna, Silvia Bartolini, 
a Elena Paciotti, capolista per le Eu¬ 
ropee nella circoscrizione del Nord 
Est e a Renzo Imbeni, candidato Ds 
alle Europee. 

La manifestazione si tiene appena 
due giorni dopo che alla mitica se¬ 
zione della Bolognina il centrosini¬ 
stra ha voluto rilanciare EUlivo at¬ 
torno alla candidata sindaco Silvia 
Bartolini. È, forse, la forza del pro¬ 
gramma, sul quale tutti gli alleati si 
trovano d'accordo. Ed è, anche, la 
debolezza dell'avversario del Polo, 
che, secondo il segretario della fede- 
raxzione diessina Sandro Ramazza, 
«ha un programma minimalista e 
qualunquista». L'immagine di com¬ 
pattezza che ha dato la Bolognina 
dell'altra sera, sembra aver fugato i 
batticuore di qualche mese fa. 

Certo, le primarie di coalizione 
hanno fatto tornare Bologna a esse¬ 
re il laboratorio politico che ha sa¬ 
puto dar vita a tante esperienze im¬ 


portanti, ma il percorso non è stato 
facile, soprattutto quello interno. 
Tanto è vero che il modello bolo¬ 
gnese, nei primi mesi di febbrile la¬ 
vorìo per la costruzione di un candi¬ 
dato sindaco, era in realtà diventato 
solamente il "caso Bologna", un ca¬ 
so da prima pagina. Che ha fatto 
piazza pulita dell' "isola felice", che 
ha fatto parlare di "vetrine infran¬ 
te", che ha scomodato trasmissioni 
televisive e spinto politologi di va¬ 
glia a intonare apocalittici "de pro¬ 
fundis". La sinistra in crisi, la sini¬ 
stra che non sa più progettare, la si¬ 
nistra sempre più distante dalla gen¬ 
te. S'è parlato anche di "sindrome 
Parma". 

I litigi all'interno dei Ds, con offe¬ 
se personali e tentativi di resa dei 
conti, hanno fatto vacillare una tra¬ 
dizione consolidata. Rivediamo il 
film all'indietro. Tutto è nato da ne¬ 
gative previsioni sulla giunta bis del 
sindaco Walter Vitali. Sondaggi in¬ 
terni che sollevavano preoccupazio¬ 
ni reali di "sgradimento" se Vitali si 
fosse ripresentato. Eccola qui la 
"sindrome Parma", la paura che po¬ 
tesse nascere una lista civica di sini¬ 
stra contrapposta e che consegnas¬ 
se, come ha fatto a Parma, la città 
nelle mani del Polo. Vitali ha incas¬ 
sato queste preoccupazioni e ha 
messo a disposizione il mandato. 
Ma la decisione, anziché rasserenare 


il clima, ha fatto esplodere vistose 
contraddizioni, vecchi rancori, tur¬ 
bolenze trasversali. Sui quali si sono 
innestate pressioni di alcuni alleati 
della coalizione. Ramazza ha propo¬ 
sto subito le primarie di coalizione, 
ma i Popolari hanno opposto un 
secco no, e quindi ha cominciato a 
lavorare all'in- 
terno del suo 
partito per indi¬ 
viduare i possi¬ 
bili candidati a 
sindaco. Prima 
Mauro Zani e 
subito dopo Sil¬ 
via Bartolini, 
nomi questi, da 
sottoporre alla 
consultazione 
del partito. In 
mezzo una di¬ 
scussione lacerante in Direzione 
con il "non ci sto" di Zani: «In que¬ 
sta vicenda ho annusato e toccato 
tracce di una mentalità e di una cul¬ 
tura politica che credevo superate». 
Con l'autocritica del segretario re¬ 
gionale Fabrizio Matteucci: «Come 
gruppo dirigente non siamo riusciti 
a connettere bene la discussione 
programmatica con la discussione 
sui nomi. Si è determinato un corto¬ 
circuito perché gli schemi consoli¬ 
dati non funzionano più. Ma in 
questo dibattito ho sentito toni 


aspri, offensivi. Un conto è parlare 
di errori politici, altro è alludere a 
un gruppo di imbroglioni o di satra¬ 
pi». E con l'ex segretario della Fede¬ 
razione di Bologna ora parlamenta¬ 
re, Sergio Sabattini ad accusare di er¬ 
rata metodologia di relazioni: «Sono 
angosciato per il fortissimo declino 
organizzativo e politico del partito». 
Dal canto suo, il sindaco Vitali invi¬ 
tava il partito a trovare un candida¬ 
to che fosse in linea di continuità 
con l'imprinting della "sua" Giunta 
comunale e proponeva il prodiano 
Del Bono, assessore al bilancio e at¬ 
tuale esponente della lista dell'Asi¬ 
nelio. 

Un grande saggio, l'ex sindaco Re¬ 
nato Zangheri, presidente delle assi¬ 
se congressuali, ha spiegato con la 
consueta chiarezza cosa ha prodotto 
il "caso Bologna". «Forse, non si è 
ancora trovato il modo di collegare 
le varie parti di un partito e di un 
movimento, che non rispondono 
più ai vecchi comandi, ma stentano 
a trovare nuovi modi di funziona¬ 
mento e partecipazione. Il proble¬ 
ma, però, non riguarda solo Bolo¬ 
gna». 

C'è poi da aggiungere che le lace¬ 
razioni "interne", poi superate nel 
nome di Silvia Bartolini, si sono as¬ 
sommate a quelle di provenienza 
Ppi. Solo il grande lavoro di ricuci¬ 
tura all'interno del coordinamento 


■ PIAZZA 
MAGGIORE 

Oggi parlano 

D’Alema, 

Veltroni, 

Bartolini, 

Paciotti, 

Imbeni 



I portici di Bologna Samaritani/Contrasto 


dell'Ulivo è poi riuscito a ottenere il 
sì dei Popolari alle primarie di coali¬ 
zione. 

Ora Bologna si avvia al voto am¬ 
ministrativo del 13 giugno con sere¬ 
nità. Il centrosinistra ha una candi¬ 
data, Silvia Bartolini, diessina, 
espressa dalla convention dell'Ulivo 
del 28 marzo unitariamente e in vir¬ 
tù di una eccezionale partecipazio¬ 
ne alle primarie. 

E il centrodestra - sono scesi espli¬ 


citamente in campo i leader nazio¬ 
nali Casini, Berlusconi e Fini - ha il 
suo. È Giorgio Guazzaloca, presi¬ 
dente dei commercianti bolognesi. 
Sono i due grandi sfidanti. «La scel¬ 
ta di Silvia Bartolini - dice Ramazza - 
è stata espressa da quasi ventimila 
bolognesi, mentre Guazzaloca è sta¬ 
to investito da tre leader nazionali 
del centrodestra. C'è una grande 
differenza di metodo. Oltre che di 
contenuti». 


Intanto, vista l'impossibilità di 
presentare una lista unica dell'Ulivo 
alle amministrative, tutti i partiti e i 
movimenti della coalizione hanno 
presentato le liste targate. 

Tra quelle dei Ds spiccano tra gli 
altri i nomi dello scrittore Marcello 
Fois e della presidentessa dell'Asso¬ 
ciazione vittime della banda della 
Uno bianca, Rosanna Rossi, vedova 
di Primo Zecchi, trucidato dai fratel¬ 
li Savi. 


IL CENTROSINISTRA 


Silvia «la rossa» ha già vinto la prima sfida 
Incoronata alle primarie da 20.000 cittadini 


IL CENTRODESTRA 


Guazzaloca, il candidato scelto a Roma 
Tutte le sue carte puntate sulla sicurezza 


BOLOGNA "Incoronata" da quasi venti¬ 
mila bolognesi alle primarie di coalizio¬ 
ne che si sono tenute il 27 marzo, Silvia 
Bartolini, candidata sindaco del centro- 
sinistra, come primo atto "politico" ha 
ringraziato il sindaco uscente, Walter 
Vitali (che andrà a Botteghe Oscure per 
occuparsi di enti locali), riconoscendo a 
lui e alla sua giunta «di aver dato moltis¬ 
simo in termini programmatici e realiz¬ 
zativi». 

La trentottenne "rossa" Silvia, ha un 
compito non facile: quello di ricostruire 
un senso di appartenenza alla città attra¬ 
verso «il rispetto e la cura» e attraverso 
«un bisogno fondamentale: la sicurez¬ 
za» . Un senso di appartenenza che si è un 
po' appannato, incrinando, in un certo 
senso, la fiducia dei cittadini nei con¬ 
fronti della pubblica amministrazione. 
«Dobbiamo dare a Bologna una parteci¬ 
pazione attiva che guarda al futuro». 

La ricetta della candidata ha ingre¬ 
dienti precisi. «Le mie priorità, sono so¬ 
ciali ed economiche. Dobbiamo garanti¬ 
re a Bologa un miglioramento degli stan¬ 
dard di vita, sostenere saperi e imprese, 
sostenere l'imprenditoria giovanile e, 
soprattutto, modificare il welfare citta¬ 
dino. Rafforzando i servizi sociosanitari 


per gli anziani, rafforzando 
la cultura della solidarietà, 
rafforzando una politica so¬ 
ciale per la casa. Un vero e 
proprio piano casa che dia 
frutti rapidi per giovani cop¬ 
pie, universitari, immigrati, 
senza tetto e famiglie con 
redditi medio bassi. E l'am¬ 
ministrazione comunale do¬ 
vrà essere garante di tutto 
ciò, prevedendo e organiz¬ 
zando». 

Il tema principale su cui 
entrambi i candidati sinda- 
ci, quello del centrosinistra e 
quello del centrodestra, sembrano pun¬ 
tare è quello della sicurezza. Con accenti 
diversi e diverse ricette, ovviamente. Sil¬ 
via Bartolini dice che va affrontata an¬ 
che sotto il profilo concreto dell'ordine 
pubblico. «Non mi piacciono gli inaspri¬ 
menti di pena previsti dal governo per¬ 
chè chi ha commesso reati deve avere la 
certezza della pena. Alcune pene vanno 
sicuramente inasprite, ma a volte, più 
che al carcere sarebbe interessante pen¬ 
sare a una forma alternativa e di risarci¬ 
mento del danno. Meglio, dunque, i la¬ 
vori utili. E per quanto riguarda la rispo¬ 


sta alla paura delle gente, 
alla percezione dell'insicu¬ 
rezza che si ha in alcune zo¬ 
ne della città, occorre un 
forte coordinamento tra 
amministrazione comuna¬ 
le e forze dell'ordine, una 
sorta di contratto con il 
quale ognuno dichiari le 
proprie intenzioni». 

Una frase che piace mol¬ 
to alla candidata sindaco è 
«i bolognesi devono sentir¬ 
si a casa loro». L'ha ripetuta 
molte volte in questi giorni 
di incontro nei mercati e al¬ 
le associazioni. La frase ha anche un al¬ 
tro significato: sburocratizzare la mac¬ 
china comunale. «Ogni azione di pro¬ 
gramma - dice Silvia Bartolini - deve esse¬ 
re accompagnata da una nuova modali¬ 
tà di partecipazione alla vita pubblica e 
amministrativa. Bologna è sempre stata 
all'avanguardia in questo. C'è il proble¬ 
ma del rapporto con i cittadini ed è ne¬ 
cessario valorizzare il sentimento di ap¬ 
partenenza profonda alla comunità. In 
questo senso mi sforzerei di attivare tutti 
i canali di comunicazione possibili». 

A.GUE. 


BOLOGNA Aveva esordito con lo slo¬ 
gan "un sindaco a 360 gradi", ma pre¬ 
sto, molto presto, i gradi si sono ridotti. 
Giorgio Guazzaloca, ex macellaio e 
presidente dell'Ascom di Bologna (è 
stato anche presidente della Camera di 
commercio), è il candidato sindaco del 
centrodestra. L'hanno ufficialmente 
investito Silvio Berlusconi, Pier Ferdi¬ 
nando Casini e Gianfranco Fini. Per 
qualche mese ha cercato di accattivarsi 
simpatie più "larghe", tentando persi¬ 
no di apparentarsi al mitico sindaco co¬ 
munista del dopoguerra, Giuseppe 
Dozza, ma poi ha ceduto al "peccato 
originale", a quel tessuto di destra che 
contraddistingue una parte dei com¬ 
mercianti bolognesi. E "la tua Bolo¬ 
gna" il messaggio scelto dal candidato 
del centrodestra che campeggia sui ma- 
nifestoni del sorriso guazzalochiano 
(che un collega del Carlino ha canzo¬ 
nato, assimilandolo ad un effetto post 
prandiale di consistenza tutta bologne¬ 
se, questa sì). E la parola d'ordine è "si¬ 
curezza". Anzi: assessorato alla sicurez¬ 
za. 

«È la necessità primaria - dice Guaz¬ 
zaloca - per l'amministrazione locale 
garantire una pronta risposta all'esi¬ 


genza di sicurezza, di ordi¬ 
ne pubblico e di tranquillità 
che i cittadini richiedono 
sempre con più forza. Bolo¬ 
gna è sempre stata una città 
aperta e solidale e deve sa¬ 
per reagire per impedire che 
l'incapacità amministrati¬ 
va centrale e locale la tra¬ 
sformi definitivamente in 
una città chiusa e impaurita 
in preda alla criminalità». 
Guazzaloca propone quin¬ 
di un assessorato alla sicu¬ 
rezza, la riorganizzazione 
dei vigili in senso operativo 
sul territorio, lo sviluppo di progetti di 
collaborazione con i soggetti privati 
che svolgono attività sul territorio per 
la rivitalizzazione e il controllo di aree 
urbane. L'esempio relativo a quest'ulti¬ 
mo punto, può essere la campagna 
messa in atto dal comitato di via Indi¬ 
pendenza, qualche tempo fa, contro 
l'abusivismo commerciale, definito il 
"Suk" del quadrilatero centrale, ovvero 
il fastidio provato dai commercianti 
dell'omonima via per la presenza di 
banchetti inoffensivi. 

Il resto del programma del candidato 


sindaco del centrodestra 
cavalca, per così dire, temi 
generali come le politiche 
sociali, la lotta al traffico e 
all'inquinamento e lo svi¬ 
luppo inteso come poten¬ 
ziamento delle infrastrut¬ 
ture. Guazzaloca propone 
un tunnel sotto i colli per 
alleviare il peso della tan¬ 
genziale, o parcheggi a ri¬ 
dosso del centro storico 
per consentire maggiori 
comodità (ma l'inquina¬ 
mento?) e l'interramento 
della stazione (cosa per al¬ 
tro già progettata dall'architetto spa¬ 
gnolo Botili). 

Indisponibile al faccia a faccia con la 
concorrente alla poltrona di sindaco, 
Guazzaloca organizza invece grigliate 
all'aperto e feste da ballo. Non ama rila¬ 
sciare interviste e preferisce incontrare 
la sua gente. Ancora, in pubblico, ri¬ 
spolvera il concetto dei 360 gradi, ma 
non gli crede più nessuno. Nè la sua 
gente, che è di centrodestra, nè l'eletto¬ 
re del centrosinistra perchè le parole di 
Berlusconi, Casini e Fini pesano. 

A.GUE. 
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MICHELE SARTORI 

TRENTO Don Agostino conta sulle 
dita: «Negli ultimi cento anni abbia¬ 
mo avuto quattro vescovi». Tutto, 
qua, è lento ad arrivare e destinato a 
durare. «In giro per il mondo abbia¬ 
mo 500 missionari e sei vescovi tren¬ 
tini». Terra generosa. «Ma qui, l'ulti¬ 
mo vescovo trentino è stato Endrici: 
dal 1904 al 1940. L'ultimo, anche, 
nominato direttamente dall'impera¬ 
tore». Gente modesta. 

Di sindaci, pochi di più. Durano a 
lungo pure loro. Si inseriscono in 
processi lenti, inavvertibili. Adesso 
che è stato eletto a furor di popolo il 
diessino Alberto Pacher, il primo di 
sinistra, il primo non cattolico, tutti 
si stupiscono dello stupore. Modera¬ 
tamente, s'intende. 

Don Agostino, che dirige la «Vita 
Cattolica» ed una radio: «Beh, dove 
sta il cambiamento? Io vedo una per¬ 
fetta continuità con le giunte prece¬ 
denti». Vincenzo Cali, direttore del 
museo storico: «Dove starebbe la di- 


Trento, un sindaco ds nel segno della continuità 

H segretario della Quercia: «Abbiamo iniziato a sintonizzarci con la città» 


scontinuità? È dai tempi di De Ga- 
speri che a Trento il centro guarda la 
sinistra». Enrico Zobele, presidente 
degli industriali: «La De non ha sem¬ 
pre governato col centrosinistra? 
Adesso non è stato premiato lo stesso 
schieramento 
che già guidava 
la città e la Pro¬ 
vincia?». 

Ah, sì. Però, 
un certo effetto 
lo fa, un sindaco 
diessino nella 
città della Con¬ 
troriforma. «A 
me, no», sorride 
Zobele. Uomo 
tollerante, fin¬ 
ché non gli si 


parla di zanzare: è il re degli zampiro¬ 
ni e delle piastrine. «A me non im¬ 
porta il partito di provenienza, i tem¬ 
pi delle catalogazioni e delle demo¬ 
nizzazioni sono superati. A me basta 
un governo efficiente». 

E neanche a don Agostino fa effet¬ 
to. Anzi: «Ma perché tanto insistere 
sul pedigree pidiessino? La sinistra 
non ha un gran risultato. Ha contato 
molto la persona. Pacher è un uomo 
corretto. Moderato. Non fazioso. 
Non passionale. Non è neanche un 
animale politico come Dellai. È mol¬ 
to defilato pure nel partito». Insom- 
ma, un pidiessin-trentino. 

Il che introduce il dubbio: cos'è 
cambiato di più a Trento, la città o la 
sua sinistra? Sono i trentini a diven¬ 
tare progressisti o la sinistra a diven¬ 


tare moderata? «La città era e resta 
profondamente moderata e ha eletto 
un diessino moderato»: risposta d'i¬ 
stinto di Stefano Albergoni, il giova¬ 
ne sociologo milanese che ha preso 
in mano un Pds al lumicino, ha im¬ 
posto nel 1995 la prima alleanza di 
centrosinistra, è arrivato adesso al 
17%, ma non ce l'ha fatta ad essere 
eletto nonostante fosse capolista ed 
ora medita le dimissioni. 

A meditarci su, non cambia molto. 
«Sì: forse sta cambiando di più la si¬ 
nistra. Ha cominciato a porsi il pro¬ 
blema del governo, a sintonizzarsi su 
questo territorio, ad essere meno 
ideologica e più concreta. Si sta in¬ 
contrando con le realtà più dinami¬ 
che di una città che pure si evolve». È 
un cammino iniziato, e da cammina¬ 


re c'è ancora tanto. Per ora, nel cen¬ 
trosinistra, il gruppo forte è la «Mar¬ 
gherita» di Lorenzo Dellai, l'insieme 
centrista di popolari, ladini, prodia- 
ni. 

E Sergio Fabbrini punzecchia alle¬ 
gramente: «Ahi-ahi-ahi. Ma no, è la 
città che sta cambiando, però non 
trova interpreti a sinistra: solo nel 
mondo cattolico. Siamo alle solite, i 
Ds non sono riusciti a diventare l'al¬ 
tra gamba della coalizione. Restano il 
partito della sinistra di testimonian¬ 
za. Stefano, cosa mi combini?». Fab¬ 
brini è docente di scienza della poli¬ 
tica a Sociologia. Ha avuto per stu¬ 
denti sia «Stefano», Albergoni, che 
«Alberto», Pacher. Dopo il voto, che 
voto gli darebbe? «Uhm. A Stefano 
un 18. Ad Alberto un 28: ha capito la 


■ STEFANO 
ALBERGONI 

«La sinistra si sta 
incontrando 
con le realtà 
più dinamiche 
di una realtà che 
pure si evolve» 


società, ha sfondato come individuo, 
non si è portato dietro il partito». 

Calma, c'è tempo. «Noi montanari 
siamo lenti, ma quando scegliamo 


siamo determinati, 
facilmente», dice 
uno dei rari tren¬ 
tini poliedrici, 
scrittore, autore, 
attore. Fatto il 
gran passo, c'è 
da credere in 
un'onda lunga? 

Raccolta di 
giudizi sui tren¬ 
tini: univoci. Ca¬ 
stelli: «Prudenti. 
Diffidenti. Non 
fanno gran con¬ 
to di chi è di pas- 


e non cambiamo 
Andrea Castelli, 

■ ENRICO 
ZOBELE 

Il presidente 
degli industriali: 
«Nessuna 
demonizzazione 
a noi basta un 
governo efficiente» 


saggio, qui nei secoli è passato di tut¬ 
to, Durer, Goethe, Mozart, re, impe¬ 
ratori, senza fermarsi. Amano la sta¬ 
bilità». Don Valentino: «Orgogliosi 
di essere trentini. Riservati. Poco in¬ 
clini agli entusiasmi facili. Cattolici 
ma con un forte spirito laico: non 
siamo il Veneto, anche se spesso ci 
mettono nello stesso calderone». 

Il professor Cali: «Molto riflessivi. 
Refrattari alle fiammate». Il professor 
Fabbrini: «Prudenti. Moderati in evo¬ 
luzione. Con una forte identità loca¬ 
le». L'industriale Zobele: «Abbiamo il 
passo del montanaro. Ma non stia¬ 
mo fermi». Il diessino Albergoni: 
«Una città che non ama le avventu¬ 
re. Ricca. Soddisfatta. Policentrica». 

Sorrisino: «E che abbiamo una 
gran voglia di governare». Con la 
Margherita, certo: «È riduttivo dire 
che Dellai ha fondato la nuova De. 
Ne ha ricostituito un pezzo, ma inse¬ 
rendolo in una logica bipolare, in 
una coalizione che ha una prospetti¬ 
va lunga». 

Lunga quanto? Alla trentina: «Al¬ 
meno 15 anni». 
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ACCESSO 
AI DISABILI 


▲ Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


1 CINE PRIME 1 

AMBASCIATORI 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 30 

TEL. 02.76.00.33.06 

Or. 15.15 (7.000) 

Or.17.40-20.05-22.30 (13.000) 

Fino a prova contraria 

di C. Eastwood con C. Ea- 
stwood,J.Woods,D.Leary 

ANTEOSALACENTO Al 

VIA MI LAZZO, 9 

TEL. 02.65.97.732 

Or.14.45-16.35-18.30 (7.000) 
0r.20.30-22.30 (12.000) 

Fuori dal mondo 

di G. Piccioni con S. Orlan¬ 
do, M. Buy 

ANTEO SALADUECENTO Al 

Or. 14.45-16.35-18.30(7.000) 

Or. 20.30-22.30(12.000) 

Buena Vista Social Club 

di W. Wenders con R. Coo- 
der, C. Segundo, R. Gonza- 
les 

ANTEO SALA QUATTROCENTO Al 

Or. 15.30-17.50(7.000) 

Or. 20.15-22.30(9.000) 

L'infernale Quinlan 

di O. Welles con O.Welles, 
M. Dietrich, C. Heston 

APOLLO T 

GALL. DE CRISTOFORIS 

TEL. 02.78.03.90 

Or. 15-17.30-20-22.30(10.000) 

8 mm delitto a luci rosse 

di). Schumacher con N.Ca- 
ge, J. Phoenix V.M. 14 

ARCOBALENO T 

V.LE TUNISIA, 11 

TEL. 02.29.40.60.54 

Or. 16 (7.000) 

Or. 20-22.35 (9.000) 

Le parole che non ti ho 
detto 

di L. Mandoki con K. Co- 
stner, P. Newman, R. 
Wright 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TEL. 02.48.00.39.01 

Or. 18-20.20-22.30 (8.000) 

Mynameisjoe 

di K.Loach con P. Mullan, L. 
Goodall,G. Lewis 

ARISTON 

GALL. DEL CORSO 

TEL. 02.76.02.38.06 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(10.000) 

Dance With me 

di R. Haines con V. L Wil¬ 
liams, Chayanne 

ARLECCHINO 

VIA S. PIETRO ALL'ORTO 

TEL. 02.76.00.12.14 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 
(10.000) 

Segreti 

di J. Moor House con M. 
Pfeiffer,J. Lange 

ASTRA A 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 11 

TEL. 02.76.00.02.29 

Or. 15.10-18.30-21.50(10.000) 

Il barbiere di Siberia 

di N. Mikhalkov con J. Or- 
mond, R. Harris, O. Men- 
chikov 

BRERA SALAI A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TEL. 02.29.00.18.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(10.000) 

Cose molto cattive 

di P. Berg con C. Diaz, C. 
SlaterV.M. 14 

BRERASALA2 T 

Or. 15.30-18.45-22(10.000) 

La sottile linea rossa 

di T. Malick con G. Cloo- 
ney, J. Cusak, W. Harrelson 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR, 3 

TEL. 02.65.95.779 

Or. 15.50-18.05(7.000) 

Or. 20.15-22.30 (9.000) 

Arlington Road, L'In¬ 
ganno 

di M. Pellington conT. Rob- 
bins, J. Bridges, J. Cusack 

CENTRALE 1 

VIA TORINO 30/32 

TEL. 02.87.48.26 

Or. 14.10-16.10(7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30 (8.000) 

Luluon thè bridge 

di P.Auster con M. Sorvino, 
H. Keitel, W. Dafoe 

CENTRALE2 

Or. 14.10-16.10(7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(8.000) 

Demoni e Del 

di B. Condon con 1. McKel- 
len, B. Fraser 

COLOSSEO ALLEN 

V.LE MONTE NERO, 84 

TEL. 02.59.90.13.61 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(10.000) 

Cose molto cattive 

di P. Berg con C. Diaz, C. 
SlaterV.M. 14 

COLOSSEO CHAPLIN 

Or. 15.15-17.40-20.05-22.30(10.000) 

La governante 

di S. Goldbacher con M. 
Driver, T.Wilkinson 

COLOSSEO VISCONTI T 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(10.000) 

Love ìs thè devii 

di J. Maybury con D. Jacobi, 
D. Craig, T. Swinton V.M. 
14 

CORALLO A 

L.GO CORSIA DEI SERVI 

TEL. 02.76.02.07.21 

Or. 16.30(7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(10.000) 

Tre amici un Matrimo¬ 
nio e un Funerale 

di M. Reeves con D. 
Schwimmer,G.Paltrow 

CORSO A 

GALL. DEL CORSO 

TEL. 02.76.00.21.84 

Or.15.45 (7.000) 

Or.18-20.15-22.30 (10.000) 

Taxxi 

di G. Pires con S. Naleri, F. 
Diefenthal, M. Cotillard 

DUCALE SALAI 

PIAZZA NAPOLI 27 

TEL. 02.47.71.92.79 

Or. 14.40-17.15 (7.000) 

Or. 19.50-22.30(9.000) 

La fortuna dì Cookie 

di R. Altman con G. Close, L. 
Tyler 

DUCALE SALA 2 A 

Or. 15.15-17.40(7.000) 

Or. 20.15-22.30(9.000) 

Taxxi 

di G. Pires con S. Naleri, F. 
Diefenthal, M. Cotillard 

DUCALE SALA 3 Al 

Or. 14.40-17.15(7.000) 

Or. 19.50-22.30(9.000) 

8 mm delitto a luci rosse 

di). Schumacher con N.Ca- 
ge, J. Phoenix V.M. 14 

DUCALESALA4 A 

Or. 14.40(7.000) 

Or. 17.15-19.50-22.30(9.000) 

■ miserabili 

di B.Augustcon L. Neeson, 
U.Thurman,G.Rush 

ELISEO A 

VIA TORINO, 64 

TEL. 02.86.92.752 

Or. 16-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (9.000) 

Train de vie - Un treno 
per vivere 

di R. Mihaileanucon L.Abe- 
lanski, C. Arari-Rufus 

GLORIA SALA GARBO T 

CORSO VERCELL118 

TEL. 02.48.00.89.08 

Or. 16 (7.000) 

Or. 19.50-22.30(10.000) 

Le parole che non ti ho 
detto 

di L. Mandoki con K. Co- 
stner, P. Newman 

GLORIA SALA MARILYN T 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.40-20.15-22.40(10.000) 

Untècon Mussolini 

di F. Zeffirelli con M. Smith- 
Cher, M.Ghini 

MAESTOSO T 

C.SO LODI, 39 

TEL. 02.55.16.438 

Or. 14.40-17.15(7.000) 

Or. 19.50-22.30(10.000) 

Matrix 

di L.&.A Wachowski con K. 
Rebves, L. Fishburne 

MANZONI 

VIA MANZONI, 40 

TEL. 02.76.02.06.50 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Piovuta dal cielo 

di B. Hughes con S. Bullock, 
B.Affleck 


MEDIOLANUM A 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 24 

TEL. 02.76.02.08.18 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

Scherzi del cuore 

di W. Carroll con S. Conne- 
ry, G. Rowlands 

METROPOL A 

V.LE PIAVE, 24 

TEL. 02.79.99.13 

Or. 14.40-17.15-19.50-22.30 
(10.000) 

Matrix 

di L.&.A Wachowski con K. 
Rebves, L. Fishburne, C. A 
Ross 

MEXICO 

VIA SAVONA, 57 

TEL. 02.48.95.18.02 

Or. 20-22.30 (8.000) 

Gatto nero gatto bian¬ 
co 

di E. Kusturicacon F.Adjini, 
S. Bajram 

NUOVO ARTI T 

VIA MASCAGNI, 8 

TEL. 02.76.02.00.48 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 
(10.000) 

Air bud 2 eroe a quattro 
zampe 

di M. Smith con K. Zegers, 
C. Stevenson 

NUOVO ORCHIDEA T 

VIATERRAGGIO, 3 

TEL. 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (9.000) 

Orphans 

di P. Mullan con G. Lewis, S. 
Me Cole, D. Henshall V.M. 
14 

ODEONSALAI A 

VIA SANTA RADEGONDA, 8 

TEL. 02.87.45.47 

Or. 14.40-17.15(7.000) 

Or. 19.50-22.30(10.000) 

Matrix 

di L.&.A Wachowski con K. 
Reeves, L. Fishburne, C. A 
Moss 

ODEONSALA2 A 

Or. 14.50-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.35(10.000) 

A prima vista 

di 1. Winkler con V. Kilmer, 
M. Sorvino, K. McGillis 

ODEONSALA 3 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.35 (10.000) 

Pleasantville 

di G. Ross con). Alien,). Da¬ 
niels, T.Maguire 

ODEONSALA4 

Or. 15.30-17.50(7.000) 

Or. 20.10-22.35 (10.000) 

Delittodi Polizia 

di D. Cannon con R. Liotta, 
A. Lapaglia, A. Huston 

ODEON SALAS 

Or. 15.20-17.40(7.000) 

Or. 20.10-22.35 (10.000) 

La prima volta 

di M. Martella con S. Baro¬ 
ne, C. Botticelli, M. Meconi 

ODEONSALA6 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.35 (10.000) 

Untècon Mussolini 

di F. Zeffirelli con M. Smith- 
Cher, M.Ghini 

ODEONSALA 7 

Or. 15.10-17.35(7.000) 

Or. 20-22.35 (10.000) 

A Civil Action 

di S. Zaillian con (.Travolta, 
R. Duvall, S. Fry 

ODEONSALA8 

Or. 14.50-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.35(10.000) 

A prima vista 

di 1. Winkler con V. Kilmer, 
M. Sorvino, K. McGillis 

ODEONSALA 9 A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.35 (10.000) 

Shakespeare in Love 

di J. Madden con G. Pal- 
trow, J. Fiennes, G. Rush 

ODEON SALA 10 A 

Or. 15.10-17.35(7.000) 

Or. 20-22.35 (10.000) 

Lafortuna dì Cookie 

di R. Altman con G. Close, L. 
Tyler 

ORFEO Al 

V.LE CONI ZUGNA, 50 

TEL. 02.89.40.30.39 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(9.000) 

Shakespeare in Love 

di J. Madden con G. Pal- 
trow,J. Fiennes 

PALESTRINA 

VIA PALESTINA, 7 

TEL. 02.67.02.700 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 20.30-22.30 (8.000) 

La fame e la sete 

di A. Albanese con A. Alba¬ 
nese, A. Cerami, L. Indovina 

PASQUIROLO A 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 28 

TEL. 02.76.02.07.57 

Or. 15.45(7.000) 

Or. 18-20.15-22.30(10.000) 

Virus 

di ). Bruno con J. L. Curtis, 
W. Baldwin, J. Pacula 

PLINIUSSALAI A 

VIALE ABRUZZI, 28/30 

TEL. 02.29531103 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

Lafortuna di Cookie 

di R. Altman con G. Close, L. 
Tyler 

PLINIUSSALA2 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Buena Vista Social Club 

di W. Wenders con R. Coo- 
der, C. Segundo 

PLINIUS SALA 3 Al 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(10.000) 

8 mm delitto a luci rosse 

di ). Schumachercon N. Ca- 
ge,J. Phoenix-V.M. 14 

PLINIUS SALA4 A 

Or.15.30 (7.000) 

Or.17.50-20.10-22.30 (10.000) 

Il figlio perduto 

di C. Menges con D. Au- 
teuil, N. Kinski, K. Cartlidge 

PLINIUS SALA 5 A 

Or. 15.15(7.000) 

Or. 17.40-20.05-22.30(10.000) 

La strategia della ma¬ 
schera 

di R. Mortelliti con A. Camil- 
leri, P. Micol 

PRESIDENT 

L.GO AUGUSTO, 1 

TEL. 02.76.02.21.90 

Or. 15.45-17.55 (7.000) 

Or. 20.15-22.30(10.000) 

La polveriera 

di G. Paskaljevic con L. Ri- 
stovski, M. Manojlovic, 
M.Jokovic 

SAN CARLO 

VIA MOROZZO DELLA ROCCA, 4 

TEL. 02.48.13.442 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Piovuta dal cielo 

di B. Hughes con S. Bullock, 
B.Affleck 

SPLENDOR SALA ALPHA 

VIALE GRAN SASSO 50 

TEL. 02.23.65.124 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.40-20-22.30(10.000) 

Piovuta dal cielo 

di B. Hughes con S. Bullock, 
B.Affleck 

SPLENDORSALABETA 

Or.15 (7.000) 

Or.17.30-20-22.30 (10.000) 

Scherzi del cuore 

di W. Carroll con S. Conne- 
ry, G. Rowlands 

SPLENDOR SALA GAMMA 

Or.15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

Patch Adams 

di T. Shadyac con R. Wil¬ 
liams, M. Potter, P.S. Hof- 
fman 

VIP 

VIA TORINO, 21 

TEL. 02.86.46.38.47 

Or.15.15-17.40 (7.000) 
0r.20.05-22.30 (9.000) 

La vita è bella 

di R. Benigni con N. Braschi, 
R. Benigni, G.Cantarini 


Cinema & Teatri 


• ESSAI 


AUDITORIUM DON BOSCO 

VIA M. GIOIA, 48 

Or.21 ingresso con tessera Cineforum 

Gatto nero gatto bian¬ 
co 

diE.Kusturica 

AUDITORIUM 

S. CARLO PANDORA 

CORSO MATTEOTTI, 14 

Riposo 

CINETECA MUSEO DEL CINEMA 
PALAZZO DUGNANI 

VIA MANIN, 2/A 

TEL. 02.65.54.977 

Or. 16 (5.000) 

Il pìccolo archimede 

diG. Amelio 

DE AMICIS 

VIA CAMINADELLA, 15 

TEL. 02.86.45.27.16 
(3.500 +tessera Rass. 

"Anziani al cinema" 

Ore 15.30 

Oscar e Lucinda 

Or. 18-22 (7.000 + tess.) 

La mela 

di Samira Makhmalbaf 

Ore 20 II silenzio 

GREGORIANUM 

VIA SETTALA27 

TEL. 02.29.52.90.38 

Or.21 (6.000) 

Slidìng Doors 

diP.Howitt 

IL BARCONE 

VIA DAVERIO 7 

TEL. 02.54.10.16.71 

Or.21 (7.000) 

+ tessera 

Persona 

dil.Bergman 

S.M.BELTRADE 

VIA OXI LI A, 10 

TEL. 02.26.82.05.92 

Riposo 


ARCORE 


NUOVO Riposo 

VIA S. GREGORIO, 25 
TEL. 039.60.12.493 


ARESE 


ARESE 

VIA CADUTI, 75 

TEL. 02.93.80.390 

Concerto 

BINASCO 

SAN LUIGI 

LARGO LORICA, 1 

Riposo 

BOLLATE 



SPLENDOR Riposo 

P.ZAS. MARTINO 5 
TEL. 02.35.02.379 


AUDITORIUM DON BOSCO Riposo 

VIA C. BATTISTI, 12 
TEL. 02.35.61.920 


BRESSO 


S. GIUSEPPE Riposo 

VIA ISIMBARDI30 
TEL. 02/66.50.24.94 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE II giocatore 

VIA ITALIA 68 dij.Dahl 

TEL. 039.87.01.81 

Cineforum 


CERNUSCO SUL NAVIGLIO 


AGORÀ Riposo 

MARCELLINE37 
TEL. 02.924.53.43 


MIGNON 8 mm delitto a luci rosse 

VIA G. VERDI 38/D di). Schumacher 

TEL. 02.9238.098 
( 8 . 000 ) 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO Elizabeth 

VIA POGLIANI 7/a diS.Kapur 

TEL. 02.45.80.242 


ARCADIA MULTIPLEX 8 mm delitto a luci rosse 

SALA FUOCO di). Schumacher 


ARCADIA MULTIPLEX Delitto di Polizia 

SALA TERRA diD.Cannon 

Matrix 

di L.&.A Wachowski 


CENTRALE Chiusoperlavori 

SALA A 

P. ZZA RISORGIMENTO 
TEL. 02.95.71.18.17 


CENTRALE Chiusoperlavori 

SALAC 


MONZA 


APOLLO 

VIA LECCO, 92 

TEL. 039.36.26.49 

8 mm delitto a luci rosse 

diJ.SchumacherV.M14 

ASTRA 

VIA MANZONI, 23 

TEL. 039.32.31.90 

Matrix 

di L.&.AWachowski 

CAPITOL 

VIA PENNATI, 10 

TEL. 039.32.42.72 

Piovuta dal cielo 

di B. Hughes 

CENTRALE 

VIA S. PAOLO, 5 

TEL. 039.32.27.46 

Le parole che non ti ho 
detto 

di L. Mandoki 

MAESTOSO 

VIA S. ANDREA, 23 

TEL. 039.38.05.12 

Dance With me 

di R. Haines 

METROPOL MULTISALA 

SALAI 

VIA CAVALLOTTI, 124 

TEL. 039.74.01.28 

Pleasantville 

di G. Ross 

METROPOL MULTISALA 

SALA 2 

Taxxi 

diG. Pires 

METROPOL MULTISALA 

SALA 3 

Il barbiere di Siberia 

di N. Mikhalkov 

MULTISALATEODOLINDA 

SALA RUBINO 

VIA CORTELONGA, 4 

TEL. 039.32.37.88 

A prima vista 

dil.Winkler 

MULTISALATEODOLINDA 

SALA ZAFFIRO 

Untècon Mussolini 

di F. Zeffirelli 

Triante 

Riposo 


PADERNO PUGNANO 

METRO POLIS MULTISALA 

Spettacolo Musicale 

SALA BLU 


VIA OSLAVIA, 8 


TEL. 02.91.89.181 


METROPOLIS MULTISALA 

Matrix 

SALA VERDE 

di L.&.A Wachowski 

TEL. 02.91.89.181 



PESCHIERA BORROMEO 


DE SICA Loutrec 

VIA D. STURZO, 2 di R. Planchon 

TEL. 02.55.30.00.86 

Cineforum 


RHO 


CAPITOL La sottile linea rossa 

VIA MARTINELLI, 5 diT.Malick 

TEL. 02.93.02.420 

( 10 . 000 ). 

ROXY II barbiere dì Siberia 

VIA GARIBALDI 92 di N. Mikhalkov con J. Or- 

TEL. 02.93.03.571 mond, R. Harris 

( 10 . 000 ) 


ROZZANO 


FELLINI Matrix 

V. LE LOMBARDIA, 53 di L.ScAWachowski 

TEL. 02.57.50.19.23 


SAN DONATO 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR Riposo 

VIA S. CARLO 20 
TEL. 0362.54.10.28 


CINISELLO 


MARCONI Matrix 

VIA LIBERTÀ, 108 di L.&.A Wachowski 

TEL. 02.6601.5560 


PAX Riposo 

VIA FIUME, 19 
TEL. 02.66.00.102 


COLOGNO MONZESE 


AUDITORIUM Così ridevano 

VIA VOLTA di G. Amelio 

TEL. 02.25.30.82.92 

Rassegna 


TROISI La figlia di un soldato 

PIAZZA GENERALE DALLA CHIESA nonpiangemai 

TEL. 02.55.60.42.25 dij.lvory 

Rassegna film in lingua originale 


SAN GIULIANO 


ARISTON Riposo 

VIA MATTEOTTI, 42 
TEL. 02.98.46.496 


SEREGNO 


ROMA Payback 

VIA UMBERTO 1,14 di B. Helgeland 

TEL. 0362.231.385 


S. ROCCO Riposo 

VIACAVOUR-83 

TEL. 0362/23.05.55. 


SESTO SAN GIOVANNI 


DESIO 


CINEMATEATRO IL CENTRO Riposo 

VIA CONCILIAZIONE 17 
TEL. 0362.62.42.80 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI Riposo 

VIA VISMARA 2 
TEL. 02.99.56.978 


ITALIA Basta guardare il cielo 

VIA VARESE 29 diP.Chelson 

TEL. 02.99.56.978 

Rassegna. 


APOLLO Piovuta dal cielo 

VIA MARELL1158 di B. Hughes 

TEL. 02.24.81.291 
( 11 . 000 ) 


CORALLO 

VIA 24 MAGGIO 

TEL. 02.22.47.39.39 
(11.000) 

Virus 

di).Bruno 

DANTE 

Taxxi 

VIA FALCK13 

diG. Pires 

TEL. 02.22.47.0878 


(11.000) 


MANZONI 

Il barbiere dì Siberia 

PIAZZA PETAZZI, 18 

di N. Mikhalkov 

TEL. 02.24.21.603 



MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

SAI A AfOIIA 

VIA MARTIRI DELLA LIBERTÀ 
TEL. 02.95.41.64.44 

ARCADIA MULTIPLEX 

SALA ARIA 


ARCADIA MULTIPLEX 

SALA ENERGIA 


A prima vista 

dil.Winkler 

conV. Kilmer, M. Sorvino 

Piovuta dal cielo 

di B. Hughes 

Matrix 

di L.&.A Wachowski 


RONDINELLA 

VIALE MATTEOTTI, 425 
TEL. 02.22.47.81.83 


VIMERCATE 


CAPITOL MULTISALASALAA 

VIA GARIBALDI 24 

TEL. 039.66.80.13. 

CAPITOL MULTISALA SALA B 


Orphans 

di P. Mullan 


Matrix 

di L.&c.AWachowski 


Panni sporchi 

di M. Monicelli con O. Muti, 
G. Proietti 







MILANO 

ALLASCALA 

PIAZZA DELLA SCALA 

Riposo 

TEL. 02.7200.3744 

CONSERVATORIO 

VIA CONSERVATORI012 TEL. 02.7621.101 

Concerto Nell'ambito della stagione della Società del Quartetto. Kry- 
stian Zimerman al pianoforte. Musiche di Chopin e Schumann. Ore 
21.00. La stagione è riservata ai soci 

NUOVO PICCOLO TEATRO 

LARGO GREPPI 

Riposo 

TEL. 02.7233.3222 

PICCOLO TEATRO 

VIA ROVELLO 2 

Riposo 

TEL. 02.7233.3222 

STUDIO 

VIA RIVOLI 6 

TEL. 02.7233.3222 


Luparella, ovvero la foto di bordello con Nana ideazione scenica 
e regia di Enzo Moscato. Musi che e canzoni a cura di P. Scialò. Con I. 
Danieli, G. Colzi, A. Ferrigno, F. Coni. Ore 20.30 L. 45.000 


ARIBERTO 

VIA D. CRESPI 9 TEL. 02.89400455-89400536 

Riposo 

CARCANO 

CORSO DI PORTA ROMANA 63 TEL. 02.5518.1377 

Marta mia, caro maestro Momenti della vita di Pirandello attraverso 
le sue commedie e il suo carteggio con Marta Abba. Con G. Bosetti, M. 
Bonfigli, M. Loreto. Regia G. Emiliani. Ore 15.30. L. 11.000 

CIAK 

VIA SANGALLO 33 TEL. 02.7611.0093 

Riposo 

TEATRO LUCANIA 

VIALE LUCANIA 18 
TEL. 02.5390735 

La locandiera di C. Goldoni, con E. Bonfanti, G. Magni, F. Marzorati, 
N. Castoldi. Regia di M. Barillà. Ore 21.00 L. 18-23.000 

CRTTEATRO DELL'ARTE 

VIALE ALEMAGNA 6 TEL. 02.861.901 

Cos'è l'amore di e con Franco Branciaroli. Ore 20.30 L. 25.000 

FILODRAMMATICI 

VIA FILODRAMMATICI TEL. 02.869.3659 

I ritorni testo e regia G. De Monticelli. Accademia dei Filodrammatici. 
Ore 21.00. L. 12-15.000 


FRANCO PARENTI 

VIA PIER LOMBARD014 TEL. 02.545.7174 

Sala Grande: L'uomo della mia vita testo e regia di E. Erba. Con M.A. 
Monti, G. Alberti, M.Sala. Ore 20.30. L. 18-25-35.000 
Grazie Woody di e con C. Torta, regia di C. Torta. Ore 22.00. L. 18- 
25.000 

Sala Piccola: Voltati, parlami di A. Moravia. Con M. Laszlo, regia M. 
Conti. Ore 20.45. L. 13-18.000 
Spazio Nuovo: Riposo 


URICO 

VIA LARGA 14 TEL. 02.809.665 

Rassegna Jazz Orchestre Senza Confine Composizioni per orche¬ 
stra sinfonica, big band e libere improvvisazioni di G. Gaslini, E. Intra, 
M. Stockhausen. Con Globo Quartet, Civica Jazz Band e un ensemble 
dell'Orchestra Sinfonica di Milano G. Verdi. Ore 21.00 L. 20-28.000 

LUTA 

CORSO MAGENTA24 TEL. 02.8645.4545 

Lucifero. La battaglia degli angeli ribelli di J. Van Den Vondel. 
Con G. Battaglia, G. Callegaro, M. Dapcevic. Adattamento e regia A. 
Syxty. Ore 21.00 L. 19.000 


MANZONI 

VIA MANZONI 42 

TEL. 02.7600.0231 

La strada di F. Fellini. Con F. Testi, R. Pavone, musiche di N. Rota, re- 

già di F. Crivelli. Ore 20.45 L. 45.000 


NAZIONALE 

PIAZZA PIEMONTE 12 

Riposo 

TEL. 02.4800.7700 

OUTOFF 

VIAG. DUPRÈ4 

TEL. 02.3926.2282 

Tradimenti di H. Pinter. Con F. Botti, F. Caratozzolo, A. Genovesi. Re- 

già A. Milano. Ore 21.00. L. 15.000 


PALAZZINA LIBERTY 

LARGO MARINAI D'ITALIA 

TEL. 02.3360.2627 


Navigazione in Internet Dalle 20.00 alle 21.30 
Architettura del corpo: Icarus Ensemble Musiche di K. Ichinosc, A. 
Miyaky, Icarus Ensemble, W. Prati. Video di T. Akasaka, A. Kancko, S. 
Bertini. Ore 21.30. Nell'ambito de "Il giardino della musica: Music Pla- 
net" 


SALAFONTANA 

VIA BOLTRAFFIO 21 TEL. 02.2900.0999 

Barella il magnifico-Guarda che luna di R. Sarti, G. Rossi, V. Bon- 
giorno, P. Leonardon. Con C. Rossi, V. Bongiorno, P. Leonardon, M. Al¬ 
lievi. Regia di R. Sarti. Ore 21.00 L. 14-20.000 
La cattedrale di e con L. Gentile. Ore 10.00. L. 8-10.000 


SANBABILA 

CORSO VENEZIA 2 TEL. 02.7600.2985 

Ma che c'entra Peter Pan? di A. Bassetti, regia di A. Calenda. Ore 
21.00 L. 38-45.000 


SMERALDO 

PIAZZA 25 APRILE TEL. 02.2900.6767 

The Richard O'Brein's Rocky Horror Show regia di G. Malcolm. 
Ore 20.45 L. 35-45-60.000 


TEATRIDITHALIA/ELFO 

VIA CIRO MENOTT111 TEL. 02.716.791 

Da urlo a kaddish - Le porte dell'Ira - Papà respiro addio di A. 

Ginzberg. Con F. Bruni, M. Giovara, S. Giaccone, regia F. Bruni. Ore 
20.45 L. 22-30.000 


TEATRIDITHALIA - PORTAROMANA 


CORSO DI PORTA ROMANA 124 

TEL. 02.5831.5896 

Tango americano di R. D'Onghia, con C. Crippa, E. Russo, R. Dondi, 

G. Previati, A. Quattro. Regia di E. De Capitani. Ore 20.45 L. 18.000 

TEATRO CASTELLI 


VIAS. BENIGNO 2 

TEL. 02.747170 

Riposo 


TEATRO DELLA 14ma 


VIA OGLI018 

TEL. 02.5521.1300 

Riposo 


TEATRO DELLE ERBE 


VIA MERCATO 3 

TEL. 02.86464986 

30° Concerto neH'ambito della stagione della Società dei Concerti. Al 

pianoforte B. Puiu e L. Puiu. Ore 21.00 L. 3.000 


TEATRO DELLE MARIONETTE 


VIA DEGLI OLIVETANI 3 

TEL. 02.4694440 

Riposo 


TEATRO GNOMO 


VIA LANZONE 30/A 

TEL. 02.55213424 

Riposo 


TEATRO UBERO 


VIA SAVONA 10 

TEL. 02.8323126 

Gora di Ndiobenne di e con M. Gueye e L. Gazzola. Regia di L. Gaz- 

zola. Ore 20.45 L.18-23.000 


TEATRO SAN CIPRIANO 


VIA CARLO D'ADDA 31 

TEL. 02.89400363 

Riposo 


TEATRO VERDI 


VIA PASTRENG016 

TEL. 02.6880038 

Riposo 



ZAZIE 

VIA LO MAZZO, 11 
TEL. 02.3316748 

Faust-Variazioni di G. Guerrieri, con G. Gallo, G. Guerrieri, E. Illiano. 
Or. 20.30 L.15.000+5.000 tessera Prenotazione obbligatoria 


TORINO 


CONSERVATORIO - GIUSEPPEVERDI 

VIA MAZZIN111-PIAZZA BODONI TEL 011.88.84.70 

Concerto nell'ambito della stagione dell'Unione Musicale. Al violon¬ 
cello E. Dindo, al piano A. Dindo. Musiche di Schumann, Beethoven, 
Debussy, Shostakovic. Ore 21.00 Serie verde 


JUVARRA 

VIAJUVARRA15 TEL 011.53.20.87 

Generazioni del cielo installazione teatrale. Dalle ore 15.00 
Gafè Procope: Tentativo di esaurire un luogo non parigino: via 

Po da G. Perec. Ore 22.30. L. 10-15.000 


PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZA CASTELLO 215 TEL 011.88.151 

Il Grand-Opéra (1) - Jacques Halévy Conversazione e ascolti disco- 
grafici a cura di G. Landini. Nell'ambito de "I Mercoledì del Piccolo. Ore 
17.30 


GARYBALDITEATRO 

VIA GARIBALDI 4 - SETTIMO T.SE TEL 011.89.70.831 

Baccanti tratto da Euripide. Con B. Bonriposi, N. Fulco, M. Peres Aspa. 
Scene M. Spazi, regia S. Sinigaglia. Ore 21.00. L. 10-15.000 


GENOVA 


DELLA TOSSE - IN SANT'AGOSTINO 

PIAZZA NEGRI 4 TEL 010.247.07.93 

Sala Campana: Riposo 
Sala Agorà: Riposo 

Sala Trionfo: Acrobat - Un circo punk dall'Australia Con S. Yates, J. 
Lancaster, S. Grayland, T. Freeman. Ore 21.00. L. 12-25.000 


GENOVESE 

VIA NICOLÒ BACIGALUPO 2 TEL 010.839.35.89 

Cavalli Marci Di e con I Cavalli Marci. Direzione musicale F. Lamberti, 
regia C. Nocera. Ore 21.00. L. 22-28-30-38.000 


MODENA-TEATRO DELL'ARCHIVOLTO 

PIAZZA GUSTAVO MODENA-SAMPIERDARENA TEL 010.412.135 

Classe in teatro Dalle ore 10.30. Ingresso libero 


a» 

O 


1 CINE PRIME 1 

ADUA200 

VIAG. CESARE, 67 

TEL. 011.85.65.21 

Or. 16-18-20.15-22.30(11.000) 

La vita è bella 

di R. Benigni con R. Benigni, 
N. Braschi 

ADUA400 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 
(11.000) 

Taxxi 

di G. Pires con S. Nacéri, F. 
Diefenthal 

ALFIERI 

PIAZZA SOLFERINO, 4 

TEL. 011.56.23.800 

Non pervenuto 

AMBRA 

VIA CHIESA DELLA SALUTE, 77 

TEL. 011.21.09.85 

Non pervenuto 

AMBROSIO SALAI 

CORSO VITTORIO EMANUELE II, 52 

TEL. 011.54.70.07 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30(11.000) 

Matrix 

di A. &L. Wachowski con K. 
Reeves, L. Fishburne 

AMBROSIO SALA2 

Or. 15-17.30-20-22.30(11.000) 

Pleasantville 

di G. Ross con). Alien, (.Da¬ 
niels 

AMBROSIO SALA 3 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(11.000) 

Phoenix 

Delittodi polizia 

di D. Cannon con R. Liotta, 
A. Huston 

ARLECCHINO 

CORSO SOMMEILLER, 22 

TEL. 011.58.17.190 

Or. 15.30-18.45-22(11.000) 

Il barbiere dì Siberia 

di N. Mikhalkov con J. Or- 
mon, R. Marris 

CAPITOL 

VIA SAN DALMAZZO, 24 

TEL. 011.54.06.05 

Or. 15-17.30.20-22.30(12.000) 

Dance with me 

di R. Haines con K. Kristof- 
ferson, Chayanne 

CENTRALE 

VIA CARLO ALBERTO, 27 

TEL. 011.54.01.10 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(11.000) 

LafortunadiCookie 

di R. Altman con G. Close, L. 
Tyler 

CHARLIE CHAPLIN 1 

VIA GARIBALDI, 32/e 

TEL. 011.43.60.723 

Or. 16.20-18.20-20.300-22.30 
(12.000) 

Onorevoli detenuti 

di G. Pianta con G. Gianni¬ 
ni, A. Haber, G.Visentin 

CHARLIE CHAPLIN 2 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 
(12.000) 

Il figlio perduto 

diC. Menges con D.Auteui, 
N. Kinski 

CIAK 

CORSO GIULIO CESARE, 105 

TEL. 011.23.20.29 

Or. 15-17.30-20-22.30(11.000) 

Matrix 

di A. &L. Wachowski con K. 
Reeves, L. Fishburne 

CRISTALLO 1 

VIAGOITO, 5 

TEL. 011.65.07.100 

Or. 15.45-18-20.15-22.30(11.000) 

A civil action 

di S. Zaillian con). Travolta, 
R. Duvall, S. Fry 

CUORE 

VIA NIZZA, 56 

TEL. 011.66.87.668 

Or. 19-21.45 (12.000) 

Salvate il soldato Ryan 

di S. Spielberg con T. 
Hanks,M.Damon,E.Burns 

DORIA 

VIA GRAMSCI, 9 

TEL. 011.54.24.22 

Or. 15.50-18.05-20.20-22.35 (12.000) 

Piovuta dal cielo 

di B. Hughes con S. Bullock, 
B.Afflek 

DUE GIARDINI SALA NIRVANA 

VIA MON FALCONE, 62 

TEL. 011.32.72.214 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(10.000) 

La governante 

di S. Goldbacher con M. 
Driver, T.Wilkinson 

DUE GIARDINI SALA OMBREROSSE 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(10.000) 

Love is thè devii 

di). Maybury con). Jacobi, 
D. Craig 

ELISEO BLU 

PIAZZA SABOTINO 

TEL. 011.44.75.241 

Or. 16.15-20-22.30(12.000) 

■ miserabili 

di B.Augustcon L. Neeson, 
G.Rush,U.Thurman 

ELISEO GRANDE 

Or. 16.20-18.25-20.30-22.35(12.000) 

Taxxi 

di G. Pires con S. Nacéri, F. 
Diefenthal 

ELISEO ROSSO 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

La strategia 
della maschera 

di R. Mertelliti con A. Camil- 
leri, S. Marchini 

EMPIRE 

PIAZZA VITTORIO VENETO, 5 

TEL. 011.81.71.642 

Or. 15-18.30-22 (12.000) 

Il barbiere dì Siberia 

di N. Mikhalkov con J. Or- 
mon, R. Marris 

ETOILE 

VIA BUOZZI, 6 

TEL. 011.53.05.53 

Or. 15.15-17.40-20.05-22.30(12.000) 

Scherzi del cuore 

di W. Carrai con S. Conne- 
ry,M.Stowe,D.Quaid 

FARO 

VIA PO, 30 

TEL. 011.81.73.323 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(12.000) 

Psycho 

di G. Baker con C. Lambert, 
R. Mitra, G. Otto 

FIAMMA 

CORSO TRAPANI, 57 

TEL. 011.38.52.057 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(11.000) 

Phoenix 

Delittodi polizia 

diD.Cannon con R. Liotta 

FREGOLI 

PIAZZA SANTA GIULIA, 2 bis 

TEL. 011.81.22.312 

Rassegna film In lìngua 
originale 

IDEAL 

CORSO BECCARIA, 4 

TEL. 011.52.14.316 

Or. 14.45-17.20-19.55-22.30(11.000) 

Matrix 

di A. &L. Wachowski con K. 
Reeves, L. Fishburne 


CINE PRIME 


AMERICA A 

VIA COLOMB011 

TEL. 010.59.59.146 

Or. 15-17.30-20-22.30 
(8.000) 

Fìnoaprovacontrarìa 

di C. Eastwood con C. Ea¬ 
stwood, J.Woods,D.Leary 

AMERICA B 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 
(8.000) 

Lafortunadi Cookie 

di R. Altman con G. Close 

ARISTON 

VICO SAN MATTE014/16/R 

TEL. 010.24.73.549 

Or. 15.30-17.50-20.15-22.30(8.000) 

Il barbiere di Siberia 

di N. Mikailchov con J. Or- 
mond, R. Harris 

ARISTON 

Or. 15.30-17.15-19-20.45-22.30 
(8.000) 

In princìpio erano le 
mutande 

di G. Paskaljevic con L. Ri- 
stovski, M. Manojlovic, 

AUGUSTUS 

CORSO BUENOS AIRES, 7 

TEL. 010.56.68.10 

Or. 15-17.30-20-22.30(8.000) 

Fìnoaprovacontrarìa 

di C. Eastwood con C. Ea¬ 
stwood, J.Woods,D.Leary 

CAMPESE 

VIA CONVENTO, 4-CAMPOLIGURE 

Riposo 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-17.15-20-22.45(8.000) 

A prima vista 

di 1. Winkler con V. Kilmer, 
M. Sorvino, K. McGillis 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.50-17.25-20-22.35 (8.000) 

Fìnoaprovacontrarìa 

di C. Eastwood con C. Ea¬ 
stwood, j.Woods,D.Leary 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30-0.40 
(8.000) 

Piovuta dal cielo 

di B. Hughes con S. Bullock, 
B.Affleck 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Non pervenuto 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-17.15-20-22.45(8.000) 

Matrix 

di L.&.A Wachowski con K. 
Rebves, L. Fishburne 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.55-18.10-20.25-22.40(8.000) 

Phoenix-Delitto di poli¬ 
zia 

di j. Moore House con M. 
Pfeiffer 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.40-16.40-20.40-22.40(8.000) 

Taxxi 

di G. Pires con S. Naleri, F. 
Diefenthal, M. Cotillard 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

TEL. 010.25.41.820 

Or. 15-17.30-20-22.30 
(8.000) 

8 mm delitto a luci rosse 

di J. Schumacher con N.Ca- 
ge,J. Phoenix 


l'Unità 


KING 

VIA PO, 21 

TEL. 011.81.25.996 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(12.000) 

La polveriera 

di G. Paskaljevic con L. Ri- 
stovski, M. Manojlovic 

KONG 

VIAS. TERESA, 5 

TEL. 011.53.46.14 

Or. 15.30-17.45-20-22.30 (12.000) 

Untècon Mussolini 

di F. Zeffirelli con Cher, M. 
Ghini,J. Dench 

LILLIPUT 

VIA XX SETTEMBRE, 15/B 

TEL. 011.53.71.00 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Film in versione originale 

L'infernale Quinlan 

di O.Welles con C. Heston 

LUX 

GALLERIA S. FEDERICO, 33 

TEL. 011.54.12.83 

Or. 15.40-18-20.20-22.30(12.000) 

8mm delitto a luci rosse 

di J. Schumacher con N. Ca- 
ge, J. Phonix 

MASSIM01 

VIA MONTEBELLO, 8 

TEL. 011.81.71.048 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(12.000) 

Train de vie - Un treno 
per vivere 

di R. Mihaileanu con L. Abe- 
lanski, C.Arari 

MASSIMO 2 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 
(12.000) 

Fuori dal mondo 

di G. Piccioni con M. Buy, S. 
Orlando 

MULTISALA ERBA SALAI 

CORSO MONCALIERI, 241 

TEL. 011.66.15.447 

Or. 20.15-22.30 (11.000) 

Ormai èfatta 

di E. Monteleone con S. Ac¬ 
corsi, F.Sacchi, A. Haber 

MULTISALA ERBA SALA2 

Or. 20.15-22.30 (11.000) 

Cose molto cattive 

di P. Berg con C. Diaz, C. 
Slater 

NAZIONALE 1 

VIA POMPEI, 7 

TEL. 011.81.24.173 

Or. 15.55-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Virus 

di). Bruno con). Lee Curtis, 
W. Baldwin 

NAZIONALE 2 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Fuori dì cresta 

di j. Merendino con M. Lil- 
liard, M.Goorjia 

OLIMPIA 1 

VIA ARSENALE, 31 

TEL. 011.53.24.48 

Or. 15.30-17.50 (12.000) 

Buena vista social club 

di W. Wenders con R. Coo- 
der, 1. Ferrer, R. Gonzales 

OLIMPIA2 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Shakespeare in love 

di J. Madden con G. Pal- 
trow,J. Fiennes 

REPOSISALAI A 

VIA XX SETTEMBRE, 15 

TEL. 011.53.14.00 

Anteprima: 

Terapie e pallottole 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Le parole che non ti ho 
detto 

di L. Mandoki con K. Co- 
stner, R. Wright Penn, P. 
Newman 

REPOSISALA2 A 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

A prima vista 

di 1. Winkler con V. Kilmer, 
M.Sorvino, K. McGillis 

REPOSI SALA 3 A 

Or. 14.45-17.20-19.55-22.30 
(12.000) 

Matrix 

di A. &L. Wachowski con K. 
Reeves, L. Fishburne 

REPOSI SALA4 A 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Patch Adams 

di T. Shadyac con R. Wil¬ 
liams, M. Potter 

ROMANO 

GALLERIA SUBALPINA 

TEL. 011.56.20.145 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(12.000) 

Tre amici un matrimo¬ 
nio e un funerale 

di M. Reeves con D. 
Schwimmer,G.Paltrow 

STUDIO RITZ 

VIA ACQUI, 2 

TEL. 011.81.90.150 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

La prima volta 

di M. Martella con S. Baro¬ 
ne, C. Botticelli, M. Meconi 

TEATRO NUOVO 

SAN VALENTIN01 

CORSO D'AZEGLIO, 17 

TEL. 011.65.00.205 

Or. 20-22.30 (12.000) 

8mm- Delitto a luci ros¬ 
se 

di J. Schumacher con N.Ca- 
ge, J. Phonix 

TEATRO NUOVO 

SALA VALENTINO 2 

Or. 20-22.35 (12.000) 

La vita è bella 

di R. Benigni con R. Benigni, 
N. Braschi 

VITTORIA 

VIA GRAMSCI, 8 

TEL. 011.56.21.789 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Fìnoaprovacontrarìa 

di C. Eastwood con C. Ea¬ 
stwood, D. Venora, J. 
Woods 


ALTRE VISIONI 


AGNELLI 

VIA P. SARPI, 117 

TEL. 011.61.21.36 

Or.21 (8.000) 

Verso il sole 

diM.CiminoconW. Harrel¬ 
son,). Seda, A. Bancroft 

ESEDRA 

VIA BAG ETTI, 30 

TEL. 011.43.37.474 

Riposo 

LANTERI 

CORSO G. CESARE, 80 

TEL. 011.28.41.34 

Rugrats-llfilm 

di N. Virgien e 1. Kovalyov 

MASSIMO 3 

VIA MONTEBELLO, 8 

TEL. 011.81.71.048 

Or. 16.30-20.40 (7.000) 

La commare secca 

di B. Bertolucci con F. Ruiu, 
G. De Rosa 

CORALLO SALAI 

VIA INNOCENZO IV, 13/R 

TEL. 010.58.64.19 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(8.000) 

Love is thè Devii 

di B.Augustcon L. Neeson, 
U.Thurman,G.Rush 

CORALLO SALA2 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(8.000) 

Il figlio perduto 

di C. Menges con D. Au- 
teuil, N. Kinski, K. Cartlidge 

EUROPA 

VIA LAGUSTENA 

TEL. 010.37.79.535 

Or. 15.50-17.30-19.10-20.50-22.30 
(8.000) 

Orphans 

di Peter Mullan con D. Hen¬ 
shall, G. Lewis 

INSTABILE 

VIA CECCHI, 7/R 

TEL. 010.59.26.25 

Or. 20.15-22.30 (8.000) 

Shakespeare In Love 

di J. Madden con G. Pal- 
trow,J. Fiennes, G. Rush 

LUX 

VIA XX SETTEMBRE, 274/R 

TEL. 010.56.16.91 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(8.000) 

Segreti 

di J. Moor House con M. 
Pfeiffer 

ODEON 

CORSO BUENOS AIRES, 83/R 

TEL. 010.36.28.298 

Or. 15.30-17.15-19-20.45-22.30 
(8.000) 

Air Bud 2° eroe a 4 zam¬ 
pe 

con Kevin Zeger 

OLIMPIA 

VIA XX SETTEMBRE, 274/R 

TEL. 010.58.14.15 

Or. 17.30-20-22.30 (8.000) 

La vita è bella 

di R. Benigni, con R. Benigni 
e N. Braschi 

ORFEO 

VIA XX SETTEMBRE, 131/R 

TEL. 010.56.48.49 

Or. 15-16.50-18.40-20.40-22.40 
(8.000) 

Taxxi 

di G. Pires con S. Naleri, F. 
Diefenthal, M. Cotillard 

RITZ 

VIAG. LEOPARDI, 5 

TEL. 010.31.41.41 

Or. 15.30-17.45-20.15-22.30(8.000) 

Acivil action 

di S. Zaillian con).Travolta, 
R. Duvall 

UNIVERSALE SALAI 

VIA ROCCATAGLIATA CECCARDI, 18/R 
TEL. 010.58.24.61 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 
(8.000) 

Buena vista social club 

di G. Baker con Ch. Lam¬ 
bert, R. Mitra, G. Otto 

UNIVERSALE SALA 2 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30-0.40 
(8.000) 

Piovuta dal cielo 

di B. Hughes con S. Bullock, 
B.Affleck 

UNIVERSALE SALA 3 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (8.000) 

Scherzi del cuore 

di W. Carroll con S. Conne- 
ry, G. Rowlands, G. Ander¬ 
son 

VERDI 

VIA XX SETTEMBRE, 39 

TEL. 010.56.21.37 

Or. 15-17.30-20-22.30 
(8.000) 

8 mm delitto a luci rosse 

di J. Schumacher con N.Ca- 
ge, J. Phoenix 
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TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 93/03 

125,700 

125,710 

BTP GE 98/01 

103,550 

103,500 

BTP NV 97/27 

117,400 

117,270 

CCT GE 93/00 

100,310 

100,300 

CCT ST 95/01 

101,180 

101,190 

BTPAG 94/04 

123,100 

123,100 

BTP GN 91/01 

117,210 

117,340 

BTP NV 98/01 

101,330 

101,300 

CCT GE 94/01 

100,940 

100,960 

CCT ST 96/03 

101,840 

101,850 

BTPAG 94/99 

100,650 

100,680 

BTP GN 93/03 

128,500 

128,400 

BTP NV 98/29 

99,660 

99,580 

CCT GE 95/03 

101,100 

101,100 

CCT ST 97/04 

100,780 

100,780 

BTPAP 94/04 

122,260 

122,200 

BTP LG 95/00 

108,610 

108,600 

BTP OT 93/03 

122,520 

122,500 

CCT GE 96/06 

102,070 

102,070 

CTE FB 96/01 

104,370 

104,370 

BTPAP 95/00 

106,270 

106,260 

BTP LG 96/01 

110,820 

110,830 

BTP OT 98/03 

102,590 

102,530 

CCT GE 97/04 

100,660 

100,620 

CTE GE 95/00 

0,000 

103,250 

BTPAP 95/05 

135,470 

135,380 

BTP LG 96/06 

129,800 

129,650 

BTP ST 91/01 

119,350 

119,300 

CCT GE2 96/06 

102,050 

102,030 

CTE LG 94/99 

100,010 

100,010 

BTPAP 98/01 

103,080 

103,010 

BTP LG 96/99 

100,570 

100,600 

BTP ST 92/02 

126,900 

126,950 

CCT GN 92/99 

99,730 

99,730 

CTE LG 96/01 

104,750 

104,750 




BTPAP 99/02 

100,000 

99,970 

BTP LG 97/07 

117,900 

117,810 

BTP ST 95/05 

137,410 

137,330 

CCT GN 93/00 

101,110 

101,150 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 




BTPAP 99/04 

99,340 

99,260 

BTP LG 98/01 

103,310 

103,270 

BTP ST 96/01 

110,650 

110,650 

CCT GN 95/02 

101,200 

101,230 

CTE NV 94/99 

100,850 

100,500 




BTP DC 93/03 

115,000 

115,000 

BTP LG 98/03 

104,510 

104,470 

BTP ST 97/00 

103,550 

103,540 

CCT LG 96/03 

101,660 

101,660 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 




BTP DC 93/23 

149,010 

149,010 

BTP MG 92/02 

124,560 

124,550 

BTP ST 97/02 

108,070 

108,010 

CCT MG 93/00 

100,930 

100,920 

CTZAP 98/00 

97,570 

97,540 




BTP DC 94/99 

103,010 

103,040 

BTP MG 96/01 

112,490 

112,400 

BTP ST 98/01 

102,390 

102,350 

CCT MG 96/03 

101,640 

101,630 

CTZDC 97/99 

98,540 

98,510 




BTP FB 96/01 

111,020 

111,020 

BTP MG 97/00 

103,230 

103,180 

CCTAG 92/99 



CCT MG 97/04 


100,660 

CTZFB 99/01 

95,210 

95,152 

99,890 

99,890 

100,690 

CTZGE 98/00 

98,170 

98,160 

BTP FB 96/06 

133,100 

133,100 

BTP MG 97/02 

108,960 


CCTAG 93/00 

101,280 

101,260 

CCT MG 98/05 

100,770 

100,740 

108,950 

CTZGE 99/01 

95,520 

95,500 




BTP MG 98/03 



CCTAG 94/01 



CCT MZ 93/00 



BTP FB 97/00 

102,420 

102,410 

105,310 

105,300 

101,170 

101,160 

100,710 

100,700 

CTZ GN 97/99 

99,810 

99,820 













BTP FB 97/07 

117,710 

117,650 

BTP MG 98/08 

105,440 

105,310 

CCTAG 95/02 

101,380 

101,380 

CCT MZ 97/04 

100,740 

100,730 

CTZ LG 97/99 















99,560 

99,530 

BTP FB 98/03 

106,060 

106,020 

BTP MG 98/09 

101,380 

101,280 

CCTAP 94/01 

101,050 

101,070 

CCT MZ 99/06 

100,920 

100,880 

CTZ LG 98/00 

96,840 

96,820 













BTP FB 99/02 

100,030 

100,000 

BTP MZ 91/01 

116,000 

115,910 

CCTAP 95/02 

101,200 

101,210 

CCT NV 92/99 

100,240 

100,260 

CTZ LG 99/00 

96,830 

96,820 













BTP FB 99/04 

99,450 

99,410 

BTP MZ 93/03 

128,700 

128,600 

CCTAP 96/03 

101,730 

101,710 

CCT NV 95/02 

101,420 

101,380 

CTZ MG 98/00 

97,290 

97,265 













BTP GE 92/02 

121,840 

121,800 

BTP MZ 97/02 

108,460 

108,460 

CCTDC 93/03 

100,500 

0,000 

CCT NV 96/03 

100,580 

100,540 

CTZ MG 99/01 

94,579 

94,530 

BTP GE 93/03 

129,300 

129,250 

BTP NV 93/23 

152,490 

152,150 

CCT DC 94/01 

101,000 

101,000 

CCT OT 93/00 

100,840 

100,860 

CTZ MZ 98/00 

97,850 

97,831 

BTP GE 94/04 

121,370 

121,310 

BTP NV 95/00 

110,810 

110,830 

CCTDC 95/02 

101,490 

101,480 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ OT 98/00 

96,240 

96,215 

BTP GE 95/05 

129,230 

129,200 

BTP NV 96/06 

124,050 

124,000 

CCTFB 93/00 

100,680 

100,660 

CCT OT 94/01 

101,230 

101,220 

CTZ OT 98/99 

98,950 

98,952 

BTP GE 97/00 

102,000 

102,000 

BTP NV 96/26 

128,550 

128,450 

CCTFB 95/02 

101,110 

101,090 

CCT OT 95/02 

101,490 

101,490 

CTZ ST 97/99 

99,060 

99,067 

BTP GE 97/02 

108,030 

107,990 

BTP NV 97/07 

112,750 

112,570 

CCTFB 96/03 

101,590 

101,590 

CCT OT 98/05 

100,920 

100,900 

CTZ ST 99/01 

96,410 

96,370 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

AUTOSTRADE-93/OOIND 

100,600 

100,600 

COMIT-96/06 ZC 

62,540 

61,900 

ICCRI-98/01 ZC AZIONARIO 

107,500 

107,800 

MEDIOBANCA-OO LSTZC 

94,650 

94,800 

AZ FS-85/00 3 IND 

113,020 

113,310 

COMIT-97/OO 6,1% 

102,200 

102,200 

IMI-96/03 ZC 

85,400 

85,300 

MEDIOBANCA-01 IND TE 

160,000 

159,700 

BCA INTESA 95/02 IND 

99,400 

99,400 

COMIT-97/02 IND 

98,810 

98,860 

IMI-96/06 2 7,1 % 

116,060 

116,030 

MEDIOBANCA-02 $ ZC 

83,100 

82,100 

BCA INTESA 96/01 IND 

99,400 

99,450 

COMIT-97/07 SUB TV 

96,750 

96,830 

IMI-97/01 INDEX BOND 

110,900 

110,460 

MEDIOBANCA-02 IND TM 

153,000 

155,800 

BCA INTESA 96/99 7% 

100,560 

100,550 

COMIT-97/27 ZC 

19,260 

18,550 

IM1-98/03 INDEX BOND MIB30 II 

102,000 

101,910 

MEDIOB ANCA-94/02 IND 

99,830 

99,830 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96,600 

96,410 

COMIT-98/28 ZC 

18,800 

18,300 

IM1-98/05 IV PREM.IND.AZ.MON 

102,500 

101,500 

MEDIOBANCA-96/06 ZC 

72,150 

73,110 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,560 

99,510 

COSTA CR/05 TV 

98,900 

99,000 

ITALEASE/03TV 

99,360 

99,360 

MEDIOBANCA-96/11 ZC 

51,500 

51,750 

BCA POP BS-97/00 2 TV 

99,950 

99,950 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100,200 

100,350 

ITALEASE-96/01 IND 

100,000 

100,000 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

99,750 

99,780 

BCA ROMA-03 277 IND 

98,670 

98,660 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

96,500 

96,460 

MCR LOMB-97/OO INDEX 

118,150 

120,050 

MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 

98,110 

99,010 

BIPOP 96/998,25% 

100,400 

100,400 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

93,250 

94,050 

MED CENT/18 REV FL 

94,350 

94,450 

OLIVETTI 94/01 IND 

99,750 

99,810 

BIPOP 97/00 IND 

99,590 

99,580 

CREDIOP-OO 3.A 9% 

101,300 

101,300 

MEDLOM/14FC71 

95,500 

95,370 

OPERE-93/OO 29 IND 

100,390 

100,300 

BIPOP 97/00 IND 

99,330 

99,340 

CREDIOP-OO 4.A 4,80% 

100,500 

100,500 

MED LOM/18 RF-C 75 

93,750 

95,990 

OPERE-93/OO 31 IND 

100,110 

100,250 

BIPOP 97/02 EURO IND 

98,900 

98,700 

CREDITO IT-96/03 IND 

99,210 

99,230 

MED LOM/191 SD 

100,200 

100,200 

OPERE-94/04 11ND 

100,000 

100,100 

BIPOP 97/02 ZC 

90,220 

90,300 

EFIBCA-98/13 FIX REVI 

97,750 

98,020 

MEDIO CEN-04 7,95% 

99,260 

99,150 

OPERE-94/04 3 IND 

100,100 

100,100 

BIPOP 97/99 6% 

100,490 

100,460 

ENEL-85/00 2IND 

113,300 

113,300 

MEDIOB /04 MIB30 

97,350 

93,300 

OPERE-94/04 5 IND 

100,650 

100,750 

CENTROB /13 RFC 

95,750 

96,000 

ENEL-85/00 3 IND 

102,250 

102,300 

MEDIOB /06 DJ-ES 

98,540 

98,450 

OPERE-95/OO 9 IND 

100,010 

100,020 

CENTROB /14 RF 

94,000 

94,900 

ENEL-86/01 IND 

102,250 

102,250 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

97,430 

98,000 

OPERE-95/02 11ND 

100,000 

100,010 

CENTROB /15 RFC 

92,500 

94,500 

ENEL-93/03 2 9,6% 

111,020 

111,450 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

93,800 

96,000 

OPERE-96/01 2 IND 

99,510 

99,520 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

101,300 

101,300 

ENI-93/03IND 

105,600 

105,800 

MEDIOB-OI 2INDTAQ 

99,010 

99,200 

OPERE-96/01 6,9% 

107,810 

107,610 

CENTROB 01 IND 

99,560 

99,560 

ENTE FS 94/02 IND 

100,360 

100,350 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

100,720 

101,000 

PARMALAT F-94/00 IND 

100,050 

100,100 

CENTROB 02 IND 

99,900 

99,900 

ENTE FS-89/99 IND 

100,240 

100,200 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

98,200 

98,390 

PARMALAT FIN-03 IND 

100,100 

100,100 

CENTROB 03 TFTRASF IN TV 

100,020 

100,150 

ENTE FS-90/00 IND 

102,750 

102,720 

MEDIOB-97/OOINDTAQ 

120,100 

120,100 

SPAOLO/02169 ZC 

94,700 

97,050 

CENTROB 04 TV TRASF IN TF 

99,780 

99,780 

ENTE FS-94/04 8,9% 

121,510 

121,200 

MEDIOB-98/08 TT 

99,000 

98,940 

SPAOLO/02 59 CAL 

103,500 

103,500 

CENTROB 97/04 IND 

99,000 

99,000 

ENTE FS-94/04 IND 

102,820 

102,950 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,820 

100,610 

SPAOLO/03 98 CAL 

104,000 

104,000 

COMIT-96/06IND 

98,400 

98,400 

ENTE FS-96/08 IND 

99,750 

99,600 

MEDIOBANCA-OO INDEX 

135,000 

0,000 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

95,400 

95,400 


FONDI 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI ITALIA 1 

A.D. AZIONI ITALIA 

5,492 

5,595 

10634 

0,339 

ALBERTO PRIMO 

6,591 

6,764 

12762 


ALPI AZIONARIO 

8,280 

8,439 

16032 

5,656 

APULIA AZIONARIO 

11,050 

11,276 

21396 

7,392 

ARCA AZ. ITALIA 

19,589 

20,008 

37930 

1,027 

AUREO PREVIDENZA 

19.305 

19,715 

37380 

1,341 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

17,570 

17,984 

34020 

3,977 

AZIMUT TREND 1 

11,665 

11,930 

22587 

7,596 

AZZURRO 

29,102 

29,762 

56349 

-1,212 

BLUECIS 

8,685 

8,891 

16817 

5,890 

BN AZIONI ITALIA 

11,386 

11.631 

22046 

0,732 

BPB TIZIANO 

15,295 

15.618 

29615 

1,963 

C.S.AZION. ITALIA 

12,295 

12,563 

23806 

1,498 

CAPITALGEST ITALIA 

16,857 

17,229 

32640 

-2,474 

CAPITALRAS 

18,395 

18,858 

35618 

-3,399 

CARIFONDO AZ. ITALIA 

9,430 

9,639 

18259 

-1,467 

CENTRALE CAPITAL 

24.379 

24.841 

47204 

5,024 

CENTRALE ITALIA 

14.523 

14,826 

28120 

5,391 

CISALPINO INDICE 

12,868 

13,176 

24916 

2,547 

CLIAM AZIONI ITAL. 

8,697 

8,898 

16840 

-4,422 

COMIT AZIONE 

11,800 

12,056 

22848 

-1,453 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,597 

10.854 

20519 

-6,516 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

7,431 

7,622 

14388 

-1,334 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,094 

12,427 

23417 

-6,285 

EFFE AZIONARIO ITAL. 

6,202 

6,349 

12009 

-3,883 

EPTA AZIONI ITALIA 

12,477 

12,784 

24159 

-1,190 

EUROM.AZ. ITALIANE 

16,902 

17,232 

32727 

6,863 

F&F GESTIONE ITALIA 

19,940 

20,407 

38609 

-0,826 

F&FLAGE. AZ. ITALIA 

23,760 

24,240 

46006 

0,629 

F&F SELECT ITALIA 

11,410 

11,670 

22093 

-2,075 

FONDERSEL ITALIA 

14,850 

15,200 

28754 

1,284 

FONDERSEL P.M.I. 

10,276 

10.501 

19897 

-5,624 

FONDICRISEL. ITALIA 

19.712 

20,109 

38168 

2,516 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

18,172 

18.555 

35186 

-0,904 

G4 AZIONARIO ITALIA 

5.593 

5,710 

10830 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5.416 

5.512 

10487 


G4SMALLCAPS 

5,443 

5,559 

10539 


GALILEO 

15,221 

15,573 

29472 

1,442 

GENERCOMIT AZIONI IT 

11,676 

11,949 

22608 

0,296 

GENERCOMITCAP 

13.466 

13,764 

26074 

0,176 

GEPOCAPITAL 

16,460 

16.833 

31871 

-1,492 

GESFIMI ITALIA 

12,833 

13,121 

24848 

1,603 

GESTICREDIT BORSIT. 

14,686 

15.016 

28436 

-0,933 

GESTICREDIT CRESCITA 

11,755 

12,022 

22761 

7,084 

GESTIELLE A 

12,491 

12,771 

24186 

-2,322 

GESTIFONDIAZ.IT. 

13.611 

13,922 

26355 

-0,383 

GESTNORDP. AFFARI 

10,602 

10,833 

20528 

1,144 

GRIFOGLOBAL 

10.151 

10,363 

19655 

0,086 

IMI ITALY 

20,148 

20,634 

39012 

0,241 

ING AZIONARIO 

19,013 

19,470 

36814 

-2,468 

INTERBANCARIA AZ. 

25,008 

25.433 

48422 

7,435 

INVESTIRE AZION. 

17,574 

17,956 

34028 

-0,986 

ITALY STOCK MAN. 

11,974 

12,219 

23185 

8,330 

MEDICEO IND. ITALIA 

7,853 

8,036 

15206 

-2,895 

MIDA AZIONARIO 

17,467 

17.870 

33821 

1,187 

OASI AZ. ITALIA 

10,777 

10,996 

20867 

-1,611 

OASI CRESCITA AZION 

11,462 

11,711 

22194 

-1,353 

OASI ITAL EQUITYRISK 

14,122 

14.436 

27344 

2,144 

OLTREMARE AZIONARIO 

12,468 

12,778 

24141 

-1,229 

OPTIMA AZIONARIO 

5,451 

5.568 

10555 


PADANO INDICE ITALIA 

11,840 

12.075 

22925 

4,467 

PERFORMANCE AZ. ITAL 

10,562 

10,798 

20451 

-5,860 

PRIME ITALY 

16,608 

16,977 

32158 

1,369 

PRIMECAPITAL 

44,767 

45.766 

86681 

-0,089 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

15.987 

16.343 

30955 

0,282 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

5,886 

6,014 

11397 

-5,420 

R&SUNALLIAN.SMALL C. 

11,068 

11.283 

21431 

-7,427 

RISP. IT. CRESCITA 

13.197 

13.522 

25553 

-2,212 

ROLOITALY 

10,691 

10,935 

20701 

-0,735 

SANPAOLOALDEB.IT. 

17.654 

18,046 

34183 

1,719 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

8,725 

8,927 

16894 

-0,833 

SANPAOLO AZIONI 

17,961 

18,368 

34777 

10,939 

VENETOBLUE 

15,851 

16,215 

30692 

0,619 

VENETOVENTURE 

13.578 

13,857 

26291 

-8,116 

ZECCHINO 

11,449 

11,671 

22168 

2,726 

ZENIT AZIONARIO 

11.439 

11,439 

22149 

-1,415 

ZETA AZIONARIO 

17,860 

18.230 

34582 

3,902 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

13,162 

13.380 

25485 

7,369 

AUREO E.M.U. 

12,439 

12,600 

24085 


CISALPINO AZION. 

17,543 

17,801 

33968 

12,610 

CLIAM SESTANTE 

8,500 

8,632 

16458 

15,165 

COMIT PLUS 

11,334 

11,522 

21946 

-4,662 

GEODE EURO EQUITY 

4.956 

5,028 

9596 


MIDA AZIONARIO EURO 

5,065 

5.143 

9807 


R&SUNALLIANCE AZION. 

12,103 

12,302 

23435 

-2,937 

SANPAOLOJUNIOR 

19,873 

20,191 

38479 

0,715 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPE F. 

17,275 

17,568 

33449 

2,910 

ARCA AZ. EUROPA 

11,298 

11,471 

21876 

-0,892 

ASTESE EUROAZIONI 

5,776 

5,865 

11184 


AZIMUT EUROPA 

11,574 

11,754 

22410 

7,416 

AZIONAR.EUROPA ROMAG 

13,899 

14,125 

26912 

1,459 

BN AZIONI EUROPA 

10,000 

10,000 

19363 


CAPITALGEST EUROPA 

6,875 

6,967 

13312 

-2,068 

CARIFONDO AZ. EUR 

7,609 

7,705 

14733 

-2,539 

CENTRALE EMER.EUROPA 

6,372 

6,335 

12338 

23,379 

CENTRALE EUROPA 

25,088 

25,398 

48577 

3,092 

DUCATO AZ. EUR. 

8,410 

8,563 

16284 

19,148 

EPTA SELEZIO.EUROPA 

5.547 

5,619 

10740 


EURO AZIONARIO 

6,537 

6,654 

12657 

-0,515 

EUROM.EUROPEE.F. 

16,620 

16,891 

32181 

4,017 

EUROPA 2000 

17,739 

18,046 

34347 

2,545 

F&FPOTENZ. EUROPA 

7,457 

7,560 

14439 


F&F SELECT EUROPA 

19,701 

19,959 

38146 

9,559 

FONDERSELEUROPA 

14,023 

14,254 

27152 

8,583 

FONDICRI SEL. EURO. 

7,319 

7,423 

14172 

0,843 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

6,523 

6,577 

12630 


FONDINVEST EUROPA 

16,661 

16,913 

32260 

0,580 

GENERCOMIT EUROPA 

20,451 

20,792 

39599 

-1,279 

GESFIMI EUROPA 

11,579 

11,776 

22420 

4,327 

GESTICREDIT EURO AZ. 

17.528 

17,787 

33939 

-0,314 

GESTIELLE EUROPA 

13.767 

13.983 

26657 

7,140 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


GESTNORD EUROPA 

10,812 

10,969 

20935 

1,561 

IMI EUROPE 

19,098 

19,423 

36979 

3,771 

ING EUROPA 

18,890 

19,218 

36576 

0.525 

INVESTIRE EUROPA 

14,127 

14.337 

27354 

0,928 

MEDICEO ME. 

12,781 

12,997 

24747 

5,312 

MEDICEO NORD EUROPA 

8.150 

8,268 

15781 

0,995 

PHENIXFUNDTOP 

12,947 

13.162 

25069 

5,247 

PRIME MERRILL EUROPA 

22,018 

22,379 

42633 

3,332 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

8,862 

9,000 

17159 

-2.631 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15,088 

15,317 

29214 

-3,448 

ROLOEUROPA 

10,416 

10,572 

20168 

0,095 

SANPAOLO EUROPE 

9,675 

9,857 

18733 

2,072 

ZETAEUROSTOCK 

5.248 

5.333 

10162 


ZETASWISS 

22,081 

22,394 

42755 

-6,683 


1 AZIONARI AMERICA 1 

ADRIATIC AMERICASF. 

19,782 

19,787 

38303 

16,038 

AMERICA 2000 

15,806 

15,833 

30605 

14,809 

ARCA AZ. AMERICA 

22,439 

22,458 

43448 

27,957 

AZIMUT AMERICA 

12,232 

12,243 

23684 

15,579 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

16,509 

16,411 

31966 

22,123 

BN AZIONI AMERICA 

10,000 

10,000 

19363 


CAPITALGEST AMERICA 

11,372 

11.359 

22019 

14,995 

CARIFONDO AZ. AMERIC 

8,317 

8,314 

16104 

18,385 

CENTRALE AMERICA 

18,451 

18,451 

35726 

20,217 

CENTRALE AMERICA $ 

19,715 

19,698 

0 

20,219 

CENTRALE EMER.AMERIC 

7,009 

7,086 

13571 

35.713 

DUCATO AZ. AM. 

7,314 

7.368 

14162 

13,431 

EPTA SELEZIO.AMERICA 

6.351 

6,348 

12297 


EUROM.AM.EQ. FUND 

21.055 

21,122 

40768 

10,321 

F&F SELECT AMERICA 

14,858 

14,871 

28769 

27,387 

FONDERSEL AMERICA 

14,339 

14,339 

27764 

21,336 

FONDICRI SEL. AME. 

7,817 

7,983 

15136 

8,399 

FONDINV. WALL STREET 

6,797 

6,799 

13161 


GENERCOMIT N. AMERIC 

26,771 

26,812 

51836 

19,544 

GEODE N.A.EQUITY 

5,071 

5,076 

9819 


GESFIMI AMERICHE 

10,939 

10,957 

21181 

16,853 

GESTICREDIT AMERICA 

10,837 

10,865 

20983 

14,039 

GESTIELLE AMERICA 

14,453 

14,453 

27985 

32,166 

GESTNORD AMERICA 

20,015 

19,970 

38754 

19,715 

GESTNORD AMERICA $ 

21.386 

21,320 

0 

19,718 

IMI WEST 

23,459 

23,411 

45423 

22,678 

ING AMERICA 

21.339 

21,379 

41318 

20,851 

INVESTIRE AMERICA 

22,161 

22,169 

42910 

19,429 

MEDICEO AMERICA 

10,688 

10,688 

20695 

18,970 

OPTIMA AMERICHE 

6,086 

6,087 

11784 


PHENIXFUND 

15.607 

15,578 

30219 

20,833 

PRIME MERRILL AMER. 

22,939 

23.031 

44416 

19,161 

PUTNAM USA EQ($) 

9,296 

9,301 

0 

15,161 

PUTNAM USA EQUITY 

8,700 

8,712 

16846 

15.159 

PUTNAM USA OP ($) 

8,158 

8,104 

0 

15,404 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

7,635 

7,591 

14783 

15,405 

ROLOAMERICA 

13,226 

13,228 

25609 

24,570 

SANPAOLO AMERICA 

12,261 

12,236 

23741 

20,053 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ADRIATIC FAR EASTF. 

6.182 

6,289 

11970 

20,507 

ARCA AZ. FAR EAST 

5,871 

5,957 

11368 

20,192 

AZIMUT PACIFICO 

6,435 

6,510 

12460 

18,677 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

5.597 

5,687 

10837 

20,871 

BN AZIONI ASIA 

10,000 

10,000 

19363 


CAPITALGEST PACIFICO 

4,223 

4,296 

8177 

20,194 

CARIFONDO AZ. ASIA 

4.630 

4,678 

8965 

11,601 

CENTR. GIAPPONE YEN 

682,461 686,203 

0 

22,232 

CENTRALE EM. ASIA 

6,228 

6,303 

12059 

24,551 

CENTRALE EMER.ASIAS 

6,655 

6,729 

0 

24,556 

CENTRALE GIAPPONE 

5,191 

5,247 

10051 

22,232 

CLIAM FENICE 

6.239 

6.354 

12080 

19,761 

DUCATO AZ. ASIA 

4,085 

4,164 

7910 

24,561 

DUCATO AZ.GIAPP. 

4,547 

4,634 

8804 

16,012 

EPTA SELEZIO.PACIFIC 

6,595 

6,672 

12770 


EUROM. TIGER F.E. 

9,232 

9,411 

17876 

21,018 

F&F SELECT PACIFICO 

5,863 

5,956 

11352 

14,786 

FONDERSEL ORIENTE 

5,604 

5,694 

10851 

15.104 

FONDICRI SEL. ORIEN. 

4,678 

4,752 

9058 

12,730 

FONDINV. SOL LEVANTE 

6,443 

6,548 

12475 


FONDINVEST PACIFICO 

6,048 

6,136 

11711 


GENERCOMIT PACIFICO 

5,564 

5.656 

10773 

20,078 

GEODE PACIFIC EQUITY 

4,848 

4,935 

9387 


GEPOPACIFICO 

5,112 

5,186 

9898 


GESFIMI PACIFICO 

5.102 

5.189 

9879 

17,942 

GESTICREDIT FAR EAST 

4,721 

4,785 

9141 

23,278 

GESTIELLE FAR EAST 

5,676 

5,804 

10990 

18,467 

GESTNORD FAR EAST Y 

994,1761005,437 

0 

16,595 

GESTNORD FAR EAST 

7.562 

7,688 

14642 

16,595 

IMIEAST 

6,508 

6,649 

12601 

19,341 

ING ASIA 

4,511 

4.584 

8735 

24,796 

INVESTIRE PACIFICO 

6,994 

7,121 

13542 

11.753 

MEDICEO GIAPPONE 

5.264 

5.376 

10193 

19,897 

ORIENTE 2000 

8,624 

8,835 

16698 

21,726 

PRIME MERRILL PACIF. 

12,448 

12,617 

24103 

16.573 

PUTNAM PACIFIC EQ($) 

5,041 

5.117 

0 

13.518 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4,718 

4,793 

9135 

13,510 

ROLOORIENTE 

5,421 

5,510 

10497 

23.415 

SANPAOLO PACIFIC 

5,596 

5,698 

10835 

20,286 


1 AZIONARI PAESI EMERG. 1 

AZIMUT EMERGING 

5.102 

5.165 

9879 

1,613 

CARIFONDO PAESI EMER 

4,797 

4,841 

9288 

-8,831 

DUCATO AZ.P.EM. 

3.750 

3.794 

7261 

-6,176 

EPTA MERCATI EMERGEN 

6,317 

6,358 

12231 


EUROM. EM.M.E.F. 

4,719 

4,766 

9137 

2,769 

F&F SEL. NUOVI MERC. 

4,313 

4,347 

8351 

2,417 

FONDICRI ALTO POTENZ 

9,178 

9,266 

17771 

7,991 

FONDINV. AMER.LATINA 

6,522 

6,599 

12628 


FONDINV.PAESI EMERG. 

6,945 

7,029 

13447 

-1,829 

GEODE PAESI EMERG. 

5,215 

5,274 

10098 

-6,094 

GESTICREDIT MER.EMER 

4,714 

4,773 

9128 

-4,313 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.871 

6,963 

13304 

2,158 

GESTNORD PAESI EM. 

6,064 

6.130 

11742 

-1,834 

ING EMERGING MARK.EQ 

4,856 

4,904 

9403 

-8,846 

MEDICEO AMER. LAT 

5,865 

5,925 

11356 

-4,681 

MEDICEO ASIA 

3,656 

3,690 

7079 

12,938 

PRIME EMERGING MKT 

7,189 

7.283 

13920 

-0,008 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4,467 

4,504 

8649 

-4.732 

PUTNAM EMER.MARK.S 

4.773 

4,808 

0 

-4,740 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

5.738 

5,807 

11110 

15.455 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


ROLOEMERGENTI 

5.982 

6,030 

11583 


S.PAOLO ECON. EMER. 

5,646 

5.747 

10932 

-5,250 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI D 

ADRIATIC GLOB. F. 

14,724 

14,849 

28510 

10,902 

APULIA INTERNAZ. 

8.297 

8,350 

16065 

10,970 

ARCA 27 

15,032 

15,120 

29106 

15,435 

AUREO GLOBAL 

12,072 

12,183 

23375 

10,513 

AZIMUT BORSE INT. 

11,963 

12,044 

23164 

12,921 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

10.846 

10,911 

21001 

11,309 

BN AZIONI INTERN. 

13,887 

13.966 

26889 

14,655 

BPB RUBENS 

9,521 

9,577 

18435 

16,567 

C.S. AZIONARIO INTER 

8,972 

9,042 

17372 

13,633 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

6,925 

6,975 

13409 

11,192 

CARIFONDO ARIETE 

14,294 

14.406 

27677 

9,598 

CARIFONDO CARIGEAZ. 

7.815 

7.862 

15132 

8,000 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

11,379 

11,481 

22033 

8,610 

CENTRALE GLOBAL 

18,391 

18,531 

35610 

8,537 

CLIAM SIRIO 

9,226 

9,106 

17864 

10,894 

DUCATO AZ. INT. 

33,107 

33,402 

64104 

1,506 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5.835 

5.890 

11298 


EPTAINTERNATIONAL 

15,477 

15.567 

29968 

9,671 

EUROM. BLUE CHIPS 

14.857 

15.005 

28767 

8,155 

EUROM. GROWTHE.F. 

8.247 

8,305 

15968 

4,491 

F&F GESTIONE INTERN. 

17.173 

17,309 

33252 

18,802 

F&F LAGE. AZ. INTER. 

14,832 

14,952 

28719 

19,571 

F&FTOP 50 

7.034 

7,056 

13620 

17,451 

FIDEURAM AZIONE 

15.396 

15.523 

29811 

14,966 

FONDICRI INT. 

20,427 

20,811 

39552 

11,092 

FONDINVEST WORLD 

14.230 

14,337 

27553 

11,164 

FONDO TRADING 

10,683 

10.832 

20685 

24,235 

GALILEO INTERN. 

13,370 

13.509 

25888 

13,523 

GENERCOMIT INT. 

18,884 

19,046 

36565 

11,715 

GEODE 

14.390 

14.550 

27863 

14,173 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5.133 

5,144 

9939 


GEPOBLUECHIPS 

7,691 

7,738 

14892 

3,971 

GESFIMI GLOBALE 

21,313 

21.522 

41268 

10,020 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11.195 

11.327 

21677 

9,826 

GESTICREDIT AZ. 

16,462 

16,590 

31875 

12,294 

GESTIELLE B 

12,220 

12,446 

23661 

-1,538 

GESTIELLE 1 

12.057 

12,173 

23346 

5,094 

GESTIFONDIAZ. INT. 

13.563 

13.656 

26262 

12,373 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.525 

7,546 

14570 

10,265 

ING INDICE GLOBALE 

15.452 

15.551 

29919 

18,529 

INTERN. STOCK MAN. 

14.105 

14.173 

27311 

21,772 

INVESTIRE INT. 

12.525 

12,621 

24252 

13,906 

OLTREMARE STOCK 

10.761 

10.831 

20836 

9,525 

OPTIMA INTERNAZION. 

5.870 

5.906 

11366 


PADANO EQUITY INTER. 

5,167 

5,165 

10005 


PERFORMANCE AZ. EST. 

12,000 

12.106 

23235 

7,935 

PRIMECLUBAZ. INT. 

8.678 

8,769 

16803 

14,142 

PRIME GLOBAL 

16,505 

16,674 

31958 

14,656 

PUTNAM GLOBAL EQ(S) 

9.458 

9.525 

0 

11,709 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

8.852 

8,922 

17140 

11,718 

R&SUNALLIANCE EQUITY 

6,145 

6,197 

11898 

17,969 

RISP. IT. BORSE INT. 

19,476 

19,678 

37711 

6,527 

RISPARM. AZ.TOP 100 

15.148 

15.367 

29331 

-4,201 

ROLOTREND 

11,832 

11,923 

22910 

13,595 

SANPAOLO INTERNAI 

14,969 

15.105 

28984 

15,203 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6.519 

6.565 

12623 


TALLERO 

8.181 

8.263 

15841 

11,099 

ZETASTOCK 

18.103 

18,346 

35052 

6,697 


1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. !| 

AMERIGO VESPUCCI 

7,497 

7.574 

14516 

-11,335 

AUREO MULTIAZ. 

9,710 

9,849 

18801 

6,540 

AZIMUT CONSUMERS 

4,965 

5,000 

9614 


AZIMUT ENERGY 

4.939 

5.000 

9563 


AZIMUT GENERATION 

4,957 

5.000 

9598 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

5.019 

5.000 

9718 


AZIMUT REAL ESTATE 

4,945 

5,000 

9575 


AZIMUT TREND 

12,999 

13.049 

25170 

4,938 

BN COMMODITIES 

10,000 

10.000 

19363 


BN ENERGY & UTILI! 

10.000 

10.000 

19363 


BN FASHION 

10,000 

10.000 

19363 


BN FOOD 

10.000 

10.000 

19363 


BN NEW LISTING 

10,000 

10,000 

19363 


BN PROPERTY STOCKS 

10,000 

10.000 

19363 


CARIF.BENI DI CONSUM 

6.145 

6,186 

11898 


CARIF.ENERG.E MAT.PR 

6,833 

6,877 

13231 


CARIF.TECNOL. AVANZ. 

6,924 

6.896 

13407 


CARIFONDO ATLANTE 

12,734 

12,814 

24656 

-4,918 

CARIFONDO BENESSERE 

6,090 

6,110 

11792 


CARIFONDO DELTA 

24.371 

24,774 

47189 

-3,297 

CARIFONDO FINANZA 

6,712 

6.793 

12996 


CENTRALE AZ. IMMOBIL 

5,097 

5,097 

9869 

-2,584 

CRISTOFORO COLOMBO 

16,421 

16.560 

31795 

1,265 

DIVAL CONSUMER GOODS 

6.517 

6.538 

12619 

7,870 

DIVAL ENERGY 

6,217 

6,256 

12038 

7,759 

DIVAL FINANCIAL SERV 

5,059 

5,144 

9796 


DIVAL INDIVID. CARE 

6,896 

6,921 

13353 

12,651 

DIVAL MULTIMEDIA 

8,570 

8.586 

16594 

35,448 

EUROM. GREEN E.F. 

10,110 

10,174 

19576 

11,017 

EUROM. HI-TECH E.F. 

15.560 

15.489 

30128 

46,774 

EUROMOBILIARE RISK 

25,424 

25.855 

49228 

7,938 

F&F SELECT GERMANIA 

10,180 

10,357 

19711 

-2,675 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.030 

5,087 

9739 

27,747 

FONDINVEST SERVIZI 

16,554 

16.708 

32053 

11,407 

GEODE RIS. NAT. 

4,059 

4,070 

7859 

9,951 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4,908 

4.973 

9503 


GEPOENERGIA 

5.235 

5.267 

10136 


GESTICREDIT PHARMAC. 

12,904 

12,997 

24986 

2,245 

GESTICREDIT PRIV 

8.107 

8.217 

15697 

-2,959 

GESTIELLE WORLD COMM 

8,612 

8,671 

16675 

35,229 

GESTNORD AMBIENTE 

7,180 

7,245 

13902 

-7,643 

GESTNORD BANKING 

10.748 

10.926 

20811 

5,069 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5.182 

5.210 

10034 


ING I.T. FUND 

7.254 

7,194 

14046 


ING INIZIATIVA 

16,763 

17,012 

32458 

3,579 

ING OLANDA 

13.874 

14,082 

26864 

-1,312 

OASI PANIERE BORSE 

8,541 

8.598 

16538 

2,852 

OASI FRANCOFORTE 

11.192 

11,291 

21671 

-8,566 

OASI LONDRA 

7,501 

7.623 

14524 

5,498 

OASI NEW YORK 

11.495 

11.488 

22257 

19,189 

OASI PARIGI 

13,282 

13.487 

25718 

9,454 

OASI TOKYO 

5.975 

6,065 

11569 

5,964 

PRIME SPECIAL 

13.236 

13,247 

25628 

33,725 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5,474 

5.546 

10599 


PUTNAM INTERN.OPP.S 

5,849 

5.921 

0 


S.PAOLO AZ. INT. ETI 

8,496 

8,610 

16451 

26,786 

SANPAOLO FINANCE 

22,839 

23,205 

44222 

8,508 

SANPAOLO HIGH RISK 

6,141 

6,174 

11891 

18,846 

SANPAOLO HIGH TECH 

8,030 

8,005 

15548 

53,623 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

15,202 

15.333 

29435 

22,117 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

16,317 

16,435 

31594 

3,383 

ZETA MEDIUM CAP 

5.392 

5,469 

10440 

-1,319 


1 BILANCIATI | 

ADRIATIC MULTI FUND 

11,934 

12,008 

23107 

6,036 

ALTO BILANCIATO 

12,098 

12,230 

23425 

10,307 

ARCA BB 

28,344 

28,630 

54882 

7,025 

ARCATE 

13.845 

13,895 

26808 

13,203 

ARMONIA 

12,040 

12,128 

23313 

10,084 

AUREO 

23,608 

23,840 

45711 

5,197 

AZIMUT BIL. 

16,893 

17,077 

32709 

1,167 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,733 

5,760 

11101 


BN BILANCIATO 

9,052 

9,144 

17527 

4,602 

CAPITALCREDIT 

14.335 

14,465 

27756 

5,157 

CAPITALGEST BIL. 

19,909 

20,075 

38549 

3,510 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,398 

9.435 

18197 

6,777 

CARIFONDO LIBRA 

29,808 

30,092 

57716 

1,070 

CISALPINO BIL. 

18,848 

19,038 

36495 

8,609 

EPTACAPITAL 

13,544 

13,722 

26225 

1,654 

EUROM. CAPITALFIT 

21,912 

22,206 

42428 

7,763 

F&F EURORISPARMIO 

17.830 

18,037 

34524 

2,889 

F&F PROFESSIONALE 

49,456 

50,000 

95760 

-0,036 

FIDEURAM PERFORMANCE 

9,911 

10,055 

19190 

13,599 

FONDERSEL 

40,748 

41,125 

78899 

4,682 

FONDICRI BILANCIATO 

12,252 

12,402 

23723 

4,965 

FONDINVEST FUTURO 

21,389 

21,607 

41415 

3,389 

FONDO CENTRALE 

18.678 

18,771 

36166 

6,172 

G4BILANC. INTERNAZ. 


0,000 

0 


GENERCOMIT 

27,148 

27,498 

52566 

5,043 

GENERCOMIT ESPANSION 

6,931 

6,956 

13420 

-0,087 

GEPOREINVEST 

14,757 

14,951 

28574 

2,524 

GEPOWORLD 

11,403 

11,456 

22079 

4,700 

GESFIMI INT. 

12,512 

12,594 

24227 

8,805 

GESTICREDIT FIN. 

15,097 

15,198 

29232 

7,324 

GIALLO 

9,592 

9,663 

18573 

2,873 

GRIFOCAPITAL 

15,986 

16,173 

30953 

1,856 

IMI CAPITAL 

28,658 

28,859 

55490 

6,897 

IMINDUSTRIA 

12,790 

12,898 

24765 

9,831 

ING PORTFOLIO 

26,978 

27,386 

52237 

4,223 

INTERMOBILIARE 

17,626 

17,780 

34129 

8,087 

INVESTIRE BIL. 

13.634 

13.765 

26399 

5,697 

MULTIRAS 

23,613 

23,948 

45721 

2,010 

NAGRACAPITAL 

18,692 

18,821 

36193 

7,722 

NORDCAPITAL 

13,592 

13.744 

26318 

1,782 

NORDMIX 

13,217 

13,277 

25592 

7,681 

OASI FINANZA PERS.15 

5.355 

5,368 

10369 


OASI FINANZA PERS.25 

5,502 

5,528 

10653 


PADANO EQUILIBRIO 

5,167 

5,165 

10005 


PRIMEREND 

25.556 

25,927 

49483 

-4,916 

QUADRIFOGLIO INT. 

9,454 

9,508 

18305 

-0,637 

ROLOINTERNATIONAL 

12,604 

12,689 

24405 

9,600 

ROLOMIX 

12,299 

12,413 

23814 

4,732 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,035 

6,051 

11685 

5,169 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,531 

5.563 

10710 

7,062 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22,647 

22,805 

43851 

6,853 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,681 

5,740 

11000 


VENETOCAPITAL 

13,135 

13,287 

25433 

2,692 

VISCONTEO 

25,609 

25.817 

49586 

5,675 

ZETA BILANCIATO 

18.283 

18,498 

35401 

4,307 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI H 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,724 

5.751 

11083 

4,018 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,681 

6,698 

12936 

4,518 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,292 

6,315 

12183 

6,784 

BN PREVIDENZA 

12,615 

12,649 

24426 

5,234 

BPBTIEPOLO 

6,616 

6,641 

12810 

3,761 

CARIF.STRONG CURRENC 

7.013 

7,023 

13579 

7,073 

CLIAM REGOLO 

6,274 

6,296 

12148 

4,401 

COOPERROMA MONETARIO 

5.337 

5.340 

10334 

3,093 

COOPERROMA OBBLIGAZ. 

5,474 

5,485 

10599 

2,288 

CRTRIESTE OBB. 

6,150 

6,173 

11908 

4,513 

DUCATO REDDITO IT. 

17,808 

17.872 

34481 

3,367 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,924 

5,950 

11470 

5,252 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8,042 

8,064 

15571 

5,691 

FONDIMPIEGO 

14,640 

14.655 

28347 

-5,902 

FONDO GENOVESE 

7,689 

7,741 

14888 

2,372 

GENERCOMIT RENDITA 

6,659 

6,681 

12894 

5,405 

GEODE GLOBALBOND 

4,954 

4,964 

9592 


GEPOBONDEURO 

5,126 

5,144 

9925 


GESTIELLE M 

8.817 

8,859 

17072 

3,743 

GINEVRA OBBLIGAZ. 

7,240 

7,267 

14019 

6,362 

GRIFOBOND 

6,086 

6,100 

11784 

4,943 

GRIFOREND 

7,555 

7,578 

14629 

4,525 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18,233 

18,279 

35304 

5,319 

LIRADORO 

7.537 

7.572 

14594 

4,322 

MEDICEO REDDITO 

7,467 

7,491 

14458 

5,703 

NAGRAREND 

7,985 

8,011 

15461 

4,679 

NORDFONDO ETICO 

4,985 

5,000 

9652 


PRIMECASH 

6,060 

6,082 

11734 

5,488 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

7,969 

7,989 

15430 

0,817 

RENDICREDIT 

6,916 

6,935 

13391 

4,710 

ROLOGEST 

14,561 

14,603 

28194 

4,612 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,671 

5,690 

10981 

4,398 

SFORZESCO 

7,690 

7,708 

14890 

4,555 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,328 

5,357 

10316 


VENETOREND 

12,639 

12,673 

24473 

4,816 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,160 

6,160 

11927 

5,180 


1 OBBLIGAZ. AREA EURO BR-TERM 

ALTO MONETARIO 

5,681 

5,686 

11000 

4,116 

ARCA BT 

6,954 

6,958 

13465 

3,727 

ARCA MM 

11,035 

11,042 

21367 

4,903 

ASTESE MONETARIO 

5.317 

5.317 

10295 


AUREO MONETARIO 

5,487 

5,490 

10624 

3,566 

AZIMUT SOLIDITY 

6,216 

6,220 

12036 

3,623 

BN EURO MONETARIO 

9,645 

9,648 

18675 

3,734 

BN REDDITO 

6,177 

6,178 

11960 

3,481 

C.S. MONETAR.ITALIA 

6,212 

6,213 

12028 

3,148 

CAPITALGEST MONETA 

8.347 

8,350 

16162 

4,116 

CARIFONDO CARIGEMON 

8,860 

8.862 

17155 

3,395 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


CARIFONDO EURO PIU’ 

11,924 

11,927 

23088 

3,177 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7,480 

7,482 

14483 

3,526 

CENTRALE CASH 

6,941 

6,943 

13440 

3,716 

CENTRALE T.VARIAB. 

5,547 

5,548 

10740 

3,293 

CISALPINO CASH 

7,107 

7,110 

13761 

3,763 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6.733 

6,741 

13037 

4,003 

COMIT REDDITO 

6,136 

6.137 

11881 

3,303 

CR CENTO VALORE 

5,313 

5,313 

10287 


DIVAL CASH 

5.481 

5,483 

10613 

3,427 

EPTA TV 

5,561 

5.563 

10768 

3,226 

EUROMOBILIARE RENDIF 

6,596 

6,601 

12772 

5,661 

F&F EUROMONETARIO 

7,344 

7,347 

14220 

3,772 

F&F LAGEST MONETARIO 

6.555 

6,557 

12692 

3,046 

F&F MONETA 

5,603 

5,605 

10849 

3,996 

F&F RISERVA EURO 

6,620 

6,623 

12818 

3,163 

FONDERSEL REDDITO 

10,864 

10,879 

21036 

5,653 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7,766 

7,771 

15037 

3,149 

FONDICRI MONETARIO 

11,297 

11,300 

21874 

2,468 

FONDO FORTE 

8,756 

8,758 

16954 

3,026 

GENERCOMIT BREVE TER 

5,947 

5,949 

11515 

3,729 

GENERCOMIT MONE! 

10,441 

10,444 

20217 

3,717 

GEPOCASH 

5,786 

5,791 

11203 

4,478 

GESFIMI MONETARIO 

9,333 

9,336 

18071 

3,482 

GESTICREDIT MONETE 

11,008 

11,013 

21314 

3,694 

GESTIELLE BTEURO 

5.932 

5.937 

11486 

4,665 

GESTIFONDI MONE! 

7,971 

7,972 

15434 

3,716 

GRIFOCASH 

5,848 

5,851 

11323 

4,531 

IMI 2000 

13,895 

13,897 

26904 

3,034 

INGEUROBOND 

7,122 

7,122 

13790 

3,747 

INVESTIRE REDDITO 

5,724 

5,727 

11083 

5,634 

LAURIN 

5.446 

5.450 

10545 

3,778 

MARENGO 

6,815 

6,818 

13196 

3,446 

MEDICEO MON EUR 

5,949 

5,952 

11519 

4,299 

MEDICEO MONETARIO 

6,844 

6,848 

13252 

4,246 

MONETARIO ROM. 

10,473 

10,475 

20279 

3,737 

NORDFONDO CASH 

7,115 

7,117 

13777 

3,614 

OASI FAMIGLIA 

5.951 

5,955 

11523 

3,185 

OASI MONETARIO 

7,640 

7,649 

14793 

4,338 

OLTREMARE MONETARIO 

6,400 

6,406 

12392 

3,595 

OPTIMA REDDITO 

5.247 

5,255 

10160 


PADANO MONETARIO 

5,678 

5,679 

10994 

3,454 

PASSADORE MONETARIO 

5,442 

5,443 

10537 

3,702 

PERFORMANCE CEDOLA 

5,263 

5,264 

10191 

3,110 

PERFORMANCE MON.12 

8,108 

8.109 

15699 

3,420 

PERSEO RENDITA 

5.517 

5.528 

10682 

3,341 

PERSONAL CEDOLA 

5,254 

5,255 

10173 


PERSONALFONDOM. 

11,238 

11,240 

21760 

3,391 

PHENIXFUND 2 

13,304 

13,306 

25760 

4,601 

PRIME MONETARIO EURO 

12,871 

12,874 

24922 

3,909 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.434 

5.436 

10522 

4,443 

R&SUNALLIANCE MONE! 

5,947 

5,950 

11515 

3,954 

RENDIRAS 

12,462 

12,470 

24130 

3,525 

RISPARMIO IT. CORR. 

10,761 

10,766 

20836 

3,626 

ROLOMONEY 

8.787 

8.791 

17014 

3,794 

S.PAOLO OBBL.EUROBT 

5,976 

5,981 

11571 

4,000 

SANPAOLO CASH 

7,660 

7,666 

14832 

3,929 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,229 

5.233 

10125 

3,859 

SICILCASSA MON. 

7,174 

7,175 

13891 

3,108 

SOLEILCIS 

5,613 

5,612 

10868 

3,448 

SPAZIO MONETARIO 

5.352 

5,356 

10363 


TEODORICO MONETARIO 

5,613 

5,614 

10868 

3,349 

VENETOCASH 

10,135 

10,136 

19624 

3,149 

ZENIT MONETARIO 

5,927 

5,927 

11476 

2,898 

ZETA MONETARIO 

6.572 

6.574 

12725 

3,431 


1 OBBLIGAZ. AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL. 

5.564 

5.576 

10773 

5,860 

APULIA OBBLIGAI 

5,947 

5,960 

11515 

5,438 

ARCARR 

7,270 

7,291 

14077 

5,756 

AZIMUT FIXED RATE 

7,495 

7,523 

14512 

6,099 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5,735 

5,742 

11105 

4,081 

BRIANZA REDDITO 

5.512 

5.527 

10673 

4,542 

C.S. OBBLIGAZ.ITALIA 

6,497 

6,520 

12580 

6,195 

CAPITALGEST BOND EUR 

7,905 

7,928 

15306 

4,657 

CARIFONDO ALA 

7,910 

7,921 

15316 

3,700 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5.435 

5,445 

10524 

2,210 

CENTRALE BOND EURO 

5,823 

5,823 

11275 

3,940 

CENTRALE LONG BOND E 

6,560 

6.563 

12702 

6,634 

CENTRALE REDDITO 

16,150 

16,164 

31271 

4,875 

CENTRALE TASSO FISSO 

6,501 

6,519 

12588 

5,707 

CISALPINO CEDOLA 

5,749 

5,768 

11132 

5,695 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 

6,142 

6,162 

11893 

4,317 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5.125 

5.131 

9923 


CONSULTINVEST REDDIT 

6,107 

6,119 

11825 

4,607 

DUCATO OBBL. E.2000 

5.852 

5,865 

11331 

6,225 

EFFE OBBLIGAZION.ITA 

5.580 

5.598 

10804 

5,998 

EPTALT 

6,443 

6,488 

12475 

8,133 

EPTA MT 

5.927 

5,945 

11476 

7,395 

EPTABOND 

16,738 

16,777 

32409 

5,485 

EUROM. N.E. BOND 

6,017 

6,035 

11651 

3,038 

EUROMOBILARE REDD. 

11.319 

11.353 

21917 

4,924 

F&F EUROBOND 

6,047 

6,045 

11709 

6,908 

F&F EUROREDDITO 

10,281 

10,313 

19907 

5,606 

F&F LAGEST OBBLIGAI 

14,625 

14,671 

28318 

5,353 

FIDEURAM SECURITY 

7,840 

7,841 

15180 

2,764 

FONDERSELEURO 

5,666 

5,688 

10971 

4,934 

FONDICR11 

6,590 

6,596 

12760 

3,935 

G4 OBBLIGAZ.ITALIA 

5,224 

5.235 

10115 


GARDEN CIS 

5.645 

5,658 

10930 

3,604 

GEODE EURO BOND 

4,987 

4,999 

9656 


GESFIMI RISPARMIO 

6,544 

6,560 

12671 

5,696 

GESTICREDIT CEDOLA 

5,947 

5.957 

11515 

4,359 

GESTIRAS CEDOLA 

6.571 

6,584 

12723 

4,269 

GESTIRAS RISPARMIO 

23,375 

23,454 

45260 

4,759 

IMIREND 

8,463 

8.478 

16387 

4,972 

ING REDDITO 

14,291 

14,310 

27671 

6,248 

ITALMONEY 

6,898 

6,913 

13356 

4,627 

ITALY B. MANAGEMENT 

6,721 

6,737 

13014 

4,729 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5,012 

5.023 

9705 


MIDA OBBLIGAI 

13,592 

13,627 

26318 

6,094 

NORDFONDO 

12,896 

12,923 

24970 

4,881 

OASI BTP RISK 

9,870 

9,870 

19111 

7,540 

OASI EURO 

5.453 

5.481 

10558 

6,468 

OASI OBB. ITALIA 

10,600 

10,626 

20524 

4,285 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6,791 

6,810 

13149 

4,774 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,182 

5,202 

10034 


PADANO OBBLIGAI 

7.518 

7,527 

14557 

4,906 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


PERFORMANCE OBBL EU 

7,878 

7,897 

15254 

5,534 

PERSONAL EURO 

9,389 

9,414 

18180 

6,394 

PERSONAL ITALIA 

7,145 

7,157 

13835 

4,844 

PITAGORA 

9.543 

9,545 

18478 

4,548 

PRIME BOND EURO 

7,240 

7,262 

14019 

5,395 

PRIMECLUBOBBL. EURO 

14,098 

14,143 

27298 

5,233 

QUADRIFOGLIO RISP 

5,513 

5,524 

10675 

4,397 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11,804 

11,842 

22856 

3,870 

ROLORENDITA 

5.192 

5,201 

10053 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9,683 

9,720 

18749 

4,906 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,561 

5,595 

10768 

4,834 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5,969 

5,984 

11558 

4,992 

VERDE 

7,001 

7,018 

13556 

4,750 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,661 

13,701 

26451 

5,325 

ZETA REDDITO 

5.952 

5,964 

11525 

5,267 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA H 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,310 

5.310 

10282 


AUREO RENDITA 

15,224 

15,255 

29478 

3,587 

AZIMUT REDDITO EURO 

11,617 

11,644 

22494 

5,105 

CISALPINO REDDITO 

11,374 

11,407 

22023 

5,651 

CLIAM ORIONE 

5,529 

5,540 

10706 

6,280 

CLIAM PEGASO 

5,495 

5,502 

10640 

5,837 

EPTA EUROPA 

5.445 

5,451 

10543 


EUROMONEY 

7,174 

7,185 

13891 

6,038 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,259 

6,270 

12119 

5,751 

GEPOREND 

5,710 

5.728 

11056 

6,070 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10,896 

10,929 

21098 

5,906 

NORDFONDO EUROPA 

6,504 

6,517 

12594 

5,482 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,521 

6,543 

12626 

6,709 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,291 

5,289 

10245 


QUADRIFOGLIO OBBL. 

12,862 

12,892 

24904 

4,486 

VENETOPAY 

5.510 

5,517 

10669 

4,076 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO H 

ADRIATIC US BOND F. 

5,026 

5,024 

9732 


ARCA BOND $ 

6,855 

6,860 

13273 

5,821 

AZIMUT REDDITO USA 

4,972 

5,000 

9627 


CAPITALGEST BOND $ 

5,969 

5,987 

11558 

5,984 

CARIFONDO DOLL. OB $ 

7.309 

7,311 

0 

3,140 

CARIFONDO DOLLARI OB 

6,840 

6,848 

13244 

3,139 

CENTRALE BOND AMERIC 

12,526 

12,529 

0 

7,490 

CENTRALE CASH $ 

12,025 

12,021 

0 

8,061 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,711 

7,716 

0 

11,888 

COLUMBUS INT. BOND 

7,217 

7,227 

13974 

11,890 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

6,176 

6,198 

11958 

6,676 

EUROM. NORTHAM.BOND 

6,972 

6,976 

13500 

4,998 

F&F RIS.DOLLARI IN $ 

6.151 

6,149 

0 

6,739 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

5,757 

5,760 

11147 

6,742 

FONDERSELDOLLARO 

7,115 

7,125 

13777 

7,019 

GENERO. AMERICABON.S 

7,066 

7,076 

0 

7,013 

GENERCOMIT AMERICA B 

6,613 

6,628 

12805 

7,016 

GEODE N.AMER.BOND 

4,998 

5.013 

9677 


GEPOBOND DOLL. 

5.943 

5,967 

11507 

3,519 

GEPOBOND DOLL $ 

6,350 

6.370 

0 

3,524 

GESTIELLE CASH DLR 

5.282 

5,284 

10227 


MEDICEO MON. AMERICA 

6,412 

6,412 

12415 

5,527 

NORDFONDO AREA DOL$ 

12,473 

12,485 

0 

6,012 

NORDFONDO AREA DOLL 

11,673 

11,694 

22602 

6,013 

OASI DOLLARI 

6,255 

6,265 

12111 

5,730 

PERSONALDOLLARO S 

12,901 

12,909 

0 

4,823 

PRIME BOND DOLLARI 

5,420 

5,423 

10495 


PUNTNAM USA BOND 

5,358 

5,365 

10375 

5,992 

PUTNAM USA BOND $ 

5,725 

5,728 

0 

5,996 

S.PAOLO BONDS DLR 

5,680 

5,691 

10998 

5,862 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN | 

EUROM. YEN BOND 

8,686 

8,724 

16818 

10,480 

OASI YEN 

4,462 

4,483 

8640 

7,685 

PERSONAL YEN (YEN) 

984,316 981,765 

0 


S.PAOLO BONDS YEN 

5,463 

5,485 

10578 

10,843 


OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

5,909 

5,931 

11441 

14,643 

CAPITALGEST BOND EME 

5,709 

5.725 

11054 

6,382 

CARIFONDO HIGH YIELD 

5.335 

5,351 

10330 

-6,566 

CENTRALE EMER.BOND 

5,420 

5,453 

10495 

4,945 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

5,892 

5,931 

11409 


EPTA HIGH YIELD 

5.077 

5.108 

9830 


F&F EMERG. MKT. BOND 

5.139 

5,174 

9950 

-3,186 

FONDICRI BOND PLUS 

4,820 

4.825 

9333 

-13,840 

GEODE B.EMERG.MKT. 

4,959 

4,975 

9602 


GEPOBOND P.EMERGENTI 

5,139 

5,158 

9950 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5,696 

5,708 

11029 

-3,279 

ING EMERGING MARKETS 

9,446 

9,467 

18290 

-6,849 

INVESTIRE STRAT.BOND 

10,922 

10,948 

21148 

7,311 

NORDFONDO EMERG.BOND 

4,983 

4,993 

9648 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 0 

A.D. OBBLIGAI GLOB. 

5.423 

5.431 

10500 

4,877 

ADRIATIC BOND F. 

13,108 

13.140 

25381 

4,887 

ARCA BOND 

9.733 

9.753 

18846 

7,499 

ARCOBALENO 

11,805 

11.838 

22858 

5,368 

AUREO BOND 

6,976 

6,991 

13507 

3,655 

AZIMUT REND. INT. 

7,043 

7,060 

13637 

6,340 

BN OBBL. INTERN. 

6,570 

6,580 

12721 

7,135 

BPB REMBRANDT 

6,624 

6,638 

12826 

7,275 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6,452 

6,469 

12493 

7,585 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5,609 

5,619 

10861 

3,542 

CARIFONDO BOND 

7,146 

7.157 

13837 

1,984 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8,030 

8,044 

15548 

4,540 

CENTRALE MONEY 

11,646 

11,663 

22550 

6,016 

CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7,494 

7,545 

14510 

6,008 

COMIT CORPORATE BOND 

5.126 

5.131 

9925 


COMIT OBBL.ESTERO 

5,947 

5,956 

11515 

6,877 

DUCATO REDDITO INT. 

7,269 

7,291 

14075 

7,819 

EPTA92 

9,991 

10,027 

19345 

6,862 

EUROM. INTER. BOND 

7,595 

7.615 

14706 

3,424 

F&F LAGE. OBBL. INT. 

9.597 

9,616 

18582 

7,836 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,388 

6,400 

12369 

7,415 

FONDERSEL INT. 

10,875 

10,907 

21057 

6,964 

FONDICRI PRIMARYB. 

9,194 

9,204 

17802 

6,109 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6,220 

6,230 

12044 

6,552 

GEPOBOND 

7.067 

7,087 

13684 

8,008 

GESFIMI PIANETA 

6.752 

6,766 

13074 

9,826 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,687 

9,714 

18757 

6,966 

GESTIELLE BOND 

8,765 

8,799 

16971 

6,184 

GESTIELLE BTOCSE 

5,997 

6,004 

11612 

4,310 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,190 

7,210 

13922 

5,556 

GESTIVITA 

6.826 

6.836 

13217 

5,277 

IMIBOND 

12,334 

12.351 

23882 

8,170 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


ING BOND 

12,761 

12,801 

24709 

7,950 

INT.BOND MANAGEMENT 

6,252 

6,269 

12106 

9,256 

INTERMONEY 

7,358 

7,374 

14247 

6,809 

INVESTIRE BOND 

7,486 

7,494 

14495 

6,462 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

9.814 

9,836 

19003 

5,698 

NORDFONDO GLOBAL 

10,964 

10,988 

21229 

6,066 

OASI BOND RISK 

8,296 

8.327 

16063 

11,295 

OASI OBB. INT. 

9,655 

9,695 

18695 

5,936 

OLTREMARE BOND 

6.515 

6,540 

12615 

7,095 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.113 

5,124 

9900 


PADANO BOND 

7,472 

7,473 

14468 

5,882 

PERFORMANCE OBBL.EST 

7,427 

7,445 

14381 

3,584 

PERSONAL BOND 

6,462 

6,479 

12512 

5,909 

PITAGORA INT. 

7,163 

7,173 

13870 

5,656 

PRIME BOND INTERNAI 

11,939 

11,974 

23117 

5,437 

PRIMECLUBOBBL. IN. 

6,496 

6.514 

12578 

5,546 

PUTNAM GLOBAL B($) 

7,556 

7,566 

0 

5,186 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,072 

7,087 

13693 

5,195 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,926 

6,954 

13411 

6,063 

ROLOBONDS 

7,761 

7,789 

15027 

7,261 

SANPAOLO BONDS 

6,201 

6,223 

12007 

3,498 

SCUDO 

6,458 

6,470 

12504 

5,158 

SOFIDSIM BOND 

5,562 

5,568 

10770 


ZENIT BOND 

5,740 

5,740 

11114 

5,049 

ZETABOND 

12,950 

12,979 

25075 

6,983 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. H 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5,228 

5,233 

10123 


AGRIFUTURA 

13,412 

13,422 

25969 

4,264 

AUREO GESTIOB 

8,402 

8,418 

16269 

4,245 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,227 

6,229 

12057 

2,771 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,772 

5.785 

11176 

3,368 

AZIMUT TREND TASSI 

6,683 

6,698 

12940 

5,590 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10,000 

10,000 

19363 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10,721 

10,727 

0 

8,699 

OASI 3 MESI 

5.865 

5,864 

11356 

3,313 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,642 

4,644 

8988 

1,860 

OASI GEST. LIQUID. 

6,542 

6,543 

12667 

2,360 

OASI OBBL. GLOBALE 

11,071 

11.115 

21436 

3,313 

OASI PREV. INTERN. 

6,527 

6,526 

12638 

2,689 

PERSON. FRANCO (CHF) 

10.154 

10.174 

0 


PERSON.HIGH YIELD-S 

10,284 

10.317 

0 


RISPARMIO IT. REDDIT 

14,030 

14,061 

27166 

5,575 

S.PAOLO OB. EST. ETI 

5,527 

5,547 

10702 

3,248 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,341 

5,350 

10342 

4,092 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,621 

5,642 

10884 

4,327 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,405 

6,419 

12402 

4,338 

SPAOLO BOND HY 

5.158 

5.168 

9987 


VASCO DE GAMA 

11,011 

11,028 

21320 

5,866 


1 F.LIQUID. AREA EURO Q 

AZIMUT GARANZIA 

10,020 

10,021 

19401 

3,149 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,278 

5.279 

10220 

0,606 

BN LIQUIDITÀ 

5,568 

5,568 

10781 

3,356 

CARIFONDO TESORIA 

6,040 

6,040 

11695 

3,432 

CENTRALE C/C 

8,020 

8,019 

15529 

3,188 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,577 

5.577 

10799 

3,494 

DUCATO MONETARIO 

6,788 

6,788 

13143 

2,458 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,420 

5,423 

10495 

4,040 

EPTAMONEY 

11,122 

11,121 

21535 

2,680 

EUGANEO 

5.911 

5.912 

11445 

3,727 

EUROM. CONTOVIVO 

9,645 

9,647 

18675 

3,429 

EUROMOBILIARE LIQUID 

5,778 

5.779 

11188 

4,074 

EUROMOBILIARE TESORE 

8,951 

8.953 

17332 

4,012 

FIDEURAM MONETA 

11,856 

11,857 

22956 

3,063 

FONDERSELCASH 

7,190 

7,190 

13922 

3,855 

GESTICREDIT CASH MAN 

6,652 

6,652 

12880 

3,495 

GINEVRA MONETARIO 

6,388 

6,390 

12369 

4,203 

ING EUROCASH 

5.313 

5.313 

10287 

3,776 

INVESTIRE CASH 

17,706 

17,701 

34284 

3,682 

INVESTIRE MONETARIO 

8,178 

8,179 

15835 

3,685 

MIDA MONETAR. 

9,852 

9,853 

19076 

3,075 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5,024 

5,023 

9728 


OASI CRESCITA RISP. 

6,619 

6,620 

12816 

2,990 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,503 

6,504 

12592 

3,277 

PERFORMANCE MON.3 

5,698 

5,698 

11033 

3,342 

PERSEO MONETARIO 

5,904 

5,905 

11432 

3,670 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5.258 

5,257 

10181 


PRIME LIQUIDITÀ 

5.182 

5.181 

10034 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,402 

5,401 

10460 

3,371 

ROLOCASH 

6,683 

6,683 

12940 

3,165 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5.907 

5,907 

11438 

3,292 


1 FONDI FLESSIBILI 

BN INIZIATIVA SUD 

10,000 

10,000 

19363 


BN OPPORTUNITÀ 

7,350 

7,407 

14232 

10,820 

DUCATO SECURPAC 

9,574 

9,670 

18538 

9,893 

F&F LAGE. PORTOFOL.1 

5.818 

5,839 

11265 

5,528 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,657 

5,699 

10953 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,061 

6,121 

11736 


FONDATTIVO 

11,922 

12.016 

23084 

13,687 

FONDERSELTREND 

8,964 

9,025 

17357 

9,004 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5.022 

5.075 

9724 


FORMULA 1 BALANCED 

5,126 

5,142 

9925 


FORMULAI CONSERVAI 

5.105 

5,112 

9885 


FORMULAI HIGH RISK 

5,229 

5,256 

10125 


FORMULAI LOWRISK 

5,047 

5,049 

9772 


FORMULAI RISK 

5,229 

5,362 

10125 


GESTNORD TRADING 

6,134 

6,192 

11877 

4,267 

INVESTILIBERO 

6,853 

6,887 

13269 

2,102 

OASI HIGH RISK 

9,642 

9,707 

18670 

12,324 

PERFORMANCE PLUS 

5,660 

5,659 

10959 

-3,899 

QUADRIFOGLIO BIL. 

17,723 

17,894 

34317 

0,481 

R&SUNALLIANCE FREE 

5,705 

5,834 

11046 

8,885 

SPAZIO AZIONARIO 

6,398 

6,519 

12388 


ZENIT TARGET 

8,436 

8.436 

16334 

2,019 
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CON LA SINISTRA 

SEI ARRIVATO IN EUROPA. 




ii 



ORA. 


BOLOGNA 

MERCOLEDÌ 19 MAGGIO ORE 21 

PIAZZA MAGGIORE 


NAPOLI 

GIOVEDÌ 20 MAGGIO ORE 18 
PALARGINE (PONTICELLI) 


Continuiamo Con la nuova 


a migliorare 
insieme 

Silvia 

Bartolim 


Europaper Napoli 
e il Mezzogiorno 

Giorgio 

Napolitano 


Candidata a Sindaco di Bologna Capolista DS Circoscrizione Sud 


Renzg 

Imbeni 


Francois 

Hollande 


Candidato DS al Parlamento Europeo Segretario politico del Psf 


Elena 

Paciotti 

Capolista DS Circoscrizione Nord/Est 

Walter 

Veltroni 

Massimo 

D’Alema 


Walter 

Veltroni 

Lionel 

Jospin 

Primo Ministro de Governo francese 


Massimo 

D’Alema 


ZO 




rftcTBr 




mmniN il voto europeo 


Committente responsabile: Gianni Cuperlo 
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cmemaiitaliano 


Perché al cinema Del Perduto Amore è stato visto 
solo da 50mila spettatori e ha incassato poco più 
di 500 milioni di lire? 


Perché non fu premiato alla Mostra del Cinema 
di Venezia? 


Perché è arrivato in videocassetta solo grazie a l'U? 

È colpa dei distributori che non ci hanno creduto, 
degli esercenti che non l'hanno sostenuto, dei critici 
e dei giornali che non se ne sono accorti a 
sufficienza? 

O piuttosto, e per una volta, è semplicemente colpa 
del pubblico che non ci ha creduto, non l'ha 
sostenuto, non si è accorto di quanto valesse! 

Noi non sappiamo di chi è la colpa. Sappiamo però che 
Del Perduto Amore è uno dei film più belli e 
importanti di questi anni, e che per questo va 
scoperto, visto, e sostenuto anche con il passaparola. 

E per questo l'U dice grazie allo sceneggiatore 
Domenico Starnone. Ai protagonisti Giovanna 
Mezzogiorno, Fabrizio Bentivoglio, Enrico Lo Verso, 
Sergio Rubini, Piero Pischedda, Rino Cassano e Rocco 
Papaleo. Al produttore Giovanni Di Clemente. E 
soprattutto al suo regista Michele Placido, anima e 
cuore di un film che fa onore al cinema italiano. 


Del Perduto 
Amore 

Un film sui sentimenti 
E le passioni 
Le passioni ideologiche 
E i sentimenti affettivi 
Le utopie della ragione 
Le follie dei sensi 
E la bellezza del cuore 






li* 
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EDICOLA 



l'occasione colta 


f luidea - roma 
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Desidero abbonarmi all’intera raccolta “il Grande Cinema di Stanley Kubrick’’ 
invio di 9 vhs a 145.000 lire (solo 5.000 lire complessive di spese di spedizione) 

Compila il coupon sovrastante, effettua il versamento sul ccp 84325000 intestato a: Elle U Multimedia S.pA Via dei Due Macelli 23/13 - 00187 Roma 
e invia coupon e ricevuta originale del versamento presso la casella postale Elle U Multimedia n. 210 - 00125 Roma. Oppure al numero di fax 06.521.89.65 
Per informazioni: l’U multimedia tei 06.52.18.993 • fax 06.52.18.965. Dal lunedì al venerdì 8.30 -13.00 e 14.00 -17.30 


Il trattamento dei dati personali da Lei forniti è svolto per consentire a Elle U Multimedia S.p.A. di inviarLe informazioni commerciali de L’Unità e di suoi qualificati partner commerciali. Le operazioni di trattamento sono quelle utili alla 
selezione del Suo nominativo per l’invio delle comunicazioni L’Unità. Il trattamento è manuale ed elettronico. Il conferimento dei dati è facoltativo: in mancanza, L’Unità non fornirà le dette informazioni. Lei conosce i suoi diritti di cui 
all’art. 13 della legge 675: in particolare i diritti di accesso, aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei Suoi dati per fini di marketing diretto che potrà esercitare scrivendo a L’Unità all’indirizzo di 
seguito indicato. Titolare del trattamento Elle U Multimedia S.p.A., con sede in Roma, Via dei Due Macelli 23/13. Con l’invio del presente coupon, Lei esprime il consenso ad ogni e più ampia operazione di trattamento dei Suoi dati 
personali nonché alla loro comunicazione e/o diffusione, per i predetti fini. 


l'occasione colta 


Cognome 
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